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Editoriale 

La sinistra 
nel progetto Segni 
BIAGIO DE GIOVANNI 

C % e contrasto tra le clamorose novità del 5 aprile 
' e il tentativo, in itto, di ridurne la portata e di 

collocare l'insieme delle cose nel già visto e 
nel già sentito. Questo tentativo e destinato a 

^ ^ ^ ^ ^ ^ fallire, perche clamorose sono !e novità effet-
™~™™^™ tive del voto; ma ,1 (atto che esso siain atto, do
po qualche primo riconoscimento, dimostra che sta per 
apnrsi uno scontro aspro, legato a effettivi rapporti di forza, 
fra un insieme di poten legati <: abbarbicati al sistemapoliti-
co com'è, e il tentativo di ramifere le sue dure incrostazioni 
per immettervi nuove idee e nuove energie. Lo scontro e 
dunque effettivo, reale e riguarda forze e gruppi, partiti e 
uomini; ed e tanto più difficile orientarsi in esso.quanto più 
si metta nel conto che la scossa al sistema proviencda forze 
che sono, fra loro, talvolta in netto contrasto e si collocano, 
addirittura, su versanti opposti dello schieramentopolitico. 
La difficoltà della situazione sta proprio in qucstasua inter
na complessità che conduce ogni semplificazione in un vi
colo cieco: sia quella che abbraccia la lotta sociale come 
punto d'unificazione sia quella che si fonda su una «alter
nativa di sistema», confusa nd suoi nferimenti culturali e 
pericolosamente giocata su ijx>tesi che rischiano di gettar 
viailbambinoconl'acquasporca. •• 

In questo quadro, bisogna immaginare la possibilità di 
nuove aggregazioni che non siano semplicemente interes
sate a ripetere il passato. Esse potranno essere fra loro assai 
differenti e potranno attraversare i partiti sino a mutare, di 

3uesti. tratti anche decisivi. Esse possono avere diverso fon-
amento e ragion d'essere e ritrovare, alla line, una recipro

ca compatibilita nell'intento di rimuovere gli aspetti più cla
morosamente distorti del sistema politico. 1 parlamentari 
aderenti al «patto Segni», ad esempio, costituiscono un 
punto specifico di aggregazione che ha rotto la vecchia cro
sta partitica per ritrovarsi in precise ipotesi di riforma istitu
zionale ed elettorale. Questa rottura può essere benefica, 
ed è importante vedere come si trasferisce nei compora-
menti parlamentan e come obbliga le oligarchie a ridurre 
lo spazio delle propne vecchie identificazioni. L'interesse 
di un'aggregazione di questo tipo sta nel fatto che essa si 
sottrae a classificazioni di topologia politica (sinistra-de
stra) per ritrovare i punti comuni nel definirsi di una em
brionale fase costituente rispetto alla quale i partiti devono 
prendere una sensibile distanza dal loro essere attuale. 

Altre aggregazioni possono avere ben diverso carattere 
senza essere necessariamente incompatibili con quella ora 
indicata, e si tratta di aggregazioni che muovono dalla for
ma dei partiti come tali. La sinistra, ad esempio, può lavora
re anch essa a delincare una fase costituente del sistema. 

M i riferisco qui anzitutto alle forze della sinistra 
storica italiana ctie si sono divise in anni lonta
nissimi su basi che oggi non hanno più alcuna 
ragion d'essere. Questa divisione Importato 

^ ^ ^ ^ ^ conseguenze tragiche sìa sull'insieme del sistc-
"^™^™" rna politico sia sul carattere dei singoli partiti. 
ha impedito l'alternanza, non chiave magica ma certo pro
blema elementare per ogni democrazia; ha condotto un 
partito, il Psi, a diventare anello di un sistema di governo 
che ha ridotto, finoa quasi eliminare, la sua fisionomia di 
partito riformista; e ha condotto l'altro, il Pci-Pds, a interpre
tare senza convinzione il suo possibile ruolo di governo, > 
una ipotesi di cui non si e mai vaia la reale praticabilità. Ma • 
la funzione di governo dei partiti riformisti è evidentemente. 
decisiva, e sorprende che ancora oggi l'opposizione sia 
giudicata l'unica collocazione davvero adeguata a un parti
to della sinistra. Queste forze - e altre ancora - devono n-
collegarsi pena il loro reciproco annullamento. In questo 

auadro. il compito del Pds diventa decisivo per un'insieme 
i ragioni: perché e il solo partito che nasce intomo a un 

nuovo atto di volontà politica; perché, con questo atto di 
nascita, ha costituito la prima scossi al vecchio sistema di 
cui anch'esso, in qualche modo, era parte; perché il risulta
to elettorale che ha conseguito lopone in un punto-cernie
ra e gli affida una responsabilità straordinaria non segnala
ta sufficientemente dai soli numeri. Si potrebbe dire che la 
sua collocazione, oggi, ha molto analogie con quella che fu 
del Psi negli anni Settanta, con la essenziale differenza che ; 
oggi il Pds può interpretare il proprio ruolo nel senso di una 
ricomposizione della sinistra democratica in un quadro in
temazionale totalmente mutato. -

Le aggregazioni che ho citato sono aggregazioni di me
rito, che pongono problemi di contenutoTLaloro definizio
ne, con tempi che non sono esattamente previdibili, influi
rebbe sia sulla fase costituente del sistema sia sulla forma 
lutura del suo governo. Qui non pongo il problema - pure • 
essenziale - di chi immediatamente governerà il paese; 
Tuttavia questo insieme di processi - e altri che non cito -
sono anche costituenti di nuovo governo e tendono a dare 
una rappresentazione politica possibile all'aspra protesta 
che giunge dall'opinione pubblica. Non dimentichiamo -
che le Leghe non sono Le Peri, ma esprimono un atto di ' 
conclusione del sistema politico, rappresentativo di un'opi
nione assai larga e che fa a pugni con quella parte della sua ' 
storia da cui non vogliamo staccarci. Ma se non ci sarà chi " 
ad esse risponderà, rischiano di esser proprio le Leghe la 
coscienza politica di un mal«!ssere che ogni giorno sale più 
alto dalla società italiana. -

De e Psi vogliono spartirsi i vertici delle Camere, di Palazzo Chigi e del Quirinale 
Veltroni: «Nessuna trattativa globale». La Malfa: «Escludono Spadolini per punirci» 

A caccia dì presidenti 
Pds e Pri: lo Stato non è un mercato 
«Ciccio 
Mazzetta» 
sfugge 
all'arresto 
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Tutto in alto mare per prime scadenze istituzionali. 
La Malfa protesta per la possibilità che Spadolini 
non sia più presidente del Senato: ci ricattano, per 
farci accettare il loro governo, ma noi non ci stiamo. 
E anche Craxi, in un'intervista, lancia la sua minac
cia al Pds: «Non ha i numeri per avere la presidenza 
di una Camera». Su Occhetto: che assurdità, dice, 
respingere la mia offerta di governo con la De. 

STEFANO DI MICHELE BRUNO MISERENDINO 

Wm ROMA. «Adesso ci ricatta
no, se non accettiamo le loro 
condizioni, Spadolini perde il 
posto al Senato. Ma noi repub
blicani non ci facciamo piega
re in cambio di un posto». In 
un'intervista al Tg3 Giorgio La 
Malfa protesta contro le mano
vre che i partiti della ex mag
gioranza stanno facendo intor
no alla prima scadenza istitu
zionale, prevista per giovedì 
prossimo all'insediamente del
le nuove Camere. E sul proble
ma delle presidenze le polemi
che si sprecano. In un'intervi
sta comparsa ieri su due gior
nali Bettino Craxi attacca Oc
chetto, dicendosi «sorpreso» 
per il suo rifiuto di entrare in 

un governo con la De, e mi
nacciando di porre un veto al
l'attribuzione di una presiden
za al Pds. Craxi ironizza sull'al
ternativa che propone il Pds, 
realizzabile, secondo il segre
tario socialista, in una decina 
d'anni. Gli risponde, in un'in
tervista buWUnilù, Valter Vel
troni. «Craxi non sembra inten
dere nella giusta dimensione 
quello che è successo il 5 apri
le. Insiste sull'allargamento 
della vecchia maggioranza, 
con le solite facce». Per il Pds, 
«le nomine dei presidenti di 
Camera e Senato devono esse
re sganciate da qualsiasi ac
cordo per la formazione del 
governo». • . , - . -
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L'Osservatore Romano 
fai nomi dei «giusti» 
Manca quello di Lima 

GIAMPAOLO TUCCI 

tm ROMA. Salvo Lima non 0 
una «vittima» della mafia, non 
ù un «giusto» ucciso dalle co
sche? Per intenzione o per di
strazione, il nome dell'euro-
parlamentare democristiano, -
ammazzato lo scorso 12 mar
zo a Palermo, non compare 
nell'elenco delle «vittime», dei 
«giusti», in nome dei quali, l'Os
servatore Romano, quotidiano 
della Santa Sede, chiede «giu
stizia, non vendetta». Nell'arti- ' 
colo, vengono ricordati tutti i 
delitti avvenuti negli ultimi 
tempi. Dall'omicidio del giudi
ce Rosario Livatino a quello di 
Salvatore Aversa, sovrinten
dente di polizia, ai tre carabi- > 
nieri del Pilastro, dal mare

sciallo Giuliano Guazzelli al 
consigliere comunale del Pds,. 
Sebastiano - Corrado. Manca, 
appunto, Salvo Lima. «Purtrop
po lo sgomento e l'orrore -
scrive il giornale del Vaticano 
- (anno presto a svanire, per
ché ci si abitua anche al crimi
ne. Ma non dovrebbe accade
re mai, quando il crimine com
messo é il più grave di tutti, ' 
quando si toglie a un proprio 
simile il dono della vita. Non • 
deve - accadere soprattutto ' 
quando a cadere sotto la furia ; 
criminale sono dei giusti...». E ' 
ancora: «Il perdono dogli as
sassini non deve essere inteso ; 
come giustificazione del loro 
delitto». , , -• 

AIMilan 
il derby 
della Madonnina 
L'Ascoli è in B 

Il Milan vince il derby con 
l'Inter (nella foto il gol di 
Massaro) allo Stadio Olim
pico con la Roma, cosi il di- ' 
stacco fra i due club ntorr.a 
ad essere di sei punti a cin
que domeniche dal termine. 

, ^ ^ _ Continua il momento positi
vo del Napoli che ha rifilato ' 

tre gol alla Lazio mentre il Foggia ha fatto cinquina contro il -
Verona. In coda il Bari è riuscito a vincere fuori casa contro il " 
Genoa mentre l'Ascoli, con la sconfitta subita contro il Ci- . 
gliari è matematicamente retrocesso. .. NEI i.o SPORT 

Si inaugura 
domani 
l'Expo 
di Siviglia 

Tra code di pavone e navi 
ateniesi, prende il largo l'Ex- < 
pò di Siviglia. La più grande 
esposizione universale mai. 
allestita sarà inaugurata do
mani alla presenza di re 
Juan Carlos. Partecipano > 

^_^—•»»—--———«__ " 2 paesi con 101 padiglio
ni, costruiti su un'area di 300 ' 

ettari. Un megashow che durerà 6 mesi e sarà aperto 19 ore ••> 
al giorno. Ma il capoluogo andaluso già si interroga sul suo >'• 
futuro, quando calerà il sipano sulla grande kermesse. :> -i •' 
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TTJnità con' 

Una 
testimonianza 
sconvolgente 
sull'inferno 
dei Lager 
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Aperta un'altra bocca: il magma si dirige sul paese 

La lava riprende la corsa 
Torna la paura a Zafferana 

Una veduta notturna dell'eruzione dell'Etna; si è • — — — — • — • 
creata una nuova bocca eruttiva WLADIMIRO SETTIMELLI A PAGINA? 

La rivista Time rivela: i terroristi di Lockerbie sono siriani ; 

Il sindaco di Comiso: non so nulla della militarizzazione della Sicilia 

La Siria rompe l'embargo 
La Siria rompe l'embargo dell' Onu. Domani un ae
reo di linea partirà per Tripoli. La rivista americana 
Time rivela: i terroristi di Lockerbie sono siriani, agi
rono per eliminare sei agenti Cia che avevano sco
perto un complotto organizzato da un narcotraffi
cante e dalla stessa Cia. Portaerei Usa nel Mediterra
neo. Arafat si schiera contro le sanzioni e a favore 
della Libia. Cresce l'allarme a Comiso. y ' ;. ,•'. •••: 

TONI FONTANA 

• • La Siria rompe il fronte 
arabo e l'isolamento della Li
bia. Domani un aereo di linea 
partirà da Damasco per Tripo
li. Finora solo Irak e Sudan si 
sono schierati con Gheddafi. 
Contro l'embargo e con la Li
bia anche il leader del'Olp 
Arafat che tenta una mediazio
ne. La rivista americana Time 
pubblica i risultati di un'indagi
ne secondo la quale i terroristi 
di Lockerbie sono siriani. Agi
rono, secondo Time, per elimi

nare sei agenti della Cia che 
• avevano scoperto i legami tra 

un narcotrafficante siriano e 
un'unità della stessa Cia. Le ri
levazioni provengono da un 
funzionario a riposo del con
trospionaggio americano. Al
tre voci intanto su un possibile 

* viaggio di Gheddafi al Cairo. 
.. Cresce intanto l'allarme in Sici

lia dove vjene rafforzato il di
spositivo offensive-difensivo. Il 
sindaco della cittadina sicilia
na : non so nulla della milita
rizzazione dell'isola. .- .s<j , . 
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In Usa non è reato 
legare la moglie ; 
e poi Allentarla 

Voglio regalare tre uova con sorpresa a... 
• I Le uova di Pasqua sono 
una scuola di vita, rapprescn- . 
tano, per i piccoli dell'uomo, * 
la prima di una catena di espe
rienze che si faranno, col lem- . 
pò. sempre più frequenti ed in
cisive: le fregature, ben rappre
sentate da braccialettini di pla
stica cosi brutti da aver fonda
to una categoria dell'estetica 
(«l'hai trovato nell'uovo di Pa
squa?») . portachiavi, spilline e 
altn ammenicoli senza alcun 
potere di intrattenimento. Ri- . 
cordo ancora certe mie sbigot
tite rabbie. Tutto qui? Pensavo: -
da grande correggerò questo 
scempio. O uova vuote, o uova 
con sorprese vere, davvero sor- ' 
prendenti. • Diventati ; adulti, 
adesso lo so, si può anche per
dere del tutto il gusto della sor
presa, cui molti preferiscono la 
conferma, altri la cioccolata, 
ma non importa- oggi vorrei le
nire la noia dell'età matura, «la • 
domenica del villaggio», facen
do omaggio di tre uova pa
squali a tre grandi, di età e di 
caratura sociale, e tre grandi • 
importanti. Ne ho scelto uno 
per ciascuna delle tre catego
rie in cui si suddividono, onto
logicamente, i consumatori di ' 
uova di Pasqua: i golosi, i cu

riosi e i contemplativi. 
Sono golosi, e evidente, 

quelli che privilegiano la cioc
colata. Sono i più forti, infanzie 
che non hanno conosciuto de
lusioni. Compravano sottoco
sto l'uovo del cuginetto malato 
di acetone, della sorellina bru-
folosa, e accumulavano. Le lo
ro uova duravano da una Pa
squa all'altra, le conservavano, 
le rosicchiavano con metodo, 
senz'ansia, mai sazi e mai affa
mati, mai stanchi del loro teso
ro, lieti dell'invidia che li cir
condava, soddisfatti di se al 
punto da accettare e diiendere 
anche eventuali denti cariati 
come effetti collaterali del dol
ce vizio, da amare in quanto 
tali, senza paura e senza giudi
care. Della categoria dei golosi ' 
l'esponente che preferisco ò 
Giulio Andreotti. ineffabile ge
store di una longevità che - se 

• non (osse dolce-sarebbe scn-
' z'altro imbarazzante. A lui. 
gran spregiatore di sorprese e 
maestro di conferme, non ose
rei mai l'azzardo di un rcgaluc-
cio: vorrei fargli pervenire un ' 
uovo vuoto, molto piccolo,, di 
cioccolato fondente, quello 
amaro, vorrei che lo succhias
se adogio adagio, come se fos-

LIDIA RAVERA 

se l'ultimo. L'ultimo uovo. No, 
non 0 per cattiveria o monelle
ria antidemocristiana. Per una 
volta, mi sono messa proprio 
nei suoi panni, o, almeno, ci 
ho provato. Mi sono detta, co
me se fossi lui: e da 45 anni 
che sto in piedi su questo pal
coscenico, ne ho fatte e ne ho 
viste, ne ho dovute difendere, . 
di tattiche e di alleanze e di 
commerci, ne ho dovute in
ventare, di formule e di rifor
mulazioni, ho scritto e ho co
mandato, ho presenziato, ho . 
vinto e sono stato celebrato, 
come un male, come una spi- • 
na dorsale, come un padrone 
e come una divinità da scredi
tare. Quarantacinque anni da 
protagonista, a prendere ap
plausi e fischi. Non sono un 
po' stanco? Non mi vorrei, a 
questo punto, rincantucciare? 
Non sarebbe bellina una vec
chiaia privata, intima, silenzio
sa? Il 6 aprile, quando ho visto 
che, finalmente, la Democra
zia cristiana, serva e padrona, '. 
croce e delizia di tutta la mia 
vita, incominciava a perdere 
quota, ho provato, per un atti

mo, una felicità nuova, una 
puntura di libertà, un soffio ap
pena, ma che gioia perdere! 
Almeno una volta. Che novità, 
che vacanza, che giovinezza? 
Questo vorrei che pensasse 
Andreotti succhiando il suo 
piccolo uovo, amaro e vuoto. È 
questo il regalo: un meritato 
pensionamento. 

PiO concreto l'augurio che 
infilo nell'involucro di un cioc
colato dozzinale per Achille 
Occhetto, leader della catego
ria dei curiosi. Lui ha sempre 
privilegiato le sorprese (un'in
fanzia rabbiosa, come la mia) : 
ha cambiato di nome a un in-

, tero partito per sapere se sa
rebbe successo qualcosa di 
nuovo. Quando gioca con i ba
stoncini del shangay e un pa
sticcione: muove tutto. Li per 11 
perde, o sembra che abbia 
perso, ma poi si scopre che 
non era vero. Ostinato e curio
so com'è, se lo lasciano conti
nuare a giocare, mette a segno 
i suoi punti. A Occhetto, che e 
un cultore del genere, spetta 
una sorpresa di dimensioni 
umane, per il recapito ho mo

bilitato un'agenzia di traslochi. ' 
È Craxi, che gli voglio regalare, 
perché qualunque ipotetico •. 
«uovo di governo» spacchi con -
le sue ansionc martellate di di
voratore di sorprese, sempre 
lui trova dentro, sempre Betti- ' 
no, e sempre con Bettino che 
si deve confrontare. Allora, a 
nome della compagine degli ', ' 
ex bambini curiosi, e in virtù ' 
del fatto incontestabile che lui -• 
e il nostro leader, 0 un Craxi 
buono che gli vorrei regalare. 
Un Craxi formato alleanza, più . 
umile e modesto, meno burbe- -
ro, più attento ai diritti dei lavo
ratori, ai dolori dei non emer
genti, meno soccorrevole ver
so i ricchi e lamosi, più severo 

. coi suoi quando sbagliano, più < 
etico, più schivo, meno abile • 
ma più bravo, più diverso dai , 
suoi epigoni, più simile alle 
sue or igini, insomma: più so
cialista. Difficile? Lo so, quelli * 
che amano le sorprese sono ' 
più difficili da accontentare dei 
golosi. - -

Più difficili ancora sono gli " 
csteti, i contemplatori-della 
carta stagnola (rossa, brillan
te) , dei fiocchi e delle gale, ; 
quelli che l'uovo di Pasqua 

non lo aprono neanche, per 
non doversi sporcare, per non 
rovinarlo, per non renderlo 
reale, per non spartirlo, litigar
selo, trasformarlo in nutrimen
to ed energia vitale. Per non 
mandarlo ad un intero partito, 
il mio terzo regalo lo mando 
ad Armando Cossutta. È un 
uovo di proporzioni perfette, 
color bandiera, sul fiocco ho 
fatto ricamare a mano falci e 
martelli, dentro tiene un caril
lon che suona l'Internazionale. 
È un bell'uovo. Mi sono com
mossa, nel confezionarlo, lo 
regalo a Cossutta ma anche a 
Castellina, Garavini e compa
gni. Con tanti auguri che la 
smettano di restare a guardare. 

Ai lettori 
In occasione delle festività 
pasquali < - .' ••••-

rUnità 
come tutti gli altri giornali 
domani non uscirà e tor
nerà in edicola martedì. 
Auguri a tutti i nostri lettori. 

li CAMP ONATO DI 

• • NEW YORK. Singolare 
sentenza negli Stati Uniti: fare ' 
l'amore con la propria moglie ; 
legata ed imbavagliata non '-:, 
costituisce violenza carnale. 
Lo ha deciso un tribunale del- ., 
la Carolina del sud, assolvei!- " 
do un uomo dall'accusa di ». 
«strupro coniugale». La giuria « 
ha impiegato meno di un'ora « 
per dichiarare l'imputato non • 
colpevole dopo aver visto il vi- -
deotape • girato dallo stesso , 
marito durante l'atto sessuale. •• 
Nel video si sente la moglie 
implorare: «Ti prego, non mi f 
legare più, farò tutto quello 
che vuoi». . . «. • 

La donna, che ha chiesto il 
divorzio, ha dichiaralo d'esse- .-

JOSÉ ALTAFINI 

re stata minacciata con un 
coltello piantato alla gola e 
costretta a rivelare il codice 
segreto del suo «bancomat». 
Ma la giuria, composta da otto 
donne e quattro uomini, ha 
accettato la tesi della difesa 
secondo la quale la donna era , 
consenziente e, anzi, «prova- j 
va piacere a guardare- film 
pornografici in cui la vie lenza < 
fa parte del gioco». -< - . % • ' 

Questa è stata una delle pri
me volte che la nuova legge 
statunitense sulla violenza co
niugale veniva dibattuta in tri- ' 
bunale e il verdetto è stato du
ramente contestato dalle fem
ministe. * • i ,».-- • , „ • . 

Purché non suoni 
una Campana sola 

• • 11 calcio incrocia i piedi 
(domenica prossima, dicono, 
si chiude per «sciopero»), i re
sponsabili del Totocalcio in
crociano le dita (sono a n-
sclro, per quanto sopra, una 
sessantina di miliardi) e al sot
toscritto gli s'incrociano... gli 
occhi. Sono tornato, ahimé, al
lo stadio dopo una forzata asti
nenza. All'Olimpico ho assisti
to z. un ex incontro di vertice, 
norché ex classica del torneo, 
norché ex partita di qualche 
valore. SI, s'. lo so che il peggio 
non è mai morto. Che in fondo 
la Kometta ha giochicchiato, < 
che la Juve (un'azione, un 
gol) ha portato a casa il risul- ' 
tato-scampolo di fine stagione 
che voleva, pagandolo per 
giunta poco più di due soldi. ' 
Ma signori, di cosa stiamo par
lando? Dicono, sempre i bene 
informati, che si sciopererebbe 
contro la liberalizzazione delle 
frontiere. Che l'avvocato Cam
pana intenderebbe con una si
mile, coraggiosa (?) azione di

mostrativa frenare la «deregu
lation» pedatoria voluta dalla v 
Cee ma, soprattutto, dai nuovi ' 
presunti padroni del vapore. Il "ì 
tutto a difesa dei posti di lavoro * 
dei calciatori nostrani, della ' 
pedata «made in Italy», della 
Nazionale presente e futura. • •, 

Fregnacce. (Mi si passi l'è- • 
spressione - ardita quanto lo 
sciopero di Campana & soci). 
Qui la venta é una sola, ma fa * 
male come quella che un tem- . 
pò lontano celebrava a gola " 

> piena Caterina Caselli. Quindi, •• 
tutti tacciono. I protagonisti, gli 
amici dei protagonisti, i tele-
scrivi-racconta-bubbole, , gli 
amici dei tele-scrivi-racconta- • 
bubbole, i tifosi e, ovviamente, 
gli amici, le amiche e le mogli 

. dei tifosi che, passando male 
la domenica, non intendono > 

••' passare peggio il lunedi inner-
, vosendo i rispettivi mariti, ami

ci, amanti. Eccovela: il cam- . 
pionato che va spegnendosi in ; 
una lenta, angosciosa agonia è 

stato, per l'appunto, mortifero. 
Nulla infatti uccide lo spettaco
lo, ma anche l'anima, come la 
noia, lo scontato, il dejà-vu. . 
Quest'anno di scontato, di de- ; 
jà-vu, di noioso abbiamo tutti • 
fatto una ricca abbuffata. Ma 
dirlo (dirselo) é peccato assai 
grave. Perché, sempre a prò- * 
posito di mangiare, si rischia di ' 
essere accusati di sputare nel • 
famoso piatto dal quale tutti ; 
indistintamente e allegramen- ; 
te attingiamo e che, sia detto ; 
per inciso, nessuno, nemmeno ; 
il sottoscritto, amerebbe veder- " 
si sfilare da sotto il muso. j=- <r* • 

Ergo? Ergo, ben venga (ma 
sono pronto a scommettere t 
che non verrà) lo sciopero.* 
Purché si ammetta una volta 
per tutte che il luccicante invo
lucro nasconde spesso un pro
dotto scadentissimo e che la ' 
manodopera, anzi la piedope-
ra, é tutt'altro che qualificata. • 

' A meno che non si voglia so
nare una sola,.. Campana. -... 

X Y 
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Un'altra guerra no 

L 
PIERO FASSINO 

embargo decretato dall'Onu nei confronti 
della Libia - embargo che per ora non ri
guarda né i collegamenti terrestri e marit
timi, né soprattutto le esportazioni di pe-

- — - trolio libico, fonte essenziale per l'econo
mia di quel paese - ha l'obiettivo di indur

re il regime di Tnpoli a consegnare alla giustizia gli 
imputati di una strage terroristica in cui perirono 
270 vittime innocenti. Ed è sicuramente grave che 
Gheddafi - rifiutandosi di osservare regole e nor
me unanimemente condivise e accettate dalla co
munità internazionale - assuma ancora una volta 
un atteggiamento equivoco - quando non compli
ce - nei confronti del terrorismo. E, dunque, che 
l'Onu, con gli strumenti di pressione previsti dalla 
sua carta costitutiva, cerchi di ripristinare il diritto 
internazionale, non può certo essere considerato 
uno «scandalo». -

Il punto vero è «come» ottenere questo obiettivo 
senza che la legittima tutela della convivenza in
temazionale possa determinare complicazioni mi
litari o, in ogni caso, il radicarsi di tensione e con
flitti permanenti. 

Due sono, infatti, i rischi a cui la crisi libica espo
ne il mondo. • • . 

Il primo è che un'azione di pressione incruenta 
- com'è l'embargo - lasci ben presto il passo a mi
sure via via più aspre e più pericolose sino a creare 
le condizioni per azioni militari - o anche per pro
vocazioni o «incidenti» - che riporterebbero la 
guerra e i suoi drammi nel cuore del Mediterraneo, 
di fronte all'Europa e a qualche centinaio di chilo
metri dal Medio Oriente. • 

È un'ipotesi che va, in ogni modo, scongiurata, 
e per questo appare francamente molto discutibile 
che la Nato abbia confermato lo svolgimento - in 
Sicilia e nell'area del Mediterraneo più contigua 
alla Libia - di proprie manovre militari, con impie
go anche di strumentazioni missilistiche. Eil fatto 
che tali esercitazioni fossero programmate da tem
po nulla toglie alla obiettiva pericolosità, oggi, di 
tale iniziativa in uno scacchiere cosi critico; pro
prio perché la programmazione di tali manovre 
viene dichiarata del lutto estranea alla crisi in cor
so, prova di saggezza e di reale volontà di pace sa
rebbe un rinvio a tempi meno rischiosi. E per que
sto sarebbe saggio che il nostro governo - anche 
in considerazione dell'alta esposizione a rischio 
del nostro paese - avanzasse ai comandi Nato una 
proposta di rinvio. 

a vi è anche un altro rischio ed è che consi
stenti settori di mondo arabo e una parte 
non piccola del Terzo mondo possano vive
re le decisioni assunte dall'Onu come ostili e 
interpretarle come corrispondenti essenzial- • 

- mente a interessi dei paesi più ricchi. È un ri
schio tutt'altro che eventuale se si pensa a come 
l'intero mondo arabo - dall'Algeria all'Iran - sia in
vestito da acute tensioni economiche, politiche, 
culturali e religiose che in questi anni hanno già 
approfondito le distanze e le differenze tra il Nord 
e il Sud del mondo. . . . . . . 

Non può essere ignorato, ad esempio, che una 
delle ragioni della cnsi politica che da mesi investe 
l'Algeria sta nella politica dei prezzi petroliferi im
posta dalle grandi compagnie multinazionali occi
dentali: prezzi cost bassi da non consentire ai pae
si produttori quei ricavi necessari per finanziare 
una politica di sviluppo capace di soddisfare i bi
sogni e le esigenze di popolazioni già in sé nume
rose e, perdippiù, segnate da continui alti tassi di 
natalità. Ed è proprio facendo leva sul malconten
to per una condizione permanente di indigenza 
quotidiana e di incertezza esistenziale che il fon
damentalismo islamico ha potuto raccogliere il 
consenso popolare di vaste masse. 

L'Occidente - o meglio sarebbe dire oggi il 
«mondo ricco» - ha perciò il dovere di dimostrare 
al mondo povero che un nuovo ordine internazio
nale è anche una più giusta distribuzione della ric
chezza, un nuovo equilibrio nell'uso delle risorse, 
la possibilità per tutti t popoli e per tutti i continenti 
di fruire dei benefici dello sviluppo. È una respon
sabilità che riguarda, in primo luogo, l'Europa oggi 
investita direttamente - si pensi alle condizioni de
terminate da una crescente immigrazione extraco
munitaria - dai problemi del mancato sviluppo dei 
paesi arabi, dell'Africa, del Sud del mondo. 

Ecco dunque perché l'applicazione delle deci
sioni Onu verso la Libia non assolve dalla respon
sabilità - in primo luogo dei paesi più ricchi - di 
agire. Al contrario: proprio perché quell'embargo 
ha come obiettivo il r.pristino di una legalità viola
ta, è indispensabile oggi mettere in campo tutte le 
iniziative di mediazione, di negoziato e di persua
sione necessarie sia a dare rapidamente una solu
zione pacifica a quella crisi, sia a creare le condi
zioni di un nuovo e più giusto rapporto tra paesi 
ricchi e paesi poveri e perché nella costruzione di 
un nuovo ordine mondiale a tutti i popoli e a tutti i 
paesi - in primo luogo a quelli più diseredati - sia 
riconosciuto il necessario e dovuto ruolo. 

Non sono solo lumbard, ora vogliono dirigere e smontare l'Italia 
L'autobiografìa di Bossi e il manuale istituzionale dell'ideologo 

La Costituzione di Miglio 
Niente partiti, solo leader 

M Quando tre milioni e 
mezzo di elettori esprimono 
la loro libera scelta per una 
lista, movimento o gruppo 
bisogna tenerne conto. Poli
ticamente diventa necessa
rio confrontarsi con le moti
vazioni di quel voto, accet
tarle o combatterle, propor
re soluzioni, disinnescarle. 
Comunque, bisogna comin
ciare a conoscere le propo
ste dei dirigenti e degli eletti 
in maniera più approfondita 
di quello che venga consen
tito in campagna elettorale. 
Non è soltanto perché Gian
franco Miglio è diventato se
natore e perché Umberto 
Bossi è a capo di ottanta par
lamentari che la Lega Nord 
deve, dunque, obbligarci a 
conoscerla., E perché alla 
base del suo successo elet
torale stanno umori, insod
disfazioni, motivazioni an
che di cambiamento. All'esi
genza di apprendimento ri
sponde in maniera non del 
tutto soddisfacente l'auto
biografia dello stesso Bossi, 
scritta in collaborazione con 
il giornalista Daniele Vimer-
cati (Vento dal Nord. La mia 
Lega la mia vita, Sperling & 
Kupfer, 1992, pagg. 204 Tire 
24.500). Il programma poli
tico-elettorale della Lega 
non è sufficientemente illu
minato e neppure dettaglia
to. In non pochi passaggi il 
resoconto della vita di Bossi 
è alquanto agiografico: un 
self made man lombardo, 
rozzo e pragmatico, concre
to e di successo. Purtroppo, 
sia Vimercati, che pure scri
ve utili introduzioni ai vari 
capitoli, sia Miglio, che scri
ve la prefazione, si fanno 
prendere la mano fino a ve
dere in Bossi una sorta di re
dentore delle oppresse po
polazioni lombarde, un 
«chiamato alla politica» cui 
manca(va) soltanto il suc
cesso elettorale, l'apporto 
della Fortunadi Machiavelli. 

GIANFRANCO PASQUINO 

Il potere 
personale 

Molto più interessante è il 
volumetto nel quale Miglio 
sintetizza il suo pensiero po
litico costituzionale (Come 
cambiare. Le mie riforme, 
Mondadori, 1992, pagg. 113, 
lire 25.000). Il cosiddetto 
ideologo della Lega è incisi
vo, brutale, efficace. Non è 
necessario condividere 
quello che scrive e quello 
che propone per apprezzar
ne l'abilità espositiva e la 
cultura istituzionale. Ciò det
to, appare utile confrontarsi 
con i punti più rilevanti del 
suo ragionamento. Nessun 
dubbio che si imponga il 
passaggio «dal compromes
so per il malgoverno alla 
competizione per il buongo
verno», come recita la quarta 
di copertina. Nessun dub
bio, altresì, che questo signi
fica ricostruire sia le modali
tà di creazione di un gover
no che quelle di creazione 
di un'opposizione. Però, 
questa operazione continua 
ad essere problematica nel
la stessa elaborazione di Mi
glio in particolare quando 
egli lega il suo progetto all'e
lezione non di una maggio
ranza di governo, ma di un . 
uomo: il primo ministro, e 
sembra preoccuparsi poco 
della probabilità o meno 
che l'elezione diretta del pri
mo ministro trascini con sé 

Umberto Bossi 

Gianfranco Miglio 

una coesa e programmatica 
maggioranza di governo, il 
fatto è che Miglio intende 
anzitutto e soprattutto di
struggere i partiti ei partitami 
piuttosto che rafforzare i le
gami fra cittadini egovemi. 
Inoltre, soltanto in parte la 
sua forma di governo può 
essere definita parlamenta
re, e infatti i suoi esempi so
no tratti più dal semipresi
denzialismo francese che 
dal Cancellierato tedesco e 
dal governo del gabinetto 
britannico. Miglio persona
lizza il potere, ma non rie-, 
sce, nonostante sue affer
mazioni in contrario, a crea
re un sistema di controlli po
litici e di contrappesi istitu
zionali, parlamentari. 

Contrariamente agli inse
gnamenti di molti studiosi il 
politologo comasco (da set
tecento anni la sua famiglia 
è presente sul Lario ci avver
te la terza di copertina) in-

glio, messa in piena eviden
za, è che la riscrittura di una 
Costituzione è un fatto pro
cessuale che può, anzi deve 
durare nel tempo e essere ' 
sottoposto a monitoraggio 
da parte di un «Comitato per 
lo sviluppo della Costituzio
ne». Anche in questo modo, 
oltre che con la nomina di 
una Commissione parla
mentare con poteri • costi
tuenti, si potrà procedere 
lungo il percorso che con- • 
duce alla riforma della Costi
tuzione e, più in particolare, 
alla formazione delle ma
croregioni. 

Notoriamente le macrore
gioni, le tre Repubbliche so
no la proposta più contro- ; 
versa della Lega Nord. A suo ' 
tempo Miglio acquistò una ' 
certa fama propugnando la ' 
creazione della Padania e il 
suo distacco dal resto del • 
paese. Qui spiega come, ' 
grazie all'articolo 132 della 
Costituzione si potrà «di
sporre la fusione di Regioni 
esistenti... quando ne faccia
no richiesta tanti » Consigli 
comunali che rappresentino 
almeno un terzo delle popo
lazioni interessate e la pro
posta sia approvata con refe
rendum dalla maggioranza , 
delle popolazioni stesse». ' 
Come la federazione italia
na anche le macroregioni 
dovrebbero avere un capo ' 
eletto direttamente dal po
polo, dotato di poteri esecu
tivi. ' r • . 

Voto per tutti? 
Forse no '-

Naturalmente la creazio
ne di macroregioni impli
cherebbe anche la trasfor
mazione della struttura e dei 
poterf del Parlamento 'c'ori"" 

tende politicizzare anche le 
magistrature neutrali, come '• 
la Corte costituzionale alla „" 
quale sono affidati molti più ' 
poteri, non da ultimo quello ' 
di scegliere il presidente del
la Repubblica in caso di stal
lo parlamentare. Vero è che 
Miglio intende anche com
battere con opportune limi
tazioni di mandati, con pe-

1 riodi di raffreddamento, fra 
una carica e l'altra, con in
compatibilità e ineleggibili
tà, la burocratizzazione del
la politica e imporre per leg- ' 
gè un ricambio degli uomini 
sperandoche ne consegua 
sia una circolazione delle 
idee e delle preferenze che 
una riduzione della corru
zione («la durata al potere 
genera solo vizi e inefficien
za») . Tuttavia, la sua costru
zione è macchinosa e ri
schia ad ogni passaggio di 
incepparsi. La replica di Mi-

una camera legislativa e di 
controllo-(Camera dei po-

' poli)c l'altra di rappresen
tanza federale (Camera de
gli Stati). La Camera dei po
poli sarà composta da tre- " 
cento parlamentari eletti 
con un sistema misto fra 
quello tedesco e quello in
glese oppure con il sistema " 
francese del doppio turno. I 
comuni avranno alla loro • 
guida un sindaco eletto di
rettamente dai cittadini op- • 
pure un manager assunto ' 
dai consigli comunali. La 
magistratura, «armata Bran-
caleone di persone per lo 
più politicizzate e compro
messe con i partiti», deve es
sere sterilizzata politicamen
te anche con l'elezione di 
procuratori civici di solide 
funzioni di inchiesta. Infine, • 

• bisogna rompere «la collu- ; 
sione di interessi fra cattivi 
imprenditori da un lato e fra
zioni spregiudicate della 
classe politica dall'altro» e 
«trovare un sistema per cuiy 

chi vive di pubblica assisten
za non possa contribuire a ' 
legittimare (eleggere diret
tamente) coloro i quali lo 
beneficiano». Insomma, bi- • 
sogna limitare il diritto di vo-. 
to agli uomini liberi (e, for- • 
se, alle donne libere), natu-, 

-, raimente al fine di liberare 
tutti i cittadini e non solo i 
lombardi oppressi. L'ultima ' 
parola la lascio a Miglio: «La 
gente non ha idea delle ri
sorse che può offrire la tec
nica istituzionale, e di quan
to poco esse siano utilizza-

. te». Allora, vediamo di utiliz
zarle molto e bene, da sini
stra. - • ' , - , 

Sconfitta la centralità della De 
l'alternativa di sinistra non si vede 

Ci vorrebbero De Gasperi e Togliatti 

CARLO CARDIA 

C olpisce, nel gran parlare del 
dopo-elezioni, il basso profilo -
delle analisi e delle iniziative ' 
politiche prodotte. Tutto cluu-

, ^ _ ^ ^ ^ _ so nella giusta constatazione 
della sconfitta del quadriparti

to, il dibattito rimuove altri eventi di grande 
rilievo maturati negli anni. Sembrasi abbia , 
paura di dire la verità per intero. Milioni di 
persone si orientano sulle leghe, e nessuno 
abbozza una riflessione sul fenomeno. I 
partiti storici della sinistra, Pds e Psi, non 
raggiungono insieme neanche la quota del 
vecchio Pei, ma nessuno pronuncia la pa
rola «sconfitta». Altri milioni di persone si 
disperdono tra formazioni politiche di anti
ca e nuova nostalgia, ma non c'è un com
mentatore che si chieda quale sia oggi il • 
confine tra «moderati» e «progressisti». 

A stare alle principali verità dovrebbe 
dirsi che: è stata bocciata la centralità de
mocristiana come la si e conosciuta sinore; . 
esce sconfitta l'alternativa di sinistra, e sia il 
Pds che il Psi escono drasticamente ridi
mensionati in termini di numeri (Pds) e di 
ambizioni (Psi). Manca infine qualsiasi si- • 
gnificato unitario, o comunque omogeneo, 
del voto nazionale, ÓI *.•..». _:., • •. 

In questo quadro sono un po' penose le 
gioie e le esultanze di alcune microrealtà • 
politiche. Dei liberali che hanno salvato un 
mobile di casa mentre è crollato il palazzo . 
del quadripartito. Di Rifondazione che si • 
autocontempla quasi come una reliquia L 

protocomunista. Della Rete e di Pannella ' 
che, semplicemente, sono felici di esistere. 
Ma sono censurabili anche le reticenze dei 
partiti storici della sinistra Del Pds che non 
potrà a lungo tacere che deve la propria 
lorza soprattutto alle «regioni rosse». Del Psi 
che dovrà pur riconoscere che, luori dal 
meridione d'Italia, è diventato un partito 
icsiduale. • '-

Tutto ciò è tanto più grave in quanto nes
suno nel frattempo ha assunto una iniziati
va politica all'altezza dell'occasione stori
e-i nella quale ci si trova. Le elezioni, infatti, 
insieme agli esiti negativi prima ricordati . 
ne hanno prodotto uno fortemente positi
vo: ha lasciato a tutte le forze politiche, di 
qualunque entità e dimensione, la più am
pia libertà dì iniziatiua e di inventiva. Un 
po' come nel dopoguerra, chiunque può 
agire e indirizzare il cammino delle cose. *• -.. 

Senonché, bisogna dire che si sente la 
mancanza sulla scena politica di un To
gliatti e di un De Gasperi: di uomini, cioè, > 
capaci di scelte coraggiose e di aprire pro

spettive di respiro per le forze sparse in 
campo. Cosa accade invece? La Democra
zia cristiana ha ripreso il suo stile peggiore 
di ammiccamenti, rinvìi, aggiustamenti, ' 
con la speranza di racimolare"una qualche 
maggioranza parlamentare I «laici» sono li ' 
in attesa di conoscere gli equilibri interni ' 
democristiani. E a sinistra? Qui, può consu
marsi una tragedia storica. 

Proprio nel momento in cui, cadute le 
paratie ideologiche, la sinistra potrebbe ri
costruire se stessa attorno ad un nucleo 
ideale e politico, ed avere uno scatto di in
ventiva e di iniziativa tale da indurre gli altri * 
a rispondere, tutti sembrano prigionieri del 
passato. Di un passato nel quale si sono se- . 
minate tossine di odio e rivalità, radicate ' 
infinite lacerazioni culturali, e scavato un ; 
solco che è, questo si, la più grande garan
zia per quanti lavorano perché nulla cambi 
nella sostanza. - -•• - • • 

Una piccola riprova della paralisi della " 
sinistra è il non-atteggiamento tenuto nei • 
confronti della candidatura Segnia Palazzo 
Chigi. Una candidatura discutibile quanto , 
si vuole ma che, nel deserto generale, ha ~ 
spiccato per un attimo con qualche solen
nità. Ebbene, la sinistra non l'ha accolta, • 
né respinta, e neanche ha rilanciato qual- ; 
cosa: semplicemente non ha detto nulla, 
come se nulla fosse accaduto. 

Viene da chiedersi a questo punto se i 
guasti prodotti dagli ultimi anni di divisioni 
a sinistra non abbiano bruciato decennidi ; 
cultura politica e di capacità ideale che, j 
nonostante tutto, costituiva un patrimonio ' 
comune di ampi strati sociali E viene da ! 
chiedersi se non si ponga l'esigenza di ; 
unaulonomo impegno unitario che, dentro ! 
e fuori i confini partitici, faccia valere le ra- • 
gioni di una grande forza di sinistra capace 
di governare, e capace quindi di sconfigge
re velleitarismi, millenarismi, massimalismi ; 
che sono stati sempre il virus mortale del ' 
progressismo italiano ed europeo. . - 1, 

Non andare per questa strada comporta 
precise conseguenze. Si regala, nell'imme
diato, alla De Tunica ancora di salvezza di 
cui ha bisogno. Si condanna, in prospetti- 1 
va, la sinistra ad un destino di ulteriore» s 
frantumazione e subalternità. Ed infine si ' 
favorirà un virtuosismo già altre volte rea- ' 
lizzatosi: per il quale saranno i moderati a 
riformare e modernizzare. Pochi hanno os
servato, ad esempio, che nel programma 
Segni sono indicate alcune riforme incisive 
e modernizzanti. Ma se a riformare saran
no: moderati, che./ara la.sinistra?.. ... ;.'<•. 

!r.è Dalla Chiesa cancella l'Europa riformista 
UMBERTO RANIERI 

N on vorrei che l'apologo sui (orni 
e sui fornai, cui fa riferimento "-
Nando Dalla Chiesa (l'Unità del • 
15 aprile), finisse per far manca-

^ ^ ^ ^ ^ ^ re il pane a tutti. Fuor di metafo-
" ^ ^ ^ ^ ™ ra: siamo in una fase del tutto 
inedita, ricca di potenzialità ma anche carica 
di rischi seri di collasso e involuzioni. Qual è il 
centro del problema italiano' Dalla Chiesa ha 
ragione: delincare una «seconda fase di quo- , 
sta democrazia repubblicana», un 'ridisegno . 
generale del sistema» (ondato su un rapporto 
del tutto nuovo tra società civile, partiti e isti
tuzioni. Il mio dubbio è il seguente: si può su
bordinare a questo «ridisegno generale» il 
complesso nodo di questioni che il paese si 
ritrova sul tappeto all'indomani del voto'' O 
non si tratta, piuttosto, di immaginare una fa
se di transizione in cui si saldino coerente
mente esigenze di governabilità e processo di "' 
riforma. Significa ciò «l'accettazione statica di • ' 
cuc centri (De e Psi), la discussione sfibrante 
se sia meglio la De o il Psi»' Ma è proprio vero 
il contrario. Partiamo dal fatto che con questo 
risultato elettorale non c'6 alcuna «centralità» '> 
precostituita tanto meno quella della De o del 
Psi, e tutti sono al nastro di partenza. Per que
sto l'idea di un'estensione del quadripartito * 
non ha alcun senso e bisogna immaginare . 
soluzioni nuove. Por noi ciò significa anche ri
mettere su nuove basi il problema della «sini
stra». , . , - - - _ . . , _ . , 

Perché dovremmo rinunciarvi? C'è a sini
stra della De un'arca certo frastagliata e divisa 
e. tuttavia, elettoralmente significativa. - . . 

Abbiamo indicato l'obiettivo di una •ristrut
turazione politico-programmatica» della sini
stra tale da farne non un aggregato indistinto ' 
e rissoso ma un potenziale polo di riferimen- • 
to in una nuova democrazia dello alternanze. ' 

Questo è il nostro disegno strategico e non 
capisco in cosa possa esprimere una qualche " 
idea di subalternità achicchessia. H- . - / 

Ma Dalla Chiesa pone, nella parte finale 

del suo articolo, un problema di fondo. La 
questione, egli dice, non è quella del «riformi
smo» (nominale) ma della «democrazia so
stanziale». Anche qui. fuor di metafora, si in
tende dire che l'identità delle force politiche 
non si definisce più intomo a valori distintivi 
tradizionali (ad esempio quelli del rifornii-
smo socialista o del moderatismo) ma intor
no a «nuove coordinate teoriche» che Dalla 
Chiesa definisce quelle della "forma del pote
re e del rapporto tra Stato e persona». , «• .• 

lo non ritengo, francamente, utile questa 
contrapposizione tra esigenze di riformismo 
sociale ed istituzionale. Né mi pare che si 
possa consegnare mtcgralmenlc all'«Europa 
del passato» obiettivi e valori del riformismo 
socialista. Basti pensare al peso che hanno 
avuto nelle recenti consultazioni europee (e 
che hanno persino nella campagna elettorale 
in Usa) i temi della situazione sociale, di 
quelle che Dalla Chiesa chiama «risorse ma
teriali», dei costi della lunga fase di stagnazio
ne che stiamo attraversando (effetto della fi
nanziarizzazione dell'economia), della poli
tica fiscale e rcdistnbutiva. Attenti a sottovalu
tare i ridessi nei comportamenti elettorali e 1 
pencoli di destra che le trasformazioni sociali 
stanno determinando. Non credo perciò che 
un autentico nlormismo possa limitarsi a |>or-
re il problema delle «regole». . . , . . , . . 

La novità, rispetto al passato, sta nell'in
treccio in una moderna e nuova piattaforma 
riformista tra obicttivi e fini di equità sociale e 
un ridisegno delle regole e degli strumenti. .-

Ecco perchè non credo al venir meno del 
senso e del significato di termini come «sini
stra» e «riformismo». . „• • - '.•:•„•',".„*- • 

È per questo, per venire alla cronaca, che 
ritengo interessante ma anche insufficiente la 
proposta di Mario Segni. E considero neces
sario che la sinistra di ispirazione socialista 
assolva un ruolo di protagonista nella transi
zione che si è aperta in Italia. -
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Dopo-voto 
diffide 

POLITICA INTERNA PAGINA 3 L'UNITÀ-

Il dirigente del Pds sulle accuse del leader socialista: 
«A differenza di Martelli non parla mai di riforma elettorale» 
Presidenze delle Camere? «Non si trattano con il governo» 
«Con Segni molti punti d'accordo. Però il programma... » 

Veltroni: Craxi ha nostalgia del passato 
Replica al Psi: «A 5 aprile non è un fastidioso incidente» 
«Craxi sembra non intendere nella giusta dimensio
ne il voto del 5 aprile». Valter Veltroni replica all'in
tervista del segretario del Psi alla Stampa. «Sono stu
pito dai toni usati, ma il Pds mantiene la sua sfida 
unitaria». La candidatura Segni? «Non siamo cauti, 
ma non sono ancora chiari i contenuti programma
tici». «Le nomine dei presidenti di Camera e Senato 
sganciate da qualsiasi accordo sul governo». 

STEFANO DI MICHELE 

• • ROMA. Craxi ha detto, nel
la sua ultima Intervista, di non 
«capire» U Pds. Come la mettia
mo, Veltroni? E cosa rispondi 
al segretario del Psi? 
Secondo me è la difficoltà, che 
in Craxi sembra quasi struttu
rale, di intendere nella giusta 
dimensione il voto del 5 e 6 
apnlc. Craxi sembra conside
rarlo un fastidioso incidente, -
non qualcosa che segna un 
passaggio da una fase all'altra , 
della storia repubblicana. Paie ' 
non riuscire a liberarsi della 
nostalgia di una fase politica -
quella degli anni Ottanta -che 
ha segnato la sua fortuna tra 
che gli accadimenti degli ulti
mi anni e il voto hanno man
dato a gambe all'aria. Craxi in
siste sull'idea di un allarga
mento della vecchia maggia 
ranza. con le stesse facce e le 
stesse procedure. Il govcmissi-
mo. noi lo abbiamo detto, sa
rebbe la reazione disperata ed " 
arrogante del sistema politico 
che difende solo se stesso. i.a 
vera cosa sulla quale sembria
mo non intenderci, noi e il Psi, ' 
e la necessita, a partire dal vo
to, di costruire un nuovo siste- ; 
ma politico e non di tenere in 
vita il vecchio. ,>• , 

Ma In questo modo, dice 
Craxi, l'alternativa si farà 
tra dieci anni. 1 partiti che 
fanno riferimento all'Inter- . 
nazionale socialista hanno 
circa 11 40%, ma si lascia 
campo libero al restante 
60%... „ _v.... *- •-

Questo ragionamento è esem
plare di una difficolta a proiet
tarsi nel nuovo. Craxi non in
tende che l'alternativa s^rà : 
possibile a condizione che vi 
sia una legge elettorale che -
spinga alla costruzione di due 
schieramenti, uno conservato
re e l'altro progressista. E que
sti schieramenti si formano sul
la base di programmi e di sin
tonie reali, di valori e di com
portamenti. Ragionare in ter
mini di alternativa o non alter
nativa, in ,- questo sistema 

politico, e davvero la dimostra
zione di non avere inteso ciò 
che è successo. 

Ma cos'è Craxi, oggi, sulla 
scena politica italiana? 

È un uomo che nell'ultimo an
no ha commesso una serie di 
gravi errori. Si e schierato con
tro il referendum, si e opposto 
ad ogni riforma istituzionale, 
ha scelto la De proprio nel mo
mento in cui franava. 

Perchè queste scelte sba
gliate? 

La mia impressione e che tutta 
la politica italiana vive la diffi
coltà di ricollocarsi strategica
mente nei nuovi equilibri del 
dopo Muro. Il Consiglio nazio
nale della De, che dopo quella 
batosta discute per due giorni 
delle dimissioni di Forlani; la 
relazione di Craxi alla Direzio
ne del Psi: sembrano davvero 
graffiti di un altro tempo. 

Craxi usa un tono pesante 
verso il Pds. Come a dire: 
ma che vogliono questi? Io li 
porto al governo senza tante 
storie 

Sono stupito da questi toni e 
da aggettivi - dì Craxi, ma an
che di altri - che noi non ab
biamo mai usato. Ma conti
nueremo a mantenere aperta 
la sfida unitaria, fondata sulla 
chiarezza, che abbiamo lan
ciato con il pronunciamento 
unanime del coordinamento 
politico del Pds. -- , 

A proposito di toni sopra le 
righe. Formica strilla che 
vuol togliere al Pds la presi
denza della Camera, cac
ciarlo fuori dalla Rai. Cosa 
rispondi? • » 

Che è un modo di parlare tipi
co di quella concezione della 
politica che il referendum pri
ma e le elezioni dopo hanno 
bruciato come vecchie stop
pie. Considero quello di Formi
ca uno scatto d'ira, perche se 
si applicasse quel criterio al 
potere ottenuto in questi anni 
da un partito che ha il 13% dei 

Walter 
Veltroni, 
membro 
del 
coordinamento 
politico 
della ' 
Quercia 

voti, se ne vedrebbero delle 
belle in casa socialista. 

Anche Craxi parla di fase co
stituente. Cosa non ti con
vince? 

La cosa che ci ha più negativa
mente colpito nella relazione 
di Craxi - e che non vediamo 
corretta neanche in quest'ulti
ma intervista - 6 il netto passo 
indietro rispetto ai contenuti 
dell'intervista di Martelli a Re- • 
pubblica. In particolare su un 
punto per noi decisivo: la scel
ta a favore di una legge eletto
rale che spinga verso l'alterna

tiva. Martelli ne ha parlato, 
Craxi mai. Se non si scioglie 
questo nodo, davvero 6 diffici
le fare passi in avanti. È quella 
la scelta che dischiude le porte 
della costruzione dell'alterna
tiva programmatica e politica 
della sinistra. Tutto il resto ap
pare confuso tentativo di ri- ' 
mettere a posto i vecchi mobi
li. Faccio solo un esempio: ' 
Craxi dice di non sapere cosa 
siano le Leghe, se di centrasi- ' 
nistra o di centrodestra. Per 
Formica sono dei fascisti. È 
chiaro che dal prevalere del
l'uno o dell'altro di questi giu

dizi dipende il grado di coin
volgimento nella prospettiva 
politica-istituzionale del pae
se. - , , . . . ' . 

E l'unità socialista che fine è 
destinata a fare? 

Martelli l'aveva messa sotto to
no, Craxi l'ha riproposta. La si
nistra italiana 6 fatta di tante 
storie diverse, di tante culture 
diverse che è sbagliato ed illu
sorio pensare di ncondurre ad 
una sola forma organizzata. I* 
case si costruiscono dalle fon
damenta, non dal tetto. Cosi a 
sinistra bisogna prima mettersi 

d'accordo sui programmi, sul
le cose da fare. Invece c'è sem
pre un prevalere delle osses
sioni organizzative ed egemo
niche, che poi sono l'altra fac
cia di quella sindrome della 
scissione che, come ha giusta
mente ricordato Bobbio, ha di
viso e indebolito la sinistra. ,-

A proposito: nel giorni scor
si il Pds ha avuto incontri 
con altre forze politiche del
la sinistra. E il risultalo? 

Sono stati incontri molto più 
importanti di quello che può 
essere apparso. In particolare 
con la Rete e i Verdi si è rag
giunto un accordo circa la filo
sofia fondamentale della rifor
ma elettorale da lare: conce
dere ai cittadini la scelta del 
governo. Se anche il Psi, tutto il 
Psi, sceglicssc questa linea, al
lora si la sinistra italiana po
trebbe dire di aver fatto, su una 
fondamentale • questione - di 
contenuti, un passo avanti. '. 

Mario Segni si è autocandi
dato alla guida di un gover
no per le riforme. Il Pds è 
troppo cauto, lo deve appog
giare di più, hanno detto in 
questi giorni personaggi au-
terovoQ come Bobbio, Bari
le e Pausa. Perchè è così 
cauta la Quercia? .., •• 

Noi non siamo cauti. Abbiamo 
detto esplicitamente che ap
prezziamo la linea per la pro
cedura per la formazione del 
nuovo governo che Segni ha 
indicato. Questa non può esse
re considerata una questione 
secondaria. Essa 6 invece di
ventata centrale, perchè indica : 

se si sta imboccando o no una 
strada nuova. La scelta dei mi
nistri sulla base dell'articolo 92 
della Costituzione, come ha ri-

' cordato anche Ruffolo nella 
" MredcWsòclalista -»fnoTÌ*dal-

la semplice ratifica in stile Ceri-
celli delle Indfcazioni'dci parti-

.- ti - è per .noi una scelta-indi-
scutibile. E che il governo sia 
formato da persone compc-

• tenti è anch'essa una questio
ne centrale. Deve finire il tem-

- pò in cui i politici si scoprono 
. indifferentemente , capaci • di 

occuparsi di trasporti e sanità. 
Le competenze possono esse
re dentro e fuori ì partiti, ed an-

' che su questo concordiamo 
, con Segni. E c'è un'altra cosa 
,' sulla quale concordiamo: la 

necessità di facce nuove. La 
, mia impressione è che il volo 

abbia prodotto una sorta di 
«effetto Dorian Gray»: quella 
vecchiezza del ceto politico 
italiano, che aveva resistito nel ' 
vecchio equilibrio, improvvisa

mente è esplosa, mettendo in 
discussione un intero gruppo 
dirigente. Come si vede non è 
poco ciò su cui siamo d'accor
do. • ;„'-,.,{, .f 

E quello che non vi convin
ce? . . 

Non sono ancora chiari i con
tenuti programmatici. E non è 
poco. Ad esempio, sulle que-
st'oni economiche o del rap
porto tra pubblico e privato. Io -
credo si debba andare più . 
avanti, avere più coraggio. Per < 
esempio, si può discutere del
l'assetto della Rai.ima solo se si 
ha il coraggio, contempora
neamente, di fare una vera leg
ge antitrust nell'informazione. > 

• Si deve discutere delle Usi, ma ' 
anche delle nomine nelle ban
che e nelle partecipazioni sta
la Ho. È del tutto evidente che ; 
per un partito come il nostro, •.' 
che fa-delle questioni pro
grammatiche il centro tonda- • 
mentale della propna scella, è \ 
difficile pensare che si possa > 
dare giudizi compiuti quasi a , 
prescindere dai contenuti di 
una possibile azione di gover- ' 
no. , . ,_.,ti ,_.. . \. 

Giovedì prossimo si riuni
ranno le nuove Camere. Al , 
primo punto l'elezione del 

firesldentl delle assemblee. -
I Pds come pensa che si 

debba arrivare a questo ap
puntamento? • :.,,. ,-_.„, ,. 

Proprio perchè è il primo, è il ' 
più importante. Dal primo pas- " 

' so che muoverà questa legisla-
' tura si capirà se si vuole im- ' 
beccare la strada delle corrette 

' procedure o continuare con gli 
errori del passalo. Che sianili- • 

- ca, ad esempio, parlare di ap- ; 
partenenza alla maggioranza 
o all'opposizione dei nuovi ' 
presidenti? Quale maggioran-
za? Quale opposizione? Per 
questo noi insistiamo: le nomi- > 
rie dei presidenti devono esse
re sganciate da qualsiasi ac- ' 
<ordo per la formazione del z 
governo. Anzi, sarebbe bene ., 
ricominciare a discutere del 

' governo a nomine fatte. Le Ca- . 
mere possano votare in piena ̂  

• autonomia e sovranità i loro ̂  
presidenti. Sia questo il primo "' 
passo verso il nuovo. Vi sono 
molte persone sagge che han- -• 
no dichiarato questo, e che su i; 

; questa < direzione intendono ; 
muoversi. , . . • , , 

, Altrimenti? 
• Altrimenti precipitiamo nuova-
' mente nell'agonia del passato. . 
• Un passato che è come un 

morto, che af (erra i piedi del vi- • 
vo per impedirgli di muoversi. 

Scontro sui vertici di Camera e Senato. Il leader pri: «De e Psi minacciano di togliere Spadolini, ma è un oltraggio al paese» 
Craxi spara su Occhietto, pone veti a incarichi istituzionali per il Pds e rilancia il patto con i democristiani : 

Presidenze, Tira di La Malfa: «Ci vogliono ricattare» 
Polemica aspra sulle nomine istituzionali a pochi 
giorni dall'insediamento delle nuove Camere. L'ac
cordo ancora non c'è e La Malfa protesta: «Ci stanno 
ricattando, vogliono levare il posto a Spadolini, se 
non li appoggiamo, ma noi non ci stiamo». Ma an
che Craxi, che si dice «sorpreso» per il rifiuto di Oc
chietto alle sue offerte, minaccia: non credo che il 
Pds avrà la presidenza della Camera... 

BRUNO MISERENOINO 

•f i ROMA. Ma come, avevo 
latto un'offerta cosi generosa 
al Pds, «entrare al governo, su
bito e senza abiure», e rocchet
to la rifiuta? Se era veritiera, la 
sorpresa di Craxi, espressa ieri 
in due » interviste, dev'essere 
durata pochissimo. Il segreta
rio socialista, riavutosi dallo 
sconcerto, è passato subito al
l'attacco lanciando il suo av
vertimento al Pds: non mi pare 
aria, dice, che a loro venga at
tribuita una presidenza delle 
due Camere, com'è accaduto 
in passato quando c'era il Pei. 
E perchè? -Le cose sono cam
biate e anche i numeri non so
no più gli stessi». . -

Il sentore di un irrigidimento 
del Psi era palpabile da qual
che giorno, almeno da quando 
Occhetlo ha dato un giudizio 
negativo della relazione di Cra
xi sul dopo elezioni. 11 succo è 
che la posizione del Psi, che va 
di pari passo alla richiesta del 
Psdi che le presidenze delle 
Camere vengano attribuite so
lo a chi farà poi parte della 
maggioranza di governo, fa ca
pire che intomo a questa pri
ma scadenza istituzionale nes
sun accordo è stato raggiunto 

dai partiti, nonostante la fitta 
ragnatela di incontri pasquali. 
Giovedì, insomma, si inizieran-
no le votazioni ma che l'esito 
sia positivo non è detto (po
trebbero slittare anche le di
missioni del governo, fissate 
subito dopo l'elezione dei pre
sidenti delle due camere). E 
ieri si è aggiunta l'ira di La Mal
fa: ci vogliono ricattare, affer
ma in un colloquio col diretto
re del Tg3. se non accettiamo 
di entrare nella maggioranza, 
Spadolini perde il posto al Se
nato. La Malfa grida che a que
sti ricatti non ci sta: «lo - dice -
non li subisco». 

Il segretario repubblicano 
ha detto di apprezzare l'ap
passionato messaggio di Nor
berto Bobbio per un cambia
mento vero che rispetti la vo
lontà della maggioranza degli 
elettori e sostiene che il presi
dente Cossiga «ha ancora la 

- possibilità di chiamare un uo
mo fuori dalla logica del qua
dripartito, per fare un governo 
che dia al paese il senso di una 
grande novità e possa rico
struire un rapporto di fiducia 
con i cittac'.ni». E qui La Malfa 
lancia la '.uà accusa: «Adesso 

stanno cercando di ricattarci: 
ma se loro tolgono Spadolini 
fanno un altro oltraggio alla 
nazione perchè la gente ha sti
ma di lui come presidente del 
Senato e l'avrebbe come presi
dente della Repubblica. Se gli 
toglieranno la presidenza per 
darla ad Andreotti o a qualcun 
altro faranno un'altra brutta 

cosa davanti al paese. Certa
mente - conclude La Malfa -
non piegheranno i repubblica
ni in cambio di un posto», i 

Nonostante l'indignazione 
del segretario repubblicano le 
possibilità che il presidente del 
Senato non sia più Spadolini 
sono concrete. Il posto lo ri
vendicherebbe la De. Per la ve

rità piazza del Gesù è d'accor
do a tenere separata la que
stione delle presidenze delle 
Camere da quella del governo, 
mail Psdi. e a quanto pare, an- . 
che il Psi, stanno puntando ì 
piedi. Non è escluso che Craxi 
chieda per il suo partito una 
delle due poltrone e lo stesso 
fanno i liberali. Canglia, che ie
ri ha incontrato Andreotti, ha 
insistito sul punto: «È necessa
rio che la maggioranza con cui v 
si decidono le presidenze delle * 
Camere abbia una relazione 
con quella che poi formerà il 
governo. I due problemi non 
possono essere disgiunti, e tra 
questi ci metterei anche l'ele
zione dei presidenti delle com
missioni parlamentari». Cari- ' 

glia insiste anche sulla necessi
tà che il Pds entri nel governo, 
o almeno nella maggioranza 
che sostiene il governo perchè 
questa sarebbe l'unica garan- > 
zia di slabilità. Lo stesso segre
tario socialdemocratico si è 
detto convinto che l'incontro 
tra Occhetto e Craxi che era 
stato «sospeso» dopo il botta e 
risposta polemico dello scorso 
mercoledì, si svolgerà subito 
dopo Pasqua. Sul punto non 
c'è però alcuna conferma uffi
ciale, . . - >, 

Del resto l'intervista di Craxi 
alla Stampa e al Giorno confer
ma le difficoltà di rapporti a si
nistra. Craxi dice di non capire 
proprio Occhetto: «Non esiste 
al mondo un panico comuni-

li segretario del Pri 
Giorgio La Malta 
e accanto Bettino Craxi 

sta o ex comunista che rispon
da di no a un partito socialista 
che gli chiede di andare al go
verno sulla base di un pro
gramma concordato insieme». 
Secondo Craxi nella sua rela
zione c'era la proposta di un 
incontro programmatico con il 
Pds per andare al confronto 
con la De. «Dopodiché - dice 
sempre Craxi - avremmo deci
so se entrare al governo o me
no, o qualunque altra cosa». «Il 
Pds - insiste Craxi - chiede di 
arrivare a un programma co
mune della sinistra...il pro
gramma . servirebbe in - vista 
deH'alternativa...ma nella mi-

' gliore delle ipotesi ci vorranno 
dieci anni per farla la loro al
ici-nativa...e io dovrei aderire a 
questa bella prospettiva maga
ri dopo aver ammesso tulle le 
mie colpe». Conclusione di 
Craxi: «Mi dimostrino che ci so
no i numeri per l'alternativa e 
che l'unico ostacolo sarei io, e 
io mi metterò da parte». Clau
dio Petruccioli, del coordina
mento del Pds, risponde che «il 
Pds non è in attesa di salire sul 
tram che passa: la verità è che 
il governo De Psi non c'è più, 
bisogna farne un altro e siamo 
tutti alla pari. Se si vuole un in
contro produttivo a sinistra bi
sogna farlo senza furberie». 

Altissimo: 
«Basta 
con la giostra 
delle poltrone» 

«Evidentemente il significato del voto non è stato capito. 
La giostra delle poltrone continua e, quel che è peggio, 
ne sono protagoniste proprio le forze uscite sconfitte da 
queste elezioni. Se si continua su questa strada si arrive
rà sicuramente ad altre amare soprese». È il commento 
del segretario liberale Altissimo (nella foto) che nel ri
cordare ì guai italiani (un deficit pubblico spaventoso, 
un'Europa che si allontana, una criminalità che spadro
neggia e le istituzioni paralizzate) sostiene che a queste 
emergenze bisogna dare una risposta chiara e in fretta. 
«Per questo - dice Altissimo - noi liberali, che a questi 
balletti non abbiamo mai partecipato, chiediamo che si 
cominci a discutere davvero sulle cose da fare». 

In Sicilia 
il comitato 
per i referendum 
candida Segni 
a palazzo Chigi 

Il comitato siciliano per i 
referendum popolari 6 fa
vorevole alla candidatura 
di Mario Segni alla presi
denza del Consiglio, li) un 
documento -i • rappresen
tanti del comitato (com- • 

• • - posto da esponenti di di
versi partiti politici.) sostengono che Segni «è il più ge
nuino interprete delle esigenze di rinnovamento politi-
co e morale del paese. Una volta riformato il sistema 
elettorale e indicato un modo nuovo e diverso di fare ̂  
politica l'elettorato potrà pronunciarsi su progetti ^liti
ci anche contrapposti scegliendo quelli considerati più • 
utili alla crescita del paese. In questo senso - conclude ' 
il documento - tutti i cittadini possono sostenere presso 
il presidente della Repubblica, il Parlamento ed i partiti <• 
politici, la nomina di Segni a presidente del Consiglio», j 

Preferenze 
In Cassazione 
si lavora 
anche a Pasqua 

Saltano le vacanze di Pa
squa per i due funzionari e 
i sei impiegati dell'ufficio 
elettorale della corte di 
Cassazione •• preposti f al 
calcolo degli eletti. Per riu-

„ _ » _ _ _ _ _ . _ « _ _ _ _ scire a terminare il conteg
gio delle preferenze, che 

dovrà esere consegnato entro la mezzanotte di martedì, 
dovranno rinunciare al tradizionale week-end. Motivo, 
del ritardo: la trasmissione a rilento dei verbali, indi
spensabili per la designazione ufficiale degli eletti da 
parte di quasi tutte le corti d'appello. , - ,' •» 

Ultimi ritocchi 
al nuovo 
ristorante, 
dei parlamentari 

. Per giovedì,, quando si 
inaugurerà il nuovo Parla
mento, il ristorante della 
Camera dei deputali pro
babilmente non funzione
rà. Squadre di operai, in 

_ — — _ _ — ^ _ l - — 1 _ _ _ corsa contro ' il tempo, 
stanno ancora pulendo e 

allestendo le quattro sale di ristorazione realizzate nelle 
sala della televisione e in altri locali adiacenti utilizzati 
in passato come guardaroba e studioli per i deputati. " 
Piccola chicca del ristorante è la saletta ovale_con vista 
su pUizzaiMontecitorio.-Già da atauni-^ifrBMMritaaao. 
provando la sistemazione dei tavoli, gli ingombri delle 
sedie e i percorsi per servire a tavola:'Lo stile scelto ri
spetta quello tìpTcò aéH'àiredamerìtÒ'trella'Camera con ' 
un pizzico in più di sobrietà rispetto alle, altre sale re
centemente ristrutturate.v,. ..,. . . ' . -

Forlani junior 
«E adesso v 

pensiamo 
alle riforme» 

Dopo i risultati elettorali 
-i occorre adesso chiedersi 
. quale governo sia possibi-
• le attuare. Per Alessandro 
• Forlani l'obiettivo deve ri

guardare - ungovemo - di 
programma che privilegi 
le riforme: in primo luogo 

la stabilità e la governabilità e quindi «con buona pace 
di Craxi» occorrerà rivedere la legge elettorale. Forlani, 
junior osserva in un articolo per il settimanale de la «Di
scussione» che occorre scegliere tra premio di rraggio-
ranza o sbarramenti uninominale diretto un sistema per 
evitare in futuro nuove edizioni di un «Parlamento alla 
polacca». - ' »'. • ' • - ' 

Isola del Giglio 
Il sindaco lascia 
«Nella giunta 
non c'era fiducia» 

IL sindaco dell'isola del 
Giglio, Armando Schiaffi
no, eletto nella lista «indi
pendenti» si è dimesso dal 
suo incarico alla guida di 
una giunta composta da 
Pds, Psi, Pri e indipenden-. 

' - - ti. Schiaffino in un docu
mento lamenta, tra l'altro, la mancanza della presenza 
costante dfl segretario comunale che avrebbe compro
messo la realizzazione importante di alcuni impianti,' 
come quello per lo smaltimento dei riluti urbani, e per 
la dissalazione dell'acqua. Il sindaco ha poi sostenuto 
che nella maggioranza «si è creata qualche lacerazione 
che ha fatto venir meno il clima di fiducia»., ,„. . < 

GREGORIO PANE 

Eletti al Senato in Puglia 
L'ufficio elettorale ammette 
«C'è stato un errore . 
nei conteggi per il Pds» 
m* BARI. L'ufficio elettorale 
regionale pugliese ha invia
to alla giunta per le elezioni 
del Senato una rettifica dei 
conteggi delle preferenze ot
tenute dai candidati al Sena
to nei collegi della regione. 
Lo ha reso noto l'esponente 
del Pds Giovanni Pellegrino, 
candidato al Senato e, in pri
mo tempo, escluso dall'e
lenco degli eletti. • - - -

L'errore - come precisa in 
un comunicato lo stesso Pel
legrino - è stato provocato 
da un errato conteggio delle 
percentuali individuali che 
sono state calcolale sul nu
mero dei votanti e non su 
quello dei voti validi, come 
prescritto dalla nuova nor
mativa. 

«Ero venuto a conoscenza 
dell'errore - dice l'esponente 

, del Pds - immediatamente 
,' prima della proclamazione. 
• E avevo sollevato eccezione r 
f come risulta dai verbale >. 
.. d'ufficio. Comunque ho pre- ' 
• • so atto della mancata elezio-
u ne con serenità, convinto 

che uno sbaglio cosi macro
scopico sarebbe -itato cor
retto in tempi brevi». . (, 

Adesso .» toccherà alla 
giunta elettorale del Senato 
valutare la possibilità di una -: 

, revisione dell'elenco • degli '-
., eletti. Sulla base dei nuovi r 
• calcoli (fatti facendo riferi-
: mento ai soli voti validi e 
, non anche alle schede bian

che e a quelle nulle) Gio
vanni Pellegrino risulta infat
ti eletto al Senato. ' • 
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Tutti i candidati in corsa per le superpoltrone di Quirinale, Palazzo Chigi, Camera e Senato 

La battaglia dei quattro presidenti 

Giulio 
Andreotti < 

OB La sua filosofia è conosciuta «Chi entra 
papa in conclave, esce cardinale» Perciò de
clina le offerte, fa il ritroso, e dice che sarebbe 
lieto di chiudere la camera da senatore avita 
La venta e che se nella giostra delle cariche 
non intercetta una poltrona finirà davvero co
si, imbalsamato Un ritomo a Pala/20 Chigi è 
escluso dopo Tanno passato a «tirare a cam
pare» Restano in ballo il Quirinale e la presi
denza di Palazzo Madama Per ti primo, le 
speranze non sono granché ui rappresenta 
per antonomasia la vecchia nomenklatura É 
impigliato in un modo o nell'altro nei misteri 
italiani Le sue sentenze, cost corrive e sensa
te, nascondono comunque, fier troppi con
nazionali, un Belzebù Potrebbe ripiegare sul
lo scranno di Palazzo Madama è quel tanto 
di potere che gli consentirebbe un dignitoso 
logoramento /„ 

lotti 

• • Achille Occhetto ha detto più volte che 
per il Quinnale il Pds ha già in lei una candi
data ideale Presidente della Camera per tre 
legislature (eletta sempre al pnmo scruti
nio) , ngorosa e attenta, non è mai stata accu
sata di parzialità Anche per Nilde lotti vale 
ciò che vale per Spadolini le sue massime 
chances di restare alla guida di Montecitorio 
sono affidate a una decisione di «congela
mento» delle due poltrone Al Quinnale rap
presenterebbe il massimo della novità possi
bile lei stessa, d altronde ha previsto che en
tro il Duemila una donna arriverà alla canea 
pù alta Nel finale della nona legislatura 
(1986-1987) le fu affidato da Cossiga un ìn-
canco esplorativo per Palazzo Chigi fu la pn-
ma donna e la prima comunista a sperimen
tarsi nel compito Per il Quinnale, 1 altra metà 
del cielo tifa Nilde lotti In subordine, Tina 
Anselmi 

Arnaldo 
Forlani 

• • Florilegio Dice di sé «Non sono adatto 
al Quirinale Sono troppo preso dal confron
to politico» Ma aggiunge «Mai dire mai» In 
un sondaggio fra i parlamentari Forlani risul
tò pnmo fra i papabili al Colle più alto (pre
cedeva Craxi) e secondo fra i papabili a Pa
lazzo Chigi (dopo Craxi) Poi è arrivato il si
sma del 5 apnie Adesso inchiodato alla se
greteria della De dal coro interessato dei suoi 
amici, vede allontanarsi entrambe le prospet
tive Naturalmente non è detta I ultima paro
la Soprattutto se come molti sostengono 
I asse della prossima legislatura, finché reg
ge, sarà nel rapporto fra De e Garofano Le 
porte potrebbero ndischiudersi a sorpresa in 
fondo, fra i tanti governanti in corsa il Coni
glio mannaro, con la sua mania dell under-
statement, rassicurerebbe chi teme gli inno
vatori-kamikaze 

Oscar 
Scarterò 

M Marco Pannella lo propone per il vertice 
di Montecitorio Oscar Luigi Scalfaro 6 già sta
to vicepresidente della Camera dal 1976 al 
1983 Nel vecchio parlamento, tutti gli si rivol
gevano con la deferenza che si deve a un de
cano E però difficile che sia 11 il suo approdo, 
perchè nelle trattative per le canche lo scran
no di Montecitorio più probabilmente finirà a 
un pidiessino o a un socialista II ruolo preva
lente di Scalfaro resta quello di outsider nella 
corsa al Quirinale Fra gli uomini di rilievo 
della De, è stato il primo a criticare il protago
nismo dirompente di Cossiga Sostenitore 
convinto della centralità del Parlamento sa
rebbe l'interprete d'un Quinnale austero, luo
go di garanzia Non ha gran forza nella De 
Ma nelle ultime elezioni quarto in lista a Ton
no ha surclassato Lega Bodrato e Bonsigno-
re, che lo precedevano 

VITTORIO RAGONE 

Sono cabale Come ogni bette anni, al 
momento di mandare un nuovo in
quilino al Quinnale Solo che stavolta 
le elezioni arrivano tutte assieme A 
distanza di poche settimane, e è da 
riempire le presidenze della Camera e 
del Senato, quella del Colle più alto, 
da formare il nuovo governo e trovare 
un titolare per Palazzo Chigi Le tratta
tive - dicono tutti i partiti tranne Psi e 
Psdì - vanno rigidamente separate 11 
23 si eleggono i presidenti delle Ca
mere, poi si vedrà Ma intanto si fa fitto 
il parlottìo più o meno segreto, si in
trecciano le possibili combinazioni 
Forlani al Quirinale e Bettino Craxi a 
Palazzo Chigi' A chi toccherà la Ca
mera7 Sarà rispettata la regola non 

scritta secondo cui da quasi vent anni 
quello scranno finiva al Pei7 E come ri
solvere l'«anomalia» che nell'ultima 
fase della vecchia legislatura vedeva 
due esponenti dell opposizione Spa
dolini e la lotti, reggere i rami del Par
lamento7 La grande corsa è comincia
ta, ci si studia senza perdere in realtà 
di vista quali possibili maggioranze of
frirà un sistema politico ancora sotto 
shock dopo il voto-terremoto del 5 e 6 
aprile Ecco i profili dei quattordici 
candidati principali Chi è in lizza per 
una presidenza sola chi su varie piste 
Sono i nomi che a cominciare da gio
vedì prossimo si rincorreranno nelle 
preferenze dei parlamentari 

Bettino 
Craxi 

• 1 È il candidalo per eccellenza a palazzo 
Chigi Anzi, come lui stesso ha detto in cam 
pagna elettorale è «il candidato unico», dato 
che nessun altro si ò fatto avanti formalmen 
te Per raggiungere l'obiettivo a Craxi Bene
detto detto Bettino sarebbe bastato che il Psi ', 
e il quadripartito tenessero, ma le elezioni gli 
hanno rovinato la festa EcosI da candidato 
unico, è diventato un problema soprattutto 
per il Psi È l'ostacolo più grosso per un cam
biamento di linea del partito è mal digerito 
dalla De, litiga col Pds Prima delle elezioni 
aveva detto che avrebbe guidato solo un go
verno autorevole e stabile Ora assicura il suo 
sponsor De Michelis, guiderebbe anche un 
governo «con chi ci vuole stare» E candidato 
anche al Quinnalc e molti nel Psi vedrebbero 
bene questa soluzione come distacco indolo
re dalla guida del partito 

Norberto 
Bobbio 

• • Quando fu eletto nel 1978 - raccontano 
- Sandro Pettini era un notabile messo ai 
margini e anche un pò amareggiato Fu Pic
coli ad annunciargli che alla fine la Democra
zia cnstiana avrebbe votato per lui E fu In-
grao a comunicargli 1 esito del voto Norberto 
Bobbio non è un frequentatore fisso della po
litica e probabilmente le amarezze gli deriva
no più che altro dall osservare i perenni litigi 
fra il Psi e gli eredi del Pei Ma perchè esclude
re che nel turbinio di equilibri che si fanno e 
disfanno durante 1 elezione del capo dello 
Stato spunti il suo nome Grande vecchio del
la sinistra che scruta il futuro' Paolo Emilio 
Taviam ha sostenuto ieri che l'ipotesi è asso
lutamente «fuori da ogni realtà» Ma di sicuro, 
gran parte della sinistra lo vedrebbe con pia
cere varcare la soglia del Quirinale L'età7 An
che Sandro Pertini aveva 82 anni 

Giovanni 
Spadolini * 

M Piazzato per almeno tre cariche é il 
candidato a maggior rischio Potrebbe torna
re a presiedere il Senato se i partiti decides
sero di «congelare» ì vertici di Palazzo Mada
ma e Montecitorio Ma 6 difficile (pui non 
esistendo ancora una maggioranza e un'op
posizione) che De e Psi accettino di lasciare 
entrambe le cariche in mano a partiti «cintici» 
Potrebbe aspirare a Palazzo Chigi e al Quin-
nale Ma le posizioni assunte da La Ma fa gli 
creano non pochi imbarazzi Cossiga aveva r 
maliziosamente fatto filtrare il suo nome per 
un «governo del presidente» Lui ha promesso 
a La Malfa che se ciò accadesse saprebl>e di
stinguere fra «ruoli istituzionali e di partito» Il 
segretario pn I ha candidato, alternativamen
te, al Quinnale e a Palazzo Madama Ma po
trebbe invece essere la vittima più illustri- del-
I «opposizione di centro» 

Tina 
Anselmi 

• 1 II suo nome è indissolubilmente legato 
alla battaglia contro la loggia P2 Un passato 
da partigiana, severa e appassionata, è ima-
sta fuori dal Parlamento grazie ai giochelti dei 
capi de che cercavano un collegio sicuro II 
suo nome è stato lanciato nella corsa per il 
Qumnalc da Leoluca Orlando Ma a suo tem
po il settimanale satinco «Cuore» l'aveva ospi
tata a lungo nelle manchette di prima pagina, 
con la scntta «Anselmi for president» Nei .'ili 
diretti di «Italia Radio» I emittente del Pds la 
maggior parte degli ascoltatori indica per il 
Colle pnma Nilde lotti poi lei «Una donna è 
la garanzia d un modo diverso di fare politi
ca» dicono Outsider come Scalfaro, sarebbe 
una «madre della patna» alla guida del p »ese 
E di questi tempi molti si fidano più delle ge
nerazioni d una volta che della modem là di 
quelle successive 

Ciriaco 
De Mita 

Mario 
Segni 

Mino 
Martinazzoli 

I,H 

Giorgio 
Napolitano 

Giuliano 
Amato 

Nicola 
Mancino 

M II democristiano che predicò la necessi
tà dell'alternanza e delle nforrne Come For-
teni da segretario fece crollare la De Ma allo
ra, nel 1983, più che ai rovesci della stona la 
sua sconfitta si potè attnbuire a un tentativo 
di nnnovamento del partito Ha chiuso i rap
porti con Cossiga (di cui era stato il Grande 
elettore) dopo un aperto scambio di opinio
ni, più di un anno fa Recentemente nvalutato 
dall'inquilino del Quinnale, che non si stanca 
di ripetere come sia stato De Mita il pnmo, ve
ro presidenzialista d Italia Potrebbe ambire a 
Palazzo Chigi, per un governo che faccia da 
ombrello alla fase costituente Potrebbe am
bire al Qumnalc, se le pedine si disponessero 
nel modo giusto Ma la vulgata vuole che ab
bia in mente u n altro obiettivo ornare alla te
sta della Democrazia cnstiana ora che I al 
temanza la auspicano tutti 

• i Primo esemplare di autocandidato 
esplicito nella politica italiana, suscita però 
più che scandalo molti sapienti silenzi Bob
bio lo vorrebbe a Palazzo Chigi aclisti gruppi 
cattolici e imprenditoriali lo sostengono Ma 
il fronte referendario, nel complesso 6 fred
dino Ha proposto un governo con 4 punti di 
programma nforrne elettorali, moralizzazio
ne, nsanamento economico e lotta alla crimi
nalità La Democrazia cnstiana durante il Cn 
ha fatto finta che non esistesse Persino La 
Malfa si tiene a distanza «È per non danneg
giarlo» giura Palazzo Chigi potrebbe acco
glierlo se davvero la matassa si aggrovigliasse 
e diventasse necessario un governo del presi 
dente Ma ha concorrenti temibili Martinaz-
zoli e De Mita in primis Rischia - se cadono i 
referendum - di trasformarsi precocemente 
in un leader dal prestigioso passato 

• • Mino 1 Esitante, Mino 1 Amleto, Mino 
che quando parla fa tanti gin con le frasi Mi
no che aveva detto «A 60 anni mi ritiro» e in
vece oggi ò senatore Chi proprio gli vuol be
ne ne parla come l'uomo giusto per il Quiri
nale Qualche altro lo vedrebbe seduto a Pa
lazzo Chigi, complice quel famoso governo 
che dovrebbe traghettare la prima repubblica 
verso nuove istituzioni Non è inviso a Cossi-
ga, ha tentato a lungo di mettere d accordo il 
quadripartito attorno al famigerato «tavolo» 
istituzionale Ma è uomo di pensiero pai che 
di azione E soprattutto è un papabile peren
ne ha in ballo anche il prossimo congresso 
della Democrazia cristiana per chi punta a 
una segretena di svolta magari presentando 
uno scudocrociato dal volto umano Marti-
nazzoli come Zaccagnini Con troppe candi
dature si può anche finire a fondo 

• i Da qualche tempo circola il suo nome 
per la successione della lotti a Montecitorio 
Potrebbe avvenire se davvero le trattative sul
le cariche istituzionali restassero sganciate 
dalla formazione del governo, come chiede il 
Pds e come proclama anche la De E se le 
simpatie convergessero su di lui Considerato 
«candidato naturale» per le sinistre non ne
cessariamente gradisce questa qualifica che 
comprime I ambito fortemente maggioritario 
della canea Una preferenza esplicita a suo 
favore ò stata espressa dai verdi durante un 
recente incontro a Botteghe oscure Uomo 
del dialogo con il partito del Garofano, ha pe 
rò avuto accenti durissimi contro la proposta 
craxiana d un asse privilegiato con la Demo
crazia cnstiana Reduce da una lunga espe 
nenza come «ambasciatore» del Pei presso la 
sinistra europea e ministro-ombra 

i B II suo nome è comparso tra i papabili 
per la presidenza della Camera soltanto nelle 
ultime settimane Docente di diritto costitu
zionale, sarebbe il candidato per il Psi nel ca 
so si profilassero veti per l'attribuzione della 
presidenza a un esponente del Pds Tra i so
cialisti è considerato il più adatto alla carica 
calmo e conoscitore dei meccanismi parla
mentari È anche il grande esperto del Psi per 
le ritorme e in questa chiave è diventato con
sigliere aggiunto del presidente Cossiga con , 
cui ha da tempo assidue frequentazioni In 
rcjltà Amato era stato indicato dai parlamen
tari del Psi come il successore ideale di Betti 
no Craxi alla guida del partito, ma questo po
sto gli è conteso da Claudio Martelli È in ogni 
caso un obiettivo legato ai destini di Craxi Se 
'ui rifiutasse la presidenza della Camera il Psi 
proporrebbe Silvano Labriola 

H E slato per otto anni presidente dt i se-
naton della De Uomo della sinistra interna 
ora si fa (anche) il suo nome per la presiden
za del Senato, secondo una scuola di pensie
ro che dà per certa I assegnazione allo scu-
docrociato della poltrona che è stata finora di 
Giovanni Spadolini Tra i primi a decretare la 
morte del quadripartito è un fautore della 
«separazione» fra il tavolo del governo e (|ue 1-
lo delle riforme istituzionali da fare in Parla
mento In questo segue fedelmente la linea 
tracciata da Ciriaco De Mita Ha la concoren-
/à. per la guida di Palazzo Madama di alcuni 
amici di partito rotti a tutte le avventure Anto- ' 
nio G iva e Giulio Andreotti Ma Cava pò reb-
be invece prendere la testa dei senator de
mocristiani E fra ì tre tutto sommato M.inci--
no lontano dai clamori delle cronache pas
sate ha un immagine più spendibile 
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V «Osservatore Romano » pubblica un elenco La triste lista comprende magistrati, 
dei «servitori dello Stato uccisi poliziotti, carabinieri e Sebastiano Corrado, ,; 
da una criminalità sempre più proterva» consigliere del Pds a Castellammare 
«Sgomento e orrore non debbono svanire » Manca però il dirigente de caduto a Palermo 

«Punite i delitti di quegli uomini giusti» 
Il Vaticano ricorda i morti di mafia. Il nome di Lima non c'è 
Ci sono i carabinieri uccisi al Pilastro, c'è il sovrin
tendente di polizia Salvatore Aversa, il maresciallo 
Giuliano Guazzetti, il giudice Rosario Livatino, c'è il 
consigliere comunale del Pds Sebastiano Corrado: 
tutte vittime, tutti «servitori dello Stato», tutti «giusti» 
uccisi dalla mafia. Manca, nell'elenco contenuto in 
una nota de\VOsservatore Romano, quotidiano del
la Santa Sede, un solo nome: quello di Salvo Lima. 

GIAMPAOLO TUCCI 

• • ROMA. Salvo Lima, euro-
parlamentare democristiano, 
capo della corrente andreot-
tiana in Sicilia, ucciso a Pa
lermo, poco più di un mese 
fa, da due killer armati di ca
libro 38... Delitto di mafia, e '•' 
lui, secondo il presidente del 
consiglio, della mafia vittima. .« 
«Un giusto, un uomo buono», -_ 
cosi lo ha definito Franco 
Evangelisti, antico braccio 
destro di Andreotti. Quel no
me e quel cognome, però, 
non compaiono nel triste " 
elenco delle • «vittime», - dei ; 
•giusti», per i quali un articolo '-
pubblicato sull'Osservatore 
Romano, quotidiano della 
Sente Sede, chiede «giusti
zia». • — • -

Magistrati, poliziotti, cara
binieri, politici, e, tra di essi, 
non Salvo Lima. Cosi si pos
sono azzardare due ipotesi: 
o Salvo Lima è stato dimenti
cato, oppure, per il giornale 
del Vaticano, non è una «vitti
ma» della mafia, una «vittima 
giusta», almeno. -

«Purtroppo lo sgomento e 
l'orrore - scrive il quotidiano 
della Santa Sede - fanno pre
sto a svanire, perchè ci si abi
tua anche al crimine. Ma non 
dovrebbe -accadere' mai, 
quando il crimine commesso 
è il più grave di tutti, quando 
si toglie a un proprio simile il 
dono della vita. Non deve ac
cadere soprattutto quando a 
cadere sotto la furia crimina
le sono dei giusti...». • 

Ed eccoli, i nomi e i volti '•• 
dei «giusti»: si comincia con -
Rosario Livatino, giudice, " 
ammazzato a 38 anni, lungo 
la strada che porta da Cani-

Editorìa 
«Stampa sera* 
non sarà più 
in edicolâ  
• • TORINO. «Quello di oggi è 
l'ultimo numero di Slampa se
ra come quotidiano; l'editrice 
"La Stampa" • ha allo studio 
un'altra • pubblicazione che 
conservi il nome della testata». 
Inizia cosi l'articolo di com
miato dai lettori che compare 
sulla prima pagina dell'edizio
ne di Stampa sera, uscita Ieri 
alle ore 13 per l'ultima volta, a 
sessant'anni dalla sua pnma 
pubblicazione. 

•È la fine dei giornali della 
sera - si legge ancora nella no
ta non firmata - resistono an
cora la None a Milano e il // 
Corriere Mercantile a Genova 
ed e una crisi universale -se si 
considera che anche in Giap
pone il più grande quotidiano 
del Sol levante, che tira ogni 
giorno 15 milioni di copie, de
nuncia un calo di due milioni 
di copie per l'edizione pomeri
diana». Tempi duri, insomma, 
per i giornali del pomeriggio. 
Quanto alla testata torinese, 
sono andati male, finora tutti i 
tentativi di salvarla: l'articolo 
della prima pagina rende infat
ti noto che le iniziative tentato 
linora per trasformare Stampa 
sera «hanno dato riscontri po
sitivi, ma non sufficienti, né og
gi, né in prospettiva, a garanti
re un pareggio di bilancio». . 

Cosi. Stampa sera sospende 
le pubblicazioni. L'articoloche 
ne dà l'annuncio informa an
che della protesta espressa dal 
sindacato dei giornalisti per «la 
sospensione della testata che 
comporta un'ulteriore riduzio
ne del pluralismo informativo 
di questa citta (Torino, ndr)». 
«Con un confronto a livello lo
cale e nazionale - informa an
cora la nota - 6 stato trattato il 
passaggio di tutti i giornalisti di 
Stampa seta a La Stampa, ridu
cendo al minimo traumi e con
flitti». 

catti ad Agrigento. Era il 21 
settembre del '90. Agrigento, 
ancora 11, e siamo al A aprile 
scorso, muore Giuliano 
Guazzelli, maresciallo dei ca
rabinieri. Lamezia Terme, 
poi. «Cade» Salvatore Aversa, 
sovrintendente di polizia, uc
cidono anche sua moglie. Il 
giudice Scopelliti. i carabi
nieri del Pilastro, Mauro Miti-
lini, Andrea Moneta, Otello 
Stefanini, quelli ammazzati a 
Salerno, Fortunato Arena e 
Claudio Pezzuto, e, ancora, i 
poliziotti uccisi a Vicenza... 

È un elenco dolente, e 
sembra infinito. «Nell'ora in 
cui si rinnovano la Passione e 
la Morte del Giusto - conti
nua ['Osse/valore Romano -
sono più che mai presenti • 
nei nostri cuori i nomi dei 
giusti, dei servitori dello Stato 
che sono caduti nella lotta 
contro una criminalità sem
pre più proterva e sanguina
ria». Non sentimenti di ven
detta, no, nei confronti degli 
assassini, «per i quali si deve 
implorare sempre il perdono 
di Dio...ma questo non ci esi
me dal gridare ad alta voce 
che il delitto venga punito, 
perchè il perdonò degli as
sassini non venga inteso co
me giustificazione del loro 
delitto». 

Magistrati, poliziotti, cara
binieri: e allora, che cosa 
c'entra Salvo Lima, un politi
co? C'entra, perchè l'elenco 
delle vittime si chiude pro
prio con un politico. Il consi
gliere comunale (del Pds) 
Sebastiano Corrado «assassi
nato dalla camorra a Castel-

Giovanni ' 
Paolo II; 
a destra, 
il corpo 
dell'assessore 
comunale 
Sebastiano 
Corrado 
ucciso a 
Castellammare 
di Stabia. 
Sotto, 
i funerali 
del -
sottufficiale 
di polizia 
Salvatore ' 
Aversa 
e di sua 
moglie 
uccisi 
in un agguato 
a Lamezia 
Terme 

lammare di Stabia». C'è Se
bastiano Corrado e non c'è 
Lima. 

Una semplice dimentican
za? L'ipotesi potrebbe essere 
plausibile, visto che non ven
gono ricordate anche altre 
vittime come il generale Dal
la Chiesa. Piersanti Mattarel-
la, Pio La Torre. Plausibile 

però, l'ipotesi, solo se non si 
tiene conto delle date. Infatti, 
tutti i «morti ammazzati» degli 
ultimi tempi sono inesorabil
mente presenti. E tutti vengo
no definiti servitori dello Sta
to. Sebastiano Corrado è sta
to ucciso l'il marzo, Salvo' 
Lima il 12 marzo, un giorno 
dopo, e di lui la memoria do

vrebbe essere forte, intensa. 
La nota dell'Ossmxirore? 

Romano, cosi, sembra finire, 
per distrazione o per inten
zione, nel mare di polemiche 
che la morte di Lima ha su
scitato. Fu una settimana di 
ipotesi contrastanti, impar
ziali (quelle degli investiga
tori) e di parte (quelle dei 

politici). Si disse: Lima è vitti
ma, si, ma ha pagato la «sua 
vicinanza» alla mafia, ha pa
gato, se non il suo presente, il 
suo passato, E via, a rievoca
re gli anni sessanta, quando 

^ lui di Palermo era sindaco, e 
: aveva come collaboratore; 

Vito Ciancimino, gli anni del 
«sacco». La prima guerra di. 

mafia, la strage di Ciaculli, la 
«pax» ristabilita. Gli anni set
tanta, poi, l'ascesa dei cor-
leonesi, Lima che si «defila», 
che sceglie di andare a Stra
sburgo, di fare il deputato eu
ropeo. • - . • 

A questi sospetti, ipotesi, 
accuse, si replicò (da parte 
della De) con una tesi: Lima 
è vittima di una mafia che si '' 
sente aggredita, hanno colpi
to lui per colpire lo Stato, per • 
mandare un segnale ad An
dreotti, per consigliargli di 
annacquare la politica anti
crimine del governo. '•- -- ..„ 

Ipotesi su ipotesi, riassun
te, poi, dal ministro dell'In
terno, Vincenzo Scotti, che, 
in un'intervista, precisò co
me le indagini non potessero 
escluderne alcuna, neanche' 
quella relativa a un regola
mento di conti. ••. -

Ora, la nota dell Osservato
re Romano. La «dimentican
za» può significare poco o 
molto. Significa, al minimo, ' 
che su quella morte pesa un ' 
dubbio che nemmeno il gior
nale della Sante Sede si sente 
di rimuovere. > •• ;< ,*, . •. 

Intervista al segretario Panattoni: «La sinistra è stata inadeguata» 

Confesercenti: «Il vento leghista 
soffia anche tra i commercianti» 
L'onda del cinque aprile entra nelle associazioni. 
Non c'è solo la partitocrazia, c'è anche la «sindaca-
tocrazia». Molte organizzazioni sono alle prese con 
analisi e riflessioni. È il caso della Confesercenti, 240 
mila iscritti, l'associazione dei commercianti schie
rata a «sinistra». Nascono i «Cobas» dei commercian
ti nel Nord, ma anche in Toscana. Intervista al segre
tario della Confesercenti Daniele Panattoni. 

BRUNO UGOLINI 

• I ROMA. La Confesercenti, 
il suo segretario Panattoni, so
no stati molto sorpresi dal fe
nomeno delle Leghe? 

C'è stato un terremoto non 
solo politico, ma anche socia
le. Eravamo stali, però, preav
visati. Già nelle elezioni ammi
nistrative, per esempio, aveva
mo visto, nella formazione del
le liste molti commercianti e 
artigiani candidati all'interno 
delle Leghe. Già in [.ombardia. 
Piemonte, Veneto sono nate 
associazioni autonome... 

I Cobas del commercianti? 
Sono, a volte, associazioni 

collegate alla Lega, altre volte 
no. Spesso contestano le Con
federazioni • indicate come 
•confederazioni romane». Ma 
non nascono solo al Nord. Nel
le ultime settimane sono nate-
associazioni a Livorno (con 
600 aderenti). Pisa... Sono il 
frutto, sul piano sindacale, di 
un risultato politico. Contesta
no non solo i partiti, ma anche 
le strutture sindacali tradizio
nali, assimilate alla nomencla
tura politica. Nasce da qui la 
necessità di un recupero di 
una nostra maggior autono
mia, senza cadere nella sepa
ratezza. 

Le leghe sono fenomeni di 
destra? 
Abbiamo sempic rifiutato di 

considerare la Lega una cosa 
di destra. È un movimento che 
ha catalizzato una protesta so
ciale diffusa. Non è la protesta 
degli egoismi, degli individua
lismi connessi alla società del 
benessere. È un movimento 
che nasce in una società che 
tende a crescere e a sviluppar
si e trova sempre di più ostaco
li, inefficienze, corruzione, nel 
sistema pubblico, nelle istitu
zioni, nei partiti... 

E l'odio antl-Roma come ri
cetta? 

Quelli che dissertano sul vo
to dato alla Lega parlano sem
pre del secessionismo, delle 
tre Repubbliche. Ma non riflet
tono mai, ad esempio, sul si
stema fiscale. 

È nel fisco 11 loro zoccolo du
re? 
SI. Ec'ù qui una parte dell'e

lettorato che votava o un parti
to della sinistra o per la DC. 

Vi siete accorti di avere, ad " 
esemplo, tra gli iscritti mas
se di leghisti? 
Certo iscritti e anche dmgen-

ti «leghisti». Ma non è questo il 
vero problema. Esso nasce 
semmai dal fatto che la Lega 
utilizza temi che magari erano 
nel passato tradizionali per 
quella sinistra che voleva am
modernare lo Stato, lo ncordo 
bene lutto il dibattito sul regio

nalismo, sugli statuti delle Re
gioni, il decentramento di po
teri costituzionali... 
- Anche il decentramento fi

scale? 
Anche. L'autonomia impo

sitiva agli Enti Locali, ad esem
pio. Bastava prendere un taxi a 
Milano, parlare con il condu
cente, per capire come il voto 
leghista nascesse dalla presen
za di uno Stato inefficiente. Era 
il ritornello del sistema fiscale 
visto come una morsa, dal 
quale era sempre più difficile 
uscire in termini di evasione fi
scale e contributiva. 

Ma la sinistra politica, il Pds, 
non ha dato risposte ade
guate a tali problemi? 
I partiti della sinistra, Pds e 

anche Psi, sono stati in parte ' 
inadeguati. L'uno sul piano del 
governo e l'altro sul piano del
l'opposizione non hanno sa
puto essere all'altezza delle at
tese del Paese. Il nsultato elet
torale lo dimostra. Abbiamo 
avuto uno spostamento di elet
torato, di ceti produttivi dalla 
De, dal Psi e in parte dal Pds 
verso le Leghe. Non c'è stato 
un sommovimento elettorale 
dall'area moderata e conser
vatrice verso l'arca di progres
so, verso la sinistra. 

Questo vento del nord soffia 
anche sulla Confcommer-
clo? 
Certo. Anzi, molto di più. La 

Confcommercio si è sempre 
identificata nel sistema di po
tere della De. Lo ha fatto so
prattutto nelle ultime elezioni. 
Il segretario generale Pietro Al
fonsi era candidato a Roma 
per la De, ed è risultato quinto 
dei non eletti. Uno degli uomi
ni, tra l'altro, più colti, più pre
parati e più seri di quella asso
ciazione. C'è stata una subal

ternità alla De ed è stata paga
ta. Questo dovrebbe introdurre ; 
un elemento di dibattito nella 
Confcommercio, aprire la stra
da ad un ruolo sindacale libe
ro da condizionamenti di ordi- " 
ne politico. „. ~, . ., ' 

Sarebbe un modo per deter
minare una fusione tra Conf
commercio e Confesercenti? 
Sarebbe possibile un rap

porto positivo, in termini di 
collaborazione e di intesa uni
taria. Non concepiti, però, co
me unità organizzativa. - Se 
qualche segretario o vice-se
gretario di qualche partito ha : 
garantito al presidente della 
Confcommercio una veloce 
unità tra le due strutture, credo 
debba sapere che la Confeser
centi è autonoma nel prendere 
le proprie decisioni. Sono de
cisioni da prendere, però, alla 
svelta, proprio per il diffonder
si del fenomeno leghista an
che tra i nostri iscritti. La ricetta 
sta nell'autonomia, nelle prò- ' 
poste, nelle iniziative. 

Il commercio va male? 
È una fase di espansione 

della grande distribuzione. Le 
piccole e medie imprese sono 
in difficoltà. ,, # • - ,-• 

Quali proposte fate? 
Abbiamo iniziato un dibatti- ' 

to proprio su questi dati eletto
rali. Mettiamo al centro del 
programma che presenteremo 
al prossimo governo e ai grup- • 
pi parlamentari le questioni 
della riforma istituzionale e 
quelli della riforma fiscale. Av
verto che anche in casa socia
lista c'è una riflessione non più 
riferita solo alle formule, ma 
anche ai problemi reali della 
gente. C'è il problema del de
bito pubblico e quello dei sa
crifici necessari, ma se riferiti ' 
ad un programma convincen-

Danlele Panattoni, segretario generale della Confesercenti 

Ma non. sono proprio i com
mercianti quelli accusati di 
non pagare le tasse? -
Dico solo che il prodotto in

temo lordo è raddoppiato ne
gli ultimi anni, rispetto ad una 
crescita di quattro volte del 
gettito tributario di commer
cianti e artigiani. Quelli che 
pagano sono • commercianti, 
artigiani, piccoli imprenditori e 
lavoratori dipendenti. E.ag
giungo che vi sono zone del 
Paese dove c'è una pressione 

tributaria del 30-35 per cento 
al massimo. In altre, proprio 
dove ha vìnto la Lega, un lavo
ratore autonomo tra imposte, 
dirette e indirette va oltre il 50 
percento. Con un livello di ser
vizi che è quello che sappia
mo. . ,.t: ,' • ._, • . • .• -

Continuerete le battaglie sul 
fronte del racket? -. , 
Dovremo nprendere più che 

mai. Ora le varie criminalità 
diffuse si erano un po' acquie- . 
tate. Forse eran troppo intente 
a raccogliere voti... . 

LETTERE 

Ma è stata 
disobbedienza? 

H «Il clima generale è 
quello della disobbedien-
za». Con queste parole il car
dinale Silvio Oddi ha com
mentato i risultati ottenuti 
dalla De. Il riferimento, è 
chiaro, è all'appello che tan- ' 
ti vescovi e cardinali si erano 
sentiti in dovere di rivolgere 
all'elettorato cattolico in vi
sta delle elezioni: è bene, si ' 
era detto, mantenere un'u
nità politica, rimanendo sot
to un'unica bandiera (quel
la oggi a mezz'asta). In me- • 
rito ci sia permessa qualche 
riflessione telegrafica. La 
pnma è che se il cardinale si,'. 
sbaglia e i cattolici non sono '" 
stati disobbedienti, allora... ' 
sono veramente rimasti in \ 
pochi. La seconda, che più Y 
realisticamente esclude un ' 
calo tanto improvviso di fe
deli, è che un'altra grossa ' 
fetta dell'elettorato cattolico 
ha deciso di riflettere sulla 
«logica» cattolico-democri
stiana, e al fine ha dichiara
to l'equazione tutt'altro che 
ovvia. La terza è che questo • 
atteggiamento è anch'esso ,<• 
un risultato di quel generale ' 
processo definito «fine delle ' 
ideologie», ovverosia della t 

emancipazione degli indivi
dui dalle gabbie psicologi- ' 
che di pensiero dietro le • 
quali si nasconde sempre 
qualcuno e qualcheinteres-
se. L'ideologia cristiano-cat
tolica pensava di essere im- • 
mune da tale processo? Esso 
investe tutte le ideologie, po
litiche e religiose. Quarta < 
considerazione. I cattolici " 
c'erano, ci sono e crediamo '-
ci saranno in futuro accanto * 
ai seguaci di tante altre chie-. 
se perché è proprio di uno ' 
Stato libero e democratico -\ 
garantire libertà di credo, di ' 
non credo e di partecipazio- ' 
ne alla vita politica nelle for- ;i 
me ritenute più idonee dal "' 
singolo. Ultima considera- ' 
zione, che appare quasi pre- ' 
suntuosamente un consi
glio. Da quanto sopra espo- -
sto crediamo che il livello • 
culturale e di maturità rag- , 
giunto dai cittadini permetta 
sempre più di cogliere inde
bite ingerenze di un sistema 
in un altro, nel caso qui trat
tato dell'Istituzione- Chiesa : 
in quello dell'Istituzione Sta- . 
to. Non è quindi accusando 
di disobbedienza che «si re
dimeranno le anime», piut- <• 
tosto si potrà recuperare " 
credibilità solo sforzandosi •' 
di attualizzare anche il di- • 
scorso religioso. Il concetto 
comunque tanti fedeli l'han
no capito da tempo e le con
seguenze sono sotto gli oc
chi di tutti. . /.. . j . ». -

- Marcello Ubonl ' 
Michele Guarda. Trento 

Quelle immagini 
di inesistenti 
ecologiche 
fattorìe..'. 

§ • Signor direttore, sono " 
vegetariana, faccio cioè par
te di quella minoranza, in >-
crescita considerevole, che : 
ha scelto di non cibarsi più ' 
di animali. Ui mia è una 
scelta etica, maturata nel . 
momento in cui non ho sa- * 
puto più trovare giustifica- : ' 
zioni al piacere di cibarmi ' 
con la carne di altre creature 
viventi. E di piacere si tratta
va, non certo di necessità, ;* 
considerate le mie attuali ot- "_ 
timo condizioni di salute. - • 

È prevalsa in me la co
scienza che gli animali «da ' 
carne» sono anch'essi esseri ' 
viventi sensibili, in grado di 
provare piacere e sofferen
za, gioia e paura; sono di- . 
ventata consapevole che mi •• 
servivo dell'alibi della ne
cessità per quietare la co- • • 
scienza e continuare a man
giare «teneri» vitelli, maialini 
e agnelli neonati che, grazie 
anche alla mia di richiesta, "* 
avrebbero provato Tango- ', 
scia della separazione dalle 
loro madri e subito una mor
te tutt'altro che indolore. i:.\ 

Se, come me, molti vege- .. 
tariani sono tali per motivi 
etici, altri lo sono per intelli
gente scella salutistica; la -; 
graduale eliminazione della 
carne dai propri pasti, con-
sente di verificare presto gli 
effetti benefici, sia fisici sia 
psichici, della nuova, sana e 
gustosa alimentazione. Ma '. 
sia che si tratti di scelta etica, 
sia che si attui una scelta sa- *< 
lutistica, ciò che accomuna • 
tutti i vegetariani è la posi
zione critica assunta nei . 
confronti dell'informazione; 
quell'«informazione» di par
te che giunge martellante at- • 
traverso i mass-media tesa a 
tutelare non la salute dei cit
tadini-consumatori. . tanto
meno i diritti degli animali, < 
bensì gli interessi dell'indu

stria (e quindi del potere 
politico) che decide p«'r noi 
come mangiare, vesUrsi, cu- , 
rarsi, in pratica vivere. . 

Un • esempio: ; l'ind jstna 
del settore carneo mastra, 
attraverso un'invasiorc di 
pubblicità, immagini di ine
sistenti, ecologiche fanone. ; 
dove gli animali vivono in i 
salute, aggregaU e lib;n di ' 
pascolare su prati verdi e so- • 
IcggiaU; giammai è mostrata 
la crudele realtà degli alleva
menti intensivi in cui g i ani
mali sopravvivono, ma non > 
sempre, nella più totale re- ; 
pressione di ogni loro I berta '' 
fondamentale; • un'alluci
nante sequenza di an mali-
macchine isolati gli uni dagli • 
altri, immobilizzati e d con- • 
seguenza aggrediti da ogni 
sorta di malattie, per essere 
scrupolosamente «curati» 
con quanto di meglio 1 indu
stria farmaceutica commer
cializza allo scopo! Ed ì così 
che, proporzionalmente ai 
danni fisici degli ignar con
sumatori di carni inquinate 
da medicinali e altro, au
mentano ulteriormente i fat
turati delle aziende fjmia-
ceutiche. 

Valutata la mole di soffe
renze sia fisiche sia psichi
che che il cibarsi di carne 
comporta per gli anim »li e il 
grave pregiudizio che ne de
riva per la propria salu:e, è il 
non-vegetariano che, oggi, , 
deve giustifica'c la su;* scel
ta di continuare a cibarsi di 
queste creature. - > . 

- Serena Snrtini. 
Rimini t Forlì) 

Pasqua 1992 
a Campi Bisenzio 

M 11 15 novembre 1991 
siamo stati colpiti da un'al- -
luvione. Oggi, riuniti e in ac
cordo, vogliamo ringraziare 
tutti i partecipanti e tutta la • 
cittadinanza che per giorni 
si è prodigata per salvare in
tere famiglie e ha lavorato ". 
per togliere fanghiglia e mo- _ 
bili distrutti dall'interno del- ' 
le case. Ma soprattutto il no
stro pensiero va a una non- • 
nina che, in via delle Corti, 
non ha potuto più risedere •• 
la soa casa risistemata per-1 
che quella orribile sera del ; 
15 novembre perse la vita la- ' 
sciando tutte le famiglie col- -
pile dall'alluvione conilcuo- , 
re pieno di dolore e di pietà. '. 
Noi ci salvammo aiutandoci -' 
l'un l'altro mentre lei sola, ', 
poveretta.... Per questo oggi, ' 
noi tutti, insieme ai suoi tigli f 

e ai suoi nipoti la piangia
mo. • - . - , » , 

Gli argini del Bisenzio ce
dettero, per la prima volta, J 
nel 1620 e quante cose * 
avremmo da raccontare sul- „• 
le alluvioni del Bisenzio! Ma, . 
in questa occasione, voglia- > 
mo solo dire grazie a tutti > 
coloro, ditte e privati oittadi- •. 
ni, che con la loro presenza, i 
con viveri, denaro e indu
menti ci hanno prestalo soc
corso. Un grande abbraccio • 
e tanto affetto ai bambini di 
Santo Stefano che Umto si 
sono prodigati per chi aveva ' 
veramente bisogno. Por que
sta prima Pasqua dO|>o l'al
luvione e per ogni Pasqua \ 
della vita auguriamo a tutti : 

tanta gioia e serenità. , •, 
•*••>. Celestino FavetU • 

• •' . • (a nome delle 
15 famiglie alluvionate) .' 

Gioventù adista 
di Milano precisa 

• • Egregio dirette re, le 
scrivo a proposilo dell'arti- . 
colo «Se la quercia non cani- ' 
bia noi ci mettiamo «la par
te», apparso su l'Unittl in da
ta 15 marzo u.s.. In Uilc arti- ; 
colo l'on. Franco 8a.vsanini, ' 
intervistato, afferma che ; 

Gioventù aclista di Milano * 
ha votato in prevalenza per 
il Pds. Riteniamo che tale af- » 
fermazione sia stata latta in ' 
buona fede, però ò opportu- * 
no smentirla decisamente. J 
Gioventù aclista infaiti è un 
movimento della società ci
vile e, come le Acli, è un mo
vimento pluralista, por que- , 
sto vogliamo allontanare da 
noi ogni parvenza di coliate- , 
ralismo. Prima delle ultime " 
elezioni Gioventù aclista di 
Milano si è incontrata con 
candidati di dive"! partiti, » 
soprattutto tra coloro che • 
hanno aderito al patio del ? 
giugno di Mario Sogli, tra i • 
quali lo stesso Baisamni, >_ 
senza però prender; posi- * 
zione a favore di alcun parti- " 
to. Confermiamo comunque '; 
la nostra stima nei confronti . 
diBassanini, •> ritenerdo la • 
sua affermazione o un frain- * 
tendimento del ero lista o > 
un Incidente di percorso. 

. Giuseppe Sampietro '• 
• Segretario provinciale. 

diGioventùacltstadiMilano . 
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Il vescovo di Acerra ricorda 
«la sofferenza dei rapiti» 
Tredici morti sulle strade 
Città conquistate dai turisti 

Il maltempo provoca disagi 
: ma porta la neve: si scia 
Boy-scout salvati nel Matese 
Trionfo delle uova di legno 

L'anatema del giorno di Pasqua 
«I rapitori vanno all'inferno» 
Oggi e domani, Pasqua e «Pasquetta», due giorni di 
festa che il maltempo non è riuscito a penalizzare. 
Anzi: si scia in molte località turistiche. Tuttavia, la 
pioggia, rendendo viscido l'asfalto, ha provocato tra 
venerdì e ieri tredici morti e diciotto feriti. «Pasqua di 
riflessione e solidarietà pensando a chi non può fe
steggiare», ha detto don Riboldi, nel ricordare i pri
gionieri de l l 'Anon ima .^ 

FABRIZIO RONCONE 

M ROMA. Buona Pasqua a 
tutti, meno che ai rapitori. «Lo-
rovadanoall'inferno». ••• i 

L'ha detto monsignor Ribol- ,; 

di, vescovo di Acerra, pensan
do alle sette persone che. an
che oggi e domani, saranno 
ospiti dei tetri banchetti dell'A- , 
nonima. «Confidiamo nel mi
racolo della liberazione». Cor-
tcllezzi, Silocchi. Medici, Co-
nocchiclla, Falcone, Kassam: 
sette famiglie sperano di trova- < 
re. in queste festività, la stessa 
bella sorpresa. -:;.-:•• •• ••••<-••, 

Buona Pasqua a tutti, com
presi i barboni. A Roma, nei 

; centri di accoglienza della Ca-
ritas, uova di cioccolato e co
lombe distribuite insieme ai 
pasti caldi, ai panini. «In certe ' 
giornate di festa - dicono i vo
lontari - la solitudine si sente 
di più. Meglio stare insieme, al

lora. Anche con i barboni». 
0 con la famiglia. Italiani 

tradizionalisti. Migliaia di emi-
; grati sono tornati nelle loro cit

tà di origine in Sardegna, Cala
bria, Sicilia. Qualche coda ai 
traghetti, affollatissimi gli aero
porti. A Linate, venerdì, si è re
gistrato il record per il maggior 
numero di passeggeri partenti 
in un solo giorno: 21.620. Tutti 
in viaggio nonostante il mal
tempo, che ha portato pioggia, 
vento, freddo, e anche neve. 
Tanta neve. . . . . . - - . 

Nevica sulle montagne del-
• l'Abruzzo: e quasi frana un 

paese nel pescarese, Abbatcg-
gio, dove pioggia e gelo hanno 
prodotto ampi squarci nelle 
stradine del centro storico. Ne- , 
vica in Molise: e otto boy-

• scouts dì Grumo Ncvano e 
Frattamaggiorc, isolati dalla 

Turisti sulla scalinata di Piazza di Spagna 

tormenta sul Malese, sono stati 
trovati e salvati da una pattu
glia dei .carabinieri. Nevica, 
poi, sull'Etna (e questo rallen
ta gli «attacchi» alla colata lavi
ca ) , è bianco il Vesuvio, bufe
re sull'Appennino centrale, nc-
vicaalNord. • -

Impianti di risalita aperti, 
tutto esaurito in Valtellina, Val 
di Fassa, Val Badia, Val Garde
na, Val Pusteria. Ma c'è stata 

affluenza massiccia anche alle 
isole Eolie, e a Capri e Ischia, 
con le solite, numerosissime 
comitive di stranieri. Certo, se 
continua a piovere anche do
mani, ai napoletani rischia di 
saltare la tradizionale scampa
gnata del lunedi in Albis. Ba
sta, comunque, una schiarita: ' 

• agnello e pastierc sono già 
pronti. • • -A 

Il consiglio e «Mangiate pu

re a volontà, ma poi mettetevi 
a dieta». Il professor Eugenio 
Del Toma, presidente dell'As
sociazione italiana di nutrizio
ne clinica avverte che «dopo i 
consueti eccessi alimentari, è 
consigliabile scendere a una 
alimentazione di 1000-1200 
calorie». Martedì sarà meglio 
diminuire i grassi e i farinacci, 
proferendo pesce e verduie 
condite con limone e aceto 

-,••;; •;;•;••;•, : .• •• .. , Una stagione tra la vicenda Kassam e i megaprogetti dell'Aga Khan 

Costa Smeralda, sole caldo ma senza Vip 
L'incubo-sequestri tiene lontano il turismo 
Comincia con il sole la lunga stagione turistica della 
Costa Smeralda. Ma anche all'insegna di un incubo: 
il sequestro di Farouk Kassam. Gli effetti si vedono 
già, in queste prime vacanze: pochissime ville sono 
state riaperte, qualcuno ha decìso addirittura di 
metterle in vendita. Gli uomini dell'Aga Khan, però, 
ostentano ottimismo e chiedono alla Regione di tri
plicare il loro insediamento. 

' - D A L NOSTRO INVIATO • • 

PAOLO BRANCA 

• • PORTO CERVO. La lunga 
estate «dorata» della Costa 
Smeralda è iniziata con una 
bandiera a mezz'asta, davanti 
all'hotel «Luci d e la monta
gna». !1 direttore, Fateh Ali Kas
sam, e il padre del piccolo Fa
rouk, portato via dai banditi 
una notte di metà gennaio. 
L'inverno è passato, sulla costa •' 
splende finalmente il sole, ma •;• 
Farouk non è ancora tornalo a 
casa. Non si annuncia una sta- • 
gionc lelicc. Dopo la guerra * 

. del Golfo, ci sarà ora un «effet
to sequestro» sul turismo della 
Costa Smeralda? Alla Ciga - la *. 

, catena ; alberghiera dell'Aga v 

Khan - l'argomento e tabCi. 
«Non ci sembra affatto oppor
tuno - dice Claudio Miorelli, 
responsabile delle relazioni 
esteme - mischiare i discorsi •'•' 
sugli affari con quelli su un se- ' 
questro cosi drammatico. Pos
so solo dire che le prenotazio- -

ni alberghiere - procedono a 
pieno ritmo. E che il servizio di 
sicurezza che assicuriamo ai 
nostri ospiti è di livello superio
re a qualsiasi altra località turi
stica del Mediterraneo». Previ
sioni condivise solo in parte al 
municipio di Arzachena, il co
mune gallurese nel cui territo
rio ricade la quasi totalità del
l'insediamento della Costa 
Smeralda: la paura dei seque
stri non inciderà sulle presenze 
alberghiere e sul grosso del 
movimento turistico, ma si pre
vedono ripercussioni negative 
per la fascia più a rischio, quel
la dei vip e dei grandi uomini 
d'affari. In paese si raccolgono 
voci preoccupate: ricchi im
prenditori che hanno messo in 
vendita le loro ville, altri che 
hanno rinunciato ad acquistar
ne dopo la notizia del kidnap
ping, a trattativa già conclusa. 

Per cercare conferme, basta 

avventurarsi tra gli eleganti vil
laggi del Consorzio, lungo i 70 
chilometri di costa più sugge
stivi della Sardegna, «scoperti» 
e comprati dall'Aga Khan esat
tamente 30 anni fa. Pochissi
me le ville riaperte, in queste 
prime vacanze pasquali. Poca 
gente in giro, persino poche '• 
barche. Nel condominio di • 
Pantogia, sulla piccola collina : 
dove sorge la villa Kassam, 6 
addirittura il deserto. Non è il ;, 
pri.no sequesuu che avviene *: 
da queste parti, eppure il «mi- [ 
to» della Costa Smeralda ha re- ' 
sistito. Al punto che oggi il re- ' 
gno sardo di Karim conta oltre 
3 mila consorziati, più un cen-, 
tinaio di migliaia di ospiti ogni 
estate, e un giro d'affari che 
definire ultramiliardario e un 
eufemismo. «Ma quando c'è di 
mezzo un bambino. 6 diverso. : 
La notizia del rapimento -
spiegano all'ufficio turistico di 
Arzachena - ha fatto il giro del . 
mondo. Qui in paese è scattata 
una solidarietà mai vista pri
ma». 

La questione centrale, so
prattutto per i vacanzieri vip, è 
diventata più che mai quella 
della sicurezza. 11 sequestro 
Kassam ha dimostrato che 
neppure le famiglie più protet
te possono stare tranquille: i 
banditi hanno avuto la meglio 
sulle squadre di vigilantes, su
gli allarmi elettronici, sui con- ' 
traili via telecamera. «Ma la si

curezza al cento per cento -
insiste il portavoce della Ciga 
- , non esìste da nessuna parte. 
E non dimentichiamo che la 
nostra vigilanza non e un servi
zio sostitutivo a quello delle 
autorità di polizia, ma solo ag
giuntivo». Ma dopo il rapimen
to di Farouk qualcosa 6 cam
biato? «Non possiamo dare in
formazioni specifiche - rispon-

' de Miorollì - , in questa materia 
la riservatezza 0 fondamenta
le». • ••- •• • - ...... r 

Effetto-rapimento o meno, 
: l'Aga Khan comunque guarda 
avanti. E progetta, per il prossi
mo • futuro, una massiccia 
estensione del suo insedia
mento. Proprio in questi giorni 
e riaperta, a Cagliari e ad Arza
chena, la trattativa sul cosidet-
to «master pian» della Costa 
Smeralda: altri 3 milioni e mez
zo di metri cubi di cemento, in 
aggiunta al milione e mezzo 
attuale, per costruire nuove vil
lette, alberghi e residence, in 
gran parte in riva al mare. 11 
piano paesistico della zona -
ancora in attesa di approvazio
ne definitiva - bloccherebbe 
gran parte dell'insediamento, 
ma gli uomini del Principe 
hanno deciso di andare fino in 
fondo, portando le loro richie
ste direttamente alla giunta re
gionale. Dove possono conta
re su validi alleati, soprattutto 
nella De e nel Psi. Ad Arzache
na si annuncia una nuova, du-

- ra battaglia: la giunta «anoma-
. la» Dc-Pds e civici, infatti, non 

intende cedere, nonostante le 
; forti pressioni dei vertici dello 
scudocrociato e dello stesso 
Consorzio. «La nostra - spiega 
Piero Usai, assessore al turi-

. smo e segretario del Pds gallu
rese - non e un'opposizione 
pregiudiziale all'Aga Khan: sla
mo disponibili anzi ad un im
mediato confronto per trovare 
le soluzioni migliori per il no-

: stro patrimonio ambientale e 
. per lo stesso sviluppo econo

mico della zona. Ma 3 milioni 
e mezzo di metri cubi sono un 
peso assolutamente insoppor-

. labile per il territorio, e porteb-
bero a consumare pressoché 
interamente le nostre risorse 
costiere». Tra non pochi con
trasti, il Consiglio comunale ha 
approvato un importante prin
cipio da tenere fermo nella 
trattativa con il Consorzio: nes
suna costruzione, nessuna vil
la o albergo, deve sorgere en
tro un limite di 300 metri dal 
mare. Ma la giunta regionale -
come e già accaduto in passa
to, proprio per la Costa Sme
ralda - potrebbe anche infi
schiarsene. Si deciderà entro i 
prossimi giorni. A Parigi, Karim 
aspetta. Da Arzachena c'è chi 
si augura di potergli mandare 
presto una notizia buona e 
un'altra cattiva: la liberazione 
di Farouk e l'alt al mega-inse
diamento. 

Un momento dell'esodo di questi giorni -

«In generale, anche a tavola, la . 
cosa migliore e però sempre la 
prudenza». , ..v„.. ------

Dovrebbe esserci ovunque, 
un poco di prudenza. Anche -
sulle strade: tra venerdì sera e • 
ieri, tredici morti e diciotto feri- * 
ti. Colpa dell'alta velocita e 
dell'asfalto viscido, -.•.•y-̂ - • ,••,:' 

L'incidente più grave è awe- ;> 
nuto a Carbonia, sessanta chi- ' 
lometri da Cagliari. Lo scontro •' 
è stato violentissimo e ha coin
volto quattro auto: quattro, i • 
morti, e tra loro un uomo e i '•'• 
suoi due figli di M e 19 anni. "•••'-

Carbonizzati, in uno scontro .' 
sulla provinciale tra Porto San- ;-
t'Elpidio e Sant'Elpidio a mare, % 
muoiono < invece tre fratelli: :• 
avevano 14,18e 19anni. •'.-.;.•..•.>•' 

Si muore, sono morti da rac
contare, e forse cosi sembra \ 
meno festa. Ma un poco di :-
prudenza potrebbe modificare ;" 
anche questa spiacevole tradì- '. 
zione. Possono cambiare, :; 
sembra, anche le tradizioni più « 
radicate, com'è quella dell'uo
vo di cioccolato. •••••.-

La notizia arriva da Città del *-• 
Vaticano, «Centro Russia e c u - . 
menica»: sono andate a ruba le .; 
uova di legno. Le uova di legno 
sono un'antica tradizione rus
sa: quelle dipinte con immagi- . 
ni sacre hanno entusiasmato i ' 
romani «Almeno un uovo di 

legno ti resta come ricordo...». 
Roma appare conquistata 

da lunghi plotoni di turisti, Pio
ve, ma non vuol dire: i turisti 
marciano convinti verso i mo
numenti, A trenta giapponesi, 
pere, è accaduto un fatto stra
no. ..:.,•.•---.:.• / - ...=.......: :,.,, . -,»: 

Trascorsa tutta la mattinata 
a zonzo nei Fori, esausti dopo 
aver scattato migliaia di foto-

• grafie, hanno deciso di trasfe
rirsi a piedi verso Fontana di 

• Trevi. E per raggiungerla, han
no attraversato di buon passo 
piazza Venezia. Ma, appena, 
voltato l'angolo, davanti ai loro 
occhi a mandorla si è presen
tato unospettacolo imprevisto: 
sul marciapiede di destra -
proprio davanti al palazzo che, 
sulla loro guida, veniva indica
to come sede della Prefettura -
c'era un gruppo di persone 
che, circondate da agenti di 
polizia, fumavano tenendo a 
tracolla alcuni cartelli. E chi sa
ranno?, si sono domandati i 
giapponesi. Erano i deputati 
eletti • nella lista Pannclla. e 
quelle che tenevano in mano, 
non erano sigarette ma spinel-

I giapponesi sono capitati 
nel bel mezzo di una provoca-

; zione antiproibizionista. La co
sa, a giudicare da come ride
vano li ha divertiti moltissimo 

Tragedia a Portici 
Si apre una voragine 
nel cortile di un edificio 
Muore una donna 
• i PORTICI (Napoli). Un'an
ziana donna, Anna Pesce, di 
82 anni, è morta per una vora- : 

gine che si è aperta nel cortile • 
dell'edificio dove abitava con ; 
un figlio. Il corpo della donna, ' 
che è precipitato per oltre 15 
metri, è stato recuperato dopo •. 
circa tre ore di lavoro dai vigili 
del fuoco. La donna subito do
po il pranzo è uscita in cortile -
per prendere una boccata d'a
ria ma il pavimento, latto di la
stre di pietra, ha ceduto im
provvisamente e lei non ha fat
to nemmeno in tempo a grida- ='• 
re. Probabilmente a causare la 
tragedia è stata un'infiltrazione , 
d'acqua. Le lastre dì pietra co
privano una antica cantina ri
cavata da un «occhio di poz
zo». •—. •;•;,• •.-.• ;; ..• •• ..i,;.' 

La zona interessata dalla vo
ragine è di circa nove metri '..' 
quadrati per una profondità di '•• 
oltre 15 metri. L'edificio, abita- , 
to da altre cinque famiglie, !•' 
non era pericolante. L'ufficio ' 
tecnico del Comune di Portici, 
su indicazione dei vigili del " 
fuoco, ha dichiarato la tempo
ranea inagibilità del piccolo ' 
cortile dove è avvenuto l'inci
dente. Gli • inquilini, fino a 
quando non saranno accertate
le condizioni dei sottosuolo, 
potranno accedere alle loro :: 

abitazioni da un palazzo atti
guo. Lo sprofondamento del 
pavimento ha interessato un'a
rea ristretta, corrispondente ad 
un antico pozzo di assorbì- •' 
mento, utilizzato • in • passato i 
per la raccolta degli scarichi " 
fognari. .••.".••;-.';y;-".-v .:.'•>.. >•-•. 

Anna Pesce, vedova e ma
dre di cinque figli, viveva in un 
terraneo che , affaccia sullo 

stesso cortile, insieme con la fi-
Klia, Teresa, Quest'ultima, ac
cortasi che la donna non rien
trava, è uscita dall'alloggio e si 
è resa conio dell'accaduto. Ha J 
avvertito quindi un fratello che f 
abita con la famiglia nell'editi- ; 

CÌO. • • • .. :•;• T •*£?'.;.: l i 
I vigili del fuoco hanno in- -.-

contrato notevoli difficoltà per . 
recuperare il corpo di Anna r 
Pesce, anche a causa di sue- . 
cessivi smottamenti che hanno ; 
interessato le pareti della bu- • 
ca. larga circa un metro e mez
zo e profonda quindici. Non è 
stato perù necessario ricorrere 
all'intervento degli speleologi. ; 

Dopo alcuni tentativi, i vigili s 
sono riusciti infatti a portare in l 
superficie • i l . cadavere, ; con r 
l'ausilio di corde e carrucola. \ 
Secondo un primo esame dei ; 
medico legale, l'anziana don- ". 
na sarebbe morta sul colpo, '5 
presumibilmente a causa di un \ 
trauma cranico riportato nella I 
caduta e della successiva asfis
sia provocata dalla presenza • 
sul fondo del pozzo di acqua ' 
mista a fango. . —• *j••«"-•..••--...... 

Secondo tecnici e vigili del ?. 
fuoco, la voragine, determina- ' 
ta probabilmente da una infil- < 
trazione, non ha compromes- ; 
so la staticità dello stabile dove f 
vivono tre famiglie, tra loro im- • 
parentale. Nella zona, situata 
nel centro antico del comune ; 
vesuviano, vi sono numerosi 
edifici fatiscenti ed è da tempo 
stato progettato un piano di re
cupero dell'intera area. Sull'e- ' 
pisodio sono in corso indagini. ; 
Lina inchiesta è stata aperta : 
dalla magistratura che dovrà : 
accertate l'esistenza di even- ; 
tuali responsabilità. • •» 

Legnago, i genitori bloccano questionario della Usi 

«Qui di coito non si può parlare» 
Educazione sessuale tabù a scuola 
Quando un'equipe di docenti ed esperti della Usi ha 
portato nelle classi dell'istituto per geometri di Le
gnago un questionario sull'educazione sessuale, il 
consiglio d'istituto - studenti compresi - l'ha boc
ciato: «Troppo volgare». Comparivano i termini «eia
culazione», «vagina», «coito», in attesa di scovare si
nonimi,'si continuerà coi vecchi sistemi. In quella 
scuola partoriscono due-tre ragazzine all'anno. "•:••£ 

••"'-•'•- • •""• DAL NOSTRO INVIATO ' ^ ' - ; ; ' ' K : i - ' 

MICHELESARTORI 

M VERONA. Una scuola coi in
fiocchi, l'istituto per geometri ;'• 
«Ricci» di Legnago. Fiocchi ro- '.-;, 
sa, fiocchi azzurri, che si usa i:--
appendere > alla porta delle i'• 
classi quando le giovanissime C; 
allieve rimaste incautamente ; • 
incinte partoriscono., Anche ' 
adesso due nastri rosa adoma- \-
no l'ingresso della quarta C. ;'•••, 
Un terzo è in arrivo dietro l'an- : 
golo, non si sa il colore. •_, 

«SI, abbiamo due-tre nascite -, 
l'anno, in media», sospira una *• 
professoressa. Non sarebbe il " 
caso di attivare almeno un cor- ' 
so di educazione sessuale? Be
ne. Qualcuno ci ha provato, i 
ma è stato bocciato al primo ; 

apparire di un questionario, v 
«Troppo volgare», lo ha bollato ; 
il consiglio d'istituto. Vi appari- ;-' 
vano, infatti, termini «scanda

losi» come vagina, coito, eia- ; 

culazione e preservativo. Re
spinto senza • rimedio. • «No» 
unanime perfino dai quattro 
rappresentanti degli studenti. ? 
La vicenda, riassunta dalle do
centi Donatella Ramorino e Si
mona Ghirlanda, è finita sul 
giornalino dell'istituto, in un 
articolo: «Niente sesso, siamo a 
scuola». • ••-..• .•--*«• • ..ir«..-_. .-r.^'-; 

All'Inizio dell'anno i 750 stu- • 
denU' del «Ricci», rispondendo 
ad un questionario, segnalano : 
il proprio interesse per un cor- j 
so d'educazione sessuale. L'i- '. 
slittilo decide di vararlo, l'inca
rico viene affidato alle due 
professoresse, che chiedono 
ed ottengono la collaborazio
ni; di una psicologa e di un gi-
nixologo della vicina Usi di 
Cerca. Gli esperti consegnano 

un questionario preliminare, 
da far compilare agli studenti 
delle classi terminali, «lo, col 
consenso del vicepreside, l'ho 
distribuito nella mia classe, la 
5" C. 1 ragazzi hanno risposto 
in cinque minuti, con grande 

1 naturalezza», dice la prof. Ghir
landa, «ma il giorno dopo il •; 
preside si è fatto consegnare 
tutti i questionari». -•-':." -'•'•-•: 

«C'erano domande troppo : 

brusche», ammette 'inlatti il • 
preside, Amedeo Molinaroli, 
«ho deciso di sottoporle al con- . 
sìglio d'istituto». Che oltretutto •: 
è presieduto da un medico, r 
Scandalo. Sopratutto per due " 
quesiti, il numero cinque ed il ' 
numero sei. -Pr imo "quiz: 
«Quando si • hanno • rapporti » 
sessuali completi si rischia la : 

gravidanza: A) quando la don- • 
na è a metà del ciclo, cioè du
rante l'ovulazione; B) sempre, f 
quando l'eiaculazione avviene 
in vagina; C) molto spesso, 
perchè non sempre l'ovulazio
ne è regolare; D) non lo so be
ne; E) non mi interessa». L'al
tro chiede di indicare il grado : 

: di sicurezza anticoncezionale ; 
di «preservativo, coito interrot- ' 
to, pillola, diaframma -'•;.•;• •• 

«Siamo a Legnago, mica a : 
Stoccolma», giudica il preside: : 

«lo ho provato a mediare in " 

consiglio, ho proposto di rifor-
mula-e alcune domande. Non ». 
si potavi •'ire, che so, "metodi "'• 
naturali, meccanici e chimici" ,,' 
in"ece di coito, preservatilo, .': 
pìllola? Mi hanno bocciato an- •' 
che questo». •-•-•..-.,. ":>.:"--•., 

In consiglio d'istituto se ne ' 
sentono delle belle. Chi dice J;;r 

' che gli pare «d'essere ad Auan- '<• 
zi; chi assimila il questionario f 
alla recente richiesta degli stu- | 

• denti di Este d'invitare a scuola | . 
- Moana Pozzi. Infine il voto. ì: 

Questionario respìnto per tur- ?" 
piloquio da genitori, studenti, -; 
maggioranza degli insegnanti. P 
Cosi, mentre il preside promet
te che cercherà esperti di sesso „ 
più «soft», magari per l'autun- ;. 
no («sa. ormai l'anno è agli — 
sgoccioli, ci sono le gite scola- !;: 
stiche, uno scambio linguistico ;•.-
col Galles, i corsi di orienta- > 
mento professionale»), si con
tinuerà coi fiocchi. :,•:: " 1 : 3 ! ) . ; 

E con una discreta percen
tuale di studenti maschi che j». 
non si fidano a far l'amore: con " 
le ragazze che usano contrae-, 
cedivi «perchè abbiamo paura ' 
di restare impigliati nella spira- v. 
le». Si facesse il corso di sesso, i " 
loro rappresentanti hanno già • 
messo le mani avanti col presi- •;" 
de: «Vogliamo lezioni separate !••' 
tra maschi e femmine». .. .*.. "•'••;•' 
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Una bocca eruttiva si è spalancata ieri 
sull'Etna a una quota di quasi mille metri 
Nella prima ora ha percorso cento metri 
in due giorni può arrivare al paese 

Continuano i summit tra esperti e politici 
sugli aggiornamenti del piano di emergenza 
Il professor Barberi mostra ottimismo: 
«Non c'è pericolo e la gente si fida di noi» 

La lava torna a minacciare Zafferana 
Nella notte, sotto una nevicata, si apre un nuovo cratere 
L'Etna ha mollato la sorpresa di Pasqua. A circa mille 
metri di altezza, nel cuore della notte, si è aperta una 
nuova bocca che manda verso Zafferana una marea di 
lava infuocata. Il magma, nella prima ora, ha già per
corso oltre cento metri. Entro quarantott'ore raggiun
gerà, sovrapponendosi, l'ormai famosa casetta con la 
scritta «Grazie governo», ad un chilometro dal paese. 
La preoccupazione toma a crescere. 

DAL NOSTRO INVIATO 
WLAOIMIRO SETTIMELLI 

• • ZAFFERANA ETNEA. Asse
diato dai soldati e dai vigili del 
fuoco, sorvolato dagli elicotteri 
americani e della Protezioni; 
civile, il vulcano sembra volersi 
difendere con le unghie e con i 
denti. La scorsa notte, mentre • 
imperversava una terribile bu
fera di neve, acqua e grandine, 
a mille metri di altezza, si e 
aperta un'altra bocca eruttiva. 
Ora. la lava, tra fuoco e fiam
me, ha npreso a correre verso 
Zafferana. Dopo un'ora aveva 
già percorso oltre cento metr. 
Entro 48 ore, sovrapponendosi 
alla vecchia colata, raggiunge
rà la ormai famosa casetta sul
la quale il propnetario aveva 
scntto quel polemico «Grazie 
governo» visto dai telespettato
ri di mezzo mondo. Pencolo 
per Zafferana? Per ora, spiega
no gli esperti e lo ha npetuto il 

Potenza 
Si ferisce. 
mentre compie 
un attentato Z 
M POTENZA. ' Argiro Mazzei. 
di 28 anni, di Potenza, e nma-
sto ferito in modo grave ieri nel 
capoluogo lucano per l'esplo
sione di un ordigno che egli 
stesso aveva collocato vicino 
al ripetitore dell'emittente pri
vata "Radio Potenza Centrale», 
in contrada "Poggio Cavallo» . 
ad alcuni chilometri dalla città. 
Mazzei - che è ricoverato con 
prognosi riservata nel reparto 
neurochirurgia dell' ospedale 
«San Carlo» di Potenza dove e 
piantonato in stato di arresto, 
imputato di attentato incen
diario- e stato trovato alcune 
ore dopo lo scoppio dal pro-
prietano dell' emittente, Nino 
Postiglione, di 44 anni. L'e
splosione ha quasi completa
mente distrutto una piccola 
struttura in muratura • nella 
quale si trovavano apparec
chiature per le trasmissioni ra
diofoniche. Durante le indagi
ni, la polizia ha accertato che 
Mazzei ha causato la deflagra
zione maneggiando in manie
ra incauta liquido infiammabi
le. La polizia - che sta facendo 
indagini per accertare se Maz
zei è stato accompagnato da 
un complice - ha fatto una per
quisizione nell' abitazione del 
giovane, ma non ha sequestra
to nulla. 

professor Barberi parlando 
con i giornalisti nella hall del
l'hotel Airone, non ce n'è. Ma 
certo, la tranquillità che era 
tornata in paese, tra gli scien
ziati, i soldati e gli uomini della 
Protezione civile, fi sparita di 
colpo. L'Etna, insomma, ha 
aperto l'uovo di Pasqua ed ha 
tirato fuori uno spiacevole re
galo. Strano, straordinario e 
pauroso vulcano che sembra 
continuare a voler sfottere, 
prendere in giro chi si affanna 
e si preoccupa intomo ai suoi 
fenomeni «naturali» per salvare 
le case di un paese. La nuova 
bocca, dalla quale fuoco e 
fiamme escono con forza inu
sitata, si era aperta in mezzo 
ad una tempesta incredibile. 
Era l'alba e il nuovo «fenome
no» era stato appena scoperto, 
quando il ciclo si 6 fatto nero. 

Versilia 
Salta 
un traliccio 
dell'Enel -, 
•"•VIAREGGIO (Lucca). Un 
traliccio della nuova linea elet
trica «Abeille», non ancora atti
vata, fi stato minato, venerdì 
notte, a Paduletto di Capriglia, 
nel comune di Pietrasanta 
(Lucca). Il traliccio era già sta
to oggetto di un attentato il 24 
dicembre dello scorso anno e 
solo da pochi giorni era stato 
completato il suo ripristino. La 
tecnica usata dagli attentatori 
fi quella solita negli ultimi anni: 
sono stati segati due montanti 
a valle e sono state piazzate le 
cariche delle quali fi ancora 
sconosciuta la sostanza. L'e
splosione, alle 22,45, è stata 
udita a molti chilometri di di
stanza. Il traliccio si è pregato 
su un Iato, lungo la collina. Sul 
posto si sono recati i carabinie
ri della compagnia di Viareg
gio e quelli della stazione di 
Pietrasanta. Due settimane fa 
un altro traliccio della stessa li
nea elettrica, in località Monti-
gnoso. (Massa Carrara) era 
stato oggetto di un analogo at
tentato. È il 23° traliccio che 
viene fatto saltare in Toscana. 
Analoga la metodologia degli 
attentati: anche questo im
pianto è stato fatto saltare in 
detcrminate condizioni clima
tiche e con le stesse tecniche 
utilizzate per gli altri 22. 

Uomini della Protezione civile si fanno strada nella lava 

Tuoni fragorosi e poi alcuni 
lampi. Subito dopo, fi venuta 
giù una pioggia fortissima. Poi 
fi arrivata la grandine, la neb
bia e, poco dopo, la neve. Sot
to quell'uragano le prime auto, 
che portavano nei punti più al
ti della nuova bocca il profes
sor Barberi e i suoi assistenti, 
sono giunti al rifugio «Sapien
za» per controllare la situazio
ne. 

Lo spettacolo era incredibi
le. Giù in basso, verso Catania, 
Acicastcllo e Acitrczza, un sole 
di primavera forte e caldo e le 
barche a vela. In alto, l'inferno. 
E da quel nuovo buco nella 
montagna quella lava che con
tinuava ad uscire rossa e fiam
meggiante come appena «ac
cesa» da qualche migliaio di 
diavolacci. A Zafferana, la vo
ce che una nuova bocca si era 

aperta sul fianco della monta
gna fi arrivata subito, ma la 
gente non fi sembrata preoc
cuparsi più di tanto. Il paese, 
ieri, era completamente bloc
cato dalla polizia e dai carabi
nieri. Senza permesso, era im
possibile raggiungere la piazza 
del Municipio o le strade del 
centro. I molti turisti arrivati fin ' 
dalla mattina, erano stati dirot
tati lungo alcune strade pano
ramiche. Dallo stesso hotel Ai
rone, punto base della Prote
zione civile, era comunque 
possibile vedere verso sinistra, ' 
nel canalone della montagna, 
proprio a ridossodi una grande 
«sella», il fumo che di nuovo • 
aveva ripreso ad uscire sulla 
vecchia colata per l'arrivo del
la nuova. Ogni tanto, nono
stante la pioggia, si potevano 
scorgere distintamente certi al
berelli e i grossi macchioni di 
sterpi e arbusti bruciare im
provvisamente e subito spen
gersi consumati. Il professor 
Barberi ha chiarito che. nella 
zona della nuova bocca, data 
la particolare morfologia del 
terreno, sarà molto difficile 
tentare una qualche operazio
ne di contenimento della lava , 
che sta uscendo. Il «mago del -
vulcano» ha poi precisato che 
comunque il ministro Capria 
aveva autorizzato gli scienziati . 
ad intervenire dove e come lo 

ritenessero opportuno. L'unica 
possibilità, secondo Barberi, è 
ora quella di cercare di aprire 
lateralmente il nuovo canale 
lavico con dell'esplosivo, in 
modo da far uscire il magma 
lateralmente favorendone cosi 
il raffredamento. Non si sa an
cora se gli interventi sono stati 
già disposti, se saranno attuati • 
entro la giornata oppure nei 
prossimi giorni. Tutti ripetono, 
comunque, che per Zafferana 
non c'è alcun pericolo e che il 
nuovo fiume di lava dovrebbe 
fermarsi propno dove era arri
vata la vecchia colata più vici
na al paese. La località si chia
ma Pian dell'Acqua ed è a po
co più di un chilometro dall'a
bitato. Anche ieri, ovviamente, 
l'operazione «tappo» con i 
grandi massi da gettare nella 
lava bollente di una delle gran
di bocche a quota superiore, 
non ha potuto aver luogo per 
le condizioni del tempo. Solo • 
nel pomeriggio, per poco più 
di un'ora, la bufera alle alte 
quote si 6 calmata e gli elicot
teri si sono potuti levare in volo 
per una serie di controlli. In 
quel momento . l'Etna > e le ' 
«montagnette» intorno, sono fi- -
nalmente uscite allo scoperto 
senza nebbia e senza nuvole: . 
era tutto un biancheggiare di , 
neve fino alle quote massime e 
poi giù verso fin quasi a Zaffe- ' 

rana. Oggi come si sa. tutte le 
famiglie per la Pasqua, aveva
no invitato a pranzo nelle case 
i soldati italiani, stranieri e ì vi
gili del fuoco per fare un po' di ; 
conoscenza e di amicizia. L'i
dea, come è ormai noto, è sta
ta di una signora che abita nel 
cent-o del paese e che si era ri
volta al sindaco perché gli invi-
ti fossero rivolti formalmente a ' 
tutti coloro che erano arrivati ) 
qui, da fuori per dare una ma- " 
no. Forse, con la nuova situa
zione questa specie di abbrac
cio collettivo dovrà essere rin
viato. Se ci sarà potranno pren
dervi parte i soli «soccorritori» 
non comandati in servizio. Per 
tutti gli altri sarà ovviamente 
una festa del tutto particolare. ' 
E ora? Non c'è che da aspetta- • 
re per vedere se la lava della 
nuova bocca si fermerà lonta
na dal paese come era avvenu
to per la precedente colala. • 
Comunque, ieri, per tutta la 
giornata, oltre ai sopralluoghi 
sul vulcano, si sono tenute una ? 
serie di riunioni alla presenza ' 
degl1 esperti, dello stesso mini- ; 
stro Capria, del prefetto di Ca- ; 
tania e di alti ufficiali di Carabi- . 
nicri e della Polizia, oltre ai co
mandanti e agli ufficiali dei 
soldati, degli incursori di Mari- * 
na, dei genieri e dei vigili del 
fuoco., ,v ,. " . -

Una banda romana era riuscita a impadronirsi dei codici segreti 

Truffa da dieci miliardi contro Sip e utenti 
Vendevano telefoni cellulari duplicati 
Avevano trovato il sistema per duplicare i telefoni 
cellulari. Ed ignari intestatari di codici Sip pagavano 
le loro telefonate. Una banda di truffatori elettronici 
è stata scoperta dalla Digos romana. Danni di almé
no dieci miliardi per la Sip e ancora non quantificati 
per gli utenti «gemellati» a loro insaputa. 1 telefonini 
così trattati venivano venduti a due milioni l'uno o ' 
affittati a mille lire al minuto. • - , , 

ALESSANDRA BADUEL 

***• ROMA. Clonazione: con 
una cellula di uomo, rifare lo 
stesso essere umano, identico, 
in serie. Miti del futuro. Ma una 
banda di truffatori fi riuscita a 
dedicare tanta scienza alla du
plicazione delle utenze dei te
lefoni cellulari. Risultato: un 
neonato mercato fiorente di 
affitto a 1000 lire al minuto o 
vendita, a 2 milioni, di telefoni
ni, almeno 10 miliardi di danni 
per la Sip ed altri non ancora 
quantificati danni per gli inte
statari delle utenze duplicate. 
L'operazione «clone telefoni
co» era ancora in fase speri
mentale ed il nuovo prodotto 
stava per essere lanciato a li
vello nazionale, ma la Digos 
ha arrestato i componenti del
la banda, cogliendo in flagran
te il tecnico del gruppo. Ades
so sono tutti accusati di truffa 

pluriaggravata e interruzione 
di comunicazione. Denunciati 
anche due impiegati della Sip. 
Fanno parte del gruppo di «tal
pe» ciie forniva i codici neces
sari per duplicare le utenze. 
L'azienda pubblica dei telefo
ni, secondo gli inquirenti, non 
credeva che una truffa del ge
nere (osse possibile. In un co
municato, l'ufficio stampa Sip 
precisa che «la sicurezza e l'a
deguatezza complessiva del si
stema» non sono messi in di
scussione dagli atti di pirateria 
elettronica. 

•Pronto, c'è Gino?». «Un mo
mento, sono un amico, resti in 
linea che lo chiamo». Sottovo-. 
ce: «Avvisa l'operativa, bisogna 
controllare la chiamata....».. 
Mentre il capo della Digos." 
Marcello Fulvi, spiegava ai 
giornalisti il lungo lavoro degli I recupero dei telefonini,; 

uomini della decima sezione 
del suo ufficio, i 21 telefonini 
esibiti su un tavolo insieme ai 
computer utilizzati per com
piere la truffa continuavano a 
squillare. E un agente, pazien
te, rispondeva. I cellulari se
questrati sono per ora 70. ma ' 
altri sono ancora in circolazio
ne e l'operazione non è termi
nata. La data d'inizio è il 15 
settembre del 1991. quando 
Alberto Di Biagio venne arre
stato in un appartamento dove 
gestiva una fabbrica di docu
menti falsi d'ogni genere. Nei 
programmi del computer in 
dotazione • dell'Ufficio • carte 
false» c'erano parecchi riferi
menti alla Sip. Sono stati sco
perti cosi due tipi di truffa. La 
prima consisteva nell'acquisto, 
con documenti falsi e assegni 
riciclati o a vuoto, di un telefo
no cellulare con relativo con
tratto Sip. Poi il telefonino veni
va affittato o rivenduto. Tra i 
primi acquirenti, gruppi di ex
tracomunitari che i usavano 
l'apparecchio per parlare gra
tis con le loro famiglie all'altro 
capo del mondo. Durata del 
giochetto: sette, otto mesi. Poi 
la Sip, avendoci rimesso tre o 
quattro bollette non pagate,. 
staccava il numero. È con la 
seconda tecnica che si entra 
nel mondo dell'elettronica. 

Henry Cioeta, 34 anni, origi
nario di una cittadina inglese, 
aveva organizzato un laborato- ' 
rio utilizzando computer mol- • 
to comuni sul mercato, forniti • 
perù di un «interfaccia» in gra- ' 
do di nprogrammare le memo-
ne di cui sono fomiti i telefoni-. 
ni. Ricevuto dalle «talpe» Sip il 
numero seriale e quello telefo
nico di un cellulare. Cioeta da- . 
va un ordine alla memoria del . 
cellulare comprato o rubato: ' 
«Questo 6 il tuo nuovo numero 
identificativo Sip». E quei nu
meri erano in genere di mìni-
steri, aziende, grosse società. 
Nessuno andava a controllare 
la bolletta. • • -

Oltre a Cioeta.'gli arrestati 
sono Egidio Longo, 32 anni, 
socio della gioiellena «Ami- • 
nea», Fabnzio Giardini, 30 an
ni, dipendente di una conces
sionaria «Mercedes», Riccardo ; 
Uzan, 35 anni, Gianluca Fanti, 
24 anni, e Maurizio Sangerma- • 
no, 34 anni. Sangemnano fi 
adesso nelle carceri del princi
pato di Monaco: avvisate dall'I- ' 
lalia. le autorità monegasche 
hanno scoperto che truffava " 
anche loro. Con precedenti : 
per .associazione a delinquere ' 
di slampo mafioso, aveva 70 
utenze allacciate a suo nome. 
Un mese fa, fu arrestato anche 
Achillelacarelli,49anni. ".,.,-, 

Camera Penale 
di Locri: 
«Completate 
l'organico» 

1 problemi che investono gli uffici giudiziari di Locri sono 
stati presi in esame in una riunione della Camera Penale 
aperta ai magistrati e al personale amministrativo. E' stato 
quindi deciso di inviare un dettagliato documento al mini
stero di Grazia e Giustizici e al Consiglio Superiore della Ma
gistratura. In esso vengono segnalati i problemi che rischia
no di frantumare e penalizzare l'attività giurisdizionale «In 
un circondario dove ogni giorno cresce il bisogno di giusti
zia per il sovrastante assalto della criminalità e per l'tnsuffi-
cente tutela, in ogni campo, dei diritti individuali e collcttivi 
dei cittadini». Con il documento si richiede l'assegnazione 
dell'incarico di Presidente della sezione Penale del tribunale 
di Locri e la copertura dei posti vacanti in organico sia per i 
magistrati che per il personale di cancelleria. 

Morto a Genova 
Giovanni Porcù, 
fondatore del Pei 
Aveva 100 anni 

L'8 dicembre scorso i suoi 
ancora vigorosi e lucidissimi 
cento anni d'età erano stati 
festeggiati con -una grande 
manifestazione: • decine e 
decine di compagni, tra i 
quali Walter Veltroni, si era- ' 

•^"™l™ no stretti attorno a lui per te- . 
stimoniargli l'affetto e la riconoscenza per la sua lunga vita,'," 
spesa al servizio del sindacato e del partito, anche a prezzo 
della deportazione in Germania. Ieri Giovanni Porcù - fonda- ' 
tore del Pei, combattente per la libertà, difensore della de
mocrazia, protagonista di tante battaglie dei lavoratori geno
vesi, da ultimo convinto ed entusiasta aderente al Pds - è 
morto. I funerali si svolgeranno lunedi mattina alle 11, par
tendo dall'ospedale Celesia di Rivarolo. Al figlio Stefano - * 
giornalista dell'Unità fino agli anni 80 - e ai famigliari tutti le ' 
commosse condoglianze dei compagni della federazione 
genovese del Pds e della redazione dell'Unità. • <. "..''•'• 

Slavina uccide 
un escursionista 
in Trentino 
Un altro ferito 

Un escursionista fi morto e 
un altro è rimasto gravemen
te ferito a causa di una slavi
na avvenuta ieri a Cima Mo
sca, nel gruppo Carega, nel ' 
Trentino sudonentale - al 
confine con la provincia di 

^ • " • " Vicenza. I giovani, entrambi 
di Thiere (Vi) stavano salendo a piedi quando, a duemila 
metri di quota (e a cento metri dalla vetta) la neve caduta 
nei giorni scorsi ha ceduto. I due sono stati trascinati percir- ; 

ca trecento metri. I soccorritori, raggiunto il posto in elicotte
ro, hanno trasportato il giovane ferito all'ospedale dove fi 
giunto in coma. Ha numerose ferite riportate nei salti lungo * 
il costone e per i colpi ricevuti dagli spuntoni di roccia che 
emergono dalla neve. Il bollettino delle valanghe pubblicato. 
ieri sconsigliava le escursioni a casua delle abbondanti nevi- • 
cate dei giorni scorsi. Il pericolo di nuove slavine ha impedi- ' 
to il recupero del corpo dell'escursionista rimasto ucciso. •. 

Due omicidi 
in 24 ore 
nelle campagne 
del Trapanese 

Due omicidi nel giro di venti
quattro ore a Campobello di 
Mazara (Trapani). Nel po
meriggio di ieri è stato rinve
nuto il cadavere di Paolo Li 
Causi, 43 anni, pregiudicato: . 

^ fi stato ucciso con numerose 
^ ^ ^ ^ ^ m m m m ^ ~ (.gugliate. L'allarme è stato , 
dato da un ragazzo che transitava in bicicletta in contrada ' 
«Dionisio». Le indagini sono indirizzate nell'ambito della -
piccola criminalità locale. Venerdì sera, invece, era stato uc
ciso un pregiudicato di 80 anni, Mariano Calia, ucciso in 
contrada «Pellegrino». L'uomo è stato assassinato a colpi di 
ascia mentre accudiva alle sue pecore. ..-r -• - , , • , • 

Da martedì -
in vendita 
solo giocattoli 
«sicuri» 

I bambini italiani non cone
ranno più il rischio di diver
tirsi con giocattoli pericolosi. 
Da martedì, infatti, potranno 
essere messi in vendita in • 
Italia sono giocattoli «sicuri», 
cioè ', muniti del • marchio 

^ ^ ^ ™ ~ «Cee» di sicurezza. Lo preve
de una direttiva Cee recepita dall'Italia nello scorso ottobre 
e che dava sci mesi di temnpo (che scadono, appunto, do- • 
mani), per smaltire le scorte di giocattoli non conlormi. 

GIUSEPPE VITTORI 

Gruppi parlamentari comunlstl-Pds 

Gli eletti del Pds al Senato sono convocali in assem
blea per mereoledì 22 aprile alle ore 17. 

La riunione delle deputate e dei deputati eletti nelle 
listo del Pds è convocata per mercoledì 22 aprile p.v. 
alle ore 19, presso la sede del gruppo parlamentare 
della Camera. 

Francesco Macrì è introvabile da settimane 

Scappa prima delle manette 
l'ex re della Usi di Taurianova 
Francesco Macrì, il presidente della Usi di Tauriano-
va soprannominato «Ciccio mazzetta» è scappato. 
L'hanno annunciato i carabinieri che dovevano ar
restarlo. I militari lo cercavano da quando la Cassa
zione, il 30 marzo scorso, ha confermato una con
danna a 4 anni e mezzo per concussione. Macrì si 
faceva consegnare dagli impiegati assegni in bianco 
(scoperti) che poi usava per i suoi affari. 

• • TAURIANOVA L'ex presi
dente dell'Usi numero 27 di • 
Taunanova, Francesco Macrl, 
di 60 anni, democristiano, se
condo quanto hanno riferito i 
carabinieri fi irreperibile da al
cune settimane. ' A «Ciccio 
mazzetta» i militari avrebbero 
dovuto notificare un ordine di 
carcerazione . emesso dalla 
procura generale della corte 
d'appello per una condanna 
definitiva a quattro anni e sei 
mesi di carcere per concussio
ne continuata. Macrì fi introva

bile già da diverse settimane 
ed i suoi familiari hanno dedo 
di non sapere dove sia. 

La sentenza di condanna 
contro Macrl era stata emessa 
dalla corte d'appello di Reggio 
Calabria l'8 luglio 1991. la Cas
sazione aveva confennato la 
sentenza il 30 marzo scorso, 
ma già qualche giorno prima, 
quando i carabinieri hanno 
iniziato a tenderlo d'occhio 
proprio per evitare che fuggis-
se.sl sono resi conto che erano 
amvati troppo tardi. A Macrl 

inoltre, la procura della repub
blica del tribunale di Palmi 
aveva negato il beneficio del
l'affidamento in prova ai servi
zi sociali come misura alterna
tiva alla custodia in carcere. 

Secondo l'accusa Macrl 
avrebbe costretto alcuni di
pendenti della Usi a conse
gnargli assegni in bianco che 
lui avrebbe compilato con . 
somme prive di copertura ed 
utilizzato per propri fini. I fatti 
si sarebbero svolti tra l'agosto 
del 1986 ed il giugno del 1987 
e vennero scoperti dopo una 
denunica presentata ai carabi
nieri da uno dei dipendenti 
che Macrl avrebbe obbligato a 
a consegnargli assegni in bian
co. Per la stessa vicenda, in pri
mo grado, il tribunale il Palmi 
aveva assolto l'ex presidente 
della Unità sanitaria locale per 
insufficenza di prove dal reato 
di concussione, condannan
dolo ad otto mesi di reclusione 
per emissione di assegni a vuo
to. 

Il 12 dicembre del 1988 Ma

crl fu arrestato dai carabinieri 
per altre irregolarità connesse 
alla sua gestione della Usi di 
Taurianova. 

Il primo aprile scorso il tribu
nale di Palmi ha condannato 
Macrl a due anni e nove mesi 
di reclusione per interesse pri
vato ed abuso di atti d'ufficio. 
Con Macrl sono stati condan
nati altri sei componenti del 
comitato di gestione dell'Usi di 
Taurianova. In quest'ultima vi
cenda giudiziairia, l'accusa 
contro Macrl e gli altri ammini
stratori traeva origine da nu
merose irregolarità riscontrale 
in una gara d'appalto per la 
fornitura all'Usi di sacchetti di 
plastica. 

Nei mesi scorsi il procurato
re di Palmi, che ha imbastito 
mumerosi processi contro 
Famcesco Macrl, si era rivolto 
al Csm per denunziare il fatto 
che una sezione del tribunale 
di Palmi rinviava in continua
zione i processi contro il boss 
della Usi. 

Effettuati 970 controlli; 342 le infrazioni, diminuite rispetto all'89 

Istituti di bellezza nel mirino dei Nas 
Per le irregolarità chiusi 27 centri 
Nel mirino dei Nas gli istituti di bellezza. Con l'avvici
narsi dell'estate molte persone si rivolgono ai centri , 
estetici per ottenere in tempi brevissimi un corpo per
fetto. Ma l'abuso delle specialità medicinali e delle ap
parecchiature elettromedicali rappresenta un rischio. I 
Nas hanno controllato 970 «santuari di bellezza»: 342 
le infrazioni accertate e 27 i centri posti sotto seque
stro. Trovati prodotti cosmetici scaduti. • , .. „ 

MONICA RICCI-SARQENTINI 

I H ROMA. Un corpo perfetto 
per Testale, da mostrare sulle 
spiagge durante le vacanze. 
Aprile fi il mese dell'assalto 
agli istituti di bellezza e per ot
tenere risultati evidenti in tem
pi brevi si rischia anche la salu
te: diete da capogiro, mesote-
rapie, linfodrenaggi, ozonole-
rapie, iniezioni di collagene. Si 
tratta di tecniche che, spesso, 
richiedono un ngoroso con
trollo medico. 

Per tutelare la salute dei 

consumatori, il nucleo antisoli-
sticazioni dell'arma dei Cara
binieri ha controllato 970 «san
tuari di bellezza» tra 1*8 e il 10 
apnle scorsi. Sono stati posti 
sotto sequestro 27 istituti esteti
ci, 286 le infrazioni accertate 
(di cui solo 17 di natura pena
le) e 241 le persone segnalate 
alle competenti autorità. Il va
lore complessivo dei sequestri 
effettuati dai Nas ammonta a 
quasi 10 miliardi di lire tra ap
parecchiature estetiche e spe

ciali'à medicinali, prodotti co-
sme'-ici o pseudodictetici. Tra 
le infrazioni più ricorrenti l'e
sercizio abusivo della profes
sione sanitaria, la detenzione -
di apparecchiature clcttrome- • 
dicali senza autorizzazione e 
l'esercizio dell'attività di esteti- • 
sta senza il beneplacito del Co-
mure. Nonché la produzione ' 
e il commercio di prodotti co
smetici regolarmente etichet
tati. Rispetto all'ultimo control
lo effettuato nel 1989, la quali
tà e la professionalità di questi ' 
centri fi sicuramente aumenta- . 
ta: due anni (a furono control
late 632 strutture e nlcvate ben 
312 infrazioni di cui 107 di na- • 
tura penale (esercizio abusivo 
della professione sanitaria'). •«.-

Il ministro della Sanità, Fran
cesco De Lorenzo, ha sottoli
neato che «i controlli dei Nas > 
vogliono evitare che la ricerca 
esasperata e continua del be
nessere a tutti i costi porti ad 
apparenti miglioramenti esteti

ci con l'accompagnamento di 
un malessere interno dovuto in 
qualche caso all'uso e all'abu- ' 
so di specialità medicinali o di '_ 
prodotti cosmetici scaduti di " 
validità o all'ultilizzazionc di ' 
impropria delle apparecchia
ture». • • ,, , . - - • - , .-' 

Il problema non o di facile 
soluzione. L'offerta dei centri ' 
di bellezza si adegua infatti al- ' 
la crescente impazienza dei 
clienti che esigono ottimi risul-, 
tali in tempi brevissimi 'Ne 
consegue l'utilizzo di nuove 
tecniche che magari appaiono 
miracolose ma che poi. a lun
go andare, risultano dannose. 
A quali rischi si va incontro? 
Per l'estetista Nadia Nardi, a < 
capo dell'omonimo centro 
idroestetico, la soluzione sta ' 
nel non adoperare apparec
chiature e sostanze che agi- . 
scono in profondità: «Spesso 
alcune clienti mi chiedono no
tizie di una nuova apparec

chiatura miracolosa che han
no visto m un altro centro. Pur-
toppo si tende ad utilizzare 
una macchina nuova non ap
pena esce sul mercato. Noi qui ' 
ci limitiamo ad usare il mas- • 
saggio manuale e non ci ser
viamo di creme che agiscono 
molto in profondità perchè c'fi 
il pericolo di provocare aller
gie. Certo le clienti vogliono ot- . 
tenere risultati immediati ma 
gli effetti dei massaggi, per ; 
esempio, variano da persona a ; 

persona. Bisogna vedere come 
rispondono ì tessuti. Il vero se
greto è avere cura del corpo 
quando si fi ancora giovani». -, 

Anche la presidente del sin- ' 
dacato nazionale - artigiani 
estetisti, Elsa Forte, ha espres
so il suo apprezzamento per i ' 
controlli dei Nas offrendo an
che «la sua disponibilità per in
tensificare ulteriormente ;- la 
collaborazione in modo da tu- ' 
telare l'immagine e la qualità 
del settore». - . /•• -
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Salerno 
'I Regata sospesa 
fper il vento 
? Dieci feriti 
" • • SALERNO. Dieci feriti lie
vi e una ventina di imbarca
zioni alla deriva. Questo il bi
lancio dei danni provocati da 
un forte vento di tramontana 
che ha sopreso in mare i 91 
equipaggi che ieri pomerig
gio stavano disputando, nel 
golfo di Salerno, la prima ga
ra valida per l'assegnazione 
del secondo trofeo intema
zionale di vela classe 1.20. 
Per circa due ore si è temuto 
il peggio in quanto all'appel
lo mancavano una decina di 
equipaggi. > .- -

Nelle operazioni di soc
corso, oltre ai gommoni e al
le barche del comitato orga
nizzatore, hanno partecipato 
le motovedette della Capita
neria di Porto, dei carabinieri 
e della Guardia di Finanza di 
Salerno. Dall'eliporto di Pon-
tecagnano si sono levati in 
volo l'elicottero dei carabine-
ri e quello dei vigili del fuoco. 
Alla - partenza. » • secondo 
quanto riferito dal comitato 
organizzatore, le condizioni 
del vento erano buone. Un'o
ra dopo, alle 13 circa, si è le
vato un forte vento in direzio
ne nord, nord-est. Il mare, se
condo quanto comunicato 
dalla capitaneria di porto, ha 
raggiunto forza otto. Molte 
imbarcazioni hanno «scuffia
to» e sono state letteralmente 
capovolte. 1 soccorritori han
no incontrato difficolta sia 
perché le imbarcazioni sono 
state spinte in diverse dire
zioni e sia perché diversi re
gatanti erano restii ad abban
donare le loro barche a vela 
e a salire sui mezzi di soccor
so. Secondo alcuni parteci
panti il comitato di regata 
avrebbe dovuto sospendere 
prima la gara. 

Trani 
I due fratelli 
morti 
per 
• B TRANI (BARI). Sono morti 
per asfissia Francesco e Mauro 
Piscopello, nove e sette anni, i 
due fratellini di Trani (Bari) ri
masti intrappolati, l'altra matti
na, nella loro stanza che bru
ciava. 

! corpi sono stati trovati car
bonizzati, ma, ieri mattina, 
l'autopsia ha accertato che i 
due bambini, ancor prima di 
essere raggiunti dalle damme, 
sono stati uccisi dall'ossido di 
carbonio. 

Un tragico gioco, pare con
fermata l'ipotesi avanzata nel
le prime ore: Francesco e Mau
ro sono andati nella loro stan
za e hanno acceso alcuni 
fiammiferi. 

Ora restano da sciogliere al
tri dubbi. Il procuratore della 
Repubblica di Trani Leonardo 
R.nella. ha fatte sapere che, 
martedì prossimo, chiederà uf
ficialmente la consulenza dei 
vigili del fuoco per stabilire le 
circostanze dell'incendio e per 
verificare se tutti i materiali che 
si trovavano nella stanza ave
vano il requisito di non infiam
mabilità previsto dalla legge. 
La stanza in cui i bambini sono 
morti collega la cucina con la 
camera da letto dei geniton. 
Qui, al momento dell'incen
dio, dormiva Elena Mucci, 31 
<mni, madre dei bambini. La 
donna, svegliata dalle urla, ha 
tentato invano di entrare nel
l'altra stanza, la cui porta era 
chiusa dall'interno. 
: Disperata, Elcna Mucci si e 
affacciata alla finestra, chie
dendo aiuto. Ma quando sono 
arrivati i vigili del fuoco era già 
troppo tardi. Ieri pomeriggio, si 
sono svolti i funerali. 

Francesco, tre giorni di vita 
sperimenta sulla sua pelle 
le disfunzioni della sanità 
nella capitale e nel Lazio 

In nessun ospedale pubblico 
della regione esiste un reparto 
per curare i bambini 
che nascono malati di cuore 

Roma senza cardiochirurgia: 
neonato trasferito a Genova 
Francesco, tre giorni di vita e già ha sperimentato le 
«disfunzioni» della sanità pubblica a Roma: appena 
nato all'ospedale San Filippo Neri ha dovuto affron
tare un trasferimento fino a Genova, all'ospedale 
Gasimi, perché i medici gli avevano riscontrato una 
grave malformazione cardiaca e in nessun ospedale 
pubblico del Lazio esiste un reparto di cardiochirur
gia neonatale. 

UMBERTO DE QIOVANNANQELI 

M ROMA. Scoprire sulla pro
pria pelle a tre giorni dalla na
scita cosa significhi lo sfascio 
del sistema sanitario pubblico 
nel Lazio: e quanto è accaduto 
a Francesco, venuto alla luce ' 
tre giorni fa nel reparto di oste
tricia del San Filippo Neri, uno 
dei più grandi ospedali della 
capitale. La storia e molto 
semplice da raccontare: appe
na nato Francesco ha dovuto 
affrontare un trasferimento ac
reo fino a Genova, all'ospeda
le infantile «Giannina Gasimi», 
perchè i medici gli avevano ri
scontrato una grave malforma
zione cardiaca e in nessun 
ospedale pubblico del Lazio 
esiste un reparto di cardiochi
rurgia neonatale. «Abbiamo ef
fettuato detle analisi - spiega
no i medici del reparto riani
mazione del Gaslini - Al neo

nato 6 stato praticato anche un 
cateterismo cardiaco e poi 6 
stato sottoposto a terapia in
tensiva. La prognosi e riserva
ta». I sanitari hanno poi ag
giunto che, per il momento, 
non è stata presa alcuna deci
sione sull'eventuale intervento 
chirurgico. 

Ricostruire l'odissea di Fran
cesco 6 immergersi nella «mel
ma» della sanità pubblica la
ziale, nel palleggiamento di re
sponsabilità tra commissari di 
Usi e amministratori locali, in 
una carenza di strutture davve
ro spaventosa. «Quando è na
to, Francesco sembrava un 
bambino normale e bellissimo 
- racconta il primario del re
parto di neonatalogia del San 
Filippo Neri, Gabriella Rey
naud - poi, dopo qualche ora, 
sono arrivate le complicazioni 

e ci siamo accorti che il picco
lo stava molto male, il suo cuo
re aveva bisogno di un inter
vento chirurgico immediato». 
A' Roma però • prosegue la 
dottoressa Reynaud - «nessun 
ospedale pubblico 6 attrezzato • 
per interventi come questo, , 
che pure sono sempre più fre
quenti, perché il progredire 
della scienza ci permette di 
scoprire prestissimo le malfor
mazioni e perchè spesso gli in
terventi precoci possono salva
re la vita a un bambino». Ma l 

evidentemente il progredire * 
della scienza non esercita un 
effetto-traino sulle .vetuste 
strutture della sanità pubblica 
della capitale del «Bel paese». 
L'unico centro attrezzato per • 
questo tipo d'Interventi, infatti, 
è il Bambin Gesù, ospedale pe
diatrico del Vaticano conven- . 
zionato con la Regione. «Ma 11 - -
spiega ancora la dottoressa 
Reynaud • ci hanno risposto di 
rivolgerci altrove. Alla fine l'u- ' 
nica possibilità per Francesco 
rimaneva l'ospedale Gaslini di 
Genova». 

Al Bambin Gesù, in una Ro
ma svuotata dall'esodo pa
squale, è praticamente impos
sibile contattare i responsabili ; 
dell'ospedale. Coloro che ac- v 
cenano di parlare confermano 
le perplessità manifestate dal ' 
primario del San Filippo Non: 

«Ha ragione - ammette un me
dico del reaparto di cardiochi
rurgia infantile - il nostro è l'u
nico centro attrezzato. Lavo- , 
riamo per tutta la regione e per 
buona parte del centro-sud. ' 
Ma i nostri posti di terapia in
tensiva sono 7 in tutto per 
bambini e neonati. Spessissi
mo - come nel caso di France- . 
sco - siamo costretti a rifiutare 
il ricovero a bambini e a consi- • 
gliare i centri di Bergamo, dì 
Padova, Ancona e Lucca». . , . 

•La vicenda di Francesco - . 
commenta Stella • Zosa, re
sponsabile del centro di osser
vazione regionale del Movi- . 
mento federativo democratico : 
- testimonia di quanto si possa 
scendere in basso nella sanità ., 
pubblica. Nel nostro recente 
Forum sull'emergenza neona
tale a Roma e nel Lazio aveva
mo denunciato una situazione . 
insostenibile. Ma nessuno dei 
responsabili della sanità pub
blica si è sentito In dovere d'in
tervenire». Di analogo tenore, 
nella sostanza, sono le rifles
sioni dei direttori sanitari dei 
più importanti ospedali della i 
città. Nei due Policlinici univer
sitari -l'Umberto 1 e il Gemelli -
esistono reparti di neonatalo
gia dotati di posti per la terapia 
intensiva neonatalc, ma non 
esistono reparti per la cardio
chirurgia neonatale. «1 chirur

ghi che operano gli adulti - so
stiene il direttore sanitario del 
Policlinico Umberto >l, Carlo 
Mastrantonio - potrebbero in
tervenire anche sui bambini 
molto piccoli. Di fatto però qui 
non openamo neonati». La ra
gione? A spiegarla, un po' im
barazzato, è lo stesso Mastran-
tonio: «Non abbiamo sufficien
te personale paramedico, in
fermiere e vigilatrici d'infanzia, 
che si occupino di questi bam
bini doi>o l'operazione, duran
te la terapia intensiva», 

La situazione non migliora 
al Gemelli • dove ci sono quat
tro posli per la terapia intensi
va neonatale, esiste un reparto 
di cardiochirurgia, ma non 
vengono operati neonati - e so
prattutto al San Camillo, altro 
grande ospedale romano, il 
cui direttore sanitario, Giovan
ni Acocclla osserva con spinto 
fatalitistico: «L'ospedale .non 
ha mai avuto un reparto di car
diochirurgia pedriatica. e cosi 
anche i nostri cardiochirurghi 
non hanno modo di occuparsi 
dei bambini né tantomeno dei 
neonati». E cosi tra denunce 
degli operatori e silenzi degli 
amministraton, Francesco, tre 
giorni, è dovuto «emigrare» a 
Genova per rimanere in vita. 
Speriamo che il suo viaggio si 
concluda felicemente. 

~—~———™ Chiesto il rinvio a giudizio di Franco Castaldo, corrispondente da Agrigento del quotidiano «La Sicilia» 
Il pentito Spatola ha dichiarato di avere ricevuto da lui la proposta di scagionare i due imputati ' 

Cronista sotto accusa: favori i killer dì Livatino? 
Il Pm del processo per l'omicidio del giudice Rosa
rio Livatino ha chiesto il rinvio a giudizio di Franco 
Castaldo, corrispondente del giornale «La Sicilia».' 
La settimana scorsa, durante un'udienza il pentito 

' Spatola ha accusato il giornalista di avergli proposto 
uno sporco baratto: una parola in favore degli im
putati pagata dai familiari dei due accusati. L'Asso-
stampa agrigentina si schiera con il giornalista. 

CARLA CHELO 

• • ROMA. Forse avrà un brut
to seguito il processo per l'o
micidio del giudice Rosario Li
vatino. Sul banco degli impu
tati potrebbe sedere un giorna
lista, accusato di avre utilizzato 
la sua professione per favorire i 
due imputati di omicidio. Otta
vio Sferlazza, pubblico mini- " 
stero nel processo di Caltanis-
setta per l'omicidio del giudice 
Rosario Livatino ha chiesto il 
rinvio a giudizio del giornalista 
Franco Castaldo, corrispon
dente da Agrigento del quoti
diano catanese «La Sicilia». 

Il pentito Rosario Spatola in 
aula, cinque giorni la. lo ha 
acusato di avergli proposto 
uno sporco baratto: qualche ' 
«nvelazione» in favore dei due 
uomini accusati di avere ucci
so il giudice In cambio di una 
ncompensa da parte dei lami- t 
Uan. 

La proposta gli sarebbe stata 
fatta ad ottobre, durante un'in
tervista' che Franco Castaldo, 
insieme a Sandru Ruotolo del 
Tg3 fece al pentito e a Giaco
ma Filippcllu, moglie di un 
mafioso che ria già collaborato 
con la giust zia. Dopo la chiac-
cherata Castaldo scrisse sul 
suo giornale «Spatola sull'omi
cidio Livatino ha questa perso
nalissima valutazione:"Gli as
sassini sono ancora tutti fuori. 
Credo sia stata fatta la stessa 
operazione che ha portato in 
galera i killer (che forse non 
sono loro) del giudice Giaco
melli"». 
Ma in aula il pentito ha smenti
to di avere mai det'o qualcosa 
di simile. Incalzato dal pubbli
co ministero ha risposto che 
era stato invece proprio il gior
nalista a proporre questa simi
litudine. Peggio ancora. Castal

do - ha raccontato Spatola -
avrebbe adombrato l'ipotesi 
che i familiari dei due uomini 
accusati di avere assassinato il 
giudice (Paolo Amico e Do
menico Pace di Palma di Mon-
techiaro) sarebbero stati di
sposti a ricompensare chi si 
fosse prestato a scagionarli. 

Dall'udienza sono usciti 
danneggiati non solo Paolo ' 
Amico e Domenico Pace ma 
anche il giornalista che con 
maggior determinazione, in 
questi mesi, aveva messo il lu
ce tutti i punti deboli dcl'accu-
sa. Franco Castaldo, che da ol
tre da dodici anni si occupa e 
scrive di mafia e criminalità, 
sull'omicidio Livatino si era 
dato molto da fare. «Sono stato 
il primo - racconta egli stesso 
dalla redazione Agrigentina [ 
della Sicilia - a scrivere dell'ar
resto dei due presunti killer», 
ma 6 stato anche quello che 
ha sollevato più dubbi sul pro
cesso. Non ha perso occasione 
per gettare dubbi sull'attendi
bilità del rappresentante di 
commercio che fu testimone 
dell'omicidio di Livatino e che 
riconobbe i due imputati. 

«La richiesta del Pm non mi 
coglie di sorpresa» commenta 
Castaldo, che è convinto di es
sere al centro di una congiura, 
con uno scopo preciso:«tappa-
re la mia bocca per evitare, 

scansare ed abbattere il mio 
pubblico e . palese impegno 
antimafia e contro il malaffare 
che nessuna richiesta di qual
siasi giudice può minimamen
te scalfire». Si definisce «un 
giornalista fuori dal coro» e 
senza dubbio quello che scrive 
dalle colonne del suo giornale 
è spesso sorprendente. Quan
do Roberto Saieva, uno dei 

giudici più impegnati contro la 
mafia, minacciato dalle co- -
sche, fu trasferito a Roma per 
motivi di sicurezza, fu lui a seri- , 
vere l'articolo intitolato «Scap
pa Saieva». Qualche settimana 
la, mentre il Consiglio supeno- , 
re della magistratura discuteva 
i provvedimenti da adottare ' 
nei confronti del procuratore 
di Agrigento (sotto inchiesta 
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per la sua gestione degli uffici 
giudiziari), Castaldo scriveva: 
«La congiura contro Vaiola 6 
stata decisa dentro il palazzac-
cio». E tra i congiurati annove
rava anche i consiglieri del 
Csm. 

Forse vale la pena di ricoda-
re che qualche settimana pri
ma era stato proprio Vaiola a 
chiedere l'archiviazione del-

Estorsioni ad Avellino 
Agente di polizia arrestato 
dai colleghi carabinieri 
Era lui il capo del racket 

DAL NOSTRO INVIATO 
MARIO RICCIO 

M AVELLINO Di giorno poli- -, 
ziotto integerrimo, di notte pi-
romane e dedito alle estorsio
ni. Ennco Coppola, di 31 anni, 
da undici in servizio agli «Affari 
generali» della Questura di Na
poli, aveva messo su una vera 
e propria banda dedita al rac
ket. Come «base operativa», ' 
aveva scelto l'Irpinia. I carabi
nieri di Avellino lo hanno arre- ' 
stato ieri mattina, assieme ad 
altre quattro persone, tutte pre
giudicate, dopo aver incendia
to sette betoniere parcheggiate 
in un cantiere della «Irpinia 
Calcestruzzo Spa» di Solofra. I 
cinque sono stati avvistati ed -
inseguiti da due guardie giura
te della «Folgore». Il poliziotto e * 
i suoi complici, hanno appic
cato il fuoco ai mezzi allo sco
po di intimonre ì dirigenti del
l'azienda, ai quali poi avrebbe
ro chiesto una tangente. Tutu 
sono stati arrestati dai carabi
nieri intervenuti successiva
mente. Gli inquirenti hanno se- . 
questrato anche tre pistole con 
matricola abrasa. 

Con l'accusa di tentata 
estorsione, incendio doloso, ;' 
porto e detenzione illegali di ' 
armi e munizioni, oltre all'a
gente di Ps, sono finiti in ma
nette: Vincenzo Dello Iacono, 
di 36 anni, Carmine Gligliano, 
di 33, Luigi Vitale, di 19, e Na- ' 
tale Allocca. Nel corso di una 
perquisizione effettuata a casa 
di Vitale, i carabinieri hanno 
trovato una carabina «Mauser» 
ad alta precisione. Ieri, il sosti
tuto procuratore della Repub
blica. Antonio Guerriero, ha in
terrogato a lungo gli arrestati 
nel carcere. - -

L'incendio delle sette beto
niere è avvenuto l'altra notte 
all'interno del cantiere della 
«Irpmia Calcestruzzo», a pochi 
metri dal campo sportivo di 

l'inchiesta scaturita dalla de
nuncia dell'imprenditore Fra- . 
Rapane contro quattro giorna
listi accusati di avere preteso • 
tangenti per interrompere una • 
campagna diffamatoria ' nei 
suoi confronti. Tra gli imputati i 
usciti di scena grazie alla ri-, 
chiesta del procuratore c'era " 
proprio Franco Castaldo. 1 ma
gistrati stanno invece ancora 
esaminando la situazione di 
un altro giornalista coinvolto 
nella stessa inchiesta Domeni- , 
co Zaccaria, segretario dell'As- _ 
sostampa agngentino. Ed > e * 
proprio - quest'associazione 
che ieri ha emesso questo co- • 
municalo: «In una realtà nella ' 
quale magistrati e forze dell'or
dine si trovano ad agire in un 
clima pesante anche il giorna
lista lavora con sempre mag
giori difficoltà. Emblematico è 
il caso di Franco Castaldo, da -
sempre in prima linea, concre
tamente impegnato, sul quale 
ha cercato di gettare l'ombra 
del sospetto anche il pentito 
Rosario Spatola con mendaci 
dichiarazioni alla corte di assi
se di Caltanissetta». Anche l'as
sociazione . siciliana della 
stampa in una nota «chiama 

v tutti i colleghi ; siciliani alla 
massima vigilanza». Il sindaca
to dei giornalisti attacca il ma-

• gistiato che ha chiesto il rinvio 
a giudizio senza avere neppu
re ascoltato Castaldo. 

Solofra, un piccolo comune 
' dell'Irpina. Le fiamme, che 

hanno quasi distrutto tre mez- > 
zi, sono state spente dai vigili ;' 
del fuoco, prontamente accor
si. «La cosa strana è che non 
abbiamo mai ricevuto richieste 
estorsive - ha spiegato un rap
presentante della società • 
Questo "avvertimento" ha 
comportato un danno econo
mico all'azienza di oltre due 
miliardi». . 

Il commando di estortori è • 
stato avvistato dalle guardie 
giurate, poco dopo la mezza
notte, quando il fuoco aveva 
già semidistrutto i mezzi, men
tre si allontanava a bordo di •" 
due autovetture. I vigilantes 
della «Folgore» hanno chiama
to via radio i carabinieri del ca- / 
poluogoirpino, che sono intor- 'J-
venuti di 11 a poco. Ne ò nato ' 
un rocambolesco inseguimen- • 
to per le strade del centro abi- ' 
tato di Solofra. I cinque perso
naggi sono stati bloccati all'im- ; 
bocco di via Sambuco da una ' 
«gazzella» che si è messa di tra
verso ed ha fermato la folle ' 
corsa degli eslorsori. 

Non e la prima volta che i ri
cattatori prendono di mira il 
cantiere di propnetà di un no
to imprenditore avellinese, Ni
cola Sarno, che ha alle sue di- • 
pendenze 300 operai, titolare . 

"' della «Irpinia • Calcestruzzo». ,t 
che fornisce il cemento a tutte -
le imprese edili della provin
cia. Il 12 apnlc scorso, alle 2 di 
notte, i taglieggiaton, eluden
do tutti i sistemi d'allarme, en-

. trarono nell'impianto di Piano-
• dardine: fu una azione spetta-. 

colare. Con un rudimentale tu- -
bo di gomma, i taglieggiaton 
pomparono il gasolio dai ser- '„ 
batoi della ditta, lo riversarono : 
lungo tutto il capannone e ap
piccarono il fuoco. •,-•.- ; 

Sono trdhcorsi 5 anni dalla scompar
i i del compagno 

DOMENICO CAMOLA 
È sempre vivo il tuo ncordo m tua 
moglie, nel tuoi fiali e nipoti che sot
toscrivono per l'Unita In tua memo-, 
na. 
Tonno, 19 apnle 1992 
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DIAHA FRANCESCHI ORLANDI 
Gli anni passano ma non il nostro ri
cordo. , . • • 
Bologna, 19 apnle 1992 

Ricorreva Ieri il 7" anniversario della 
scomparsa del compagno > - , 

BRUNO RUSTICHELU 
della sezione Cozzoli. La moglie, la 
sorella e il cognato lo ricordano con 
alletto e in sua memona sotloscnvo-
no per l'Unita. 
Flreiuc, 19 aprile 1992 ' 

La famiglia e i compagni del Comu
ne di Mollegiana (Mnj annunciano 
lascomparsddi . . „ 

ADRIANO BINACCHI 
sindaco fino al 1990. I tunerali si 
svolgeranno In (orma civile, oggi al
le ore 15.30 partendo dall'abitazio
ne, in via Berlinguer 33. . 
Motteggiana (Mn), 19 apnlc 1992 

Ricordando . 

' , FRANCA FORESTI . 
le donne dell'Udì di Milano. • 
Milano, 19aprile 1992 * •*-

• Le compagne dell'Udì di Modena, 
• profondamente colpite dalla scom
parsa di ., 

FRANCA F0REST3 
che ha dedicato la sua vita nell'U
nione Donne Italiane, sono vicine al 
suo compagno Leonello e ai tigli * 
Alessandro e Federica, partecipano 
al loro immenso dolore. Nelli etico* < 
starata e stato sottoscritto per l'Uni- " 
ta- - w . 
Modena, 19 aprile 1992 

La (amifilid Comanducci. nell'im* 
povsibihta di Urlo sin solarmente, 
ringrazi*!, commessa tutti i compa
gni, le compagne, le organizzazioni 
del partito, la Federazione e tutu co- -' 
toro che per iscritto hanno parteci
pato al grande dolore per la perdila '" 
del caro 

ATHOS ' : 

TtjglM, 19apntel992 ' * 

A vcntidue anni dalla scomparita del 
compagno 

MARIO CUIDANI 
la famiglia lo ncorda sottosenvendo . 
in sua memoria 50 000 lire per l'Uni
tà, r ,>••••* 
Piattona tCr). 19apnle 1992 . 

Domani ricorre un anno dal tragico 
incidente che ci ha portato via il 
compagno - - •+ - -. • ... t 

SILVIO FALOCCHI 
La moglie Giuliana Rcftheiucam i*ci il 
piccolo liglio Carlo lo ricordano con 
grande nostalgia ed affetto. 
Pidbomo, I9apnle 1992 • 

Nel settimo anniversanodella scom
parsa del compagno « 

RENATO OUVA 
la moglie, il figlio e la nuora lo ricor
dano sempre con rimpianto e tanto 
affetto a compagni, amici e a tratti 
coloro che lo conoscevano e lo sti
mavano. In sua memona sottoscri
vono lire 100 000 per IVmtd. ; < 
Genova, 19 apnle 1992 **&& 

Un gruppo di compagni del cantie
re Mncantien di Ancona dolorosa
mente colpiti dalla immatura scom
parsa di ,* <• . -i °f 

ROBERTO AMtCUCCJ" 
uomo generoso e onesto sempre 
partecipe e protagonista delle lotte 
per migliorare le condizioni di vita e > 
di lavoro della classe operaia espri- ' 
mono solidarietà alla famiglia e sol- . 
loscnvono 150.000 lire per l'Unità, 
Ancona, 19 apnle 1992 r i -.•> • 

Aggressione con l'ascia 
«Quella sparlava di me» 
Migliorano le condizioni 
della ragazza: ferita 
M PALERMO. Paolo Bruno. 
21 anni, ha colpito più volte 
con l'asciai* E ha colpito, 
perchè «quella U. insieme al
la sorella, sparlava di me». 
Questo ha detto ai carabi
nieri, che lo hanno interro- -
gato, ieri, per capire quello 
che era successo il giorno, 
prima a Capaci, un piccolo 
paese a quindici chilometri 
da Palermo. Voleva uccide
re? Per fortuna non lo ha fat
to. Migliorano, infatti, le con
dizioni di Alessandra Geno
va, 15 anni. Ferita alla testa e 
alle braccia, è stata operata 
nel reparto di neurochirur
gia dell'ospedale civico, a 
Palermo. La prognosi è an
cora riservata, ma i medici 
dicono: «È sveglia, in grado 
di intendere e di volere». 

Alessandra e sorella di 
Maria. Maria era fidanzala 
con Paolo Bruno. Poi si sono 

lasciati. Paolo Bruno, so
prannominato in paese «Er
colino», è stato arrestato po
che ore dopo l'aggressione. 
Ieri, ha detto ai carabinieri di 
avere agito per «vendicare le 
maldicenze sulla mia virilità 
che le sorelle Genova hanno 
messo in giro». 11 fidanza
mento è finito sei anni fa. 
Maria, ventuno anni, ora è 
sposata e madre di tre figlie. 
Secondo la madre delle ra
gazze, Pasqua Terranova, il 
giovane non si sarebbe mai 
rassegnato al fatto che Maria 
lo aveva lasciato. Negli ulti
mi anni, avrebbe spesso mi
nacciato la famiglia Genova, 
le minacce, soprattutto tele
foniche, sarebbero diventate 
più insistenti da quando Ma
ria si era sposata. All'aggres
sione di due giorni fa ha as
sistito, oltre a Maria, anche 
l'altra sorella della vittima, 
Teresa. 

— — Tra le vittime, il nipote del boss Di Salvo evaso il 14 marzo scòrso 

I sicari sparano anche il «sabato santo» 
iplice omicidio mafioso a 

«Strage del sabato santo» a Cassibile, una frazione 
alle porte di Siracusa. Tre uomini, tra cui il nipote 
del boss di Scordia, Giuseppe Di Salvo, sono stati 
uccisi all'interno di un bar. E l'ennesimo attacco alla 
famiglia del boss evaso, il 14 marzo, dal cellulare 
dei carabinieri che lo trasferivano nel supercarcere 
di Trani. Forse una ritorsione della mafia che crede 
che il boss, dopo la fuga, abbia deciso di pentirsi. 

WALTER RIZZO 

n SIRACUSA. Tre morti am
mazzati in un piccolo bar alle 
porte di Siracusa. Le vittime di 
quella che è subito stata defini
ta la «strage del sabato santo» 
sono Salvatore Carbonaro, 24 
anni. Salvatore Barresi e Salva
tore Campailla, 25 anni, il ni
pote del boss di Scordia, Giu
seppe Di Salvo. Era lui il princi
pale obiettivo del commando 
di sicari che ha agito all'inter
no del bar Oasi di Cassibile. 
L'agguato e scattato alle 12,30. 
Campailla e i suoi due amici 

erano appena entrati nel pic
colo bar, si erano avvicinati al 
banco per fare le loro ordina
zioni, t killer li hanno seguiti e 
pochi secondi dopo hanno 
sparato. 1 tre sono caduti uno 
dopo l'altro sotto gli occhi del 
barista. L'esecuzione e durata 
poco più di un minuto. Un atti
mo dopo i sicari erano già a 
bordo di una Lancia Thema di 
colore scuro, targala Milano 
che e partila sgommando. 
L'auto e stata ritrovata nel 
pressi di Pedagaggi. I killer vi 

avevano abbandonato pure le 
armi usate per la strage, dando 
poi fuoco a tutto. Un «lavoro» 
da veri professionisti. 

Salvatore Campailla era ori
ginario di Scordia, ma da alcu
ni anni viveva a Cassibile, dove 
aveva sposato una ragazza 
della frazione di Siracusa, fa
mosa per essere stata la sede 
della firma dell'armistizio 
dell'8 settembre del '43 tra l'I
talia e gli alleati. Nonostante la 
sua lontananza da Scordia, 
Salvatore Campailla aveva 
mantenuto, a giudizio degli in
vestigatori, un ruolo ben preci
so nella cosca capeggiata dal
lo zio. Dal gennaio dello scor
so anno a casa sua era stato in
terrotto un summit della «fami
glia», al quale parteciparono I 
fratelli di Pippo di Salvo e lo 
stesso Salvatore Campailla. 
Una operazione nel corso del
la quale venne sequestrato un 
vero e proprio arsenale a di
sposizione della cosca. Quello 
di ieri e dunque l'ennesimo 
anello di una catena di morte 
che si allunga attorno a Giu

seppe Di Salvo, considerato fi
no a qualche tempo (a il capo 
della mafia di Scordia, il grosso » 
centro agrumicolo al confine ' 
tra la provincia di Catania e ' 
quella di Siracusa. Pippo Di 
Salvo 0 sfuggito, il 14 marzo, • 
dalle mani dei carabinieri '' 
mentre veniva trasferito nel su
percarcere di Trani a bordo di : 
un cellulare dell'arma. Il boss ' 
di Scordia, che deve scontare . 
30 anni di carcere, avrebbe ap- " 
profittato, della «distrazione» 
dei due carabinieri che lo scor
tavano. I militari, che sono stati ; 
sospesi dal servizio e si trovano 
adesso sotto inchiesta, per a l - . 
cuni minuti lasciarono da solo ' 
il boss all'interno del veicolo ' 
blindato. Pochi attimi che ba
starono a Di Salvo per far per
dere le sue tracce. Sarebbe sta
ta proprio quella fuga a far co
minciare i guai per la famiglia , 
del boss. Forse il ritomo in ' 
campo di Di Salvo ha rotto gli 
equilibri oppure la mafia ha 
elementi per dar credilo alla 
voce secondo la quale Pippo 
Di Salvo, dopo la sua tuga, 

avrebbe deciso di stabilire un 
accordo con gli inquirenti. Se 
Di Salvo aprisse veramente il 
«libro dei ricordi» sarebbero in 
molti a tremare. Attorno ai suoi 
amici e ai suoi parenti si è fatto 
improvvisamente il gelo. Poi " 
hanno comincialo a far sentire 
la loro voce le pistole e le lupa
re. Il 7 aprile un duplice attac
co. Poco dopo l'una di notte a 
Scordia un commando ha 
aperto il fuoco contro la Mer
cedes a bordo della quale 
viiiggiava Umberto Di Salvo, il 
nipote del boss che rimane fe
rito. Poche ore dopo a Franco
fonte un commando di sicari 
travestiti da carabinieri ha ten
tato di sequestrare Salvatore 
Pcrnagallo, 28 anni, considera
to il braccio destro di Pippo Di 
Salvo. Lo fanno scendere in 
strada, lo ammanettano e lo 

' portano via. Prima di ucciderlo 
vogliono costnngerlo a parla
re, forse vogliono sapere dove 
si nasconde il boss evaso, I kil-
Icr lo uccidono sotto gli occhi 
della moglie. 
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Un jet partirà domani per Tripoli 
La rivista americana: la bomba venne messa 
sull'aereo per eliminare sei agenti Cia 
che avevano scoperto un complotto 

Ancora voci su un possibile viaggio 
del leader libico Gheddafì in Egitto 
Arafat si schiera contro le sanzioni 
Portaerei Usa nel Mediterraneo 

La Siria rompe l'embargo delPOnu 
Time: mandati da Damasco i terroristi di Lockerbie 
La Siria rompe l'isolamento della Libia. Domani un 
jet della compagnia di bandiera partirà per Tripoli. 
La rivista americana Time pubblica i risultati di 
un'inchiesta secondo la quale gli attentatori di Loc
kerbie sono siriani. Agirono per eliminare sei agenti 
della Cia che avevano scoperto i legami tra un nar
cotrafficante siriano e la stessa Cia. Portaerei Usa 
nel Mediterraneo. 

TONI FONTANA 

M Gli arabi si allineano, la 
Sina no. A Damasco la compa- • 
gnia di bandiera siriana Syrian 
Airlines, da ieri raccoglie pre- • 
notazioni per il volo per Tripoli 
di domani. Alle 12.30 un jet di 
linea si mettere in volo per la 
capitale libica. Giovedt scorso 
un volo Damasco-Tripoli era 
stato soppresso, ma ieri la 
compagnia di bandiera sirana 
iia spiegato che la decisone 
era stata presa «per ragioni tec
niche». Una motivazione pale
semente infondata. Ora invece 
la decisione di programmare il 
volo di domani chiarisce l'at-
'eg'giamcnto elei capi di Dama
l o che finora avevano affida
lo alla stampa e alla radio il . 
compito di criticare l'Onu ed • 
esporre le lagnanze del mon
do arabo per i «due pesi e le 
due misure» dell'Occidente. 

sordo al doveri di Israele nei 
confonti delle risoluzioni del-
l'Onu. Ma sulla Siria cadono 
ben altri sospetti. La rivista 
americana Time pubblica i ri
sultati di un'inchiesta secondo 
la quale i responsabili dell'at
tentato di Lockerbie, per il 
quale sono imputati i libici, sa
rebbero in realta siriani. Due le 
ipotesi avanzate dal settimana
le: i terroristi intendevano 
compiere una ritorsione per 
l'abbattimento dell'Airbus ira
niano avvenuto, ad opera degli 
americani, nel 1988, oppure 
eliminare sei agenti della Cia 
che viaggiavano sull'aereo e 
che avevano scoperto i legami 
tra un narcotrafficante siriano. 
Monzer Al Khassar. e la stessa 
Cia.La Siria, con la decisione 
di far partire l'aereo prende in
tanto posizione. Finora sola

mente Irak e Sudan si sono 
schierati apertamente contro 
l'embargo. E mentre gli altri 
paesi arabi, seppur riluttanti e 
dubbiosi, dichiarano di appli
care le sanzioni, Arafat, nuova
mente impegnato in una medi-
zione, si schiera apertamente 
dalla parte della Libia. Il leader 
dell'Olp, incontrando Ghedda-
fi, ha espresso il "fermo soste
gno» dei palestinesi alla Libia. 
La notizia è stata confermata 
dall'agenzia palestinese Wata 
secondo la quale Gheddafì e 
Arafat sono alla ricerca «di una 
soluzione giusta e pacifica». 

Il leader dell'Olp ha poi 
spiegato che la sua visita a Tri
poli era stata decisa per espri
mere «il fermo sostegno del 
popolo palestinese al popolo 
libico fratello nella crisi attua
le». 

Il capo palestinese, cosi co
me aveva fatto in occasione 
della crisi del Golfo, sta cer
cando di intrecciare una fitta 
ragnatela. Martedì ha iniziato 
la sua mediazione incontran
do al Cairo il presidente Muba
rak; poi a Tripoli ha ascoltato 
gli argomenti di Gheddafi e do
po aver corretto il tiro, rispetto 
ad una recente intervista televi
siva, si è schierato con la Libia. 
Ieri si è recato ad Algeri per in
contrare il presidente Boudiaf 
che nei giorni scorsi si era im

pegnato a mantenere aperto il 
dialogo tra i paesi arabi per 
giungere ad una soluzione pa
cifica della crisi. Ma e l'Egitto il 
paese in pnma fila nella ricer
ca di una soluzione. Anche ieri 
6 proseguito il balletto delle 
voci. Forse chi ha diffuso la no
tizia e stato tratto in inganno 
dal passaggio, lungo la frontie
ra tra Libia ed Egitto, di due au
to ufficiali con le tendine ab
bassate sulle quali c'era «ha-
led Mohieddin, capo dei pro-
grcssiti all'opposizione al Cai
ro. Ma ieri altre voci hanno da- • 
to per imminente il viaggio di 
Gheddafi. La stampa egiziana, 
che non risparmia critiche a 
Tripoli, ha ricordato che il pre
sidente Mubarak ha da tempo • 
invitato Gheddafi al Cairo o . 
nella sua residenza nei pressi 
di Alessandria. E il ministro de
gli Esteri Amr Moussa ha detto 
nei giorni scorsi che il colon
nello libico «6 il benvenuto in 
ogni momento». Ma l'Onu ha 
negato a Gheddafi il permesso 
di recarsi al Cairo in aereo e 
questo problema ha dunque 
una valenza politica. Tripoli 
non intende subire un'umilia
zione. Oggi il ministro della 
Giustizia libico Ibrahim El Ba-
kan si recherà via terra in Egit
to per partecipare ad una riu
nione con i suoi colleghi dei 
paesi arabi. Gheddafi potreb-

I vertici militari minimizzano ma nell'isola è scattato l'allarme 

Su Comiso l'incubo della guerra 
«In piazza come dea anni fa» " 
I vertici militari della Sicilia gettano acqua sul fuoco, 
affermano che non è stato dichiarato alcun allarme. 
Ma negli ultimi due giorni il dispositivo offensivo-di-
fensivo dell'isola è stato rafforzato. Contro i pericoli 
di guerra il sindaco di Comiso, Salvatore Zago, lan
cia l'idea di una mobilitazione delle forze pacifiste. 
In questi anni l'isola è stata riarmata e, nelle strate
gie Nato, è diventata una sorta di «Friuli del 2000». 

NINNI ANDRIOLO 

tm PALERMO. Diciotto F 114 
all'aereoporto di Trapani Birgi, 
quattro F 10<1 alla base di Sigo-
nella. quarantadue carri arma
ti Lcopard alla brigata Aosta di 
stanza in Sicilia. Un nuovo bat
taglione di bersaglieri che il 10 
maggio prossimo verrà dislo
cato a Trapani. Unità fisse do
tate di mezzi di avvistamento a 
breve distanza distaccate a 
Lampedusa e Linosa. E anco
ra: l'incrociatore Vittorio Vene
to alla fonda nel porto militare 

di Augusta, quattordici corvet
te che incrociano nel Mediter
raneo a largo delle coste sici
liane. E i missili Hawk che 
spuntano come funghi (come 
e successo giovedì scorso a 
Lettini) nelle campagne sici
liane, mentre i Patriot lasceran
no la settimana prossima il 
porto di Brema per raggiunge
re il 31 maggio prossimo Augu
sta e poi Comiso. La Sicilia an
cora in prima linea, grande ba
se militare, avamposto dell'Al

leanza atlantica nel Mediterra
neo in giorni drammatici in cui 
sale vertiginosamente la ten
sione intemazionale. L'ammi
raglio Sergio Mercurio, coman
dante della base navale di Au
gusta, afferma che «non c'è al
cuna situazione d'allarme» e 
sottolinea il fatto che «i marinai 
godranno normalmente delle 
ferie pasquali». L'incrociatore 
Vittorio Veneto, 9000 tonnella- • 
te di slazza, circa 600 uomini 
d'equipaggio, giunto l'altro ieri 
ad Augusta, 6 dotato di siste
ma di difesa antimissile 'Dar
do', durante le manovre del
l'Alleanza atlantica che inizie-
ranno all'inizio del prossimo 
mese agirà in modo integrato 
con i missili piazzati a terra: i 
dardo potranno giungere fino 
a 50 chilometri, i Patriot siste
mati a Comiso fino a 3 chilo
metri, i missili terra aria hawk 
sistemati a Lentini fino a 10 
chilometri. L'ammiraglio Mer

curio afferma che l'incrociato-, 
re Vittorio Veneto non rimarrà 
ad Augusta, tornerà a Taranto 
dopo le manovre Nato. I milita
ri gettano acqua sul fuoco, ma 
la preoccupazione cresce, a 
mano a mano che si avvicina 
la data del 6 maggio, quando 
prenderà ufficialmente il via 
l'operazione Dragon Hammer, 
che vedrà impegnate, a poche 
miglia dalle coste libiche, le 
forze marittime, aeree, terrestri 
e anfibie di Francia e Spagna e 
degli otto paesi della Nato. Le 
esercitazioni erano state pro
grammate da tempo, ha riba
dito il ministro della Difesa Vir
ginio Rognoni aggiungendo: 
•Naturalmente il sistema difen
sivo nazionale deve essere re
so sensibile e pronto per ogni 
situazione che dovesse pre
sentarsi. È questo il primo do
vere della repubblica». 

Le forze pacifiste già si mo
bilitano: per il 3 maggio e stato 

be accompagnarlo. A Sidi Ba
roni, ad 80 chilometri, dalla 
frontiera con la Libia gli egizia
ni stanno potenziando un pic
colo aeroporto in previsione 
dell'arrivo di molti lavoratori in 
fuga dalla Libia. Ma lo scalo 
potrebbe essere utilizzato an
che da Gheddafi. 

Sulla stampa egiziana si 
moltiplicano le critiche alla 
politica del colonnello libico e 

cresce il sostegno alle iniziati
ve di Mubarak. «Non si poteva 
slidare le risoluzioni contro la 
Libia • ha scritto il quotidiano 
filogovernalivo Al Abram • sa
remmo diventati a nostra volta 
oggetto di sanzioni intemazio
nali previste dalla Carta dell'O-
nu» tuttavia • aggiunge l'edito
rialista • l'Egitto continuerà ad 
adoperarsi nella regione e nel
le sedi intemazionali per evita

re un inasprimento delle san
zioni». Al Cairo è grande la 
preoccupazione per il possibi
le rientro di centinaia di mi
gliaia di lavoratori occupati in 
Libia. Al Cairo si è insediata 
un'«unità di crisi», nominata 
dal governo e nella quale sono 
rappresentati i principali mini
steri, che dovrà seguire quoti
dianamente il traffico di viag
giatori tra Libia ed Egitto. 

L'aeroporto Internazionale di Tripoli completamente deserto per le sanzioni imposte dall'Onu 

già promosso un presidio da
vanti agli ingressi dell'aereo-
porto Magliocco di Comiso. 
Salvatore Zago, il sindaco pi-
diessino del comune ragusano 
chiede che si tomi a Comiso. 
Ieri contro i Cruise, oggi contro ' 
gli Hawk e contro [Patriot. «Ab
biamo saputo soltanto dai 
giornali che la "base" tornava 
a riempirsi di .strumenti' di 
guerra» - scrive Zago in un edi
toriale che esce oggi su l'Ora di 
Palermo. Il sindaco ha chiesto 
un incontro urgente al ministro 
della Difesa e al presidente 
della Regione Sicilia, «per 
esprimere il vivissimo allarme 
per l'acuirsi della tensione in
temazionale». Zago polemizza 
con le dichiarazioni rassicu
ranti rese nei giorni scorsi dai 
vertici militari, chiede che si 
svolga nei prossimi giorni «una 
riunione con i rappresentanti 
delle istituzioni, .con i parla
mentari, con le forze politiche 

e sindacali, i movimenti e le 
forze di pace». L'obicttivo e 
quello di arrivare «il 10 o l'I 1 .. 
maggio ad una grande manife
stazione contro la guerra e a 
favore della pace». I Comuni si
ciliani si mobilitano, il governo > 
regionale, invece, brilla per • 
una totale assenza di iniziativa. '; 
Contro il governo tripartito Dc-
,Psi,Psdi che guida la Regione,,. 
piovono critiche dal Pds, da Ri- •, 
fondazione comunista, dalla -
Rete, dall'Arci, da movimenti ' 
cattolici, da associazioni cultu- -
rali. La richiesta e quella che si , 
intervenga per bloccare una -
spirale che può portare ad un 
altro conflitto armato. E l'isola. ' 
con la fine della guerra fredda ' 
e l'avvio della nuova strategia _, 
Nato che guarda non più verso ' 
est ma verso il sud del mondo, 
sta diventando il «Friuli del 
2000», una sorta di confine su-
pcrmilitarizzato In posizione 

aggressiva in direzione dei 
paesi arabi. Uno studio recen
te condotto da Antonio Maz-
zeo, membro del comitato 
messinese per la pace, dimo
stra che in questi anni il perso
nale americano presente nelle 
basi Nato è passato dalle 2948 
del 1980 alle 6765 unità del : 
1990. A Niscemi è stata allestì- > 
ta in gran segreto una delle più ' 
grandi stazioni di telecomuni
cazioni della marina Usa, le 
basi navali di Augusta e Messi- , 
na aumenteranno a dismisura 
il loro raggio operativo nel Me
diterraneo, bombardieri «nu
cleari statunitensi sono schie- ' 
rati a Trapani, la brigata Aosta , 
di stanza in Sicilia si sta trasfor
mando in forza «ad alta mobili
tà» pronta a lanciarsi in rapide • 
avventure d'oltremare. Insom- • 
ma: l'isola come punto avan
zato di difesa e di offesa Nato , 
al cento de! Mediterraneo. - • 

Filippine 
Cardinale Sin 
«Non votate 
per Imelda» 

Il cardinale Jdime Sin, arcivescovo di Manila, ha invitato i li-
lippini a non votare, il mese prossimo, alle elezioni presi
denziali, per gli «eredi» del dittatore Ferdinand Marcos. la ve
dova Imelda (nella foto) e soprattutto quello che fu il suo 
proletto, l'uomo d'affari Eduardo Cojuangco. In una lettera 
pastorale che sarà letta oggi nelle chiese della capitale (le 
Filippine sono all'85 per cento un paese cattolico) non vie
ne nominato esplicitamente nessuno dei sette candidati alle 
presidenziali dell'I 1 maggio ma si accenna a «persone che 
certamente non soddisfano» i criteri morali precedentemen
te definiti dalla conferenza episcopale. Il cardinale chiede di 
non votare «i candidati che hanno oppresso o depredalo il ! 

nostro popolo» durante i venti anni della dittatura Marcos, . 
con una evidente allusione alla candidatura di Cojuangco. ' 
principale candidato dell'opposizione e uno dei favoriti nel
la corsa alla presidenza. Anche Imelda Marcos resta in lizza, 
ma, sembra, con nessuna chance di vittoria. 

Bush: «Inaspriamo 
l'assedio 
economico 
contro Cuba» 

Il governo americano stnnge ' 
la morsa intomo a Cuba: il 
presidente George Bush ha 
sbarrato l'accesso ai porti 
statunitensi a tutte le compa
gnie di navigazione che hari-
no rapporti d'affari con L'A-

^ ™ ^ ^ ^ ~ " " " ^ ™ ' vana. Lo scopo del provvedi
mento e di evitare l'ingresso indiretto negli Usa di zucchero 
cubano. In passato, zucchero consegnato ad altri paesi e 
stato rivenduto agli Stati Uniti. In una dichiarazione diffusa a 
Kcnnebunkport, nel Maine, dove Bush sta trascorrendo il fi
ne settimana di Pasqua, la Casa Bianca ha anche chiesto 
agli altri paesi di «stringere lo stato di isolamento di Cuba». • 
«Siamo più vicini che mai al traguardo di restaurare a Cuba • 
la libertà», ha detto Bush. Annunciando che il governo conti
nuerà a premere su altri paesi per rafforzare il blocco econo
mico, il capo della Casa Bianca ha aggiunto: «Insieme con- ' 
durremo l'isola verso una nuova era di libertà e democra
zia». 

Sarah Ferguson 
«Non chimatemi 
mai più 
altezza reale» 

La duchessa di York, al se
colo Sarah Ferguson, l'ex 
moglie del principe Andrea, 
sembra proprio decisa ad 
andare avanti sulla strada i 
del divorzio: secondo il quo
tidiano «Today», la duchessa 

^ ~ ^ ~ ~ ^ — - — • " ~ ~ ~ — ha dato ordine che il suo ti
tolo «sua altezza reale», che appare ancor accanto al suo no
me su qualsiasi carta scritta, debba essere cancellato. Il suo < 
editore Simon and Shuster ha ricevuto ordine di ristampare i 
libri scrìtti dalla duchessa, inclusi i racconti per bambini, sot
to il nome di «Sarah, duchessa di York», omettendo il titolo ' 
«her royal highness». Un portavoce di Buckingham palace 
ha negato che la decisione di cancellare il titolo «sua altezza 
reale» sia stata presa dalla famiglia reale. ; 

Camerun 
Si scontrano 
due navi 
300 morti 

• Più di 300 persone hanno 
perso la vita in una collisio
ne tra due navi al largo delle 
coste della Nigeria e del Ca- ' 
merun. Lo ha reso noto ieri ' 
la radio camerunense citan-

' do fonti della polizia. La 
^̂ ™™"•"•"•»**********""","«**"*""*» maggior parte delle vittime 
erano nigeriani che tornavano in patria per la pasqua. L'inci
dente e avvenuto mercoledì e l'emittente non ha spiegato 
per quale motivo la notizia non sia stata data immediata
mente. Secondo l'agenzia di stampa nigeriana, i dispersi sa
rebbero 360. Dopo il disastro, avvenuto in acque nigeriane, > 
le squadre di soccorso avrebbero raccolto 144supersisti. •.<«. 

Germania 
A Fuoco 
l'ostello 
per rifugiati 

Ingenti danni ma nessun fe
rito ha provocato un incen
dio scoppiato l'altra notte 
per cause non ancora accer-

, tate in un ostello per stranie
ri in cerca di asilo di Noerd-
lingen, in Baviera: lo ha reso • 

•**••••••"•""•""•*—••»•—••••— n 0 1 o jerj | a polizia locale po
lizia. I 21 abitanti dell'edificio, che ha riportato danni per 
una somma pari a circa 350 milioni di lire, sono stati siste
mati parte presso privati e parte presso un altro ostello. La • 
polizia ha fermato due uomini che a quanto nsulta volevano 
andare a dormire nel sottotetto. Nel precisare che non si 
hanno elementi per ipotizzare una motivazione politica del
l'incendio, la polizia ha detto che finora non èchiaro se l'in
cendio sia di ongine dolosa oppure da attribuire ad un'im
prudenza. . . . • " ' , 

VIRGINIA LORI 

La Serbia potrebbe essere espulsa dalla Csce 

Colpito il parlamento di Sarajevo 
La Bosnia alla Turchia: aiutateci 
I mortai non hanno risparmiato neppure il Parla
mento di Sarajevo. La guerra dilania la Bosnia Erze
govina. Tre persone sono state uccise in violentissi
mi scontri attorno ad una fabbrica alla periferia del
la città. Il presidente Izetbegovic al turco Ozal: «È un 
massacro». Onu e Cee metteno in agenda l'espulsio
ne della Serbia dalla Csce se non si fermeranno en
tro il 29 aprile. In Bosnia l'inviato di Baker. 

tm SARAJEVO. Due colpi 
secchi, nel cuore della notte • 
hanno centrato l'obiettivo • 
numero uno: i mortai non 
hanno risparmiato il Parla
mento della Bosnia Erzegovi
na né il palazzo che ospita • 
l'organizzazione umanitaria ; 
che nei giorni crudeli della 
guerra organizza l'evacua
zione dei bambini. A Saraje
vo ieri e stata un'altra giorna
ta di fuoco. Fin dall'alba, at
torno ad una fabbrica alla 
periferia della città, si è com
battuto furiosamente. Tre 
persone sono state uccise, al
tre venti sono rimaste ferite. 
A dare la notizia 6 stata la ra
dio locale secondo la quale il 
responsabile dei servizi di si
curezza della fabbrica «Pe-
tris», che fa parte del settore 
militare, ha preso d'assalto lo 

stabilimento guidando un 
gruppo di uomini armati. 
L'altra sera dai microfoni del
la Tv, il comandante aggiun
to della difesa territoriale del
la Bosnia, il colonnello Jovan 
Divjak. aveva lanciato un.ap-
pello agli operai perchè ac
corressero in massa a difen
dere la loro fabbrica contro il 
blitz dell'esercito jugoslavio. 

Il cessate il fuoco deciso il 
dodici apnle è ormai carta 
straccia. La guerra con il suo 
carico di morte dilania la re
pubblica indipendente. Le 
milizie serbe e l'esercito del
l'ex Iugoslavia continuano la 
loro avanzata nel nord e nel
l'est del paese conquistando 
una dopo l'altra le postazioni 
delle forze di pol'zia locali. 
Ieri sono state conquistate 
città come Bosanski Samac e 

Vlasenica dove tutto il perso
nale di polizia non serbo sa
rebbe stato catturato. «È un 
massacro». Il presidente del
la Bosnia Erzegovina, il mu
sulmano Alijia Izetbegovic, 
ha lanciato l'allarme chie
dendo l'aiuto del presidente 
turco Turgut Ozal. In una te
lefonata na infatti chiesto 
l'intervento di Ankara per fer
mare lo spargimento di san
gue nell'ex repubblica iugo
slava ormai riconosciuta co
me Stato indipendente dalla 
Cee e dagli Stati Uniti. «I com
battimenti hanno causato un 
esodo di centomila persone», 
ha denunciato Izetbegovic 
nel suo disperato appello ri
cevendo da Ozal l'assicura
zione dell'appoggio turco. 
Un alto funzionano del mini
stero degli Esteri turco è stato 
inviato a Sarajevo per verifi
care la situazione; diretti nel
la capitali europee, arabe e 
negli Stati Uniti sono partiti i 
messaggi di Ozal a Mitter
rand. Major, Weizsaecker, al 
re dell'Arabia saudita, all'egi
ziano Mubarak, all'iraniano 
Rafsanjiani per sollecitare 
un'iniziativa in grado di fer
mare la guerra. 

L'Onu e la Cee hanno 
messo in agenda una prima 
mossa per tentare di blocca
re l'offensiva serba. Se entro 

il 29 aprile non cesseranno i 
combattimenti nella Bosnia-
Erzegovina, la Jugoslavia (e 
dunque la Serbia) potrebbe 
essere espulsa dalla Csce 
(Conferenza per la sicurezza 
e la cooperazione europea). 
Dopo i colloqui con l'inviato 
delle Nazioni Unite, Cyrus 
Vance, 6 stato lo stesso presi
dente di turno della Cee, il 
portoghese, Joao De Deus Pi-
nheiro, a dare la notizia della 
sanzione concordata con gli 
uomini del Palazzo di vetro. 
La decisione potrebbe essere 
ufficializzata il due maggio 
quando i Dodici si riuniranno 
a Guimaraes nel nord del 
Portogallo per mettere in 
cantiere sanzioni per i prota
gonisti della guerra. Il presi
dente di turno della Cee non 
ha escluso un suo viaggio 
nella tormentata repubblica 
ex jugoslava, probabilmente 
la prossima settimana. La Bo
snia Erzegovina è in queste 
ore un via vai di missioni di
plomatiche. Ieri era atteso a 
Sarajevo anche l'inviato del 
segretario di Stato americano 
James Baker per allacciare le 
relazioni diplomatiche tra i 
due paesi. In volo con un ae
reo dell'aviazione, Ralf John
son, porterà anche aiuti 
umanitari alla popolazione. 

Gli scolari raccontano la Francia 

Alcool e immigrazione 
Ecco i grandi problemi 
La Francia, come Arzano, le classi del collegio Ga
briel- Havez di Creil come quelle del maestro Mar
cello D'Oria. Il risultato è in un libro, che esce in 
questi giorni, nel quale i professori di questa scuola 
media dell'Oise hanno raccolto, in una sorta di «Io 
speriamo che me la cavo» francese, i temi e i rac
conti che i loro alunni hanno compilato nel corso 
dell'anno scolastico 1990-91. 

• • PARIGI. Un paese difficile 
e aspro, amato e temuto I cui 
problemi sono l'alcool e l'im
migrazione, la disoccupazione • 
e l'identità nazionale, Ecco la • 
fotografia che emerge dal vo
lume, intitolato «La Francia ha 
bisogno di tutte queste idee 
che ho scritto» e curato da 
Guillaume Malauric. Ironici, 
disperati e sgrammaticali, i 
racconti dei bambini di Creil 
sono forse meno divertenti e 
pittoreschi di quelli di Arzano, 
ma contengono anch'essi 
quella inimitabile franchezza 
che solo gli adolescenti sanno 
custodire ed esprimere. 

Nella prefazione il curatore 
Guillaume Malauric ammette 
che, dopo aver letto il libro dei 
baminl di Arzano, «la tentazio
ne di rifare la stessa cosa in 
Francia e stata troppo forte». 

Cosi Daniel e Malck, Zahra e 
Yannik descrivono la loro vita 
di ragazzi ma parlano di politi
ca, raccontano il paese, affron
tano la religione e il razzismo 
in una stona collettiva lunga 
un anno. 

Ecco allora il futuro secondo 
, Najib: «Sarò grande, bello e 
avrò la piscina» o secondo Ma
gali: «Farò l'avvocato e forse 
sarò fidanzata». Nathalie non 
avrà «più bisogno del passa
porto» mentre • Yassin sarà 
«giornalista e danzatore di 
rap». Se (osse presidente Ste-
phanie cambierebbe. miglio
randoli, «il diritto alla pace, alla 
dignità, allo sciopero, alla sicu
rezza». Malek darebbe la prefe
renza alle questioni • razziali 
«perche tutti hannocinque dita 
ma non tulli sono dello s'esso 
colore". Amadou costruirebbe 

«una città solo per i razzisti e 
con siniiaco Le Pen». Marie si 

• acconterebbe di «abbassare i 
' prezzi dei saldi», mentre Farid 

e Abdel.izck vorrebbero essere 
rispettivamente presidenti di 
Algeria e Marocco, più prosai
camente, Alex, vorrebbe «40 
cani, 99 gatti e distruggere tutti 
icollegi del mondo». , -•• 

Un capitolo del libro e dedi
cato alla «filosofia dell'esisten
za: la guerra, lavila e la morte» 
e gli allievi di Creil sembrano 
trovarsi a loro agio anche da
vanti ai grandi problemi. Per 
Aurelia il nostro ò «un mondo 
completamente falso. Non ci 
sono forti e deboli, ciascuno 
ha le sue idee, ì suoi sogni e i 
suoi faniasmi». David definisce 
la guena come «l'ignoranza 
dei capi di Slato» mentre Ma-
moudou teme «le guerre nel
l'anno duemila, perche ci so
no dei ' paesi che hanno le 
bombe atomiche». Noelle e 
Stephano ritengono che «sia 
troppo difficile essere adulti» e 
rifuggono dall'idea di diventar
lo mentre Sherif si augura «pri-
no di morire» di «udire la voce 
di Platini» e, dopo morto, di en
trare nella migliore squadra 
del mondo «accanto a Mara-
dona, Cullit, Vialli, Van Ba-
sten». 

Londra 

È morto 
il re 
dei «tirabaci» 
• • LONDRA. «Tcasie-Wea-
sie» Raymond, il parrucchie
re londinese che lanciò la 
moda del ricciolo 'tirabaci' 
simbolo degli anni sessanta, 
è morto all'età di 80 anni, 
hanno annunciato ieri suoi 
amici a Londra. • 

L'originale •- parrucchiere, 
che ha tagliato i capelli a 
una miriade di star dello 
spettacolo da una sponda 
all'altra dell'atlantico, era 
malato di cancro e si. e' 
spento ieri nella sua casa di 
Berkshire, nell'ovest di Lon
dra. • ' - • . 

I riccioli 'tirabaci' di Ray
mond hanno incorniciato 
migliaia di visi femminili ne
gli anni sessanta. Il suo stile 
è citato dal dizionario Ox
ford, che descrive il 'tirabaci' 
un piccolo ricciolo di capelli 
sulla fronte, sulla nuca o vi
cino alle orecchie. 

Raymond, tra l'altro, rea
lizzò nel '39 le acconciature 
di Vivien Leigh per il film 
«Via col vento». 

Nel • periodo di maggior 
celebrità era arrivato a pos
sedere fino a 34 saloni di 
bellezza, il primo dei quali 
nel quartiere di Mayfair, a 
Londra. 

Germania 

Kohl rifiuta 
invito 
aDachau 
• • BERLINO. Il cancelliere te
desco Helmut Kohl ha respinto 
un invito a partecipare ad una ' 
cerimonia commemorativa, ; 
che in occasione del prossimo ' 
vertice di Baviera, doveva svol- '• 
gersi nel vicino ex campo di 
concentramento nazista di Da-
chau. Secondo il settimanale \ 
tedesco «Spiegek il presidente * 
di «Shalom», Robert Kunst, si è " 
detto deluso della risposta del 
leader tedesco. Anche perché, 
nota il settimanale, scopo del- -
la manifestazione non era di • 
mettere la Germania sul banco 
degli imputati bensì di mostra- , 
re che le nazioni più importan
ti del mondo hanno imparalo 
dal passato e che sono inten
zionate a combattere il cre
scente estremismo di destra. • «• 

Mentre Francia e Stati Un ti • 
avevano dimostrato una sep
pur prudente disponibilità,. 
Kohl ha fatto sapere attraverso *• 
il ministero degli Esteri di Bonn -
che «non vie ragione di ricor
dare, in quell'occasione, l'olo
causto e la responsabilità tede
sca». 

La eerimonia che avrebbe 
dovuto svolgersi il 5 luglio alla 
vigiliadell'apcrtura del vertice ' 
economico dei sette paesi più 
industrializzati, era stata pro
mossa • dall'associazione per ' 
l'amicizia tedesco-israeliana e 
l'organizzazione americana " 
ebraica «Shalom». 
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Alla presenza di Juan Carlos si inaugura domani in Spagna 
la più grande esposizione universale mai allestita 
Costruita tra le polemiche, la città artificiale della Cartuja 
ospiterà 101 padiglioni di 112 paesi e 50.000 spettacoli 

E Siviglia scioglie le sue vele 
Sei mesi di show tra navi ateniesi e sfere rotanti 
Il tabellone all'ingresso segna il conto alla rovescia. 
Parte domani:l'Expo di Siviglia, megaspettacolo 
aperto 19 ore al giorno per 6 mesi. È la più grande 
esposizione universale mai allestita: 101 padiglioni, 
420.000 metri quadrati costruiti su 300 ettari dell'iso
la della Cartuja. Previste 20 milioni di presenze. Ma il 
capoluogo andaluso già si interroga sul dopo, quan
do le caravelle saranno sparite dall'orizzonte. 

wm SIVIGLIA. Siviglia si liscia 
le penne, pronta - o quasi - ad 
esibire la ruota di pavone del
l'Expo. E non solo in senso • 
metaforico. A salutare le «uma
ni sorti e progressive», eredità ' 
ottocentesca rinverdita nella ' 
grande kermesse andalusa, ci 
sarà davvero una coda di pa
vone: un mosaico gigantesco 
che campeggia sul padiglione 
dell'India, non unica eccentri
cità nella celebrazione spa
gnola della -Era de los Oescu-
brimientos» nel cinquecente-
nario della scoperta dell'Ame
rica (o dell'Europa, secondo i 
punti di vista consentiti dalla 
slcricità terrestre). . 

Altra «stranezza» e l'inaugu
razione, scmiclandestina per 
motivi di sicurezza. Perché se e 
stato possibile creare un mi
croclima temperato nei 300 et
tari dell'esposizione, attenuan
do previdentemente i 40 gradi 
all'ombra che martellano l'e
state sivigliana con 350.000 
piante, chilometri di pergolati, 
un lago artificiale e cascate e 
zampilli a profusione, un brivi
do per gli imprevisti siglati dal
l'Età e rimasto sull'isola della 
Cartuja. dovtfMJSpitala.ta citta 
artificiale dell'Expo. Nonostan- . 
te i 5000 agenti mobilitati, i 
mctaldetector all'entrata cica- • 
ni sguinzagliati a fiutare even
tuali malintenzionati. 

Top secret, perciò, l'ora fis
sata per la cerimonia inaugu
rale di domani, alla presenza 
di re Juan Carlos, primo visita
tore dell'esposizione. Gli altri 
dovranno attendere il suo pas
saggio per poter curiosare tra i 
101 padiglioni (due sono bru
ciati) allestiti da 112 paesi. 24 
organizzazioni intemazionali, 
17 regioni autonome spagnole 
e dalle multinazionali che han- ' 
no sponsorizzato la manifesta
zione con 632 milioni di dolla
ri. II tempo non mancherà: 
l'Expo terrà aperti i battenti , 
dalle 9 di mattina alle 4 del , 
giorno successivo - il biglietto ' 
0 proporzionato all'orario lun
go, 4000 pcsetas (circa 50.000 , 
lire) - tutti i giorni fino al 12 ot
tobre, data della scoperta del
l'America e della fine del viag
gio immaginario messo in sce
na a Siviglia. 

Viaggio a molte facce, e non 
per la poliedricità del sapere, 
della cultura e della tecnologia , 
sbandierati tra i padiglioni tesi 
tra passato. O non solo per 
questo. Expo '92 fa discutere. 
Fa discutere il Curro, uccello- • 
mascotte . •< dell'esposizione, 
bruttoalmcnoquantoillogodi, 
Italia '90. E fanno discutere i 
420.000 metri quadrati costrui
ti, il kitsch, lo «scempio archi
tettonico» di code di pavone e 
vetro brunito, che circondano 

il monastero di Santa Maria de 
las Cuevas. 

Gnda di orrore, dunque, ma 
anche cori di entusiasti, affa
scinati dalla grandiosità della 
manifestazione, dove tutto 
sembra proporzionato ad una 
civiltà di giganti, dove un simu
latore può mostrare «in diretta» 
la nascita dì una stella, dove 
un computer fa strada tra gli 
abissi oceanici e la biogeneti
ca, dove al chiuso di una sala 
si può vedere apparire all'oriz
zonte il Nuovo mondo come 
apparve a Colombo (il tutto ri-

' prodotto nei 5 padiglioni a te
ma: 'Navigazione, Scoperte, 

. Futuro, Natura e Quindicesimo 
secolo). E dove c'è tanto da 
vedere. L'arca stilizzata del pa
diglione giapponese, la mega-

" tenda dell'Arabia Saudita, i 
gabbiani meccanici della Nuo
va Zelanda, la nave ateniese 
con 100 uomini d'equipaggio 
spedita dalla Grecia, il padi-
glionc-che-non-c'c dilla Fran
cia, costruito sotto terra e col
legato via computer con la Bi
blioteca nazionale di Parigi. O 
la sfera rotante del Palazzo Ita
lia, una delle poche strutture 
permanenti insieme al «cubo» 
spagnolo dove saranno espo-

( sii capolavori dèlia pittura ibc-
' rtea: il-solo «mondo» italiano 

ingloba 100 posti ed offre uno 
spettacolo multimediale a rag
gi laser sulla storia della Terra 
e dei pianeti. E ancora. Due
cento ristoranti, 55.000 spetta
coli programmati, 500 artisti, le 
filarmoniche della Scala, di 
Berlino, Vienna, Filadelfia, 
Israele, La traviata. Otello, Don 

• Giovanni, Carmen, Maria 
Stuarda pronte per andare in 
scena, l'Expo si annuncia co
me spettacolo all'ennesima 
potenza per i 20 milioni di visi
tatori preannunciati dalle 
agenzie di viaggio. 

«Sarà pronto quasi tutto per 
ii giorno dell'inaugurazione», 
ha detto, rassicurante Emilio 
Cassincllo, commissario gene
rale dell'Expo. II tabellone al
l'ingresso della megaficra 
scandisce il conto alla rove
scia, per questa che si annun
cia come la più grande esposi
zione universale mai allestita. 
Quanto sia grande davvero, 
quanto nuscirà a sedimentare i 
20.000 miliardi investiti a Sivi-

• glia - 2.200 solo per l'allesti
mento, 6000 per il treno super-
veloceche la collega a Madrid, 
neonato come i 7 nuovi ponti 
sul Guadalquivir - si vedrà tra 
sei mesi, quando calato il sipa-

• no e dimenticate le tre caravel
le dovrebbe prendere il largo il 
progetto Cartuja '93, destinato 
a trasformare l'evento occasio
nale in un polo di sviluppo tec
nologico e scientifico. Ma sono 
in pochi a crederci. 

CHE TEMPO FA 
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Un enorme globo sospeso trasformato in un'originale sala di proiezione 

Il padiglione Italia si presenta alla ribalta 
con raggi laser firmati da Antonioni 
Da domani battenti aperti anche per il Palazzo Ita
lia. A quanto pare, all'inaugurazione non ci sarà 
neanche Spadolini. Probabilmente arriverà Taviani. ' 
Tra le attrazioni, un'enorme sfera di 150 tonnellate, 
13 metri di diametro e 150 posti per vedere proiezio
ni laser sui temi di terra, acqua, aria, fuoco supervi-
sionate da Michelangelo Antonioni. Qualche pro
blema per la collocazione delle opere d'arte. , . 

• • ROMA L'Italia a Siviglia si 
presenta con un «Palazzo». Gli 
architetti Pier Luigi Spadolini e 
Gae Aulenti si sono richiamati 
alla tradizione delle città rina
scimentali per allestire il padi
glione che rappresenterà il no
stro paese in questa kermesse 
che butta la Spagna al centro 
dell'Europa. È un palazzo che ' 

si staglia visibile nella sagra 
dell'expo: se passate da quelle 
parti potete trovarlo immedia
tamente dopo la Grecia, di 
Ironie all'Austria e a fianco 
dell'Ungheria. È un grande 
edificio di cemento bianco, 
sette piani cinti da un doppio 
muro che ha l'incarico di sug
gerire l'idea di una moderna 

città fortificata. LI dentro, sotto 
l'atienta vigilanza dei carabi-
nien del reparto centrale per la 
tutela del patrimonio artistico, 
hanno trovato collocazione le 
opere d'arte chiamate a testi
moniare la nostra storia cultu
rale. In realtà non è stato molto 
semplice: mancanza di mon
tacarichi e porte troppo basse 
hanno dato non pochi gratta
capi agli organizzatori: si 6 ad- ' 
dirittura dovuto segare un mu
ro portante e poi rimontarlo. ' 
Non ci sarà la statua di Minerva -
del museo nazionale romano: ' 

• 20 quintali giudicati intraspor
tabili. Un Piero della Francesca 
non ò invece arrivato in tempo > 
mentre ci si chiede se non è il ' 
caso di far tornare a casa un 
Botticelli: troppo fragile. Con
soliamoci comunque con l'At

lante Farnese, l'Ercole al bivio, 
il Diomede, un Annibale Ca
rocci e, tanto per darci un tono 
universale, una scultura in avo
rio che rappresenta la dea in
diana dell'abbondanza Laksh-
mi. • - . ' • [ • - i . ' T :r • :• 

II conto del padiglione Italia " 
e contomi sarà alla fine di 50 
miliardi di cui 20 di contributo '' 
pubblico. Opere d'arte ma an- ; 
che presenza della scienza e • 
delle industrie. Insieme al reli
quiario bizantino della basilica 
di San Marco a Venezia saran- ' 
no ad esempio esposti una 500 r 
elettrica, un progetto Enelper • 
centrali di produzione ei. rge- ; 
tica olf shore (vecchia idea li 
Viezzoli d' difficile realizzazio- * 
ne), una Ferran Daytona, un 
enorme globo sospeso che ' 
rappresenta la terra, con possi

bilità di esplorarne le viscere. 
Vi troverete spettacoli laser su-
pervisionati da Michelangelo 
Antonioni. »... , - • , 

L'apertura al pubblico avrà 
luogo nel pomeriggio di do- ; 

mani subito dopo che i reali di 
Spagna avranno inaugurato Si
viglia'92. Inizialmente era pre
visto • l'arrivo del presidente •' 
Cossiga. Tuttavia, trattenuto a 
Roma dalle incobenze della -
politica, il presidente della Re- ' 
pubblica ha trasmesso l'in
combenza al presidente del 
Senato, Giovanni Spadolini. In • 
realtà, anche la presenza di -. 

, Spadolini e diventata all'im- ' 
prowiso incerta tanto che pò- " 

' trebbe essere a sua volta esse- ". 
re rappresentato dal sen. Pao
lo Emilio Taviani, uno dei mas
simi esperti di studi Colombia- * 
ni. Segno dei tempi? -• ^ « - r - -

NEVE MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA. La depressione che ha cau
sato nel giorni scorsi maltempo sulla nostra pe
nisola si ò ormai ulteriormente attenuata e si 
sposta verso II Mediterraneo orientale. Anche 
l'afflusso di aria fredda che ha portato la tempe
ratura a hvolli decisamente inferiori a quelli sta
gionali si va gradualmente attenuando mentre la 
pressione atmosferica e In lento aumento. Que
sto aspetto particolare della situazione meteoro
logica prelude ad un miglioramento che nella 
giornata di Pasqua o di Pasquetta assicurerà 
sulla quasi totalità dello regioni italiane una 
giornata di sole. 
TEMPO PREVISTO. Sulle regioni settentrionali e , 
sulla lascia tirrenica centrale condizioni preva
lenti di tempo buono caratterizzate da cielo sere
no o scarsamente nuvoloso. Sulla fascia alpina, 
sulle regioni adriatiche e II relativo versante del
la catena appenninica condizioni di variabilità 
caratterizzate da alternanza di annuvolamenti e 
schiarite. Sulle estreme rogloni meridionali e in 
particolare sulla Puglia addensamenti nuvolosi 
ancora accentuati accompagnati dapiovaschi re
sidui. Temperatura senza notevoli variazioni o In 
leggero aumento al centro e al nord limitatamen
te ai valori massimi. 
VENTI. Deboli o moderati provenienti dai qua
dranti settentrionali. 
MARI. Bacini centromendionali mossi ma con 
moto ondoso In diminuzione, leggermente mossi 
i bacini settentrionali. 
DOMANI. Su tutto le regioni italiano il tempo sarà 
caratterizzato da scarsa attività nuvolosa ed am
pie zone di sereno. Durante le ore pomeridiano, 
specie in prossimità dei rilievi, si potranno avere 
annuvolamenti di tipo cumulilormo. La tempera
tura specie por quanto riguarda 1 valori diurni sa
rà ultenormonte in aumento. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Il «leone del Panjshir» schiera 
i suoi combattenti attorno 
alla capitale per respingere 
l'attacco annunciato da Hekmatyar 

I dirigenti del regime ribellatisi 
all'ex-presidente Najibullah 
confermano l'alleanza stipulata 
con una parte della guerriglia^ 

Mujaheddin alla resa dei conti 
Resistenza spaccata. Masud: «Difenderemo Kabul» 
In Afghanistan diventa sempre più probabile una re
sa dei conti tra le due maggiori componenti della 
guerriglia. Da un lato il Jamiat-e-Islami cui è affiliato 
il comandante Masud, alleato con le autorità del 
vecchio regime ribellatesi a Najibullah. Dall'altro lo 
Hezb-e-Islami di Hekmatyar. Masud dispone i suoi 
mujaheddin intorno a Kabul per impedire che le 
forze partigiane rivali attacchino la città. 

GABRIEL BERTINETTO 

• i Si fa più chiaro il quadro 
della situazione in Afghani
stan. Ma è un quadro assolula-
mente non tranquillizzarne. 
Un epilogo violento sembra 
purtroppo abbastanza proba
bile. Le due principali fazioni 
della resistenza si preparano a 
darsi battaglia nei dintorni di 
Kabul. E già un anticipo se ne 
è avuto nella citta di Herat, do

ve i mujaheddin del duro Hek
matyar si sono scontrati con le 
forze del pragmatico Masud, 
spalleggiate da reparti dell'e
sercito regolare. Le truppe del 
moribondo regime anche qui 
come nella capitale hanno 
stretto infatti alleanza con il 
•leone del Panjshir». 

L'esito dei combattimenti a 

Herat sembra volgere in favore 
di Masud. ma non si hanno no
tizie di fonte indipendente. A 
Kabul invece la situazione è re
lativamente calma, salvo spo
radiche sparatorie nella matti
nata di ieri, provocate forse da 
commandos dello Hezb-e-Isla-
mi, il partito di Hekmatyar, riu
sciti ad incunearsi in città. Ma 
dovrebbe trattarsi di avanguar
die isolate, mentre attorno a 
Kabul Masud sta schierando i 
suoi mujaheddin in assetto di 
guerra, per creare intorno al
l'abitato un cordone di sicu
rezza, ed impedire che i gruppi 
guerriglieri nvali mettano in at
to gli ordini d'attacco impartiti 
da Hekmatyar. 

«Masud non crede nell'utili
tà di prendere Kabul con la for
za -afferma da Pcshawar, in 
Pakistan, un portavoce del Ja-
miat-e-lslami, il partito di Ma-

sud-, Il comandante ha ordina
to ai suoi guerriglieri di non en
trare in città». In un comunica
to scritto il leader politico del 
Jamiat. Burhanuddin Rabbani. 
rivolge un appello a tutti i capi 
della guerriglia, affinchè «eviti
no qualunque offensiva contro 
Kabul o altre citta, che porte
rebbe a inutili spargimenti di 
sangue e distruzioni». Rabbani 
esorta tutte le componenti mi
litari della resistenza ad entra
re immediatamente in contat
to con Masud per accordarsi 
con lui e «prevenire disordine e 
caos». 

Nel comunicato il capo del 
Jamiat fa capire che la scelta 
di astenersi da una presa vio
lenta del potere dipende dal
l'alleanza stipulata tra i com
battenti di Masud e i dirigenti 
del vecchio regime ribellatisi a 

Intervista al primo ambasciatore di Kiev a Roma 

«Discutere i confini è pericoloso 
Cari russi, rispettiamo Helsinki» 
Anatolyj Oriol, primo ambasciatore dell'Ucraina in
dipendente a Roma, parla dei rapporti difficili fra il 
suo paese e la Russia. «Il fatto è che tutti devono ca-. 
pire che non ci sono più ex repubbliche ma Stati 
realmente sovrani». Sulle richieste di restituire la Cri
mea alla Russia: «Le rivendicazioni territoriali hanno 
portato alle guerre, atteniamoci a Helsinki». Con gli 
italiani ci «comprendiamo molto bene». 

JOLANDA BUFALINI 

• • ROMA 11 primo proble
ma per il nuovo ambasciato
re sarà quello di cercar casa, 
una sede per la prima rap
presentanza diplomatica 
dell'Ucraina. Anatolyj Kon-
stantinovich Oriol, 49 anni, 
ex docente di italiano all'uni
versità di Mosca, diplomatico 
di camera, è il primo amba
sciatore dell'Ucraina. 600 mi
la chilometri quadrati e 50 
milioni di abitanti nel cuore 
plurinazionale d'Europa. Per 
ora è ospite dell'ambasciata 
russa, di cui era sino a pochi 
giorni fa consigliere. 

I rapporti fra Riusta e 
Ucraina sono piuttosto liti
giosi. Se ne hanno del ri-
nessi ancne qora noma r 

No ni rnnrrarin. ' r'£ moltn 
collaborazione. L'ambascia
tore Adamishin ci ha molto 

aiutato, ad esempio, per la 
visita del primo ministro 
ucraino, Vitold Fokin. 

Ma lei come spiega le ten
sioni fra rossi e ucraini sul
la flotta del Mar Nero e del
la penisola di Crimea? 

lo credo che non tutti siano 
riusciti a capire ciò che è suc
cesso, certe attitudini a co
mandare, un retaggio dei 
vecchi tempi, resistono ai 
cambiamenti avvenuti. Inve
ce non si può tornare al pas
sato: si deve ormai ricono
scere che esistono nuovi stati 
sovrani, con diritti e doveri, 
lo spero che le tensioni siano 
condannate a svanire, mano 
a mano rhp si prf>nri> co
scienza del fatto che non esi
stono #»v rpniihhlirh*» Hr»l-
l'Urss ma Stati. Per quanto ri
guarda la flotta penso che la 

commissione mista ora al la
voro riuscirà a risolvere la 
questione 

E la Crimea? 
Tutte le guerre del passato 
sono iniziate con le rivendi
cazioni territoriali di uno Sta
to verso un altro. Credo che 
ci si debba attenere all'Atto 
di Helsinki, che sancisce i 
confini esistenti, firmato da . 
tuttCriconoSciuto'da tutto il 
mondo. -

Ma in Crimea la popolazio
ne è in maggioranza russa. 
Come vivranno 1 russi nel
la nazione ucraina? 

Alla base dell'indipendenza 
ucraina non c'è un principio 
nazionale ma di cittadinan
za. In Ucraina, non solo in 
Crimea, vivono molti russi 
non esiste e non può esistere 
alcuna discriminazione, Pro
va ne è il fatto che Vitold Fo
kin, il primo ministro, è rus
so. , , . . 

Un altro motivo del con
tendere, fra la Russia e l'U
craina, è relativo allo 
smantellamento del missi
li nucleari. Perché l'Ucrai
na si rifiuta di trasferire in 
KUssia gii ordigni aa di
struggere? 

L'Ucraina vuole fermamente 
divenire uno Stato denuclea

rizzato ma noi vogliamo ga
ranzie internazionali per la 
sicurezza del nostro status di 
paese denuclearizzato. • 

Come sono i rapporti bila
terali con l'Italia? 

La mia impressione, in questi 
primi passi, è che vi sia un 
grado di comprensione reci
proca molto profondo. Gli 
ucraini, del resto, sono simili 
agli italiani. Sono laboriosi e 
aperti. Siamo molto soddi
sfatti della visita di Fokin, 
stiamo lavorando a un tratta
to di collaborazione e amici-. 
zia; ci sono molte richieste 
italiane per ospitare i bimbi 
di Chemobyl. 

Il processo.dl dissoluzione 
dell'Urss ha creato un cer
to scompiglio nel rapporti 
economici. C'è stata la 
preoccupazione della sol
vibilità del debito da parte 
degli eredi dell'Urss. 

L'Ucraina è un paese ricco di 
materie prime, la sua produ
zione industriale è un terzo 
di quella sovietica, lo defini
rei il suo stato attuale quello 
di un enorme motore freddo. 
I rrprliti devono <w»rvim H'av-
viamento a questo motore di 
gr»nH«> potoria». Por il reuto 
stia tranquilla, noi non amia
mo i debiti. 

Mercato delle pulci in Cina 
Legalizzata la vendita 
dell'usato per soddisfare 
la voglia di moda dei cinesi 
• • PECHINO. Cade in Cina 
un altro tabù sulle mode del • 
mondo capitalista. Nella città 
di Shenyang, capoluogo del
la regione settentrionale del 
Liaoning, è stato inaugurate, 
annuncia l'agenzia di stam
pa ufficiale, il primo «merca
tino delle pulci». Si tratta di 
un grande bazar dove sono 
venduti soprattutto abiti usci
ti. 

Finora il commercio di in
dumenti usati era considera
to illecito. La motivazione uf
ficiale era che si dovevano 
salvaguardare le norme igie
niche. 

Le autorità hanno ceduto 
e dato l'autorizzazione dopo 
il fallimento di tutti i tentativi 
di combattere il commercio 
clandestino di abiti, prove
nienti soprattutto dall'estero. -

Con l'apertura e le riforme 
la Cina cambia, il livello di.vi
ta cresce e «la sazietà ed un 
abito per coprirsi dal freddo 
non sono oiù considerati suf
ficienti. Molti guardano an
che alla moda», ha detto Hou 
Haiqiao, vice direttore del 
comitato regionale economi
co di Liaoning. * .. > • . 

Il funzionario ha rivelato 
che in passato gli abiti usati 
contrabbandati dall'estero fi
nivano al rogo, come i libri 
considerati eretici in certe 
epoche. «In un solo anno ne 
erano stati bruciati nella no

stra regione oltre 45.000», Ha 
precisato, aggiungendo che 
la politica della proibizione 
si è rivelata improduttiva per 
cui il governo ha deciso di 
porre rimedio al fenomeno 
regolando il mercato. Ora le 
autorità si sono convinte del 
fatto che anche il deprecato 
gusto della moda può avere 
un risvolto sociale utile. • 

Una statistica fatta nella re
gione indica che una fami
glia di tre membri smette di 
usare 40 capi di abbiglia
mento all' anno. L'idea dei 
dirigenti locali e di riciclare 
questi indumenti per gli abi
tanti delle zone rurali, molto 

. più poveri, che indossano i 
loro vestiti fino a quando so
no inservibili e che nel mer
cato locale dell'usato potran
no trovare forse prodotti alla 
portata delle loro tasche. 

I funzionari cinesi hanno 
fatto i calcoli concludendo 
che l'iniziativa darà buoni ri
sultati anche sul piano eco
nomico. Naturalmente, ha 
precisato Hou Haiqiao, sono 
state impartite severe dispo
sizioni affinché gli indumenti 
siano lavati e disinfettati pri
ma di essere messi sui ban
chi del bazar. 11 funzionario 
ha infine annunciato che se i 
risultati, come spera, saran
no positivi il mercato dell'u
sato sarà esteso ad altri pro
dotti e saranno aperti più 
centri di vendita. 

La nuova Costituzione russa 
Approvato in prima lettura 
il progetto Rumjantsev 
limita i poteri presidenziali 
• • MOSCA. Il Congresso rus
so ha fatto sentire ancora una 
volta la sua voce discorde dai 
desideri di Boris Eltsin votando 
ieri, in linea di principio, il pro
getto di Costituzione elaborato 
da Olcg Rumjantsev, presiden
te della commissione parla
mentare, e bocciando il testo 
proposto da Sergej Shakraj, 
consigliere costituzionale del 
presidente; respinto anche il 
lerzo progetto, sottoscritto da 
GavriilPopov e Anatolyj Sob-
ciak. Il progetto approvato, pur 
disegnando i caratteri di una 
repubblica presidenziale, limi
ta fortemente i poteri del presi
dente soprattutto su un punto: 
non gli consente di sciogliere 
l'assemblea legislativa. Il testo 
di Rumjantsev ha ottenuto 664 
voti a favore, 139 contrari e 72 
astenuti, ma ò una prima vota
zione relativa ai «principi fon
damentali». La discussione 
continuerà ora in commissio
ne e il voto definitivo è rinviato 
in autunno, quando sarà con
vocata la settima riunione del 
supcrparlamento. russo. Una 
scadenza prossima alla fine 
del mandato dei poteri straor
dinari concessi a Eltsin nel no
vembre scorso e confermati da 
questo Congresso. 

Il progetto di Costituzione, 
senza citare socialismo e capi
talismo, afferma che la Russia 
0 un paese a economia di mer
cato, la Stato non predilige al

cuna confessione né dogma e 
ammette l'ateismo e la profes
sione di ogni fede. 

Il primo articolo definisce la 
Russia «Uno stato democratico 
di diritto, sociale e federale». Il 
secondo afferma il diritto alla 
vita e alla dignità dell'uomo, 

. come valori supremi. In omag
gio al decentramento si garan
tisce ai cittadini delle 20 re
pubbliche federate il diritto di 
scegliere la nazionalità ma si 
afferma che resteranno in ogni 
modo cittadini della Federa
zione. 

11 progetto di Costituzione, 
diviso in 140 articoli, prevede, 
a proposito della divisiono dei 

- poteri che il Soviet supremo 
approvi la nomina del primo 
ministro e gli attribuscc poteri 
sul bilancio e sul fisco. 

Molto critico sul voto del 
Congresso Sergej Shakhraj: «È 
male quando tutti i poteri sono 
concentrali nelle mani del pre
sidente e del governo, ma é al
trettanto negativo quando so
no accentrati nelle mani del 
Parlamento. Bisogna trovare 
un equilibrio». Di segno oppo
sto la valutazione del vincitore 
della giornata, Rumjantsev: «A 
Eltsin non garba avere poteri 
straordinari per un periodo 
transitorio, a noi non garba 
sancire i poteri straordinari pei; 
iscritto nella carta fondamen
tale. Sarebbe una monarchia 
costituzionale». 

Najibullah: «Informiamo tutti 
gli eroici partigiani d'Afghani
stan che le personalità che 
hanno rovesciato il traditore 
criminale Naiib vogliono un 
accordo con i mujaheddin. Se 
Dio vorrà, esse trasfenranno 
presto il potere ad un governo 
islamico». 

Le autorità di Kabul confer
mano il patto con il leone del 
Panjshir. È il ministro degli 
Esteri Abdul Wakil a conferma
re di avere incontrato venerdì 
Masud in una località vicina a 
Kabul perfezionando un'al
leanza sino a qualche mese fa 
giudicala innaturale ed impos
sibile. Le trattative dovrebbero 
sfociare nel varo di un governo 
provvisorio di unità nazionale, 
comprendente la resistenza. Al, 
pari di Masud, anche Wakil 
ammonisce Hekmatyar a non 
tentare di assaltare Kabul, per

ché andrebbe incontro ad una 
batosta. 

Si comincia a delincare la fi
sionomia degli organismi che 
hanno provvisoriamente riem
pito il vuoto di potere causato 
dalla destituzione di Najibul
lah (o dalle sue spontanee di
missioni, ancora non si sa, cosi 
come nessuno ha ufficialmen
te confermato che Pex-presi- > 
dente sia sotto la protezione , 
dell'emissario dell'Onu a Ka-1 
bùi).-Due comitati di otto' 
membri ciascuno si occupano 
rispettivamente degli affari po
litici e militari. Ne fanno parte 
lo stesso Wakil, il nuovo capo 
del Watan (ex-partito comuni
sta) Farik Mazdak, il coman
dante della guarnigione di Ka
bul generale Nabi Azimi, il co
mandante militare di Kan-
dahar generale Asif Delawar, il 

Profughi 
afghani 
al rientro 
in patria 
dal Pakistan 
dove avevano 
trovato 
rifugio 
durame 
la guerra 

generale Olomi, noto per le 
;.ue posizioni critiche verso Na-
jib sin dal 1989 ed anche per -' 
essere imparentato con l'ex-re 
ZaherShah. •* 

Quest'ultimo dal suo esilio 
romano ha diffuso ieri un mes
saggio alla nazione: «Il dovere 
<li ogni afghano, indipenden
temente da considerazioni et
niche, linguistiche e religiose, ;.; 
e di proteggere e preservare 
l'unità nazionale, l'integrità *. 
tomtoriale dell'Afghanistan e il ' 
supremo interesse nazionale" 

del paese, che é quello di co
stituire un'entità indivisibile». 
Dalle parole di Zaher emerge 
con chiarezza il timore di una 
frantumazione del paese. Que
sta volta non sarebbe più una 
lotta tra fautori ed avversari del 
comunismo, ma tra pathan e 
tagiki, gente di lingua pashto e 
di lingua dari o turca, sunniti e 
sciiti. . . . . ; , ÌVÌ. 

Il rischio di un rapido scivo
lamento verso nuove forme di 
guerra civile, proprio nel mo-

menio in cui sembrava a por
tata di mano, con il contributo ' 
dell'Onu, una soluzione pacifi
ca al conflitto, preoccupa i go
verni dei paesi vicini. Il Paki- ' 
stan, dice un portavoce del mi
nistero degli Esteri, teme uno ', 
scenario di «scontro etnico fra • 
gruppi di mujaheddin e si au
gura di evitarlo». Il capo della 
diplomazia iraniana Velayati 
esprime pieno sostegno agli 
sforzi negoziali di Benon Se- • 
van, l'inviato delle Nazioni uni
te a Kabul. • • . vv, '•> „'-

SCALA MOBILE E OCCUPAZIONE 
RIFORMA DELLE PENSIONI 

RIFORMEfELETTORALI 
IMMUNITÀ PARLAMENTARE 
LOTTA ALLA CRIMINALITÀ 

Il Pds ha presentato 
iste di le 18 pri • ! • ! • 

Scala mobile 
Proroga dell'attuale sistema, almeno fi
no a quando nuovi meccanismi derivanti 
da accordi interconfederali non defini
scano una diversa struttura delle retribu
zioni. - . . - • > . . i • >• .. 
Nessuna interferenza nolla libora dialot 
tica fra le parti sociali, ma la garanzia per 
i lavoratori che gli scatti maturati venga- '• 
no effettivamente pagati il prossimo, 
maggio. • ' , -\ • «-' 

Occupazione 
Riforma del mercato del lavoro (prepen
sionamenti e cassa integrazione); au
mento dell'indennità di disoccupazione ' 
ordinaria dal 20 al 40 per cento dell'ulti
mo salario percepito; integrazione delle ' 
norme della legge finanziaria del 1988< 
per l'occupazione giovanile nel Mezzo-, 
giorno: costituzione di imprese e coope
rative giovanili sia per le attività di " 
supporto alla pubblica amministrazione 
che per quelle di valorizzazione e recu
pero ambientale, turìstico e artistico; isti
tuzione di un sistema di assunzioni a 
tempo determinato di giovani studenti 
per la gestione e la valorizzazione dei " 
beni culturali; istituzione di un reddito di ' 
inserimento dei giovani nelle aree ad 
alta densità di disoccupazione; riforma 
dei contratti di formazione-lavoro; pub
blici concorsi; nuove norme di esclusio- • 

ne di esponenti politici dalle commissio
ni di esame. "•• 

Pensioni 
HTtorma del sistema previdenziale basa
ta culla definizione di regolo comuni per : 
tutti i regimi, l'introduzione di un mecca
nismo di effettivo aggancio tra pensioni 
e costo della vita, elevamento dell'età ' 
pensionabile solo per chi lo vuole e con 
incentivi. *'.»; - . " \ '• • .• .-

Immunità parlamentare 
L'immunità rimane solo per i voti dati e 
per le opinioni espresse nell'esercizio 
delle funzioni parlamentari. In tutti gli ' 
altri casi nei confronti di deputati e sena
tori si procederà senza alcuna autoriz
zazione, come nei confronti di tutti gli 
altri cittadini. ; - : - > " - :•-

Riforme elettorali 
Collegio uninominale; sistema maggio
ritario con riequilibrio proporzionale;. 
scelta diretta della coalizione di governo 
da parte degli elettori. . ,„> .-• - . 
Designazione diretta da parte degli elet
tori del sindaco e della coalizione cne lo 
sostiene. v * •- " i 

Parlamento 
Drastica riduzione del numero dei parla
mentari. !, 
Una Assemblea Nazionale (400 compo- ; 
nenti) con funzioni di indirizzo politico. :-, 
legislativo e di controllo; un Senato delle •• 
Regioni (200 componenti) cui i pi «vaiai i- ', 
ti funzioni di coordinamento dell'attività ' " 
rorjionalA • ' • .,-'. 

Regioni 
Allo Stato solo le funzioni essenziali, 
come, ad esempio, politica estera, dife
sa, giustizia, sicurezza, diritti sociali fon- ' 
damentali.! - . - ,-_- -- ,.v 
Trasferimento alle regioni di tutte le altre 
funzioni legislative e di tutti gli altri poteri 
non riservati allo Stato.'* ' . j ' > >• s ; 
Finanziamenti certi e garantiti attra
verso il riconoscimento di un'ampia ' 
autonomia impositiva. 

Lotta alla criminalità 
Confisca dei beni provenienti da attività 
delittuose. Norme più incisive e severe 
contro l'usura. Servizio nazionale per le -
perizie penali. • 

(Aprile 1992) 

->«*> 
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ECONOMIA <£ LAVORO 

«Una cosa sono Calvi, la P2, la mafia «Un altro crack del genere? 
il denaro sporco e riciclato È possibile, perché rantiriciclaggio 
e altro sono imprenditori quali non basta». Parla l'ex senatore 
De Benedetti, Ciarrapico, Bagnasco della sinistra indipendente 

«Ambrosiano, sentenza-pasticcio» 
Riva: non fa chiarezza, non distingue le responsabilità 
Sentenza fragile quella dell'Ambrosiano. E distor
cente. Questo il parere di Massimo Riva, economista 
ed ex senatore della Sinistra indipendente. Fragile 
perché non fa una distinzione fra chi era implicato 
nell'Ambrosiano di Calvi e chi invece ci è entrato 
negli ultimi mesi. Fra la P2, la Mafia e il denaro spor
co riciclato e gli imprenditori De Benedetti, Ciarrapi
co e Bagnasco. 

RITANHA ARMENI 

• • ROMA. Sentenza «fragile» 
quella che ha condannato gli 
industriali De Benedetti. Ciar
rapico e Bagnasco per il crack 
dell'Ambrosiano. E «distorcen-
te» perche «non tutti i gatti so-

. no bigi». Questo il parere di 
Massimo Riva, ex senatore del- • 
la Sinistra indipendente ed 
economista di (ama. 

Sentenza Ambrosiano, mol
te parole, molti commenti, 
qualche dubbio. Qua! è U 
tuo parere? • . 

Questa è una sentenza che la 
chiarezza su alcuni aspetti, ma 
(a confusione su altri. Fa con
fusione, ad esempio, metten
do assieme tutti ì personaggi 
che sono entrati in questa vi-

Economìa Usa 
Nei primi 
tre mesi '92 
più 2% 
• I NEW YORK. . Nel primo 
trimestre dell'anno il tasso di 
crescita dell'economia ame
ricana è salito del due per 
cento, rispetto allo stesso pe
riodo del 1991. Lo ha affer
mato ieri davanti al Congres
so americano il presidente 
della Federai rescrve. Alan 
Greenspan. Tale crescita - ha 
però aggiunto -non servirà 
diminuire il tasso di disoccu
pazione, che è oggi pari al 
7,3%. v . 

Il commento di Greenspan 
sulla disoccupazione è stato 
interpretato dagli osservatori 
come un indizio di un possi
bile prossimo abbassamento 
dei tassi d'interesse da parte 
della Federa! reserve per ri
lanciare l'economia. 

Intanto il dollaro ha chiuso 
• bene la settimana condendo 

le contrattazioni venerdi' a 
New York a 1255 lire. 1,6690 
marchi e a 133,95 yen contro 
le 1254.25 lire, gli 1,6685 
marchi e i 133,95 yen del 
giorno precedente. 

cenda compresi quelli che a 
torto o a ragione nell'Ambro
siano ci si sono trovati negli ul
timi mesi. . 

Vuol dire De Benedetti, Clar-
rapko o Bagnasco? 

Certo, perchè comunque loro 
con la storia, la lunga storia 
dell'Ambrosiano non hanno 
nulla a che vedere. Sarebbe 
stato meglio tenere distinte le 
due cose. Da una parte l'Am
brosiano di Calvi che ha rap
presentato una storia di dena
ro sporco, di connessioni con . 
la mafia. Dall'altra e sono cose 
ben diverse. le operazioni fatte \ 
da Benedetti, Ciarrapico e Ba
gnasco. • . . , > • . 

Quindi la sentenza non ahita 

a capire. Ma tu dicevi anche 
che alcune cose questo pro
cesso le aveva messe In chia
ro. Quali? ( . ..(, . . 

Si fa chiarezza sul fatto ebc-P2v 
e mafia erano il "centroiij&" "~ 
naie di tutta la vicenda, 
se, e ci tengo a ripeterlo In mo
do confuso senza una distìn

tolo De 
Benedetti 
e a destra 
Massimo 
Riva 

zione fra la storia e gli eventi 
convulsi delle ultime settima
ne. 
. Lo scandalo - Ambrosiano 

non - rappresenta certo 
un'eccezione nel panorama 
degli scandali finanziari che 
si sono susseguiti negli scor
si decenni In Italia. Secondo 

te sono ancora possibili, an
che oggi, casi simili a quelli 
della Banca di Calvi? . 

Casi simili in futuro? Certamen
te qualche preoccupazione ci 
può essere. Dove va e come si 
colloca oggi l'enorme massa . 
di denaro sporco che arriva 
dalla criminalità organizzata? 
Si può anche immaginare che 
gran parte di questo sia già nu-
scito ad incanalarsi in istitu
zioni già presenti sul mercato. 
Certo la cosa non emerge con 
chiarezza, non si possono in
dicare nomi e sedi. Ma questo ' 
denaro c'è e da qualche parte 
deve essere collocato. Non 
escludo perciò che potremmo -
trovarci di fronte ad altre ge
stioni preoccupanti sia > dal 
punto di vista finanziaria che 
politico. . '.-

Le nuove leggi approvate di 
recente, non pongono dei li
miti, non aiutano a bloccare 
mussi di denaro sporco? . 

Diciamocelo con franchezza -
non e che stabilire che oltre i 
20 milioni un assegno deve es
sere trasferibile risolva granché -
il problema. Non mi pare che ;• 
siano stati individuati degli 

strumenti per targare il denaro 
di orgine mafiosa e criminale 
che peraltro va all'estero e può : 

tornare in Italia in forma total
mente ripulita. In un mercato 
planetario cosi integrato certe 
indagini sono non dico impos
sibili, ma molto molto difficili. • 

Torniamo un attimo al capi
talismo «pulito». Non alla P2, 
ma a De Benedetti. Il fatto 
che 11 presidente della Oli
vetti che sia implicato in una 
storia sicuramente sporca 
non ti pone del dubbi sulla 
possibilità di una dialogo 
fra la sinistra e questo capi
talismo? 

Ritomo - a questa sentenza. 
Vorrei leggere meglio le moti
vazioni della condanna. Mi 
sembra tortuoso e incompren
sibile il modo in cui i magistrati 
hanno inserito De Benedetti in 
questa storia. Quel che capi
sco è che De Benedetti avreb
be avuto un vantaggio nel ren
dere liquida una posizione in 
titoli. Ma dover sta lo svantag
gio per l'Ambrosiano? , ' ..«, 

Ritieni, quindi, questa sen-
. lenza fragile? 
Si, sopratutto nei confronti del 

presidente della Olivetti. Non 
' so se è altrettanto fragile nei 
' confronti di Ciarrapico. 

Oggi il ministro delle finan
ze Formica In una intervista 
mette in rilievo che proprio 
gli industriali, I grandi mo
ralizzatori, si trovano Impli
cati in un caso non certo edi
ficante come quello dell'Am
brosiano. Tu che che cosa ri
spondi? , . , ;;.-.- ., 

Non vedo motivi di consolazio-
" ne. Mi sembra che quella di 
' Formica sia una logica perico

losa secondo cui se si fanno * 
imbrogli al nord e imbrogli al '. 
sud tutto può rimanere come S 
prima. Certo questo modo di ; 
ragionale è nella logica di un ' 
ministro che vuole assumere i 

: contrabbandieri. 'j,«< 

Posto che sia vero che gli 
imprenditori - abbiano com
messo delle scorrettezze que-

. sto non cancella quelle com
messe amministrando i fondi • 
per il Mezzogiorno. Anche per- -
che di sentenze di questo gen
ie sul mondo imprenditoriale 

• ne abbiamo una, di sentenze 
di altro genere che riguardano 
la corruzione dei politici ne 
abbiamo un'enciclopedia. ••< 

La sinistra De all'attacco nella chimica pubblica 

Golpe all'Anic contro Palmieri 
Già cominciato il dopo Andreotti 
Golpe all'Anic Enichem: il presidente Domenico 
Palmieri è stato «sfiduciato» dalla maggioranza dei 
consiglieri. Lo accusano di aver pagato 45 miliardi 
terreni agricoli che ne valevano 30. Grazie alla me
diazione di Nino Cristofori. Lo scontro sullo spreco 
dei miliardi nasconde una guerra di poltrone: la si-, 
nistra de va all'attacco delle posizioni andreottiane 
nella chimica pubblica. 

GILDO CAMPESATO 

• I ROMA. Andreotti lascerà 
Palazzo Chigi giovedì, ma nelle 
Partecipazioni Statali la caccia 
al manager andreottiano è già 
iniziata. La prima vittima ec
cellente è Domenico Palmieri, 
pezzo da novanta della chimi
ca pubblica, presidente dcll'A-
nic, democnstiano di stretta 
osservanza andreottiana. Gio
vedì scorso Palmieri 6 stato ro
vesciato da un golpe bianco: 
quattro consiglieri su sette, tutti 
quelli espressi dalla control
lante Enichem. hanno asse
gnato irrevocabili dimissioni 
provocando la decadenza del 
consiglio. Roberto De Santis, 
Carmine Cuomo, Lorenzo Riva 

ed Alfredo Polito, questi i nomi 
dei congiurati, prima di andar
sene hanno lanciato accuse 
molto pesanti: la realizzazione 
della pipeline tra Ravenna e 
Ferrara è costata troppo,'87 
miliardi contro i 75 del preven
tivo, decisamente uno spreco 
per quei sessanta chilometri di 
tubo. 

Ben 45 miliardi sono stati 
spesi per acquistare i terreni at
traversati dal serpentone che 
trasporta nel petrolchimico di 
Ferrara l'etilene di Porto Mar-
ghera. Normalmente, ai pro
prietari dei poderi interessati 
dal passaggio di un gasdotto 

viene pagato un indennizzo 
per la servito cui sono soggetti. 
Stavolta, però, all'Enichem 
hanno deciso di comprarsi il • 
terreno per avere mano più li
bera. Senza però fare i conti . 
con l'opposizione dei contadi
ni che non hanno esitato a ' 
portare i trattori in piazza. 

È a questo punto che, quale 
deus ex machina, è entrato in 
campo Nino Cristofori. An
dreottiano convinto, sottose
gretario alla presidenza del 
Consiglio, Cristofori ha in Fer- l 
rara il feudo elettorale: se la 
chimica è la sua passione re
cente (proprio alla vigilia delle ' 
elezioni ha organizzato a Fer
rara un convegno tentando di 
riportare la pace tra Eni e Mon-
tedison), l'agricoltura 0 l'amo
re di sempre. Ex capo della 
Coldiretti ferrarese, raccoglie 
nelle campagne il plenum di • 
consensi elettorali. Proprio 
l'intervento di Cristofori, gran- . 
de amico di Palmieri oltre che 
collega di corrente, è pertanto 
servito a sbloccare la situa
zione. Anche perchè l'Anic ha 
deciso di allargare i cordoni 

della borsa pagando 45 miliar
di quei terreni che in un primo 
momento voleva comprare a 
30. 1 contadini hanno ringra
ziato soddisfatti; molto meno i i 
vertici dell'Enichem schiacciati v 
da un bilancio le cui perdite / 
vengono indicate sui 900 mi-
liardi anche se c'è chi giura5.' 
che sono almeno 1.300. Su ' 
quella differenza di prezzo, ad ' 
ogni modo, Palmieri si è gioca
to la poltrona. • 

In realtà, non sarebbe mai 
stato silurato se qualcuno non ";. 
avesse deciso di suonare la re- " 
sa dei conti. Palmieri non ave
va mai nascosto che la presi- ' 
denza di Anic gli andava stret
ta. Non a caso si era parlato di 
lui come nuovo amministrato
re delegato di Enimont accan
to a Giovanni Parillo o addirit
tura presidente al posto di 
Giorgio Porta. Sarebbe stata 
anche una vittoria degli an-
dreottiani che avrebbero piaz
zato una pedina di spicco ai 
vertici di un gruppo ora salda
mente nelle mani della sinistra 
de, da Parillo a Scmia, mem
bro della Giunta Eni, vero Ri-

Giorglo Porta, presidente dell'Enichem ' 

chelieu della chimica pubbli
ca. La messa fuori gioco di Pal
mieri assume pertanto il rilievo 
non solo di una vendetta per
sonale, ma anche il segnale di 
una ripresa dì iniziativa da par
te della sinistra de che intende ; 
rafforzare nella chimica quegli 
spazi che gli andreottinai vole
vano sottragli. 

Per il 28 è convolata l'as

semblea dell'Anic. C'è chi par
la di un assorbimento in Eni-
< hem. E se invece la società ri
manesse in vita ed al posto di t 
Palmieri finisse qualcuno dei 
quattro «vendicatori», magari 
quel Carmine Cuomo che può 
buttare sul piatto non solo l'è-

• i perienza di capo del persona-
ledi Anic ma anche una solida 
militanza nella sinistra de? „ 

A piazza Affari è arrivato il momento dei «blocchi» 
La novità alla Borsa di Milano è 
rappresentata dalla vendita dei 
grossi pacchetti di azioni. I casi 
del San Paolo, Alenia, Beni Stabili, 
Elsag, Enichem Augusta, Isvim 

Wm MILANO. San Paolo, Ale-
ma, Beni Stabili. Berto Lamet. 
Isvim, Encsson, Elsag BaiJey, 
Euromobiliare, Enichem Au
gusta. Sono questi, soprattutto, 
i titoli che nelle ultime settima
ne hanno svolto un ruolo da 
protagonisti sul mercato «a 
blocchi» della Borsa Valon di 
Milano, ossia quel mercato di 
grossi pacchetti * di azioni 
scambiati al massimo in uno o ' 

due contratti che nel «vuoto 
pneumatico» in cui si sta muo
vendo ora l'attività di piazza 
Affari è diventato uno degli ar
gomenti preferiti di dibattito al
le corbeillcs. Per tutti questi va
lori, dai blocchi sono transitate 
partite rotonde, superiori all'u
no per cento del capitale, ma
gari in più tranchc: in qualche 
caso è stata trovata o fornita 

una spiegazione, in altri no. 
Cominciamo dalle operazioni 
che, in valore, hanno avuto le 
dimensioni maggiori, quelle 
relative al San Paolo di Torino. 
I titoli della banca sono passati 
spesso dai blocchi, ma sono 
state tre le partite che hanno 
attiralo l'attenzione: una di 5 
milioni di azioni, per 61 miliar
di, trattata il 7 aprile, e altre 
due, una da circa 3 milioni e 
una da poco meno di 6 milio
ni, il 15 aprile, per un controva
lore totale di circa 110 miliardi. 
Lo strano della vicenda, che il 
San Paolo non ha voluto com
mentare né spiegare, è che do
po il collocamento l'azionaria
to risultava molto frazionato e 
nessun azionista, a parte quel
lo di controllo, era in possesso 
di più di un milione di titoli. 

Inoltre dal 2 aprile, giorno di 
esordio del titolo in Borsa, fino 
a tutto ieri, i titoli scambiati alle 
grida raggiungevano a mala
pena i 5 milioni. Come siano 
stali messi assieme i pacchetti 
passati ai blocchi, dunque, re
sta non spiegato: quanto al si
gnificato delle operazioni, la 
tesi più accreditata tra gli ope
ratori è che si stia procedendo 
a una risi.stemazione dei porta
fogli dopo il collocamento an
che in vista di un ingresso, con 
quote relativamente significati
ve, di azionisti importanti. L'al
tro grande interrogativo riguar
da le Alenia. Numerosi i pas
saggi ai blocchi dei valori della 
società della Finmeccanica, 
sempre in partite di non gran
de entità : una di queste però , 
per 1,1 milioni di titoli trattati il 

10 aprile, ha fatto sensazione 
per il prezzo, 3.169,4 lire per 
azione contro una quotazione 
a listino di 1.968 lire. Nessuna 
s|JÌega/.ioiie uffiuale: Il nidea
lo pensa a una manovra fisca
le, ossia alla necessità da parte 
di un investitore di iscrivere a • 
bilancio • una minusvalenza. . 
Prezzi alti, 5.750 lire per azione 
contro una quotazione . di , 
3.710, anche per il 3 percento 
del capitale ordinario di Euro-
mobiliare (950 mila titoli) pas
sato il 17 aprile, dopo che nel
le settimane precedenti i valori 
della finanziaria milanese, sia 
ordinari che di risparmio, era
no stati in tensione A eseguire ; 
l'ordine sarebbe stala la Sim ' 
del Montcpaschi, ma acqui
rente e venditore restano igno
ti. Hanno trovalo invece una 

spiegazione i passaggi del 3,7 
per cento di Beni Stabili (per ; 
15,2 miliardi) del 9 aprile e del ^ 
7.1 per cento di Elsag Bailey " 
(per 30 miliardi) del 2 e 3 mar
zo. La quota della società im- ,' 
mobiliare del gruppo Uno Hol- , 
ding è stata acquistata dalla ' 
Secco, mentre nel capitale del
la società di automazione del "' 
gnjppo Iri-Rnmeccanica sono ' 
entrati la Clinvest del Credit '" 
Lyonnais e la Mercury Asset ' 
Management. Spiegazioni uffi
ciali anche per i pacchetti di ' 
Enichem Augusta (è uscita la • 
Fomara che in cambio è entra
ta nella Immobiliare Metano-
poli) , mentre per le Berto La
met del gruppo Fiat (il 4 per 
cento passato il 21 febbraio, ' 
oltre a diverse partile più pic
cole), le Isvim del gruppo Fer-

ruzzi (l'I,6 percento del capi-
, tale trattato il 31 marzo, dopo 
che i quantitativi a listino si 
erano impennati all'inizio di 
febbraio) e le Ericsson (un 
piccolo pacchetto transitato il 
?7 febbraio a meno della metà 
del prezzo di listino) i gruppi 
nteressati parlano di «normali 
operazioni di.trading» o di 

. ^transazioni nell'ambito • del 
•lottante». Resta il fatto che nei 
orimi due mesi del 1991 (le 
•.ransazioni sul San Paolo quin-

. di restano fuori da questo con-
-eggio) sono passati ai blocchi 
moli per 618,9 miliardi: quanto 
basta per giustificare l'atten
zione che la Consob, come ha 
annunciato il direttore genera
le Corrado Conti, ha deciso di 
dedicare a questo mercato al
l'ingrosso. '; ' . -

Pensioni statali 
Per minimo 
in servizio anche 
dopo i 65 anni 

Buone notizie per gli statali: coloro i quali, arrivati a 65 anni 
non avessero maturato l'anzianità minima per la pensione, 
potranno rimanere in servizio fino ai 70 anni. A stabilirlo è 
una circolare del ministro della Funzione Pubblica, Remo -
Gaspari (nella foto) che ha recepito una sentenza della -
Corte costituzionale. Secondo la circolare del ministro, pub
blicata ieri sulla Gazzella Ufficiale» dipendenti statali che, al 
compimento del sessantacinquesimo anno di età non matu
rino la prescritta anzianità effettiva di quattordici anni, sei 
mesi ed un giorno di servizio, compresi i periodi riscattati, 
computati o ricongiunti con provvedimento formale ai fini di > 
quiescenza, hanno titolo a presentare un'apposita doman- -
da all'amministrazione di appartenenza con la quale richie- •, 
dere di permanere in servizio esclusivamente per maturare ' 
la predetta anzianità per conseguire il diritto al minimo trat- ^ 
tamento pensionistico». La circolare, che ha validità retroat- ,-
tiva, stabilisce che «il trattamento in servizio ai fini predetti • 
non può superare il limite del compimento del settantesimo • 
annodietà». , . - • ' .-..,-.. j- - . .. * •„„- . 

Via libera 
ai fondi 
per le nuove 
metropolitane 

Pubblicata sulla Gazzella uf
ficiale di ieri'la delibera del 
Cipet (Comitato intermini
steriale per la programma
zione economica nel tra
sporto) che attiva investi-
menti per 5650 miliardi di li-

" ^ » • — — r e n e | sgttore <jei sistemi di 
trasporto rapido di massa. Di questi, 3780 miliardi sono de
stinati alle aree metropolitane con prevalenza di quelle del 
nord (2450 miliardi). Le iniziative considerate prioritarie ; 
nella delibera riguardano le aree di Torino, Milano, Venezia, 
Genova, Bologna, Firenze, Roma, Napoli, Bari, Messina, Ca
tania, Palermo e Cagliari. Semaforo verde anche per il piano 
quinquennale degli interponi che localizza quelli di secon
do livello da affiancare ai nove di primo livello già ammessi , 
a fruire dei benefici della legge per la realizzazione degli in-
terporti. La delibera di approvazione pubblicata sulla Gaz- ', 
zetta ufficiale stabilisce che il piano verrà trasmesso alle ca
mere per l'aquisizione dei pareri delle competenti commis
sioni parlamentari. • ' • » ._-.>• . ' . ,••;; -"•• -•. 

Le obbligazioni 
della Sip anche 
ai dipendenti 
in pensione 

Buone notizie per gli ex di
pendenti della Sip. Anche- i 
lavoratori in pensione infatti 
potranno sottoscrivere il pre
stito ". obbligazionario ., da 
1000 miliardi, riservato al 

'• personale, che sarà emesso ; 
« • " • ^ — dalia concessionaria telefo
nica del gruppo Iri/Stet. È quanto si rileva dall'avviso a paga- : 
mento di convocazione della assemblea ordinaria e straor
dinaria pubblicato ieri sui principali quotidiani. L'assem
blea, prevista per il 30 aprile in prima ed occorendo per l'8 
maggio in seconda convocazione, sarà chiamata a delibera
re per la parte ordinaria sul bilancio d'esercizio*9Te sulla ri-1 
valutazione degli immobili aziendali. Per la parte straordina- ' 
ria invece è appunto prevista l'approvazione della proposta 
di emissione del prestito obbligazionario a tasso vanabile, ri
servato ai dipendenti in attività di servizio ed in quiescenza, : 
e le relative deliberazioni. ,-,;-. ,»,../ ,. , ' • • 

Per Honda *--• 
quarto accordo 
di produzione 
inGna 

La Honda motor ha firmato 
in Cina un quarto accordo 
per la produzione di motoci
cli, con la Luoyang Northern 
Ek-Chor motoreycle. Le due 
società fabbricheranno mo-

* tocicli Honda a Luoyang nel 
"•""^™""""""^^™"""""^ sud della Cina, a partire dal
l'estate del '93. La produzione iniziale prevede 2000 unità 
nel '93. fino ad arrivare a 50.000 nel '94. La Honda ha già fir
mato altri tre accordi in Cina per la produzione di 200.000 
motocicli all'anno insieme a società locali. • - • .*•• 

Seconda casa 
Ecco dove ~ 
conviene 
comprarla 

Volete una casa in una delle 
più attraenti località marine 
della costa tirrenica ma non ' 
avete molto da spendere? 
Scegliete Tropea in Calabria ' 
dove le abitazioni costano 

"" ' • " 900.000 lire al metro quadro. • 
"~"^™""~^~™"" — " "~ Amate la Sardegna ma non \ 
potete permettervi i prezzi proibitivi della Costa Smeralda? • 
Andate alla Maddalena che in quanto a bellezze naturali; 

non ha nulla da invidiare a Porto Cervo ed in compenso il ; 
metro quadro costa solo 1,6 milioni. Per sciare invece c'è Se
striere 2,2 milioni al mq, Selva di Val Gardena 2,4 milioni al ' 
mq oppure Gressoney 2,8 milioni al mq. Sono questi alcuni ; 
dei valori più significativi riportati in un'inchiesta pubblicata 
dal settimanale UMondosui prezzi immobiliari della secon
da casa. Dalla ricerca effettuata con l'aiuto dei principali in
termediari immobiliari nazionali e delle agenzie sparse sul 
territono emerge che in realtà l'escalation delle quotazioni 
immobiliari degli anni passati, ora terminata, ha interessato 
soltanto le località come Cortina o la Costa Smeralda, rite
nute più prestigiose e frequentate dai vip. Basta però spo
starsi in centri vicini a queste zone, che quindi hanno carat
teristiche paesaggistiche paragonabili, perchè i prezzi scen
dano precipitosamente risultando infenori alla metà di quel
li delle località ritenute esclusive. •- '. - . v .' '? •. 

FRANCO BRIZZO 

Taiwan entra in Me Donnell 

Aerospace autorizzata 
a comprare il 40% deh 
gruppo aeronautico Usa 
• I ROMA. Nonostanlc le diffi
coltà che ad un certo punto 
erano sembrate provocare il , 
fallimento della trattativa, Tai-, 
wan Aerospace sembra ormai ; 
riuscita a mettere le mani su un ' 
consistente pacchetto di azio- ' 
ni della Me Donnell Douglas. Il < 
governo di Taiwan ha infatti '•» 
autorizzato la sua compagnia 
aeronautica ad acquistare il . 
40% delle attività commerciali '< 
del gruppo americano. Lo ha ', 
reso noto ieri il ministero del- " 
l'economia di Taiwan. Secon
do il punto di vista governativo, ' 
il progetto comporta alcuni ri

schi, ma «offre anche una rara 
opportunità da non perdere». • 

La transazione prevede che 
la Taiwan Aerospace, control
lata per il 29% dal governo, ac
quisti fino al 40% delle attività 
dell'aviazione ,- commerciale 
della Me Donnell Douglas per 
2 miliardi di dollari. Propno 
l'entità della cifra aveva solle
vato dubbi sulla validità dell'i
niziativa, ma la possibilità di 
entrare con un peso rilevante 
in un'industria americana di 
punta come è l'aeronautico ha 
avuto la meglio sulle incertez
ze. ., . 
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IL PUNTO 
i ARISACCORNERO 

CaroGhezzi, 
>i garanti 
applicano 
isolo la legge 
| • § La valutazione negativa data dalla Commissione diga-
' ranzia sullo sciopero effettuato dal Comu dei macchinisti 
'. domenica scorsa ha suscitato commenti che meritano qual
che precisazione. 

Pnma precisazione. La Commissione non ha espresso un 
' giudizio sui contenuti dello sciopero. E quindi sbaglia l'on. 

Giorgio Ghezzi nell'affermarlo (vedi /'Unitàdi ieri). Si vede 
i che non ha letto la delibera. ; • - *, 

Seconda precisazione. Non è vero che scioperare la do
menica in ferrovia non pone onen. Infatti la domenica non 
viaggiano pendolari e studenti, ma viaggia tanta altra gente 

' che nei giorni feriali lavora. Il diritto di circolazione previsto 
dalla Costituzione esiste anche la domenica, e alcuni servizi 
vanno assicurati sempre. • . - . . » . > »-' ' • -

Terza precisazione. Le prestazioni indispensabili attual
mente in vigore per le Ferrovie sono quelle elencate nella 
proposta avanzata il 23 ottobre 1901 dalla Commissione, 
che aveva valutato non idoneo l'accordo raggiunto l'anno 
scorso tra le parti. Il nuovo accordo, siglato l'I I marzo, e sta
to comunicato soltanto informalmente alla Commissione, 
che pertanto non lo ha ancora valutato. • 

Quarta precisazione. Nella pioposta transitoria della 
' Commissione si chiedeva all'Ente ferrovie di assicurare >con 
ogni mezzo» il servizio minimo in caso di scioperi. Fino al 

' raggiungimento di un accordo idoneo, e cosi che l'Ente do
vrà comportarsi. : , -.' 

Quinta e ultima precisazione. L'on. Ghezzi invita la Com-
„ missione a dare una "interpretazione autentica» della pro

pria proposta, che al momento costituisce l'unico termine di 
. riferimento per gli scioperi in ferrovia, r -, 

Il suggerimento potrebbe essere accolto se ve ne fosse un 
• motivo, Ma mi sembra bizzarro dover precisare che i ferro
vieri non devono assicurare la domenica i treni per 1 pcndo-

, lari, dal momento che quei convogli non partono neppure. 
. E mi sembra paradossale precisare che la Costituzione ope-
. ra anche di domenica. Purtroppo, non tutti hanno capito 
. che la legge del 1990 ha davvero posto qualche limite al di
ritto di sciopero, per contemperarlo con i diritti degli utenti. 

. Per attuare quella legge la Commissione deve innanzitutto 
, farla applicare. . • . . • 

Donna? 
A Crotone 
una fabbrica 

ì di racchette 
••CATANZARO. La Donnay 
apre una fabbrica di racchette 
da tennis a Crotone. Se n'e 
parlato ieri nel corso di un in
contro con la Regione. Il presi
dente della Donnay (una mul
tinazionale basata a Bruxel
les), Maurizio Tricoli, ha illu
strato i programmi che. nel-

' l'immediato, l'importante fab
brica di racchette da tennis (la 
più antica del mondo) intende 
sviluppare nella regione cala-

• bra. La Donnay, infatti, ha la 
sua sede originaria a Couvin, 
in Belgio, ma dall'inizio di que
st'anno e stata acquistata Inte
ramente da alcuni gruppi di 
imprenditori italiani, tra cui 
Tncoli. che ha informato il pre
sidente della giunta regionale 
Rhodìo degli investimenti in
dustriali che intende avviare 
anche a Crotone entro il pros
simo mese di giugno. Verrà 
dunque aperto uno stabili
mento per la produzione di 
racchette da tennis e di altri ar
ticoli sportivi che assorbirà cir
ca 170 lavoratori. Successiva
mente - secondo Tncoli - si 
potrà pensare anche alla rea
lizzazione di impianti capaci 
di produrre forniture per auto
mobili ed elettrotreni superve-
loci. Un investimento capace, 
ovviamente di assorbire altra 
manodopera. 

Gruppo Efim 
Investimenti 
crollati 
nel 1991 
M ROMA. Lo scorso anno gli 
investimenti del gruppo Efim 
sono scesi di oltre il 30% rispet
to al '90, attestandosi a 326 mi
liardi di lire. Di questi, 150 so
no stati destinati al Mezzogior
no. L'abbattimento della quo
ta, secondo la Relazione gene
ral»' sull'economia del paese, 
si lega al dimezzamento degli 
investimenti nel settore delia 
metallurgia e • dell'alluminio, 
dovuto alla difficile situazione 
finanziaria dell'Alumlx. Gli sta
bilimenti dove secondo la Re
lazione si sono registrati inve
stimenti sono, per l'alluminio, 
quelli di Porto Vesme (Caglia
ri) , di Feltre (Belluno), di Fusi-
na (Venezia), di Spinetta Ma
rengo (Alessandria). Per il set
tore della meccanica si registra 
tra il '90 e il '91 un calo del 19% 
degli investimenti (qui il grup
po Efim ha investito circa 150 
miliardi,di cui 50 nel Sud), do-
vu'o soprattutto agli slittamenti 
e alle riduzioni delle commes
se militan. Solo 18 miliardi so
no stati destinati al comparto 
dei mezzi e sistemi di traspor
to, di cui 10 miliardi al Sud per 
.gli impianti di Pozzuoli, Matera 
e Reggio Calabna. Infine, l'E-
fim ha investito 57 miliardi nel 
settore vetraio, di cui 51 al Sud. 

Nonostante la «censura» 
della Commissione 
di garanzia gli autonomi 
confermano l'agitazione 

Il Pds spara contro Necci 
«Pensare di abolire lo 
sciopero nei servizi significa 
fare un salto nel buio» 

Fs: la Fisast tiene duro 
«Il 25 sciopero di 24 oro 

Nuovi scioperi nelle Fs. La Fisast-Cisal conferma in
fatti l'agitazione di 24 ore, dalle ore 21,00 del 25 
aprile a tutela della scarsa sicurezza esistente nei 
treni sia per i ferrovieri del personale viaggiante che 
e soprattutto per i viaggiatori. Il Pds attacca Necci: 
«Sta esagerando - afferma il responsabile ai trasporti 
Mariani - pensare di abolire lo sciopero nei servizi 
pubblici significa compiere un salto nel buio». 

FRANCO BRIZZO 

• • ROMA. Il sindacato auto
nomo Fisast-Cisas conferma lo 
sciopero del personale viag
giante indetto, in concomitan
za con i cobas del personale 
viaggiante (Cnpv), dalle 21 di 
sabato 25 aprile alla stessa ora 
di domenica 26 aprile. 

La Fisast respinge cosi la ri- ' 
chiesta di revoca, avanzata 
dalla Commissione di garanzia 
sugli scioperi che ha anche 
formulato una valutazione ne
gativa sull'agitazione in que
stione. Valutazione che la Fi
sast definisce «infondata e pri
va di efficacia giuridica». 

Va tuttavia rilqyato che pre
cedenti agitazioni svolte dalla • 
Fisast non hanno arrecato rile
vanti disagi alla circolazione 
fcrroviana. 

Un'altra organizzazione au

tonoma, il «Coordinamento in-
tercompartimentale ferrovieri» 
(Ufi) ha indetto una serie di 
scioperi dei ferrovieri fuori se
de (compartimenti di Milano, 

. Torino, Trieste, Verona, Bolo
gna, Genova, Venezia e Firen
ze) che protestano, afferma • 
un comunicato, «contro la 
mancata programmazione e 
attuazione dei trasferimenti 
cxtracompartimcntali». • • 

L'astensione dal lavoro si 
svolgerà con le seguenti moda
lità: lavoratori strettamente le
gati alla circolazione dei treni 
(come manovratori e deviato
ri), tutte le notti da domenica 
26 aprile a mercoledì 29 com
preso; macchinisti e controllo
ri, dalle ore 21 di domenica 26 
aprile alle 21 di lunedi 27 apri-

Passeggeri in attesa alla stazione Termini durante lo sciopero dei Cobas 

le: personale non strettamente , 
legato alla circolazione dei tre
ni (meccanici, uffici, agenzie 
doganali, infomiazioni), dalla 
mezzanotte di domenica 26 
aprile alla mezzanotte di lune
di 27. • • , 

•Al Sud - affermano nel co
municato i ferrovieri - por co
prire i circa tremila vuoti di or
ganico attuali, si ricorro alle as

sunzioni clienlelari a scapito di 
chi, da 15 anni, attende di po
tersi ricongiungere con le pro
prie famiglie e si sobbarca una 
vita da pendolari sulle lunghe 
distanze». • • 

Insomma la vertenza Fs-Co-
bas continua. E dal Pds arriva 
una «bordata» all'amministra
tore straordinario Necci che 
appena venerdì aveva ribadito 

la linea dura arrivando addirit
tura a proporre di abolire gli 
sciopcn nei servizi. 

«Sta esagerando: pensare di 
abolire lo sciopero nei servizi 
pubblici significa compiere un 
salto nel buio» afferma il re
sponsabile ai trasporti della 

• partito della Quercia Franco 
Mariani. *. - -„-r--

Mariani è convinto che «altra 
cosa 6 interpretare corretta
mente e migliorare la legge 
146 per dilendere gli utenti e 
permettere '.ai • lavoratori » di 
espnmerc le loro rivendicazio
ni». Nel cnticare anche i cobas 
dei macchinisti che si sono as
sunti la «grave responsabilità» 
di rigettare un accordo «sotto
scritto da tutti gli altri sindacati, 
favorendo l'isolamento della 
categoria», Mariani rilancia la 
proposta della Fili Cgil di pro
muovere «un referendum sul
l'intesa e verificare "chi rap
presenta chi" e rinnovare le 
rappresentanze sindacali», w .•, 

Per • Mariani, comunque, 
«questa sortita di Necci sembra 
il tentativo di nascondere, fa
cendo parlare d'altro, i ritardi, 
le difficolta del vertice dell'en
te ncH'affcramrc un processo 
di ammodernamento e di ri
lancio delle ferrovie italiane». . 

Scuola: i comitati di base rilanciano il dialogo con i sindacati **>•. 

Cobas e Gilda sul piede di guerra 
Minacciati scrutìni ed esami di 

Blocco degli scrutini e degli esami di Stato. A tre 
giorni dajla rottura delle trattative per il rinnovo del 
contratto e scottati dall'atteggiamento del governo, i 
sindacati stanno mettendo in cantiere una serie di 
risposte da «anticipare" al nuovo esecutivo per «met
terlo in guardia» dal proseguire nella tattica del «pro
metti e rinvia». La fine dell'anno scolastico si annun
cia surriscaldata. . ' • • - . ; • 

Insegnanti dei Cobas durante la manifestazione del marzo scorso a Roma 

• I ROMA Oltre a Cgil,1 Osi, 
Uil e Snals che si incontreran
no subito dopo Pasqua per sta
bilire un programma comune : 

di azioni di protesta, anche 
Cobas e Gilda scendono sul 
sentiero di guerra e reclamano 
il blocco degli scrutini come 
amplificatore delle rivendica
zióni sindacali. «Porteremo a.. 
termine la trattativa con ogni 
mezzo disponibile - dichiara 
Lia Ghisani, segretario genera
le della Cisl-Scuola • certo con 
i nuovi governanti non avremo 
più la pazienza di prima». Per i 
sindacati se si fosse recuperato 
il potere d'acquisto il contratto 
non avrebbe incontrato grosse 
difficolta nell'essere rinnovalo. 
Sulla parte normativa infatti, le 
organizzazioni hanno ribadito 
di essere disposte ad accettare 
la proposta del ministro della 

pubblica istruzione Riccardo 
Misasi, di rilanciare il sistema 
scolalisco attraverso un riordi
no delle risorse economiche 
interne. - • -

Il piano di Misasi punta in
fatti a investire l'80% dei rispar
mi realizzati all'interno del bi
lancio della pubblica istruzio
ne in interventi che aumentino 
la qualità del sistema scolasti
co, mentre la restante quota 
dovrebbe contnbuire alla ridu
zione delle spese del bilancio 
dello stato. Ma ora il ministro 
teme che il patto proposto ai 
sindacati non trovi seguilo. Do
po lo strappo di giovedì, le or
ganizzazioni sindacali nutrono 
forti dubbi. «Chi ci dice -ha det
to Alfiero Grandi segretario 
confederale della Cgil- che ci 
sono abbastanza risorse eco
nomiche per sviluppare que-

'* 

sto piano' Non fi chiaro infatti 
• dove fi possibile realizzare 

questi risparmi, in un bilancio 
che all'87% fi composto da sti-

. pendi. Dopo che un governo 
prende impegni e non li man
tiene è meglio dubitare di tut
to», „ • * ""• '** " 

Il piano di Misasi fi osteggia
to anche dai Cobas che hanno 
rilanciato il dialogo con i sin
dacati, a patto che «npudino 
l'accordo sulla parte normati
va del contratto, di logica con
findustriale». L'idea del segre
tario genarale dello Snals Nino 

, Gallona eli presentare «un car
tello di tulle le organizzazioni 
inclusi i Cobas» ha infatti trova
to risposta da parte dei respon
sabili dei cobas, sulla base di 
altre tre condizioni: impegno 
comune per strappare alla 
controparte una scelta politica 
di priorità assoluta della scuo
la nel programma di governo 
oltre i tetti della finanziaria, la 
sconfessione formale dell'ac-

1 cordo sui servizi minimi e l'im-
- pegno per iniziative volte all'a-
• brogazione da parte del nuovo 

parlamento della legge 146, e 
infine l'accoglimento - della 

' proposta degli stati generali 
, della scuola (in cui confluircb-
' bcro sindacati e Cobas) e del

l'obbligatorietà del referen
dum decisionale . categoriale 
sull'ipotesi di contralto. 

Affari, merci e contratti: maggiori tutele grazie alla Cee 
M ROMA. Più diritti e tutele 
per i consumatori grazie alle 
direttive Cee recepite in questi -
ultimi mesi dall'Italia. Ecco tut
te le novità. - « 

Pubblicità Ingannevole. 
Anziché al giudice ordinario, il 
controllo della pubblicità sarà : 
affidato alla «Autorità» garante 
della concorrenza e del mer
cato (Antitrust) le cuUdocWo- . 
ni potranno essere impugnate . 
davanti al Tar. SI attende pero ' 
il regolamento di attuazione. • 
Praticamente tutti potranno 
denunciare la pubblicità in
gannevole, ma in materia di at-
5 di concorrenza sleale resta la 
competenza del giudice ordi
nario. Vietata la pubblicità «in
diretta» delle sigarette e limiti a 
quella degli alcolici. - . • 

Contratti volanti. Le ga
ranzie per il consumatore (e la 
facoltà di ripensamento entro 
7 giorni) su commissioni, ordì-,. 
ni e contratti sottoscritti fuori 
dai locali commerciali, sono 
estese anche a ciucili stipulati 
in alberghi, cinema, alle vendi
te e aste televisive, alle vendite 
su catalogo e durante una visi
ta in casa o in ulficio dell'ope
ratore • commerciale, anche 
quando fi stata richiesta dal

l'acquirente 
Etichettatura. Modifica

zioni anche alla legge sull'eti
chettatura e pubblicità alimen
tare dell'82, fra cui l'obbligo di 
riportare una data di scadenza 
tassativa sui prodotti più dopo-
nbili. Sono stati anche unifor
mati i cnteri di mviduazione 
del lotto di produzione. 11 go
verno deve recepire entro il 6 
marzo '93 la direttiva sull'eti
chetta nutrizionale dei prodotti 
alimentari, che rimane co
munque facoltativa. Slittalo in
vise l'obbligo dell'etichettatu-
rain italiano di tutti i prodotti. 

Sicurezza giocattoli. An
che in questo settore vi fi stato 
qualche ritocco alla legge 
dell'83. È stato definito che co
sa si intende per «giocattolo» 
ed fi reso obbligatorio il mar
chio di sicurezza «Ce», rilascia
to da istituti autorizzati dal mi
nistero dell'Industria. 

Prodotti imitativi. La di
rettiva Cee 87/357, prevede il 
bando di quei prodotti che, 
imitando nella forma altri pro
dotti alimentari di uso comune 
[ossono costituire un rischio 
per la salute e la sicurezza. 

Merci contraffatte. Presso 

Tanti passi avanti verso l'Europa del 
1993. Così le associazioni dei consu
matori commentano il cambio di mar- " 
eia con cui l'Italia ha provveduto, in 
questi ultimi mesi, a recepire le diretti- -
ve della Comunità europea in materia 
di tutela dei consumatori. Cambiano 
dunque le regole in materia di pubbli

cità ingannevole, trasparenza banca
ria, contratti volanti, merci contraffat
te, credito al consumo, prodotti biolo
gici, imballaggi e altro, anche se non 
tutte le leggi sono ancora entrate in vi
gore. Ecco, punto per punto, i nuovi 
obblighi e i nuovi diritti introdotti con 
le leggi approvate. 

la Direzione generale delle do
gane o imposte indirette delle 
Kinanze dovranno essere atti
vati meccanismi e strutture per 
sospendere l'immissione sul 
mercato di merci contraffalle. 
Un apposito comitato riceverà 
le denunce. Manca il decreto 
attuativo. 

Imballaggi. Con il decreto 
del 25-1-92, n. 108, sono state 
aggiornate le norme nazionali 
in riferimento a quelle comuni-
tane. Dovranno essere perfe
zionali ì controlli e le garanzie 
sui requisiti dei materiali desti
nati a venire in contatto con gli 
alimenti. 

DetervM. In base alla leg
ge comunitaria 1990, dovran

no essere emanate norme che 
chiariscano il concetto di «bio
degradabilità» dei tensioattivi 
presenti nei delersivi e i relativi 
metodi di controllo e tolleran
ze. 

Pubblici esercizi. La legge 
287 del '91, ha riformato la di
sciplina dei pubblici esercizi 
(bar, ristoranti, tavole calde, 
discoteche, eccetera), isti
tuendo in ogni comune una 
commissione con il compito di 
esprimere pareri sugli orari e 
sul rilascio delle licenze; per 
legge anche le associazioni dei 
consumalori devono essere 
rappresentate. 

Prodotti biologici. Ai fini 
di una maggiore tutela del 
consumatore fi stato emanato 

il regolamento Cee n. 2029/91 
che disciplina la produzione e 
l'etichettatura dei prodotti 
agro-biologici, che dovranno 
riportare la dizione «agricoltu
ra biologica - regime di con
trollo Cee», autorizzata da un 
organismo di controllo dopo le 
venfichc e le procedure previ
ste. Mancano però i decreti at
tuativi. 

impianti domestici. La 
legge entrata in vigore nel '91, 
e intitolala «norme per la sicu
rezza degli impianli» prevede
va che l'installazione, la tra
sformazione, l'ampliamento e 
la manuntenzionc di impianti 
elettrici, idrici, del gas e del ri
scaldamento, ai fini della sicu

rezza degli utenti, possano es
sere effettuati solo da imprese 
e operatori iscritti alle camere 
di commercio o agli albi pro
fessionali e artigianali, rila
sciando all'utente una «dichia
razione di conformila». <•".: 

Servizi bancari e finan
ziari. Norme per la «trasparen
za delle operazioni e dei servi
zi bancari e finanziari» sono 
stale emanale con la legge 17 
febbraio 1092, n,15<1 dopo an
ni di discussioni e resistenze 
da parte del sistema bancario. 
Î i legge prevede condizioni *• 
più favorevoli per gli utenti ri
spetto alle precedenti norme, 
che risalivano a prima della ' 
guerra: la pubblicità dei tassi di •' 
interesse e dei prezzi delle va
ne commissioni, la forma scrit
ta per determinate operazioni ; 
e servizi, la comunicazione 
delle variazioni dei tassi con ' 
facoltà di recesso del cliente, i 
tempi di assegnazione della 
valuta, ctc. Per i valori mobilia
ri (azioni e obbligazioni) col
locali porta a porla dd aRenti e 
rappresentanti di istituti ban
cari e finanziari, il consumato
re ha una «lacoltà di ripensa-
menlo» di cinque giorni. 

Cosmetici. In - attuazione 
della direttiva Cee n. 88/677, Il 
governo ha leggermente modi
ficalo la disciplina dei cosmeti
ci - secondo le associazioni dei 
consumatori - ma in peggio, 
poiché ha cancellato l'obbligo 
di indicare in etichetta la per
centuale dell'ingrediente o de-

' gli ingredienti eventualmente 
richiamati nella dominazione 
del prodotto (per esempio, 
dentifricio al fluoro), 'a,-,- •,,. 

Credito al consumo. Nuo
ve norme anche per il cosid
detto «credito, al consumo», 
cioè prestiti finanziari e vendi
te a rate. Nei contralti e nelle 
offerte pubblicitarie dovrà es
sere indicato il «tasso annuo 
effettivo - globale» (Taeg), 
comprensivo di tutti gli oneri, 
dovrà essere riportato il prezzo 
di acquisto in contanti dei beni 
venduti a rate e il consumatore 
potrà in qualsiasi. momento 
pagare in un'unica soluzione 
le rate rimanenti usufruendo di 
un'equa nduzionc. Mancano 
però i regolamenti di attuazio
ne. ,J " - »-

Turismo. Disciplinata an
che l'avsicurazione del turista 
in difficoltà, in attuazione di al
cune direttive Cee. 

Paolo Nerozzi. numero due 
della Fp-Cgil: «Possiamo 
modernizzare i servizi • 
e il modo di lavorare» 

Pubblico impiego 
I contratti 
più difficili 
Contratti difficili, per il pubblico impiego. La pubbli
ca amministrazione non funziona, l'ultima stagione 
contrattuale (e i connessi aumenti) ha aperto un 
baratro tra il mondo del lavoro pubblicò e i settori: 

«non protetti», diventa sempre più urgente una ri
sposta ai problemi della rappresentanza sindacale."• 
Ne parliamo con Paolo Nerozzi, segretario generale • 
aggiunto della Funzione Pubblica Cgil. ' f 

ROBERTO GIOVANNINI 

la i ROMA. «Una legge sulla 
questione della rappresentan
za - spiega Nerozzi - non fi più 
rimandabile. C'fi il nostro sfor
zo lodevole di realizzare le 
Rappresentanze sindacali uni- • 
lane: in alcune regioni ci sono i 
risultati, ma non fi un fenome
no generalizzato, dubito che si ' 
«stringa» in tempi politicamen
te vicini. Insomma, un mecca
nismo legislativo tipo quello 
proposto nella scorsa legisla
tura da Ghezzi o da Giugni, o 
comunque - un'applica/.ione 
revisionata degli articoli cosù- . 
tuzionali fi ormai una necessi
tà, un pezzo della riforma isti
tuzionale. Senza una legge c'fi • 
l'arbitrio; e in una situazione in 
qualche modo protetta, com'è 
il pubblico impiego, non ha . 
senso bocciare i contralti se si 
6 chiaro che vengono comun
que applicati». , . , . . - • 

' Ora c'è la vertenza scuo
la, poi a seguire enti locali, 
Stato, parastato, sanità. Sa
rà una stagione durissima. . 

È vero. Pesano le conseguenze 
del voto del 5 aprile, riprende 
la trattativa sulla politica dei 
redditi, e quindi su fisco, rela
zioni sindacali, la riforma delle 
pensioni, la struttura del sala
no. C'fi D rìschio di discutere 
solo di scala mobile. Era inop
portuno il 10 dicembre, e non ' 
lo abbiamo fatto, sarebbe sba
gliato farlo anche adesso. E dal 
voto scaturisce un'altra conse
guenza: se dobbiamo andare 
verso un sistema regionalisti
co, di valorizzazione delle au- • 
tonomic, bisogna dare capaci
tà impositiva ai comuni, trasfe- , 
rire poten dallo Stato agli Enti 
locali, sopprimere alcuni mini
steri. Questo cambia la geogra
fia istituzionale del paese, ma 
anche i contratti non possono 
essere uguali a quelli di prima. 
Serve la privatizzazione del 
rapporto di lavoro, serve un si
stema contrattuale non centra-
tosuRoma. ,vl.v, . . . . . 

Un obiettivo complicato... 
Se non si raggiunge, tutto il di
scorso sul risanamento della 
Pubblica amministrazione ri
mane parole al vento. Può es
sere un processo con tante 
tappe, ma due elementi deven 
no essere certi: primo, difende
re il potere d'acquisto dei lavo
ratori, secondo, cambiare il 
contratto. • ; . • , . . . . . ' 
' C'è poi la mino vagante della 

scala mobile, e dello scatto 
di maggio. 

Con un governo non credibile 
o ballerino ci sarebbe il rischio \ 
che la trattativa interconfede-
rale si concentri solo su un 
pezzo della struttura del sala
no. Meglio sarebbe una legge 

o un decreto legge di proroga 
della scala mobile: fi una prò- ;• 
posta varata unitariamente dal \ 
Direttivo della Funzione Pub
blica Cgil. Abbiamo chiesto al ' 
governo di pagare lo scatto di ' 
maggio della contingenza: an- • 
che noi sUamo preparando le 
cause, sono stati individuati sei 
o sette enti pilota. Per evitare 

. pasticci, per avere una soluzio
ne uguale per tutti i lavoraton, •• 
pubblici e privati, se non si rag
giunge un accordo tra le parti ' 
in tempi brevi serve un un de
creto di proroga. . f. .-, „ , 

Parliamo del difficile rap
porto tra lavoro «protetto» e 
«non protetto»., , 

Vogliamo riformare la pubbli
ca amministrazione e i servizi. 
Penso che 1» maggioranza, ma 
non la totalità dei lavoratori 
del pubblico impiego siano di- . 
sponibili a impegnarsi e lottare • 
per questo obiettivo, che vuol 
dire lavorare in modo diverso, 
lavorare di più, ma conqui
stando un'autorealizzazione 
che oggi non c'fi, battere la de
motivazione. Vuol dire che il ; 
sindacalo non può pensare di ' 
rappresentare tutto il pubblico 
impiego, come abbiamo cer
cato, (nella, teoria e ancor più 
nettati!) di fijrc flriora-Vuoldi-' ; 
re prepararsi a una'laccrazio-
ne con una parte del nostro ' 
«corpo», cioè con chi pensa : 

che il lavoro pubblico sia pren
dere uno stipendio e fare il me
no possibile. Lo affenniamo 
chiaramente, cosi come siamo ' 
consapevoli che • dobbiamo 
vincere una battaglia culturale 
anche nel sindacato. Ad escm- ; 
pio, per uscire da tutte le com
missioni concorsuali .per le as- • 
sunzìoni. superando la logica ' 
che dice: «dentro ci sono tutti, ' 
non possiamo lasciargli mano '-
libera,..». Lo abbiamo fatto già • 
a Palermo, ma non fi facile. Ma 
se la Pubblica amministrazio- ' 
ne deve funzionare, riorganiz
zata e forse ridimensionata, 
non fi ammissibile che gli esu
beri delle crisi nell'industria 
vengano scaricati nel nostro 
settore. È comeammetlere che , 
il pubblico è il luogo dove si re
golano tutte le tensioni sociali. 
degli altri settori. ."» - . -., , 

Com'è stato fino ad oggi... ' 
Si, ma se continuiamo su que
sta strada la separazione sarà ' 
sempre più ampia. Non critico 
l'accordo Olivetti, che non si 
muove in questa direzione. Ma 
tutto il sindacato deve capire 
che o l'occupazione pubblica ; 
fi qualificata, legata a bisogni 
concreti, oppure si getta benzi
na sul fuoco. E lo devono capi
re anche le forze politiche di 
sinistra. - , 

Contributi alle imprese 
Rifondazione chiede più 
trasparenza, e rilancia 
due disegni di legge 
• I TORINO, Rifondazione co
munista intende riprescntaro 
all'apertura della nuova legi
slatura due disegni di legge 
che risalgono al 1988 per la 
«trasparenza e pubblicità dei 
contributi pubblici alle impre
se», e propone che all'iniziati- ' 
va partecipino tutti i gruppi 
che già quattro anni fa aveva
no cofirmato i due progetti: , 
l'allora Pei, Sinistra indipen
dente, Psi, De, Psdi, Pli. L'invito 
fi esteso anche a Relè e Lega 
Nord. Negli ultimi anni, ha af
fermato Gianni Alasia illustran
do le finalità della proposta di 
Re, le spese per sovvenzioni al
le imprese sono ammontate a 
circa la metà dei finanziamenti 
che lo Stato destina all'istruzio
ne di ogni ordine e grado. I tra
sferimenti avvengono attraver
so un'infinità di canali e fomie 
(fiscalizzazione di oneri socia
li, fondi di dotazione, eroga
zioni a fondo perduto, crediti 

agevolati, garanzie assicurati
ve, finanziamenti alle esporta- , 
zioni, ecc.) e con l'intervento- ', 
di una grande varietà di istitu-

' zioni (dal ministero dell'indù- j v 
' stria alle regioni e agli istituti di j,, 

credito mobiliare). Una mina-.. 
' de di leggi, addirittura 16, rego- , 

lano o dovrebbero regolare i 
provvedimenti di sostegno alle . 
industrie. Tuttavia, benché le , 
erogazioni siano in genere li- ., 

r nalizzate al raggiungimento di ", 
obiettivi specifici, le aziende • 
non sono assoggettate all'ob
bligo di rendere conto dei ri- , 
sultati. Occorre perciò «mette
re ordine», dare «trasparenza» 
all'entità dei trasferimenti e al- " 
le condizioni per cui vengono " 
concessi: «Quando si eroga de
naro pubblico, dev'essere pos
sibile aprire una contrattazio-, 
ne sulla destinazione dei fondi F 
e sugli effetti sociali, specie, in I-
questa fase, per quanto riguar-

'* da l'occupazione». OPG.B.r 

f 
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II re è nudo 
Quadri-scandalo 
in una galleria 
di Londra 

• 1 Sedici acquarelli raffigu
ranti alcuni membri della fam-
gilia reale completamente nu-
di sono stati ritirati la scorsa 
notte in tutta fretta dalla galle
ria d'arte del Chelsie Arts Club 

per evitare uno scandalo. Il 
•Sun» ne ha dato notizia pub
blicando la foto di un quadro 
in cui appaiono due donne di 
spalle, nude. Secondo il con
troverso pittore londinese Don 
Grant. 43 anni, sono la princi
pessa Diana e la duchessa Sa
rah. Altri quadri mostrano la 
regina Elisabetta e la regina 
madre viste di fronte, nude. Se
condo il vice segretario per la 
stampa della regina John Ha-
slam: «Domandare se la lami-
glia reale ha posato per questi 
quadri non merita alcuna ri
sposta» . 

New York: 
manifestazioni 
del movimento t 

a favore • 
dell'autodeter- ' 

minazione 
della donna • 

A destra, 
si riconoscono . 
(in prima fila) *• 

le attrici . 
Gien Close :* 

e Jane Fonda 

Parla Ronald Dworkin, teorico dei diritti 
Alla vigilia della sentenza della Corte suprema 
in Usa si acuisce lo scontro tra antiabortisti 
e fautori dell'autodeterminazione femminile 

Come sciogliere sul terreno dell'etica-:' 
i dilemmi cruciali legati all'emergere. 
dei temi della vita: Perché l'aborto chiama 
in causa natura e soggetti della giustiziaV 

Cittadini prima di nascere? 
Il 22 aprile la Corte suprema degli Stati Uniti decide
rà la sorte della legge sull'aborto. Ne parliamo con 
Ronald Dworkin, teorico dei diritti e autore di un li
bro presto pubblicato anche in Italia su «la nuova 
percezione pubblica del valore della vita». Dworkin 
affronta qui la questione più spinosa posta dal mo
vimento pro-life per concludere: «No, il feto non è 
parte della popolazione morale». 

MARINA CALLONI 

• H La questione dell'aborto , 
attraversa oggi il dibattito pub
blico in molti paesi, con toni e 
finalità differenti, tanto più ' 
complessi nel contesto di una • 
cultura •• multietnica come • 
quella americana. Come si sta : 

.riarticolando ;• l'orizzonte ' 
•post-ideologico» della que- • 
stione dell'aborto? Cosa rac- • 
chiude di diverso rispetto al 
passato l'attuale schieramen
to del movimento prochoice, a 
favore dell'autodeterminazio
ne della donna nella scelta 
abortiva, e di quello proli/e, a 
favore della tutela della vita : 

del feto? È questa' una discri- ; 
minante che distingue la giù-
stizia-dall'etica, oppure ci tro
viamo di fronte a nuovi atteg- ' 
giamenti collettivi, che rimet
tono in discussione tradizio
nali parametri? 

Partendo da queste rifles- ̂  
sioni, alla luce del dibattito su ' 
giustizia, universalismo e co- -
munitarismo, Ronald Dwor
kin, uno dei maggiori "teorici 
dei diritti» del presente, ha da 
poco ultimato un libro (che [ 
verrà presto pubblicato anche 
in Italia) su questioni riguar
danti la • nuova percezione 
pubblica «del valore e del si-
gnificato della vita». Come nel ; 
caso, appunto, dell'aborto e 
dell'eutanasia. Duplice e am
bizioso è il suo intento: elabo
rare a livello teorico-giuridico 
un argomento più forte e con- : 
vincente di quello precedente 
a favore dell'aborto, prima 
che la nuova e imminente (22 
aprile) decisione della Supre
ma corte americana ponga ul- ' 
tenori restrizioni in materia di 
interruzione volontaria di gra
vidanza. Dworkin non na
sconde le difficolta, ma accet
ta la sfida. ,.. „;.,.... . . . 

Nel caio dell'aborto erede-
ala pcosibUe tracciare una 
distinzione fra etica e giu
stizia, doè tra dò ebe e be
ne e do che £ giusto? • ' . ' 

No. Chi si oppone all'aborto 

in genere ritiene che esso non 
sia solo una questione etica, 
bensì una violazione stessa 
del diritto. Perciò è necessario 
che la tradizione liberale si 
confronti con questo proble
ma di sostanza: non può più 
scansarlo. Se l'embrione, co
me sostengono i cattolici, (os
se una persona, cioè un esse
re autonomo, avrebbe diritto 
di vivere. Dobbiamo pertanto 
affrontare politicamente la 
questione, mediante una teo- ' 
na che riguardi lo status mora
le del feto, per capire se esso 
sia membro della comunità 
morale. L'aborto è insomma " 
una .questione concernente 
essenzialmente la giustizia. 

Che tipo di •attore aodale 
moto» e a suo parere 11 feto, 
considerando 11 fatto che 
esso non può Intervenire 
nella decisione esistenziale 
o nella discussione pubbli
ca che lo coinvolge? v 

Che cosa significa che il feto è 
«muto»? Esistono in proposito 
due possibilità. O noi pensia
mo al feto come a un «incom
petente» che viene «adottalo», 
perché non può partecipare 
al dibattito, per cui noi parlia
mo per lui. Oppure riteniamo 
che il feto non sia un parteci
pante al discorso morale, cosi 
come non lo può essere una 
pietra nel caso dell'etica eco
logica. Quale soluzione sce
gliere? Poiché non possiamo 
rispondere a domande che 
presuppongano interessi, pro
spettive, esperienza del feto, a 
mio parere il feto non può 
considerarsi membro della 
popolazione morale. Ma è na
turalmente un argomento 
controvertibile. ,-...,..-, . r 

Nel suol lavori lei ha sem
pre rivendicato la priorità 
delle questioni di prindpio 
rispetto a qualsiasi legtf era
zione Istituzionale. Sembra 
essere cosi anche nel caso 
dell'aborto. Che cosa l'ha 
spinta a trattare un caso 
tanto spinoso e delicato, 

dal punto di vista costitu
zionale e culturale? ••,• 

Innanzitutto la sua valenza 
politico-sociale, non solo ne-

Eli Usa ma a livello mondiale, 
o testimoniano le grandi ma

nifestazioni prò e contro l'a
borto. Ma non si tratta solo di 
motivazioni politiche, bensì fi
losofiche, perché l'aborto non 
concerne soltanto la natura 
della giustizia. E questa non è 
una sfida solo per il liberali
smo. A differenza delle con
suete tesi sostenute dai libera
li e dai cattolici, io ritengo che . 
attualmente la maggior parte 
della gente veda la questione 
dell'aborto • non principal
mente rispetto al fatto se il fe
to sia o no una persona, bensì 
in relazione alla questione 
ben più complessa di quale 
sia la giusta via da intrapren
dere per riconoscere l'impor
tanza trascendentale dei valo
ri della vita umana. 

Ma questa Impostazione 

non può certo portare ad 
una decisione collettiva, 
consensuale. 

infatti, è implicito una sorta di 
accomodamento, di doppio 
compromesso. Uno in termini 
personali, che riguarda la pos
sibilità della donna di decide
re se prendersi cura della vita 
umana o no. L'altro in termini 
politici, che riguarda l'interes
se della società a che non 
vengano prese decisioni in 
modo frivolo o casuale. Ma 
questo accomodamento sarà 
certamente considerato ille
gittimo, cioè inaccettabile, da 
parte di coloro che realmente 
pensano che il feto sia una 
persona fin dall'inizio. Se in
vece si muta la descrizione, 
nel senso che io intendo fare, 
questo accomodamento po
trebbe però presentarsi come 
razionale e appropriato. ; 

Riprendendo la terminolo
gia giuridica del suo libro «I 

diritti presi sul serio», si 
può allora affermare che -
l'aborto è un «caso diffici
le», dal momento che non è 
semplice trovare una rispo
sta definitiva in proposito? 

L'aborto è certamente un ca- ; 
so complicato, tuttavia dob- ; 
biamo cercare una soluzione, -
anche perché la questione ha 
a che fare con il potere politi
co. Non si tratta dunque di tro
vare solo una «risposta giusta», 
bensì di capire quale sia l'ar-s 

gomento capace di convince
re la gente. Il non riuscire a , 
persuadere tutti della bontà : 
della propria concezione non ', 
significa tuttavia che essa sia 
errata. Ognuno deve poter en- • 
trare nel dibattito pubblico 
con le proprie idee, e non è ' 
detto che l'una debba ncces- \ 
sanamente vincere sull'altra. 
Ma abbiamo bisogno di argo
mentazioni convincenti, fin
ché viviamo in democrazia e 
riteniamo che pace e tolleran

za siano concetti fondamen
tali. . . -,-.- .-... ....... 

Lei ha spesso trattato la 

2ue*tione della disubbi-
lenza civile, nel senso del

la cultura progressista e di 
sinistra. Vale a dire come 
opposizione della società 
civile contro lo Stato in me
rito alla guerra, alle armi 

, nucleari e ad altre iniquità 
sociali. Negli ultimi anni, 
però, abbiamo avuto a che 
fare con nuove forme di di
subbidienza: come per l'ap
punto quella cattolica nel 
confronti dell'aborto. .-;,. 

In un mio scritto sulla protesta 
nucleare ho affermalo che chi 
crede in ciò che un conflitto fa 
credere, può pensarsi autoriz
zato a compiere atti di disub
bidienza. Ma deve essere un 
tipo di disubbidienza civile ra
zionale, tendente alla persua
sione e non alla violenza, co
me nel caso delle attuali pro
teste antiabortiste, in cui per 

persuadere si ricorre ail'in-
;; temperanza, lo traccio invece 

una distinzione fra la disubbi-
, dienza civile violenta e quella 

che invece mira a persuadere, 
; partendo da particolari casi 

morali che si nticne debbano 
essere posti - all'attenzione, 

., perché non si può fare ciò che 

.:. si ritiene ingiusto. -..̂ ,<-,;. .••,«.-; 
(ai attuali conflitti politici 
hanno molto spesso alla lo
ro base questioni che un 

.-"•'.- tempo riguardavano la sfe-
• ra strettamente assiologtca 
della famiglia, doè quella 
legata ai valori Intimi della 
vita privata, dal divorzio al
l'aborto. Come vede lei la 

-, trasformazione del rappor-
V to fra la morale pubblica e 
\ quella privata? .̂,•,,.«-.• 
; L'aborto accorpa entrambe. 

Anche se io ritengo, a diffe
renza della vecchia imposta
zione liberale, si tratti di una 

^questione che vada decisa 
collettivamente. Perché attie

ne lo status morale del feto. 
Una volta deciso in merito, 
l'altra questione riguarda ' 
quanto lo Stato possa esigere 'r 
un approccio responsabile al-. 
la problematica dell'aborto. A • 
questo rispondo che le deci-,' 
sioni politiche dovrebbero es
sere liberali, nel senso di la
sciare a ciascuno, a livello in
dividuale, la responsabilità 
morale delle proprie azioni. >.... 

Quale pensa sia stato 11 ruo-
lo pratico e teorico che le • 
donne hanno giocato all'In- • 
terno del dibattito su mora-
leeglustlzia? >:•. : • i:,;,i>,\,,. 

Non penso che si possa parla- • 
re in generale di movimento 
delle donne, perché esiste in
vece un insieme eterogeneo f 
di gruppi politici e di teorie. ; 
Esistono comunque «• due '<• 
aspetti direttamente associati 
al femminismo con un grande ;' 
impatto pubblico: il primo è -
che la decisione di abortire ' 
spetti : principalmente - alle :• 
donne, il secondo è che le >..'. 
donne siano - politicamente ' 
sottorappresentate. Il terzo • 
aspetto non è invece socio
politico, bensì teorico. Al ri
guardo non penso che certe " 
concezioni filosofiche femmi
niste abbiano avuto davvero 
un gran rilievo nel dibattito '•'• 
politico, anche perché finora ' 
non sono stati elaborati con
cetti chiari. La mia convinzio
ne personale è che oggi esista 
tanta letteratura su temi etico-
giuridici come quello dell'a- .-•: 
borto, che non ha però un „ 
grande impatto nel dibattito . 

. politico. .-, . .,,.',.-;. ,v,,iu..i. 
Non pensa invece che prò- <• 
prio la richiesta di «nuovi 
diritti» sta partita dalle don
ne, che hanno dato un gran-
de contributo per il loro ri- • 
conoscimento giuridico e la 
loro attuazione politica? Si ,, 
pensi, oltre all'aborto e al ' 
divorzio, anche alla legge ••';; 
contro la violenza sessuale, ' 
fisica e verbale, come rum- ; 
no dimostrato I recenti prò- : 

cessi negli Usa. Sono que
ste un Insieme di istanze 
morali, giuridiche, politi- ' 

. che, teoriche nella contrad- ' 
dittoria dialettica di ugua- ' 
gllanza e differenza... - •• 

Anche qui devo fare la distin- ' 
zione fra movimento delle 
donne e teorie femministe. ' 

. Quello che io chiamo «impat- " 
to familiare» consiste scmpli- ' 
cernente nell'applicare il fa
scino delle tradizionali idee li-

La Rusconi lancia un'interessante iniziativa: libri scontati dal 25 al 28% con incentivi immutati per i rivenditori 
L'obiettivo è quello di rivitalizzare il mercato/Basterà? Ne parlano l'ideatore della formula e un noto libraio 

Ed ecco [«saldi» di qualità per fer leggere 
NICOLA FANO 

• • In Italia Si legge poco. Chi 
dovrebbe accusare sensi di ,. 
colpa, in proposito? Tutti: chi ; 
scrive i libri, chi li stampa, chi li ' 
distribuisce, chi li vende, chi li 
recensisce. E chi non li legge, 
ovviamente. Cosicché : tutti, 
ogni tanto, cercano di mettere 
in moto qualche iniziativa che 
possa - quanto meno - smuo
vere le acque. Acque stagnan
ti, comunque: i primi dati delle 
vendite dei libri nel 1991 non 
sono propriamente positive. 
C'è stato un lievissimo recupe
ro sulle forti perdite accusate 
nel 1990. Parola d'ordine, dun
que: liberare la fantasia per 
convincere i renitenti a entrare 
più spesso nelle librerie. Ma li
berare la fantasia anche per 
svuotare i magazzini, perché 
poi in Italia, a fronte di vendite 
modeste, si sfornano nuovi li
bri a ritmo infernale. 

In questo àmbito si inserisce 
una interessante iniziativa del
la Rusconi Libri: abbassare il 

prezzo di una serie di titoli in 
catalogo. Una diminuzione 
che varia dal 25% al 28% e che 
prenderà corpo nella prossima 

' settimana per arrivare al suo 
culmine in coincidenza con il 
Salone del Libro di Torino in 
programma fra circa un mese. 
In due mandate, i libri «sconta
ti» stanno arrivando nelle libre
rie, ma per ora si tratta solo di 
un primo gruppo abbastanza 
limitato di titoli. ;•.,. •-.-.... 

Le ragioni di questa scelta le 
abbiamo chieste a Ferruccio 
Viviani, direttore editoriale del
la Rusconi Libri. «Da tempo 
pensavamo a un'iniziativa del 
genere - ci dice - poiché il 
mercato del libro continua a 
non mostrare molta vitalità. E, 
di fronte a ciò, i casi sono due: 
o si giunge a conclusioni cata
strofiche (del tipo "il libro è 
morto"), oppure si ripensano 
le regole del mercato. Noi ab
biamo scelto la seconda stra

da. I libri presuppongono un 
rapporto triplice fra editori, li- • 
brai e lettori: invece troppo •' 
spesso tutlo si limita ai primi 
due. Le case editrici sono sem- -
pre disposte a offrire sconti e 
facilitazioni ni librai come se 
far arrivare un libro in libreria . 
equivalesse a venderlo. Non è 
cosi, ovviamente: quanto me
no, tutto ciò non basta. E allora , 
abbiamo deciso di far ricadere 
gli sconti e le facilitazioni diret
tamente sui lettori, sul prezzo 
di copertina dei libri, insom
ma». - ... . . - ••;.. - »..:, .. . 

Fin qui, ci siamo/Bisogna 
subito annotare, però, che i ti
toli che trarranno benelicio da 
questa iniziativa sono abba
stanza limitati: «Abbiamo scel
to alcuni titoli dal nostro cata
logo - spiega Viviani - privilcn-
giando il criterio della vendibi
lità e lasciando fuori, ovvia
mente, le novità. I costi di pro
duzione per i nuovi libri sono 
troppo alti perché si possa pra-
licare uno "sconto" in origine. 

Comunque, i titoli scelti riguar
dano temi di generale e vasto 
interesso: musica, filosofia, li
bri d'arte». Nasce subito il pro
blema della limitatezza dell'i
niziativa. Che si aggiunge a 
quello sollevato in precedenza 
da Viviani: il rapporto con i li
brai e il loro rapporto con le 
case editrici. La domanda l'ab
biamo girata a Alessandro 
Vaccari, un libraio fra i più at
tenti e vezzeggiati, non solo a 
Roma dove gestisce due nego
zi che sono anche punto di ri
trovo per intellettuali e lettori 
«accaniti». «Per avviare una 
nuova politica in favore della 
lettura - dice Vaccari - biso
gnerebbe ribassare i prezzi su 
tutti i titoli in catalogo. Quello 
di Rusconi, perciò, mi sembra 
un sistema elegante e intelli
gente per svuotare i magazzini. 
Il costo di gestione dei libri in
venduti è molto alto: non ci ve
do nulla di male nella intenzio
ne di smaltire questi costi, ma 
di qui a parlare di una campa

gna per la lettura, ce ne passa». . 
Ma la sospensione delle facili
tazioni e degli sconti in favore 
dei librai? «Con l'operazione d i , 
Rusconi - risponde ancora •:. 
Vaccari - il libraio non perde il 
suo margine di guadagno. E ; 
credo che - in conclusione 
nemmeno l'editore lo perda. 
Meglio vendere libri a minor • 
prezzo piuttosto che lasciarli 
invenduti in magazzino. Me
glio, anche dal punto di vista 
economico». . - • • - . . . - . • ' 

E su questo, concorda an
che Viviani: «Credo sia più .' 
conveniente vendere un mag
gior numero di copie di un li
bro, seppure a prezzo inferio
re, piuttosto che venderne pò- . 
che a prezzo pieno». Appunto. 
Ma come uscire dalla contrad
dizione della limitatezza dell'i
niziativa? Come giustificare la 
scelta della riduzione di prcz-, 
zo per un libro piuttosto che 
un altro? «L'unico criterio cre
dibile - risponde Viviani - è 
quello della rotazione: più un 

libro vende, maggiori sono i 
margini di risparmio e, consc
guentemente, più è facile ap- : 
plicarc lo sconto. E proprio per ' 
questo motivo, la nostra inizia- • 
liva non toccherà le novità né i ; 
libri.- di. narrativa, ;• entrambi ' 
esposti a un rischio obiettiva
mente maggiore». ••••.. . 

Cerchiamo di orizzontarci, a ' 
questo punto, tra cifre e per- ,; 

ccntuali. Il margino di guada- ' 
gno dei librai e dei distributori 
- rispetto al prezzo dì coperti
na di un libro - raggoiunge ? 
una quota tra il 40% e il 50%. I :• 
costi di produzione, owiamen- ; 
le, sono più o meno elevati ; 
non solo in base alle spese da :'• 
sostenere per l'acquisto dei di
ritti, per l'eventuale traduzio
ne, per la composizione e per ' 
la rilegatura, ma anche in fun- , 
zionc della diffusione del volu
me. Una cosa è stampare una 
novità che rimarrà in bella vi
sta nelle librerie solo per po
che settimane (anche se ven
dendo molto), altro è stampa-

, re un classico che il libraio 
continuerà a vendere negli an
ni. Nel risultato di questa com
plessa operazione sta Ja capa
cità di un editore. E nella spe
ranza di una gestione più snel
la possibile della medesima 
operazione stanno le ragioni " 
dell'iniziativa della Rusconi Li
bri. •• • •'--. '•.. —•-«.,— • 

Ma, poi, tutto questo provo
cherà qualche scossone nel * 
mcicato? E come reagiranno -
gli altri editori? «La nostra non 
ò assolutamente una provoca
zione - dice subito Viviani -
sommai potrebbe essere una 
proposta. Insomma: un tentati- * 
vo per smettere di piangere sui . 
problemi e lo disfunzioni del ' 
mercato». «Ma gli altri editori -
non credo saranno troppo 
scossi da questa inziativa - ag
giunge Vaccari - per il scmpli-

. ce motivo che ci vuole ben al
tro per aggredire il mercato 
Eppoi, davvero con questo. 
sconto la Rusconi venderà più 

. libri? Ci credo poco: vedre
mo...» .... ..-.,. ......,,,. • 

berali all'uguaglianza e all'è- I 
quità. problematiche a cui le ' 
donne sono cointeressate, | 
proprio a causa della loro \ 
mancala applicazione e di- ' 
scriminazione. È invece uri'al- j 
tra cosa il fatto che tutta que- ' 
sta problematica della dispa- ' 
rità reale venga colorata con < 
certa epistemologia o metafi- ' 
sica femminista della differen- ! 
Za. .• ...... ;,._.,.* .V ;>j . -, . • . : 5 , # > [ 

In questo senso Id traccia : 

una netta cesura fra la co
siddetta teoria della diffe- ; 
renza e una più «globale» ' 
teoria della giustizia... ,,,.-

Esistono ' attualmente teorie [ 
femministe molto sofisticale e 
ambiziose, che affermano che ! 
non bisogna tanto applicare 
gli ideali liberali in modo mi- '. 
gliore, quanto invece bisogna, 
gettarli via per far posto ad un» " 
nuovo modo di concettuali*-* 
zare e formulare i problemi, >fc 
cosi come avrebbe dimostralo, '• 
l'esperienza delle donne. Ma*.. 
è proprio questo che ritengo. " 
che non sia accaduto, e cioè.' i. 
che questo tipo di esperienza .-•' 
abbia avuto davvero influenze» " 
nel riformulàre la politica.' ; 

Penso che sia stato cosi per- •', 
che il movimento teorico ferri- ' 
minista è stato ; intellettual-" 
mente difettoso. .l^r, ••••>?•"•.;.'•. " 

Ma muovendo questa dura ! 
critica alla «metafisica» del- ' 
la teoria della differenza,.' 
lei pensa veramente, in po
sitivo, che sia suffldente ri-' 
partire dagli Ideali liberali ", 
per poter riformulàre una 
«nuova teoria della giusti-; 

. Zia»? ...vW; >Ji%-:V^r,., .,., .,.•.• 

Credo che gli ideali liberali l 
non debbano essere oltrepas- •_ 
sati. Dobbiamo restareal loro, 
intemo, sviluppando soprat-, 
tutto la consapevolezza nei, 
confronti dell'eguaglianza • e , • 
dell'equità. Ritengo che liber- • 
tà ed eguaglianza non siano; 
idee in competizione fra di lo- , 
ro, bensì complementari: il lo- -, 
ro fine è la comune preoccu-1 
pazione per lo sviluppo di, 
ogni individuo, perché la vita, 
di ciascun membro è impor-, 
tante tanto quanto quella del- : 
l'altro. Penso che questa sia, 
un'idea molto semplice, che • 
sta però alla base della fonda-, 
zione di ogni comunità politi- -
ca: non è possibile prescin-^ 
dervi, anche perché nel caso . 
delle donne le statistiche mo-, 
strano che esistono ancora, 
molte discnminazioni a loro 
scapito , r , , . . . , 

-»• • J _JSS*. 
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t'interno di una libreria a Roma 
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Nel 1990 
sono morti 
13 milioni 
di bambini 
sotto i 5 anni 

Nel 1990 sono morti quasi 13 milioni di bambini di età infe
riore ai 5 anni e 500.000 donne incinte o partorienti. Lo rive
la l'annuario statistico del 199! diffuso a Ginevra dall'Orga
nizzazione mondiale della sanità. L'Oms rivela che, malgra
do un incremento dell'8% nel numero delle nascite nei paesi 
in via di sviluppo tra il 1985 e il 1990, il numero di bambini 
morti sotto i 5 anni è calato da 13,5 milioni nel 1985 a 12,9 
nel 1990. Di questi 12,9 milioni di morti, l'Oms stima che 3 
milioni, cioè il 23%, erano dovute a malattie che si manife
stano con dissenteria. Le infezioni respiratorie sono state re
sponsabili di 2.8 milioni di decessi, il morbillo di 360.000. Al
tre 750.000 morti sono stale causate da malattie infettive o 
parassitarie, tra cui l'Aids. Secondo l'Oms il numero di bam
bini che muore a causa dell'aids è destinato a crescere sen
sibilmente nei prossimi anni, soprattutto nell'africa subsaha
riana. Sono ben 500.000 le donne morte durante la gravi
danza o in seguito al parto. Nei paesi in via di sviluppo una 
gravidanza ogni 10 comporta complicazioni, e solo il 50% 
dei parti avviene con l'assistenza di personale medico. 

SCIENZA E TECNOLOGIA DOMENICA 19 APRILE1992 

Liberation: 
Gallo assolto 
dal rapporto 
ufficiale 
americano 

Il professor Robert Gallo non 
è colpevole di frode e il pia- • 
gio che gli si imputa non è 
stato premeditato e volonta
rio: è quanto scrive ieri il 
quotidiano' francese Libera
tion che pubblica in esclusi-

™ va stralci del rapporto stilato 
da una commissione d'inchiesta americana sui lavori con
dotti dallo studioso statunitense sul viius dell'Aids nel 1983-
1984. Stralci del rapporto e soprattutto il suo significato era
no stati anticipati dal New York Times un mese fa. In un ulte
riore sviluppo della polemica sulla scoperta del virus del
l'Aids, il giornale cita la relazione finale dell' Office of scicn-
tific intcgnty dell' Istituto della sanità americano secondo il 
quale l'accusa di «cattiva condotta scicntilica» è da attribuir
si ad uno dei principali collal^oratori di Gallo, il virologo Mi-
kulas Popovic. Tale accusa non viene invece allargata a Gal
lo al quale si rimprovera comunque di non aver controllato 
la qualità del lavoro svolto nel suo laboratorio e la pubblica
zione di articoli sull' aids sulla rivista Science. Gallo, afferma 
il rapporto citato da Liberation, avrebbe dovuto inoltre rico
noscere i meriti in questo campo dell'Istituto Pasteur di Pari
gi. Non esiste d'altra parte alcun elemento che provi il -fur
to» dal Pasteur di campioni dol virus da parte di Gallo e della 
sua equipe. 11 professor Lue Montagnier, lo scopritore del vi
rus, ha dichiarato da parte sua al giornale che se per Gallo 
esiste >il beneficio del dubbio», è certo che «gli americani 
hanno utilizzato la nostra scoperta senza averne il diritto».. 

Un panda in Cina 
diventa 
carnìvoro 
e uccide 
31 pecore 
to dalla stampa, l'animale continua indisturbato nelle sue 
scorrene. Appartenendo a una specie protetta, il panda in
fatti non viene cacciato e anche i cani sono stati addestrati a 
non attaccarlo. La legge cinese punisce molto severamente, 
persino con la condanna a morte, chi uccide uno degli ulti
mi mille esemplari di panda rimasti nella regione. . 

Un orso panda, smentendo 
la sua fama di tranquillo ve
getariano è diventato carni
voro e ha ucciso, finora, ben 
31 pecore. È accaduto in un 
comune della provincia di 
Sichuan, nel sud-est della 
Cina. Secondo quanto riferi-

Ozono: : 
buone notìzie 
da Scandinavia 
e Canada 

Dopo gli allarmanti dati del
la Nasa dello scorso mese di 
gennaio sulla salute dell'o
zono al di sopra dell'emisfe
ro settentrionale, due centri 
di ricerca annunciano che lo 

- " <•" strato è tornato normale sul-
«•—••••••"•••••"-••'•-•"»"•••»»••••-•• la Scandinavia e sul Canada. 
In Scandinavia è stato un gruppo di studiosi svedesi a con
durre il nuovo studio: dopo un anno, da dicembre 1990 a 
gennaio 1991, il buco sembra essersi chiuso. Su Oslo. Norve
gia, il contenuto di ozono che era ancora inferiore del 18% ai 
livelli normali in febbraio, è ritornato ad un valore infenore 
allo standard di un 1 % solamente. Gli scienziati svedesi riten
gono che l'assottigliamento eccezionale dello scorso anno 
possa essere in buona parte attribuito all'eruzione del vulca
no Pinatubo nelle Filippine <:d alle continue emissioni di gas 
freon (efe). Gli esperti canadesi, d'altra parte, attribuiscono 
il recupero dello strato di ozono sul loro paese, attualmente 
appena inferiore del 2% al normale, alle condizioni climati
che particolarmente favorevoli che si sono venute a creare 
nel mese di marzo sull'artico. «Se le cose vanno meglio- ha 
detto lo scienziato lederai? John Wardle alla commissione 
sull'ambiente dei comuni- ciò non signilica che la crisi del
l'ozono debba considerarsi concclusa. Se nei venti vorticosi 
dell'artico fossero persistite le basse temperature dei mesi 
scorsi, le previsioni di un calo del 30% dell'ozono atmosferi
co (atte dalla Nasa si sarebbero puntualmente verificate. 1 
dati che abbiamo dimostrano che l'assottigliamento conti
nua, anche se non nel modo cosi rapido temuto in gen-
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Viaggio a Christmas Island, Oceano Indiano 
In questa terra si svolge uno straordinario ciclo vitale 
con migrazioni di milioni di individui tra città e spiagge 

L'isola dei granchi rossi 
L'Isola di Natale, nell'Oceano Indiano, è l'isola dei 
granchi rossi. Milioni di esemplari di questi anima
letti si muovono a date fisse lungo le rotte che attra
versano le città, le strade, la ferrovia, le spiagge, per 
arrivare al mare, riprodursi e poi ripartire verso l'in
terno. Viaggi che costano centinaia di migliaia di vi
te ma che garantiscono per ora la sopravvivenza 
della strana specie. , 

MIRELLA DELFINI 

• 1 C'è un isoletta, a 360 km 
a sud di Giava, al limite orien
tale dell'Oceano indiano, che 
di speciale ha il nome (si chia
ma Christmas island, l'isola di 
Natale), la modestia della po
polazione - sui 2mila abitanti 
fra cinesi, malesi ed eruopei - , 
e la suddivisione del territorio 
in una zona di miniere di fosfa- • 
ti, è una zona di parco natura
le, dove soggiornano o fanno 
tappa specie rare di uccl l i . *-• 

Ma quel che fa dell'isola di 
Natale un luogo unico è l'in-. 
credibile affollamento di gran
chi terrestri che l'hanno scelta 
per loro domicilio; ce ne sono 
una quindicina di specie, Ira le 
quali il campione del mondo 
dei pesi massimi fra i granchi, 
il granchio Nocedicocco che 
arrivano a pesare fino a tre chi
li. Eppur di più c'è un granchio 
rosso - uno, si fa per dire - che 
porta l'incredibile nome di 
Geocarcoidca natalls, e che ha 
delle abitudini a dir poco biz- . 
zarre. 

Intanto, fa lo spazzino della 
foresta. Invece di camminare 
per una foresta tropicale, chi 
va per boschi ha la sensazione 
dì muoversi su un pavimento 
tirato a cera. Non c'è una fo
glia per terra, non un fiore sec- ' 
co, non un detrito. Ci ha pen-, 
sato it granchio che come il 
suo collega spazzino del mare 
(il gabbiano) è di una solerzia 
spettacolare nel suo lavoro e 
non si ferma un minuto. Ma si 
sa che il suo amore per la puli
zia del terreno è soltanto l'ef
fetto del suo gargamtuesco ap
petito; che. moltiplicato per 
circa 120milioni di bocche 
(tanti sono stati valutati gran
chi rossi, che messi insieme 
fanno un peso di 8mila tonnel
late, qualcosa come una ton
nellata a ettaro) non solo fa 
piazza pulita di ogni fogliolina, 
fresca o secca che sia, ma an
che di uccelli morti, lumache, 
detriti, tutto quello che si può 
mangiare. • 

E fin qui non ci sarebbe an
cora nulla di speciale, a parte il 
gigantismo - della faccenda 
(ogni granchio, fra l'altro, rag
giunge la decina di centimetri 
di dimensioni). Ma c'è un 
aspetto stagionale che è piut
tosto stravagante: nel periodo 
asciutto, i granchi si infilano 
nelle loro tane, tanto per fare il 
sonnellino pomeridiano e di
gerire con meno fatica; e ci 
possono rimanere per mesi, 
coprendo la porta di casa con 
un mucchietto di foglie sec
che. Ma nel frattempo si pre

para qualcosa che ha dell'apo
calittico; verso la fine della pri
mavera australe, quando sta 
per prendere il via la stagione 
umida, Geocarcoldea mette il 
capo fuori dalla tana. Poi, se- -
condo un calendario che ap
pare regolarmente condizio
nato dalle fasi lunari, comincia 
la sua migrazione dalla foresta 
verso la spiaggia. Lo fanno tutti 
insieme, quindi si tratta di mi
lioni di esemplari, tutti rossi, 
che avanzano come un mare 
di lava: uno spettacolo difficil
mente descrivibile e difficil
mente immaginabile, che dura 
dai nove ai diciotto giorni. 

La gente deve tenere porte e 
finestre serrate se non vuole 
trovarsi granchi rossi nel letto, 
nella minestra, nelle librerie, 
nei bidè. In questa migrazione 
ci sono tragedie e morti, in 
gran parte a causa del traffico 

, - le automobili, e la ferrovia ,' 
delle miniere di fosfato - che 
provoca stragi gigantesche; ma • 
ci pensano anche il caldo, la 
sete, la perdita di liquidi del . 
corpo. Tanto è vero che un 
ostacolo mortale è rappresen- . 
tato dai binari della ferrovia: si 
drizzano come uno sbarra- ' 
mento arroventato dal solcsul-
la strada dei pellegrini e parec- ' 
chi finiscono arrostiti su quel- ' 

• l'implacabili barriere • d'ac- • 
1 ciato. Per cercare un riparo dal 

caldo i viaggi avvengono per
lopiù di mattina o di sera, 
mentre le ore peggiori sono 
dedicate al riposo. , 

L'ordine dì partenza è ri-
' spettato rigorosamente. Si • 

muovono per primi i grossi e ' 
vecchi maschi - se ne è calco
lata l'età fino a una dozzina ' 
d'anni - seguiti a ruota dalle -
femmine cariche di uova da fe
condare, che sono più delicate , 
e più lente. A tre giorni dall'ul
timo quarto di Luna le avan
guardie appaiono sulle coste e 
ben presto anche il grosso 
giunge a destinazione. Come 
ogni viaggiatore che si rispetti, '. 
anche Geocarcoidea festeggia 
l'arrivo con bevute colossali. 
Molti si limitano ad assorbire 

• l'acqua di mare attraverso i po
ri della corazza, ma i più in
temperanti si buttano il liquido 

• in gola usando le chele come 
ramatoli; cosa che nemmeno il 

• più robusto bevitore irlandese 
di whisky si sognerebbe di fare. 
E poi ci sono quelli che addirit
tura si tuffano in mare e resta
no a mollo per ore. 

Finito lo svago si ritoma a la-
. voro. I maschi dopo le rituali 

battaglie per il possesso e la 

^s^gg^jj^jgggg^gjag^gsSS 

Disegno 
di Mitra 
Divshali • 

delimitazione del territorio -
quelli che ci lasciano la pelle 
sono vittime più della fatica e 
del caldo che degli avversari - .' 
cominciano a metter su casa, e 
in genere si scavano delle pia
cevoli tane sulle terrazze che 
digradano verso la linea del 
mare. Quando la casa è pronta 
e fornita arrivano le femmine e 
tutti insieme cedono alla sen
sualità più sfrenata, ben al ri
paro da occhi indiscreti nel 
buio delle alcove. Dopodiché, 
un po ' malconci, i maschi si 
danno un'ultima rinfrescatina 
in mare, e comincia il viaggi di 
ritomo. ^- • .' t-

Le femmine, come si addice 
alle signore in stato interessan

te, rimangono a riposo per una 
decina di giorni; poi vanno in ; 

clinica a partorire, cioè si diri-. 
gono verso la battigia, e anche 
loro lo fanno in massa, cosi le 
sale parto sono affollate fino 
all'incredibile, con le gestanti a 
volte ammucchiate una sopra 
l'altra, un centinaio e oiù per 
metroquadro. Al momento 
buono si scaraventano in ac
qua, si mettono a pancia all'a-
na, e con vigorose contrazioni 
del ventre fanno uscire i picco
li, sottoforma di larve, creaturi
ne trasparenti, , minutissime, 
senza * un'anatomia chiara
mente distinguibile. E poiché 
la faccenda dura cinque o sei 
notti l'acqua è tutta una flut

tuante nuvola di larve, il mal
capitato che volesse fare un 

• bagno sarebbe sommerso da 
una soffice coltre di granchioli-
ni che fra l'altro producono un 

. pnjritoinfernale, V ' S - ^ J . - Ì . 
Le mamme intanto si danno 

da fare per ripulire l'ambiente, 
spazzano via tutti i residui del
le uova, fanno un altro bel ba
gno, e poi si avviano anche lo
ro verso la casa d'origine. Il 
che comporta un viaggio di cir
ca una settimana, un'altra fati
cata, e altre decimazioni. A cu-

. ra-e la prole non ci pensano 
nemmeno: si arrangino. Ma le 

• prole - e sono milioni di milio
ni - ci pensa da sola: fa la sua 
regolare metamorfosi - forma 

larvale a granchietto giovanile, 
che si distingue per due motivi: 
perchè ha gli occhi grandissi
mi e perché assomiglia più a 
un gambero, con l'addome al
lungato, che a un granchio. 
Questi cambiamenti richiedo
no poco meno di un mese di 
vita acquatica. ». — > 

Alla fine i giovanissimi ritor
nano a riva, completano la lo
ro metamorfosi, diventano veri 
e propri granchi rossi lunghi 
un mezzo centimetro, e co
minciano la loro marcia - che 

: assomiglia ancora di più a una 
colata di lava, ma in salita -
verso la patria foresta che non 
avevano mai conosciuto. E di 
nuovo bisogna che gli abitanti 

dell'isola tappino ogni possibi
le pertugio per sbarrare l'ac
cesso agli ospiti, innocui, ma 
troppo invadenti (va detto che 
nessuno se li mangia, i gran-. 
chi, perchè hanno un sapore 
orrendo). Anche questa mar- • 
eia ha le sue tragedie e le sue 
vittime a causa delle rotaie del
la ferrovia mineraria, del traffi
co, e dei predatori (granchi • 
terrestri ancora più grossi). Pe- -
rò non c'è rischio che la razza 
si spenga. In tutto questo andi
rivieni di emigrazioni, si può * 
contare un milione tondo di ; 
morti, che è comunque roba j 
da poco: si tratta appena di un % 
centesimo della popolazione 
totale. • "«•• -«"."n «t. 

I granchi, come del resto gli5 

altn crostacei a dieci zampe 
chiamati appunto decapodi. 
amano fare le cose in grande, -
e qualche volta sono sproposi
tati, come quello che vive sui \ 
grandi fondali del Mare del , 
Giappone, lontano dalle coste: '* 
il Macroheira kampferii che a -
zampe distese può misurare " 
tre metri e mezzo. È il peso . 
massimo assoluto fra tutti i cro
stacei. Però anche i consagui- ,• 
nei del Macroheria kampferii, ]• 
una Macruro del genere Ho- « 
marus, parente stretto delle " 
aragoste (i crostacei a dieci 
zampe si dividono in una spe- ; 
eie a pancia corta, i granchi, e , 
una a pancia lunga, i Macruri. • 
cioè gamberi, aragoste, lupa-
canti e paguri) può raggiunge
re i sessanta centimetri di lun- > 
ghezza e quindici chili di peso. ' 
E c'è una razza di gamberi in > 
Tasmania (Australia) che su
pera i quattro chili. - r. * " V J 

Bisogna dire però che gran r 
parte del peso di questi giganti \ 
- e anche di quelli più pic.coli, 
ovviamente - è dovuta al cai- ", 
ciò che impregna la corazza, 
ossia lo scheletro esterno del ' 
crostaceo. E mentre per no1 ' 
poven mammiferi le ossa cre
scono al dentro al corpo, insie
me con le altre strutture, la co
razza del crostaceo una volta " 
indurita dai sali di calcio rima- , 
ne delle dimensioni iniziali. 
Cosi ogni Unito il decapote ha ,.! 
birogno di farsene una più ,, 
grande e più comoda. Sguscia , 
fuori dal vecchio scheletro 
esterno (che sollievo sarebbe . 
per le nostre ossa e articolazio
ni rovinate dall'artrosi poter es- r 
sere rinnovato al bisogno!) e 
ne fabbrica un altro più adatto. : 

È necessario comunque tro- • • 
• vare il calcio per dare solidità [ , 

all'insieme, e più calcio di !' 
quanto ce ne sia in giro. Que- • 
sta necessità spiega una brutta 

• abitudine dei decapoti, quella ' 
' del r cannibalismo: . aragosta -
• mangia aragosta, gambero di

vora gambero. Negli alteva-
f- menti, per evitare atteggia- • 
[ menti tanto disdicevoli, si di- *-
; spongono sul fondo pezzetti di ' 

conchiglie e di gusci di riccio: "•>' 
'• sono l'equivalente delle fame- v 
" se iniezioni endovenose di cai- * 

ciò che hanno afflitto, tanti an- ' 
'" ni fa, in compagnia dell'olio di -; 

fegato di merluzzo, i ragazzi " 
1 un po' gracili. 

Il teologo tedesco Drewermann rilegge il «ritorno dalla morte» di Cristo in chiave di «rinascita dell'Io» 
Sospeso dal suo vescovo/afferma che la Chiesa provoca con i suoi dogmi «turbe psichiche» tra i fedeli 

«Resurrezione, una parabola psicoanalitica» 
IBI E il terzo giorno resusci
tò. Già, ma c o m e ' Fu il suo 
corpo a rianimarsi? C'è chi, an
che all'interno della Chiesa, dà 

, una lettura diversa. Eugcn Dre-
wermaBn; un teologo tedesco 
drSZBtltfi. dice: «la resurrezio
ne df Cristo ha avuto luogo nel 
corso della sua vita. Egli si è af
francato dall'io che prende i 
suoi strumenti dalla domina
zione, da' potere, daljdenaro, 
dalla pretesi <li possedere la 
verità». In conclusione: «La sua 
persona è resuscitata, non il 
suo corpo». > •- • • "-• 

Drewermann non è nuovo 
ad affermazioni «rivoluziona
ne». Tant'ò che il mese scorso 
l'arcivescovo Johannes Joa-
chim Dagonhardt gli ha proibi
to di dire messa e di sommini
strare i sacramenti. Le sue 
idee, divulgate anche attraver
so libri, hanno conquistato un 
grosso pubblico in Germania e 
stanno amvando anche negli 
altri paesi d'Europa. La rivista 
francese L'Express gli ha dedi
cato questa settimana la stor.a 
eli copertina. . • 

Qual è la novità nelle affer

mazioni di Drewermann? Che 
si basano su alcuni presuppo
sti psicoanalitici. Oltre ad esse
re un prete, Drewermann è 
uno psicoterapeuta e il suo 
scopo è di «persuadere la 
Chiesa cattolica che sbaglia 
strada e che contribuisce a 
creare delle turbe psichiche 
nei suoi fedeli», secondo quan
to afferma il giornale francese. 
Il teologo rimprovera, in parti
colare, alla Chiesa di aver im
posto una visione di Dio che fa 
di lui una specie di supergen-
darme tirannico, d'aver privile
giato la morale, ridotta a delle 

•^regole, a spese di un'armonio-
' so dispiegarsi dell'essere uma

no. Di aver ridotto la lede al
l'obbligo di credere alla lettera 
ad una dottrina, invece di la
sciarla «riecheggiare» diven
tando un invito ad essere se 
stessi. 

Come? Prima di tutto sco
prendo che che il nostro io 
non si limita a ciò che pensa di 
essere, ma è anche l'Altro, 
cioè Dio. «Esistono due livelli 
dell'io • dice Drewermann -
L'uno costituisce il mio indivi-

Sul settimanale francese L'Express in edicola questa 
settimana si parla di un teologo-psicoterapeuta te
desco: Eugen Drewermann. Drewermann rilegge la ' 
Passione di Cristo in chiave psicoanalitica. «A resu
scitare non è stato il corpo, ma la persona». Un son
daggio mostra che ii 96 percento dei praticanti abi
tuali crede alla resurrezione. Il 63 percento degli oc
casionali alla verginità di Maria. 

CRISTIANA PULCINELLI 

duo abituale che si posiziona 
rispetto ad un mondo in cui è 
abbandonato alle forze sociali 
e votato, un giorno, alla morte. 
Questo "io storico" è la sede di 
diversi tipi d'angoscia. Per do
minarli ha bisogno di essere in 
contatto con un altro io che lo 
accetti, lo confermi e lo giusti
fichi: l'io trascendente o arche-
tipico. Quest'ultimo è allo stes
so tempo me stesso e un altro 
incoscio in me stesso. Ciò che 
è importante per l'uomo è di 
diventare quello che egli è ve
ramente in una sintesi di co
scio ed incoscio: una totalità. 
Questo è l'insegnamento di 

Gesù». E il diavolo che cos'è? 
«11 diavolo è l'insieme di tutto 
ciò che ci appartiene e che 
non osiamo vivere: la somma 
dei nostri desideri repressi e 
della vita più profonda che noi 
rifiutiamo. La maggior parte 
dei problemi morali sorge da 
un eccesso di repressione. Per 
quanto mi riguarda, vorrei che 
gli uomini provassero un unico 
senso di colpa: quello che de
riva dal rifiuto della loro pro
pria vita». 

Freud, però, se può essere 
utile per risolvere i problemi 
dell'umano, non ci aiuta a di
panare quelli del divino. Dob

biamo rivolgerci a Jung e alla . 
sua scoperta di simboli univer
sali. E a Jung si appoggia Dre
wermann per dire che il mes
saggio evangelico riveste es
senzialmente un carattere sim
bolico. Ovviamente, per sim
bolico il teologo non intende ; 
«arbitrario», al contrario: «I sim
boli non sono un'invenzione 
dell'uomo. Sono anteriori ad 
esso». Anche la verginità di Ma
ria è un simbolo, tant'è vero . 
che è anteriore al cristianesi
mo. • 

Le cose stanno cambiando. 
E le idee di Drewermann pro
babilmente rispecchiano " il 
cambiamento che sta avve
nendo anche nel comune sen
tire della gente. Secondo un 
sondaggio pubblicato dall'Sc-
press, il 96 per cento dei prati
canti abituali crede alla resur
rezione di Cristo, mentre la 
percentuale scende al 63 per • 
cento nel caso dei praticanti ' 
occasionali. • . . ,-

Certo, è un problema imba
razzante. San Paolo, in una 
delle sue epistole - ricorda i l . 
settimanale francese • evoca la 

possibilità per i discepoli di 
Cristo di rinascere attraverso 
un «corpo spirituale». In effetti, 
il Cristo, uscito dalla tomba, si 
manifesta con un corpo che 
possiede le propietà di un cor
po fisico, ma anche delle ca
pacità che vanno oltre quelle 
di cui è dotato un essere in car
ne ed ossa. E se la gente con
fondesse tutto ciò con lo spiri
tismo? Sembra che non ci sia 
questo rischio. Solo il 12 per 
cento dei cattolici s'interessa 
ai tavoli che ballano. Però il 44 
per cento non rifiuta la telepa
tia e il 42 per cento crede che 
l'astrologia possa spiegare il 
carattere delle persone. Quan
to alla verginità di Maria, solo il 
63 per cento dei (edeli ci crede 
ciecamente, gli altri dubitano. 
Un teologo intervistato dall'/Ex
press alferma: «i nostri contem
poranei hanno bisogno di una 
simbologia e di rappresenta
zioni nuove. E sono difficili da 
trovare». La psicoanalisi potrà 
aiutare i ministri di Dio? Il pro
blema è che solo il 48 per cen
to dei praticanti crede alle virtù 
della psicoanalisi. -" 

il Nobel si dimette dal National institute of health 

Watson cacciato per il no 
al brevetto sul genoma 
• • James Watson, premio 
Nobel nel 1962 per la scoperta, 
assieme a Francis Crick, della 
struttura a doppia elica Dna, si 
è dimesso dalla carica di diret
tore del Centro di ricerche sul 
genoma umano del National 
Institute of Health americano, • 
uno dei massimi centri di ricer
ca (se non il primo) sul geno
ma umano del mondo. I motivi 
dolle dimissioni sono, ufficiai-, 
mente, dovuti agli interessi che 
Watson ha in una società pri
vata di biotecnologie. Ma in 
realtà, rivela Catherine Vincent 
su «Le Monde» di ieri, l'uscita di 
scena del premio Nobel è de
tcrminata da un aspro scontro 
all'interno dell'Nih sui brevetti 
e i e riguardano il genoma 
umano. --— ••• 

In particolare, sostiene ' il 
quotidiano francese, Watson si 
sarebbe inimicato dapprima la 
direttrice del National Institute 
of Health, Bcrnadine Healy, e 
quindi un potente industnale 
con grandi appoggi nell'am
biente politico di Washington, 
Fredenck Bourke. Nell'uno e 
nell'altro caso lo scienziato si 

sarebbe opposto a forme di 
privatizzazione del genoma 
umano e in particolare di pezzi 
del grande progetto (la map
patura del genoma umano) 
partito grazie a lui nell989. ". • 

Il primo grande conflitto 
Watson l'ha avuto infatti con la 
direttrice dell'Nih quando que
sta ha approvato le due richie
ste di brevetto dapprima per 
374 sequenze di genoma uma
no (nel giugno del '91) e poi 
di altre 2.375 sequenze (sem
pre di patrimonio genetico 
umano) nel febbraio scorso. I 
ricercatori che avevano avan
zato queste domande riteneva
no d i poter brevettare dei pezzi 
di Dna di cervello a prescinde
re dalla funzione (ancora sco
nosciuta) che questi hanno. 
L'intento è chiaro: mettere le 
mani avanti per la produzione 
di neurofarmaci. Sarebbe co-

. me brevettare la mucca per 
poter vendere in regime di mo
nopolio il latte. , . • - . 

Il comitato bioctico francese 
condannò duramente l'inizia
tiva americana e lo stesso Wat

son, secondo quanto alferma il 
• settimanale scientifico statimi-
• tense Science del 10 aprile, de

finì «sheer lunacy», una pura 
1 follia, quell'idea. 

Il secondo scontro, quello, 
con l'industriale biotecnologi- • 

,' co, è nato attorno al tentativo 
- di questi di strappare alcuni ri- , 
' cercatori britannici alla struttu

ra pubblica per realizzare negli ,' 
•\ Stati Uniti la prima Industria ' 

privataesclusivamentededica- » 
• ta alla decifrazione delle se

quenze del genoma umano. •::-. 
Watson, definito «mercuria-

: le» da Science, sarebbe insom- ' 
ma la vittima di un sistema ' 
scientifico - industriale che -
preme per una privatizzazione -' 
totale, anche attraverso il siste
ma dei brevetti, della ricerca 
biotecnologica. soprattutto 
quella che riguarda l'uomo. La , 
sua formazione, al pan di quel- ' 
la di uomini come Oppcnhei-
mer, sembra oncntata invece 
verso l'idea di rendere «patn-
monio dell'umanità», e non 
propnetà privata, le conosccn- _ 
ze sul programma di vita degli * 
uomini. • • " nR.Sa. 

r 
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SPETTACOLI 
Paolo Frajese 
polemiche 
e «conigliette» 
A destra 
Burt Reynolds 

Domani sera a Londra 
nel mitico Wembley Stadium 
settantamila persone 
e le più celebri rockstar 
del momento ricorderanno 
il leader dei Queen 
morto lo scorso novembre 
Un concerto irripetibile 
e un invito a sostenere 
la lotta contro l'Aids 
Diretta tv su Videomusic 

I Queen in una 
delle ultime fotografie 
Accanto alla testata 
Freddie Mercury 
In basso da sinistra 
Zucchero, unico italiano 
presente a Wembley 
bz Taylor con II manto 
Larry Fortensky -'< -
e Bono, leader degli U2 

Tutti insieme per Freddie 
Domani sera Io stadio di Wembley torna ad acco
gliere rockstar, pubblico e telecamere per il mega
concerto Freddie Mercury tnbute - Concert for Aids 
awareness Sarà un omaggio al cantante dei Queen 
tragicamente morto Io scorso novembre, ed anche 
un momento di solidarietà concreta verso la lotta al
l'Aids Un discorso di Liz Taylor, e poi Queen, David 
Bowie, Elton John, U2, Guns N'Roses... 

ALBASOLARO 

• • «Siamo qui per celebrare 
la vilo di Freddie Mercury, 
straordinaria rock star che fi 
apparsa come una cometa 
che attraversa il ciclo Ma sia
mo qui anche per dire a tutto il 
mondo che lui e morto prima ' 
del tempo, cosi come molti al
tri che abbiamo perso per col
pa dell Aids Ogni giorno nel 
mondo cinquemila persone ri
mangono infette dall'Hiv il vi
rus che causa l'Aids Per favo
re non lasciate che questo ac
cada anche a voi» Un po' elo
gio funebre e un po' richiamo 
alla coscienza, questo è il di
scorso che domani sera Liz 
Taylor nvolgerà, dall'immenso 
palco del Wembley Stadium di 
Londra, ai settantamila giovani 
assiepati sul prato e sugli spalti 
per assistere a questo nuovo 
appuntamento fra le star del 
rock e la solidarietà In leans e 
giubbotto, miss Taylor è giunta 
ieri nella capitale inglese, scor
tata dal manto, l'operaio edile 
Larry Fortensky, e da sei guar
die del corpo e quattro poli
ziotti armati È stata una gior
nata movimentata, per l'aero
porto londinese oltre alla ses
santenne diva hollywoodiana, 
sempre più appassionata nel 
suo sostegno alle campagne 
anti-Aids, sono arrivati David 
Bowie, Elton John (quasi im-
conoscibile grazie al suo nuo

vo parrucchino costato la bei
tela di 35 milioni di lire), e 
se mpre da Los Angeles è giun
to anche Axl Rose II biondo 
le.ider dei Guns N'Roses, che 
passa nel migliore dei casi per 
un lunatico nel peggiore, per 
uro psicopatico, quando e 
scuso dall'aereo ce l'ha messa 
tutta per creare un po' di 
scompiglio e deludere i fans 
che lo attendevano da ore, ha 
nvolto loro un gesto osceno e 
nncarato la dose con qualche 
parolina non propno gentile 
nei confronti del popolo bn-
tannico Tanto per non smen
tirsi 

Via domani sera Axl Rose 
dovrà abbandonare il suo soli
to :opionc. lo attende un duet
to con Elton John, incredibile 
ma vero Insieme canteranno 
un vecchio brano dei Queen 
ancora non si sa quale, sarà il 
loro modo di rendere omaggio 
alla memoria del povero Fred
die Mercury, la «cometa» scom
parsa, il cantante dei Queen 
portato via dall'Aids lo scorso 
25 novembre, appena poche 
ore dopo che un suo portavo
ce aveva annunciato alla stam
pa che si, le voci circolanti da 
tempo sulla malattia del can
tante erano tutte vere, tragica
mente vere Ed ora il mondo 
del rock si ntrova per ncordar-

lo ed anche per mettere in 
guardia, se stesso e il suo pub
blico, dal rischio dell'Aids non t 
6 comunque la prima volta c'ò ' 
il precedente ben riuscito del 
l album Red Hot and Blue pri
mo gesto di mobilita/ionc del 
circo rock nei confronti del-
l Aids Concert for Aids aware
ness fi del resto il secondo tito
lo del tributo a Freddie Mercu
ry che va in scena domani sera 
a Wembley 

Per i Queen nmasti 6 un tri
ste ntomo nel luglio dell 86 

proprio in quello stadio cele
brarono trionfalmente il loro 
Magic Tour raccogliendo in 
due giorni una folla record di 
144 mila persone «La sera che 
Freddie e morto - raccontava 
pochi giorni fa Brian May dei 
Queen -, abbiamo deciso che 
avremmo dovuto assoluta
mente far qualcosa per cele
brare la sua vita ed il suo modo 
di essere ma non in un modo 
troppo malinconico Freddie 
ci ha detto su cosa lavorare, 
dopo aver lui stesso annuncia

to di monre di Aids, piuttosto 
che dire che si trattava d'altro 
Parlare della sua fine significa
va dare un senso alla sua mor
te, insegnare a tanti altri cosa 
fare, responsabilizzare la gen
te» Non sarà un compito faci
le, e fi fin troppa cattiva infor
mazione sul) Aids in giro «La 
copertura televisiva e I interes
se crealo dalla musica - ha 
detto Robert Plant che prende 
parte al concerto -, sono due 
situazioni ideali per sensibili/.-
/.are la gente L'Aids e un gran

de problema ogni giorno nuo
ve teorie vengono accantonate 
per nuove i rischi sono in cre
scita bisogna stare estrema
mente attenti. Non ci si deve 
spaventare di venir coinvolti in 
queste situazioni pubbliche, 
spero solo che sia presente 
qualcuno affetto d'Aids per
che fi giusto che siano loro a 
poter dire cosa fare al mondo» 

Sulla scaletta del concerto 
vige ancora la consegna del si
lenzio, ma qualcosa intanto fi 
hltrato Nella pnma parte dello 

show - che inizierà alle sette 
ora italiana - il palco sarà tutto 
per la truppa dei metallari, Def 
Lepparo Metallica, Extremc. 
Guns N Roses, ed 6 la prima 
volta che i gruppi hard rock 
aderiscono cosi massiccia
mente a un evento del genere 
Quindi, via satellite da Sacra
mento, in California, si esibi
ranno gli U2, ed anche Madon
na e Michael Jackson mande
ranno i loro messaggi via vi
deo Liz Taylor terrà il suo di
scorso, e un intervento analo
go verrà anche da Bob Geldof, 
che toma sul palco di Wem
bley a (.ette anni di distanza 
dal mitico Uve Aid Nella se
conda parte saliranno in scena 
i Queen (John Deacon Bnan 
May e Roger Taylor), affiancati 
di volta in volta da qualche 
ospite, David Bowie ed Annie 
Lennox, che pare duetteranno 
in Under pressure, e poi Robert 
Plant, Elton John, George Mi
chael, Lisa Stansfield, Seal, Ro
ger Daltrey, fan Hunter e Mick 
Ronson, il London Community 
Gospel Choir, i Spinai Tap, 
Paul Young, e il nostro Zuc
chero (unico artista italiano 
invitato, ed è la pnma volta) Il 
finale sarà probabilmente affi
dato a un versione corale di 
We are tlie champion In Italia 
tutto questo lo potremo vedere 
in diretta, dalle 18 45 alle 23, 
su Videomusic, ed ascoltare 
alla radio su Stercorai, che a 
Londra sarà presente con una 
postazione predisposta appo
sitamente ali interno dello sta
dio Il concerto e stato acqui
stato da oltre settanta televisio
ni sparse in tutto il mondo, 
avrà un'audience potenziale di 
mezzo miliardo di spettaton, e 
raccoglierà circa un miliardo 
di sterline, tra la vendita dei bi
glietti (esaunti in sei ore) e 
quella dei dmtti televisivi; sa
ranno tutti devoluti in benefi
cenza a progetu anti-Aids _ -

Alessandro Benvenuti parla del suo nuovo film sulla «cattiveria toscana». Con Montesano 

Premiata ditta Caino & Caino 
A giugno Alessandro Benvenuti torna davanti e die
tro la cinepresa con Caino e Caino, un film sulla pre
sunta cattiveria dei toscani che prende a modello la 
borghesia industriale pratese Protagonisti Io stesso 
Benvenuti e Enrico Montesano Dopo Benvenuti in 
casa Cori e Zitti e Mosca un altro film fiorentino pro
dotto dai Cecchi Gon. Il regista ci racconta in questa 
intervista chi sono questi due «Caino» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
DOMITILLA MARCHI 

«Caino e Caino» sarà il nuovo film di Alessandro Benvenuti 

M FIRENZF Alessandro Ben
venuti riscrive la Bibbia «Ci so
no questi due fratelli Caino e 
Caino » Ma Abele dove fi an
dato a finire7 «Il fatto fi che nes
suno dei due vuole fare Abele, 
la parte del buono proprio non 
I accettano1» Il regista di Ben 
venuti in cuba Cori e di '/.itti e 
Mosca parla per la prima volta 
del suo nuoso film in occasio
ne di un incontro in un cine
club fiorentino lo Spa/iouno 
Al suo fianco Ugo Ctnti lo sce
neggiatore con cui da qualche 
anno fa coppia fissa Corno al 
solito incontenbile il regista 
trasforma la serata in una mini-
performanec accolta dalle ri
sate Il pubblico stuzzica vuol 

sapere dei rapporti con Nuti o 
con Athina Cenci i vecchi 
compagni dell avventura Gian 
cattivi e magari di quelli con il 
tycoon Cecchi Gon II toscano 
non si tira indietro risponde 
per le rime e su tutto aleggia 
1 ironia un pò maliziosa tipica 
di chi fi nato da queste parti 
Non a caso i due «Caino» del 
film che Benvenuti si accinge a 
girare a giugno, a Prato rap
presentano, nelle intenzioni 
degli autori il modello della 
gente toscana «Il film prende 
in esame il ceto industnalc 
pratese la provincia ricca e ci 
pcTnctle di (are una satira un 
pò più dura Ci viene naturale 
- dice il regista - non 6 che ce 

I abbiamo con loro lo Chili, 
Benvenuti e De Bernardi, che 
abbiamo scritto la sceneggia
tura, ce l'abbiamo con tutti i 
toscani propno perche siamo 
toscani, e cosi ci siamo divertiti 
a prendere in giro la presunta 
cattiveria locale» 

Tutto è nato da un titolo 
Caino e Caino appunto «Ci 
ronzava nella testa - spiega 
Benvenuti - ci piaceva l'idea 
che non ci fossero un carnefi
ce e una vittima ma che tutti e 
due fossero carnefici Certo, è 
il modo meno ortodosso per 
mettersi a scrivere un film, ini
ziare dal titolo Ma poi, piano 
piano la storia fi venuta da se 
Oggi penso che sia la più bella 
sceneggiatura che abbiamo 
scntto, pcrchfi, anche v parla 
solo di due personaggi fi cora
le come lo era Zitti e Mosca' 

Come in tutti i suoi altri film, 
Benvenuti oltre che regista fi
gura come attore Un Caino sa
rà lui, 1 altro avrà il volto di En
rico Montesano Una scelta 
che esula dalle abitudini del 
regista che si fi sempre circon
dato di atton toscani andando
li a pescare fra i suoi amici «lo 

non sono come Woody Alien 
che riesce a dirigere e recitare 
con facilità allo stesso tempo — 
spiega Benvenuti - Sto ancora 
imparando il mestiere del regi
sta cosi cerco di ntagliarmi 
delle parti che non siano trop
po grosse che non mi impe
gnino più di tanto davanti alla 
macchina da presa. Ma questa 
volta la musica cambia mi toc
ca il ruolo del coprotagonista» 
Cosi il suo Caino parte già un 
pò frustrato fra il desidano di 
figurare e quello di nasconder
si, per dar modo ali attore di 
calarsi nei panni del regista 

Come i due film precedenti 
anche Caino e Caino sarà pro
dotto dai Cocchi Gon «Si tratta 
di persone molto potenti - di
ce Benvenuti mettendo l'ac
cento su polenti e scambiando 
sguardi di complicità con il > 
pubblico - e quando si hanno 
rapporti con persone di questo 
genere bisogna fare molta at
tenzione Sono talmente ' gros
se ' che ci stai insieme dieci 
minuti e ti basta Meglio cosi 
meglio non dover sentire 1 alito 
del produttore sul collo tutto il 
tempo Ma a volte anche l'in
dustria del cinema può pro

durre momenu di poesia Tut
to sta a vedere come ci si gesti
sce E come giocare una parti
ta a scacchi o trovarsi su un 
campo <ii battaglia ti insegna 
molte cose, a ragionare in mo
do pratico, adottando tattiche 
intelligenti E poi - confessa 
Benvenuti - i consigli di Mano 
Cecchi Con su Zitti e Mosca si 
sono nvclati fondamentali Le 
sue cntiche mettevano il dito 
su problemi che esistevano e 
di cui ci eravamo accorti an
che noi» „r 

E Nuti", chiede qualcuno in 
sala E stato propno lui a porta
re Benvenuti in «casa» Cocchi 
Gon, dopo il divorzio, doloro
so (per ammissione dello stes
so Benvenuti), dei Giancattivi 
Benvenuti prende tempo, fra i 
nsolini maligni della platea 
«Non posso proprio dire che i 
suoi film mi facciano impazzi
re Però ci trovo sempre qual
che momento straordinario 
Ad esempio in Tutta colpa del 
paradiso e è uno di quesU atti
mi quando Francesco si gratta 
perchè ha addosso un qualche 
insetto Sono finito sotto la se
dia da quanto ho riso, davanti 
a me c'era un grande attore» . 

Tgl-Frajese 
«Conigliette 
ma per 
obbligo» 
M ROMA «Dite alle vostre 
spie di raccontarvi le cose più 
esattamente» Paolo Frajese 
conduttore del Tgl delle 20 e 
di Borsavalori fi untato e vuole 
che si sappia con estrema 
esattezza che cosa ha detto 
nell'assemblea di mercoledì 
scorso e con chi ce l'aveva 
Perciò telefona in redazione 
per rettificare le notizie appar
se suW Unità del 17apnlc (me
glio per completarle) èva giù 
pesante nel definire con UT 
epiteto sprezzante quelle che 
- come ogni cronista sa - son o 
«fonti» e non spie Forse ha 
propno ragione la sua collega 
Angela Buttigliene quando di
ce che «Frajese ha un dono di 
natura dire cose sgraditissime 
volendo dire cose scric» 

Ali Unità Paaolo Frajese d -
ce in sostanza questo che 
non ce l'ha con le colleghc 
definite «conigliette» nella tor
mentata assemblea del Tgl di 
mercoledì scorso, ma con chi 
le ha costrette a recitare la par
te delle conigliette E detta «In 
assemblea ho sostenuto che I x 
qualità del Tgl era calata, che 
mi dispiaceva che una campa
gna pubblicitaria avesse ridot
to le colleghe al rango di coni
gliette E le colleghe hanno ca
pito cosa intendevo dire tutto 
salvo la Gruber » 

Questo aspetto dell'assem
blea - convocata dal comitato 
di redazione per discutere l'or
mai famosa intervista di Vespa 
con la frase la De fi l'azionista 
di riferimento del Tgl - ha as
sunto, per le polemiche che ha 
suscitato e per le repliche pro
vocate dalla frase attnbuita a 
Fraiese. un rilievo che ha finito 
col destare qualche preoccu
pazione persino nel comitato 
di redazione II quale, volendo 
tenere la discussione ancorata 
alle questioni più di sostanza, 
s fi fatto carico di mettere an
ch'esso in chiaro la questione 
dando a Frajese quel che e di 
Frajese Ecco, dunque, un co
municato del cdr che precisa 
•Nell'assemblea di redazione 
del 15 apnle scorso (indetti 
per discutere sul ruolo e sulle 
prospettive del servizio pubbli
co radiotv dopo le recenti pò 
lemcihe) alcontranodiquan 
to hanno nportato alcuni gior 
nali. Paolo Frajese non ha defi 
nito, tout court, "conigliette" le 
colleghc La frase da lui prò 
nunciata in un contesto più 
ampio fi la seguente "Mi di 
spiacc vedere che una campa
gna pubblicitaria abbia ridotto 
le nostre colleghe al rango di 
conigliette"» 

Ora tutto è chiaro le giorna
liste del Tgl non sono coni
gliette ma qualcuno le ha n-
dotte a quel rango, questo sca
pestrato fi il direttore Bruno 
Vespa, dunque, Paolo Frajese 
ce l'ha non con le collcghe 
ma con Bruno Vespa 

50 al giorno 
Reynolds 
recordman 
dell'Halcion 
H WASHINGTON Negli ulti 
mi anni Burt Reynolds ha fat
to notizia più per le condizio
ni di salute che per i film 
Negli anni Settanta era uno 
dei primi attori americani, 
negli anni Ottanta lo si fi visto t 
di rado, e ultimamente assai ' 
dimagrito tantoché si ari \ò 
ad ipotizzare che avesse il 
male del secolo I aids Ieri, 
invece, Reynolds 6 uscito allo 
scoperto e ha rivelato ufi-
rialmente il motivo dei pro
pri guai L ha fatto inserendo
si in una violenta polemica 
scientifica, esplosa in questi 
mesi negli Stati Uniti la pole
mica sufi Halcion 

L Halcion 6 un potente 
sonnifero la cui vendita è sta
ta proibita negli Usa perche 
può provocare effetti collate
rali pericolosi, fra i quali an 
che improvvise esplosioni di 
violenza nei soggetti assue
fatti (in Italia, a differenza 
che in altri paesi europei e 
ancora in vendita) In un'in
tervista alla rivista Tu Guide " 
Burt Reynolds ha rivelato di > 
essere uscito a fatica da una * 
vera e propria «tossicodipen
denza» da Halcion «Ne pren
devo cinquanta pasticche al 
giorno - ha dichiarato - e so
no arrivato a rischiare seria
mente la vita La mia dipen
denza dall'Halcion è comin
ciata nel 1984, causa : terribi
li mal di testa in seguito a un 
incidente che mi capitò sul 
set del film City Heat, che in
terpretai accanto a flint East-
wood L'Halcion era 1 unica 
medicina che mi permetteva 
di dormire, e di non sentire 
più quelle dolorosissime fìt
te» 

Ma lo stato di salute del-
I attore non migliorò certo, 
anzi, peggiorò al punto che 
qualcuno mise in giro la vo
ce, suddetta, che Reynolds 
avesse l'aids «Cercai dì smet
tere - prosegue l'attore nel-
I intervista - ma le crisi di 
astinenza che mi coglievano 
erano anche peggio del mal s. 
di testa Ero ridotto a uno 
zombie Avevo letteralmente ; 
perso ogni capacità di avere ' 
contatto con il mondo reale -
Sentivo i medici dire a mia 
moglie lo stiamo perden
do' , e me ne stavo andando 
davvero» »«•-

Reynolds, oggi giura di es
sersi salvato grazie alle amo
revoli cure della moglie Lorn 
Anderson, e al ritrovato suc
cesso nel lavoro Dopo un 
po' di film andati cosi cosi,, 
Reynolds si fi brillantemente ' 
riciclato in tv, e il suo show 
Euening Shade, in piogram-
ma sulla rete Cbs è tra i più , 
seguiti del momento I tempi -
di film miliardan come Un 
tranquillo weekend di paura, 
Galor, La corsa più pazza 
d America o Un gioco estre 
inamente • pericoloso sono 
lontani ma almeno paté fi 
tornata la salute 

Marlene '32 
per Cannes '92 
Ecco il manifesto 
del festival 

al 18 maggio Cannes compie A 
tamentc di 60 anni fa, forse per 
Ma fi anche un giusto omaggio 
Parigi come luogo in cui passar: 

È una famosissima foto di Don 
English scattata per Shanghai 
teprcss nel 1932 uno dei 
maggiori successi della coppia 
Marlene D ctrich Josef von 
Sternberg Quest'anno à an 
che il simbolo del festival di 
Cannes che si svolgerà dal 7 

5 anni ma ha scello uni foto esat 
darsi un tono da «evento stonco» 
a Marlene che da anni ha scelto 

; la propria vecchiaia 
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Una scena 
del film tv 

di Rosselli™ 
«Gli atti 

degli apostoli» 

«Fuori orario» domenica 
«Gli atti degli apostoli» 
secondo Rossellini 
Tv d'autore per nottambuli 
BEI Notte post-pasquale in 
compagnia di Roberto Rossel
l ini e d i uno dei suoi f i lm tv più 
famosi, Gli atti degli apostoli. 
Lo manda in onda Raitre nel
l 'ambito di Fuori orario, con 
inizio alle ore 1.50 d i stanotte. 
Il f i lm era originariamente divi
so in cinque puntate, ma Raitrc 
lo propone nella sua interezza, 
per una durata complessiva d i 
5 ore e 38 minut i . Si finirà, 
quindi , verso le 7.30 di domani 
mattina. Se siete «rosselliniani» 
e non soffrite d' insonnia, prò- • 
grammalc in modo acconcio i 
videoregistratori. • , . , v - . - * , 

Correva il '68 quando Ros
sellini mise in cantiere questo > 
f i lm. Il regista romano era sicu
ramente lontano dai «furori» 
del la contestazione, però era 
ugualmente contro corrente ri
spetto al c inema che si faceva " 
in quel periodo, sia in ambito 
tradizionale che in ambient i 
p iù sperimentali. I f i lm didatt ici , 
che Rossellini realizzò per la 
televisione in quegli anni («il 
didatt icismo come esigenza , 
assoluta», aveva teorizzato) 
erano totalmente fuori merca
to, possibili solo in tempi d i 
monopo l io Rai e d i guerra per ; 
l 'audience ancora d i là da ve

nire; ma erano anche f i lm 
semplici , girati con uno stile 
volutamente «assente». Gli atti 
degli apostoli'viene dopo L'età 
del ferro ( 1964) e La presa del 
potere di Luigi XIV ( 1966, che 
si staglia da autentico capola
voro in mezzo ad opere meno 
eccel lent i ) , e precede il Socra
te ( ! 970) . Si ispira ai testi - at
tribuiti a San Luca - sull 'opera 
svolta dagli apostoli nel perio
d o immediatamente successi
vo alla morte di Cristo, ed è in 
fondo un f i lm in cui si affronta 
direttamente il tema della «di
dattica» a lui tanto caro in que
gli anni : dato un messaggio ( i n 
questo caso, quel lo della reli
gione cristiana) ci si pone il 
problema, fi losofico morale e 
poli t ico, d i divulgarlo. 

È un'opera che ricorda so
prattutto Paisà e Francesco 
giullare di Dio, nella struttura 
corale e nel modo d i mescola
re attori professionisti e non. 
La Rai lo mandò in onda tra 
l 'aprile e il maggio del '69, da 
al lora era diventato una rarità. 
Meritoria, qu indi , la scelta d i 
Raitre d i riprogrammarlo: un 
modo diverso, non bigotto, d i 
celebrare la Pasqua in tv. 

Jacqueline Bisset in Italia Ricordi e progetti dell'attrice 
per il varietà di Raiuno «Truffaut il più adorabile 
«Provo un brivido se penso con Comencini ho pianto... » 
ai candidati alla Casa Bianca» E nel suo futuro c'è il teatro 

«Bush, scommetti che?» 
Reduce dal Rossini Rossini, il film che Raiuno tra
smetterà in autunno, Jacqueline Bisset è tornata in 
Italia, seppure per due giorni, per partecipare a 
Scommettiamo che ?, il varietà di Fabrizio Frizzi. Per 
l'occasione, l'interprete di Effetto notte e Ricche e fa
mose si è concessa alla stampa per raccontare del 
suo lavoro, delle elezioni presidenziali in Usa: «Que
sti candidati mi fanno paura...... ' -

G A B R I E L L A Q A L L O Z Z I 

BEI ROMA. «A pensare d i vota
re uno dei candidat i alla Casa 
Bianca provo terrore: come si 
fa a scegliere un presidente, 
che poi avrà potere su tutto il 
mondo, tra questi personaggi 
cosi poco istruiti e cosi inge
nui?». Jacqueline Bisset e dav
vero preoccupata. Lei, che f in 
da bambina e stata abituata al
l' introspezione e alla riflessio
ne («in famiglia non avevamo 
la tv e dunque si parlavn mol
to») ora è nel dramma: «Forse 
darò il mio voto a Jerry Brown. 
Lui ha buoni progetti e buone 
idee, ma purtroppo manca di 
carisma. Se lo immagino d i 
fronte a Gheddafi o Saddam 
Hussein, m i sembra davvero 
un ragazzino». 

Intanto, per sconfiggere le 
preoccupazioni in attesa del le 
presidenziali d i novembre, la 
Bisset si e concessa uno svago: 
ieri sera è stata ospite di Fabri
zio Frizzi nel varietà Scommet
tiamo che?. A l f ianco di Pippo 
Baudo, Oriella Dorella e Alber
to Sordi, l'attrice franco-scoz
zese («mia madre 6 francese e 
mio padre e un medico scoz
zese») reduce dal Rossini Ros
sini d i Mano Monicel l i , si e esi

bita nel l ' incolonnamento d i 50 
monete antiche. Una difficile 
impresa per la quale è venuta 
a Roma espressamente, ab
bandonando per un giorno i 
suoi impegni in Europa. «Vivo 
tra Parigi e Los Angeles - cont i 
nua la Bisset, che a 48 anni è 
ancora una bellissima donna, 
elegantissima in un completo 
nero con minigonna vertigino
sa - e vorrei sfatare il mito se
condo il quale vivo nella casa 
che fu d i Clarke Gable: me l'ha 
venduta Vincent Price e mi ha 
rivelato che in questa casa Ga
ble veniva soltanto a giocare al 
tirassegno». 

Un'altra smentita d i propor
zioni un po ' più consistenti è 
arrivata a proposi lo di C'è Kim 
Novak al telefono, il f i lm d'e
sordio come regista del pro
duttore di Rossini Rossini, Enri
co Roseo, nel quale Jacqueline 
Bisset avrebbe dovuto avere il 
ruolo della protagonista. «Que
sta è stata davvero una cosa d i 
vertente - aggiunge l'attrice - . 
Ho persino letto sui giomali 
che avrei avuto quella parte, • 
ma in realtà non ho ricevuto 
nessuna proposta». Un proget
to più concreto è invece in pro
gramma per luglio negli Usa, 

ma per ora e tutto top secret. 
«Sul lavoro sono mol to super
stiziosa - cont inua - e non vo
glio dire nulla per scaraman
zia. Del resto in questo periodo 
Hol lywood sia attraversando 
un grave periodo di crisi e 
spesso su 200 copion i presi in 
esame finisce che se ne realiza 
soltanto uno». 

Dopo il futuro i r icordi. E so
prattutto le sue esperienze con • 
i registi italiani Luigi Comenci
n i ( i o donna della domenica), r 

e Armenia Balducci {Amo non 
amo}. «Lavorare in Italia m i ha • 
un po ' confuso. Diversamente • 
da come accade negli Usa, do- " 
ve i registi ti ch iedono sempre 
comment i e ti fanno partecipa- " 

I PROGRAMMI DI OGGI 

Jaccueline 
Bissst 
ospre -
d'onore '• 
nel programma 
«Scommettiamo 
che'» •> 

re. qui da voi a nessuno impor
ta il parere dell 'attore. Ricordo 
che un giorno con Comencini 
ho raggiunto il l imite della fru
strazione: in lacrime mi sono 
and i ta a nascondere in uno ' 
stanzino. Con la Balducci, in
vece è stata un'esperienza me
ravigliosa». Tra gli altri registi >' 
adorabil i la Bisset ha ricordato 
Francois Truffaut, con il quale 
ha lavorato in Effetto notte. 
«Era un uomo di incredibile 
sensibilità. Ti guardava negli ; 
occhi e avevi la sensazione di " 
essergli veramente indispcnsa- • 
bile». Meno amabi le, invece, • 
Geo-ge Cukor autore d i Ricche 
e famose, f i lm prodotto dalla • 
stessa attrice e al quale deve la 
sua grande celebrità. «Cukor e 
un legista vecchio stampo e ' 
mol to passionale, megl io John ' 
Huslon che voleva il massimo 
dagli attori e li spingeva al me
glio». -# . : ' , ', • t. ,„•. 

Ora dopo tanto c inema -
per la tv ha interpretato un 'An
na Karenina che ha eletto a 
suo personaggio preferito -
Jacqueline Bisset è un po ' in
dec is i sul futuro: «Forse m i da
rò al teatro e mi rimetterò a stu
diare recitazione». ~ • ;••. r * 

M A T T I N A 2 (Raidue, 8.00). Alessandro Cecchi Paone e 
Isabel Russmova ospitano Ugo Pagliai. Paola Gassman e 
Nando Gazzolo. Con loro anche dei minatori polacchi 
che lavorano in Sardegna: nel tempo libero hanno co
struito gratuitamente il campani le del lachiesa del paese. 

IL CORAGGIO D I VIVERE (Raidue, 12.20). Continua la 
maratona pasquale condotta da Riccardo Bonacina e 
Michele Mirabella. Scendono in passerella Luca Barba-
rossa, Rober toMuro lo,e iMat iaBazar . \ . . - . , j , , . 

DIOGENE G IOVANI (Raidue. 13.25). Il denaro e i giovani 
è il tema della rubrica del Tg2 condotta da Mariella Mila
ni. A confronto due città agli ant ipodi (geografici ed eco
nomic i ) : Biella ed Agrigento. .. -• . r.r, 

BUONA D O M E N I C A (Canale 5, 13.45). Con Lorella Cuc- ' 
carini e Marco Columbro, giochi, musica e gare d i ab i l i t i 
in compagnia d i Fausto Leali, Peppino Di Capn e Pietra 
Montecorvino. • •...- -, ^, >, , „ . _ 

D O M E N I C A I N (Raiuno, 18.10). Secondo appuntamento 
con la versione serale del programma di Pippo Baudo. ' 
L'ospite d i oggi 6 Lucio Dalla. Sulle sue canzoni rispon
deranno i concorrenti del giochino. ,V ' jN ' i , .-VJ • 

SCHERZI A PARTE (Italia 1, 20.30). Candid camera c o n - ' 
tro vip puntate da Tco Teocol i e Gene Gnocchi. Le vitti- ! 
me: Mario Merola. Pamela Prati, Giucas Casella, Zucche
ro, Paolo Bonolis e Franco Baresi, . - w , • - , , " 

BIZ (Cinquestelle, 20.30). Copertina per Marco Risi nel se
condo numero del nuovo magazine. Dopo un omaggio a 
Pasolini, gli ospiti: Roberto Ciotti, Leo Pescarolo, Salvalo- ' 
re Maira. Infine, il ritratto d i Francesca D'Aloya e una in
tervista con Maddalena Crippa. ^ •-•-*, -'-•-•' ; . , - " -= • 

SCRUPOLI (Raidue, 22.20). V i fate condizionare dalle 
aspettative dei genitori nei vostri conlronti? Al lo «scrupo
lo» proposto da Enza Sampo r ispondono i telespettatori ' 
telefonando al 081/5937722. - . ~ , . . . - , , 

SPECIALE SU «HOOK» (Canale 5, 22.30). Romy Padova
no presenta il f i lmato dedicato al l 'u l t imo fi lm d i Steven : 
Spielberg. Il regista parla d i Peter Pan, del rapporto con 
gli attori e degli effetij speciali. • . r>- + . • , D , " 

I N CONCERTO (Retecuattro, 23.30). Serata per melomani > 
in compagnia d i Riccardo Muti; i l maestro dirige l'orche- • 
stra della Scala nell 'esecuzione della quinta sinfonia di 
Beethoven, che ha aperto la stagione filarmoni<-a del fa
moso teatro milanese. •• • . j» „ . -. "• .;.-..,*•..*..,..!.-.•, 

PALOMAR (Radiotre, 12.30). Giornalismo d 'opin ione o d i ' 
fatti? Rispondono in studio Paolo Miel i , direttore de La 
Stampa, Giul iano Zincone, editorialista de / / Corriere del
la sera-, Andrea Barbato e Antonangelo Pinna, vicediret
tore d e i 'Espresso. • >~ - . . . . . . . - v. r».. 

SPECCHIO DEL CIELO (Radiodue, 21.30). Don Antonio ' 
Riboldi. vescovo di Acerra, parla d i se stesso: dalla preco
ce vocazione, a 10 anni , alla rinuncia alla docenza uni
versitaria; dagli anni de l terremoto nel Belice, al vescova
to d i Acerra, avamposto contro la camorra. . 

. (Gabriella Gallozzi) ' 

G RAIUNO RAIDUE RAITRE SCEGLI IL TUO FILM 
6 3 5 DI CHE VIZIOSE» 
7.30 IL MONDO DI QUARK 
8.18 LA BANDA DELLO ZECCHINO 
9 3 5 CONCENTO DI PASQUA. Pic

colo Coro dell'Antomano dirotto 
da M. Venire 

10.25 SANTA MESSA. Benedizione 
Urbi ed Orbi • 

12.38 PAROLA E VITA. Speciale Pa-
squa 

13.00 TO L'UNA. Rotocalco della do-
manica. A curadi B. Brevefllien 

13.30 TELEGIORNALE UNO 

14.00 LA PIO GRANDE STORIA MAI 
RACCONTATA. Film di C. Ste-
vena. Con M. Von Sydow 

17.18 DUKSTALES. Cartoni 

1 8 3 5 TELEOIORNALEUNO 
18.10 DOMENICA IN. Con P. Baudo. 

N. Frasslca, R. 8ergè. Regia di L. 
Sonori ( fparto) 

18.80 CHE TEMPO FA 
2 0 3 0 TELEOIORNALEUNO 
20.28 TO UNO SPORT 
20.40 DOMENICA IN. (2* parte) 

230)0 TELEOIORNALEUNO 
23.08 CONCERTO DI PASQUA. Dalla 

cattedrale di S. Pietroburgo. Oin-
qe Andrei Anichanov 

0.30 TOUNO-CHETEMPOFA 
1.00 GINNASTICA ARTISTICA. 

Campionato del inondo 
1.30 SCHERMA. Spada maschile. Fi-

naie del camplonalo del mondo 
2.00 JOHNNY SHILOH. Film di J. 

Nellson. Con K. Corcoran 

3 3 5 SESTO CONTINENTE. Oocu-
mentarlodIF. Oullici 

SOS DIVERTIMENTI 

7.00 PrCCOLEQRANDISTOWE 7.10 SCHEOOE 

8 3 0 TG2 MATTINA 

8.08 MATTINA DUE. Attualità con A. 
Cocchi Paone e I. Russlnova 

»-10 T02 MATTINA 

10.08 PROSSIMOTUO 

6.56 ARABELLA. Sceneggiate 

10.30 OIORNO DI FESTA. Da Roma. 

l'università compie gli anni 

1 1 3 0 MESSA DELL'INCORONAZIO-
- NE.DiF.U3Zt • • 

1 2 3 0 IL CORAOOK) DI VIVERE. 6 2 
ORE PER LA VITA. Maratona di 

' solidarietà (1* parte) 

13.00 T02ORBTREDICI 

1 3 3 6 T02»DtO0ENE01OVANI 
13.45 IL CORAOOIO DI VIVERE. 62 

ORE PER LA VITA. (2" parte) 

19.48 TELEOIOBNALE 

21.10 BEAUTIFUL Serletv 

2 2 3 0 SCRUPOLL Con Enza Sampo 

23.18 T02NOTTE-METE02 

2 3 3 0 METEO 2 
2 3 3 6 PROTESTANTESIMO 

0.06 UNA RIFLESSIONE SU CENTO 
ANNI DI STORIA D'ITALIA 

0 3 0 IL GENERALE, Sceneggiato di 
Luigi Magni 

2.08 LA COLPA DI RAT. Film tv con 
J.Brolin 

3.40 HO SENTITO IL QUFO GRIDA
RE IL MIO NOME. Film tv con T. 
Courtonay • 

4.66 OUANTENNATI2. La vendetta 

6 3 6 VIDEOCOMIC -

6.18 DESTINL (279-) 

8.18 OSE. Passaporto per l'Europa 

8.00 I TRE AQUILOTTL Film di M. 
Mattioli. Con M. Belmonte • • 

10.30 CONCERTO DEL PIANISTA Ml-
CHAILPLETNEV. Musiche di L 

j Van Beethoven 

1 1 3 0 IL SIGNORE DEOU ANELLI. 
Film di Ralph Sakshl 

13.30 U3JLEGETTA. Zapping ame-

rlcano di F. Barzlnl • 

14.00 TELEGIORNALI REGIONALI 

14.10 T03-POMERIOQIO ~ • 

1 4 3 0 UN UOMO TRANQUILLO. Film 

di J. Ford. Con J. Wayne 

1 6 3 0 SCHEGGE 

16.30 CICLISMO. 

17.15 TROTTO. Arrivo del premio Glo-
vannardl 

1 7 3 0 ULl. Film di C. Walters. Con L. 
Caron • ; 

18.40 BLOBCARTOON 

18.00 TELEGIORNALE 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI " 

1.148 TOR SPORT 

20.00 BLOBCARTOON 
20.30 IL VINCITORE. Film di J. Ba-

dham. Con K. Coslner 

22.30 T03VENTIDUEETRENTA 

22.60 BABELE. Di e con Corrado Au-
gias. Rogla di Patrizia Belli 

23.50 CASABLANCA. Film di M. Cur-
tlz. Con H. Bogart, I Bergman. In 
originalo con sottotitoli • 

1.40 APPUNTAMENTOALCINEMA 
1.50-7 FUORI ORARIO-COSE (MAI) 

VISTE. GII atti degli apostoli 

7.00 PRIMA PAGINA. Attualità 

8.30 LE FRONTIERE DELLO SPIRI-
TO. Rubrica religiosa 

8.16 I DOCUMENTARI DI JACQUES 
COUSTEAU. ConA.Fogai 

10.16 TARZAN E LA FONTANA MA
GICA. Film di L. Sholem. Con L. 
Barker • ' • 

11.45 L'ARCA DI NOE. Con L. Colo 

12.30 SUPERCLASSIFICASHOW. Al-
le 13: Tg5 pomeriggio 

13.46 BUONA DOMENICA. Varietà 
con Marco Columbro, Lorella 

' Cuccarlm, I Trettre ( f parte) ' " 

18.10 CASAVIANELLO. Telefilm 

1IL40 BUONA DOMENICA. (2'parie) 

20.00 TGSSERA 

2 0 3 0 VOGLIA DI VIVERE. Film di L. 
Gasparini, Con D. Sanda 

22.30 IL RITORNO DI CAPITAN UNCI-
NO. di Romy Padovano 

23.00 NONSOLOMODA 

23.30 IL RITORNO DI MISSIONE IM
POSSIBILE. Film 

24.00 TQ 5. Notiziario 

0.40 ILORANDEGOLF 

1.46 CANNON. Telelilm 

2 3 5 BARETTA. Telefilm 
3.18 DIAMOND*. Telefilm 

3.55 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

5.00 ARCIBALDO. Teletilm 

6 3 0 RASSEGNA STAMPA 

6.40 BIM BUM BAM. Cartoni 
10.15 CALCIOMANIA. Replica 

11.30 STUDIO APERTO. Notiziario 

11.45 GRAND PRIX. Programma spor-
tivo con Andrea De Adamich - • 

12.45 POLIZIOTTO A QUATTRO ZAM
PE. Telefilm ~-

13.30 MAI DIRE BANZAL Con la Gia-
làppa's Band 

13.57 METEO 

14.00 8TUDI0APERT0. Notiziario 
1 4 3 0 TOBIA IL CANE PIÙ GRANDE 

. • CHE CI SIA. Film di J. McGralh. 
Con J. Pale 

16.30 CHARLESTON. Film di M. Fon-
dato. Con B. Spencer 

18.30 ADAM 12. Telefilm 

18.00 STUDIOAPERTO. Notiziario 

1 8 3 7 METEO 

1 8 3 0 BENNVHILLSHOW 

20.30 SCHERZI A PARTE. Varietà con 
Teo Teocoli. Gene Gnocchi 

22.00 CUORI NELLA . TORMENTA. 
Film di E. Oldolnl. Con C. Verdo-

ne, Marina Suma 

24.00 TROPPO FORTE. Telefilm 

0 3 0 STUDIO APERTO. Notiziario 

0.42 RASSEGNA STAMPA 

0.50 STUDIO SPORT 

0.67 METEO. 
1.05 SCUSI DOV'È IL WEST? Film di 

R. Aldrich. Con G. Wilder 

6.30 MJLS.H. Telefilm 
3.05 IL RE DI POOGIOREALE. Film 

di D. Coletti. Con E. Borgnlne ' 

6.00 BONANZA. Telefilm 5.05 ADAM 12. Telefilm 

8.00 IL MONDO PI DOMANI 

8.16 I JEFFERSON. Telefilm 

8.45 LA FAMIGLIA ADDAMS. Tele-
tllm 

8.16 PARLAMENTO»! 

10.00 t DOMENICA. Varietà con Gior
gio Ma«trota,*£llsabetta Vlviani. 

Alle 10.55: Tg4 mattina 

11.66 CIAO CIAO. Per ragazzi 

13.30 TQ4 POMERIGGIO '" • 

13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 

" " con Patrizia Rossetti 

13.46 SPmEBL Teleromanzo 

14.46 ROMANZO. Telenovela ' 

15.50 CONQUISTERÒ MANHATTAN. 

' Flirt di D. Hlchox e R. Michaels 

1 7 3 0 LA PASSIONE DI TERESA 

17.50 TG4SERA " • -»»••--• 

18.06 DOTTORCHAMBERLAIN 

18.60 PRIMAVERA. Telenovela -

20.30 1 GLADI ATORL Film di D. Daves. 
- • ConV.Mature ••->—'•»• -

22.30 BUONASERA. Varietà condotto 
da A manda Lear • r- *»-**»•-• -

2 3 3 0 DOMENICA IN •CONCERTO. 
. Orchestra filarmonica della Sca-

la direna da R. Muti 

0 3 0 SPENCER. Telefilm " - • • 

1.40 LOtlIQRAHT. Telefilm -

. 2.30 VACANZE AD ISCHIA. Film di 

- " • M. Camerini. Con M. Bru 

4 3 0 VEM ERE IMPERIALE. Film 

6.36 LOUORANT. Telelfilm 

7 3 5 IJBFFERSON. Telefilm . 

^«• •^TBI /MONTfCanO 
& ODEOH 

tilMIIIlllt 
TEIE 4Q RADIO 

8.00 CARTONI ANIMATI 
8 3 0 BATMAN. Telelilm 
8.00 CARTONI ANIMATI 

7.00 CARTONI ANIMATI 

8.00 IL MERCATORE 

13.00 CARTONI ANIMATI 
13.30 NEROWOLFE, Telefilm 

8.00 CINQUESTELLE IN REGIONE 

MATURA AMICA 
LO SCERIFFO DEL SUD. Tele-
tllm con Glenn Ford 

12.00 LE ADORABILI CREATURE. 
Telefilmcpn Lawrence Pressman 

12.30 AUTO POOL Motori non slop 

CARTONI ANIMATI 
LtSOLA DEL MISTERO. Tele
film 

13.46 FATTI DI CRONACA VERA 

11.00 CARTONI ANIMATI 
IL GRAN RACCONTO DELLA 

• Cartoni animati 

14.00 IL MESSIA. Film di R. Rossellini. 

Con P.M. Rossi 

16.30 DOMENICA CON «HAPPY 
END. 

16.16 L'ALLEGRO FANTASMA. Film 
18.00 NAVY. Telefilm 

13.00 LA STRAORDINARIA STORIA 
DELL'ITALIA 

Programmi codificati 

2 0 3 0 LA STORIA INFINITA 2 . Film di 
G. Miller. Con J. Brandls 

14.00 TELEOIORNALE REGIONALE 
17.00 ITALIA CINQUESTELLE 

2 2 3 0 KING DAVID. Film con R. Gere, 
E. Woodward 

19.30 CARTONI ANIMATI 17.30 7 GIORNI A CINQUESTELLE 

20.00 
1 2 3 0 URBI ETORBL Benedizione 16.48 ILMERCATONE 

QUATTRO DONNE IN CARRIE-
Tolelilm 

18.00 POMERIGGIO INSIEME 

0 3 6 4 PAZZI IN LIBERTA. Film con 
Michael Keaton 

18.30 TELEOIORNALE REGIONALE 

IL CONTE DI MONTECRISTO. 
Cartoar animati 

13.16 HOTELPARADISO. 
14.30 GINNASTICA. 

18.00 L'ISOLA DEI PIRATI. Film di G. 

Retes. Con T. Romero 

20.30 TOTO E MARCELLINO. Film di 
A. Musu ConTotO 

20.30 BIZ. Cinema, teatro, musica 
21.30 OLI OCCHI DEI GATTI. Telefilm 

22.30 ARRIVEDERCI MAMMA. Film 
di C.S. Dubin. Con V. Harper 

22.30 TELEOIORNALE REGIONALE 
TELE 

22.45 CINQUESTELLE IN REGIONE 

1 6 3 0 CICLISMO. 
1 7 3 0 GINNASTICA. Campionati del 

mondo Finale 
18.30 LA BAIA DEI DELFINI. Telefilm 

18*45 SCHERMA. Columbus Gamos 
18.05 IRE DEGLISTUNTMEN 
20.00 TMCHEWS. Notiziario 

2 0 3 0 LA STORIA DI RUTH. Film di H. 

Koster, Con J. Whilman 

il 
1.00 LO SCHIAFFO. Film con L. Ven

tura, A. Glrardot " . 
(replica dalle 1.00 alle 23) 

V M O t W H C 

STORIA DI RAGAZZI E DI RA
GAZZE. Film di P. Avati. Con A. 
Haber 

23.06 TOMA. Telefilm 

18.00 BARNABV JONES. Telefilm 
18.00 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.30 DRAGNET. Telefilm 

13.00 SOUTHSIDEJOHNNY 
14.00 VIDEO NOVITÀ 
15.00 TORI AMOS SPECIAL E6\' 

23.16 AMERICA'SCUP. Vola 
0.15 FRATELLO DI UN ALTRO DI UN 

ALTRO PIANETA. Film cor Tom 
Wnqht 

0.05 21 ORE A MONACO. Film di W. 

Graham. Con F. Nero 

20.00 LA FEBBRE DEL SUCCESSO. 
Film di R Fleiaher 

16.30 BEST OF HOT UNE 

22.00 SPORT*NEWS 
16.00 PAUL VOUNO SPECIAL 

2.18 CNN NEWS 1.30 ILMERCATONE 

24.00 IL VENDITORE DI PALLONCI
NI. Film di M. Ganazzo. Con R. 
Cesila 

17.00 BALLA C O N -
1 9 3 0 TOA-SETTIMANA DAL MON

DO 

2 2 3 0 BEST OF BLUE NIGHT 20.30 YESENIA. Telenovela 
23.30 IMMAGINI IN MUSICA 21.18 UN AMORE IN SILENZIO 

RADIOGIORNALI. GR1: 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 
9.30; 11.30; 12.30; > 13.30; 15.30; 
16.30; 18.30; 19.30; 22.30. GR3: 
7.15; 8.45; 11.45:13.45; 18.45; 20.45. 
RADIOUNO. Onda . verde : 6.56, 
7.56. 10.13, -10.57, .12.56, 15.45, 
17.25, 18.00, 18.56, 21.12. 22.57. 
8.30 II c i rco lo Plckwlck; 10.30Santa 
Messa; 14,27 Stasera e domani do
ve: 18.30 Quando I mondi si incon
t rano; 20.15 Noi come vo i ; 20.40 
Stagione l i r ica; 23.10 La te lefona
ta. —'-•• - • — >• 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26. 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
8.48 Professione scr i t t r ice; 12.50 
Hit Parade; 14.30 Una domenica 
cos i ; 21.00 Occhio di bue; 22.40 
Buonanot te Europa. 
RADIOTRE. Onda verde: • 8.42. 
11.42. 18.42,11.43.7.30 Pr ima pagi 
na; 9.00 Concerto del matt ino: 
12.00 Uomini e profet i ; 14 Paesag
gio con f igure; 19,00 La parola e la 
maschlera; 20.15 La lunga ombra 
del l 'a rcobaleno; 21.00 Radiotre 
sui te. ' • -• -i 

RADIOVERDERAI. Musica, not iz ie 
e informazioni sul traff ico In MF 
dal lo 12.50 al le 24. 

1 1 . 2 0 IL SIGNORE DEGLI ANELLI 
R*giadlRalphBaluhl.Usa(1978).128mlnuti . ' 
Dai f luv la le, celeberr imo, bel l issimo romanzo - fanta-
sy» di John Tolkien, un f i lm d'animazione che riesce a 
restituire solo una minima parte del mater ia le narrat i
vo (e del fascino) del l 'or ig inale. SI racconta In pratica 
la pr ima parte del l ibro dove l'hobblt Frodo parte con I 
suoi amici , guidati dal grande mago Gandalf, per d i 
struggere l'anello fatato che, se cadesse In mano de ' 
s ignore del Male Sauron, provocherebbe sciagure e 
disgrazie. Ralph Sakshi, talento del l 'animazione un
derground, si converte qui a model l i vagamente d i -
sneyanl. L'uso del la tecnica del rotoscope (Il sovrap
porre I disegni a sequenze girate con attori) è curioso 
ma. alla lunga stucchevole. „ . . , - . ... 
RAITRE ... .. . j u . I - J O i-i. ' M . . ' - r .1 - I s»' ' 

1 4 . 0 0 LA PIÙ GRANDE STORIA MAI RACCONTATA -
Regia di George Steven», con Max Von sydow, Chnr l -
Ipn Heston, Carrol l Baker. Usa (1965). 183 minut i . 
E Pasqua, e va da sé che - l a più grande storia mai 

' raccontata» è quel la di Gesù, in una del le tante va
rianti hol lywoodiane. Stavolta dir ige George Stevens 
e nel ruolo d i Cristo, che come è noto nacque in Pale
stina, c'è... uno svedese, Max Von Sydow. Mah ' 
RAIUNO. v . . , . . . , . . . . . . . . . . . . M W . - - , . . . V . . 

1 4 . 2 0 UN UOMO TRANQUILLO 
Regia d i John Ford, con John Wayne, Maureen O'Ha-
ra, Victor McLaglan. Usa (1952). 1 l 8 m l n u t i . 
Il comico secondo John Ford. Una del iziosa -comme
dia Irlandese», sul r i torno a casa di un pugile e sul 
suo amore per una bel la ragazza dal capel l i rossi. 
Con la più epica scazzottata del la stor ia del c inema. 
Ma a che serve raccontarvelo? Se non lo conoscete, 
vedetelo. Se l'avete visto mil le volte, lo r ivedrete da 
sol i . Bel l issimo. . -. •• . . » 
R A I T R E - ' ' - - ' , ' • • - - . . ' - ? 

2 0 . 3 0 IL VINCITORE " ' 
Ragia d i John Badham, con Kevin Costatar, David 
Grani. Usa (1985). 109 minuti. 
Ogni tanto gl i americani scoprono «miti» europei e se 
ne appropr iano con encomiabi le disinvoltura. E il ca
so del c ic l ismo, che comparo In questo «Vincitore» di 
Badham, uno del pr imi f i lm del futuro divo Costner. 
Storia di due fratel l i cicl isti che partecipano al la più ' 
massacrante corsa d 'America. Era II 1985, l 'anno do-
poGregLemondav rebbev In to l l suop r imoTou r . . . . 
RAITRE . . . . . . . . . . . . , , ., . 

2 0 . 3 0 I G L A D I A T O R I " ' * , 
Regia di Delmer Davos, con Victor Mature, Susan 
Hayward. Usa (1954). 100mlnut l . 
L'anno dopo «La tunica», di nuovo Victor Mature nei 
panni del lo schiavo Demetr io, che si è convert i to do
po aver raccolto I panni in cui era avvolto Gesù. Ma I 
romani l 'hanno arrestato ed arruolato a forza fra I g la
diatori . Dura la vita. . , , . . . . 

... RETEOUATTRO .. 

2 0 . 3 0 TOTO E MARCELLINO 
Regia di Antonio Musu, con Toro, Pabulo Calvo. Italia 
(1958). 96 minut i . 
Reduce dal successo di -Marce l l ino pane e vino», il 
piccolo Pablito Calvo, insopportabi le orfanollo del lo 
schermo, viene giustamente torchiato da Totò. un 

grolesslonista del la truffa pronto a f ingersi zio del 
ambino pur di portare a termine un colpo. Grande 

Totó, Il f i lm un pò meno. 
ODEON .,- - • - . ' - * > . 

23 .BO CASABLANCA 
Regia d i Michael Curtlz, con Humphrey Bogart, Ingrld 
Bergman. Usa (1942). 98 minut i . 
Basta la parola. Vi dic iamo solo che l ' immortale ro-

'/ manzone sul l 'amore fra Rick e lisa va In onda in od i -
• z ione or ig inale con sottotitol i . Cosi potrete f inalmente 

sentire le vero voci di Bogie e Ingrld. 
RAITRE . . . . - . , . . 

0 .1B FRATELLO DI UN ALTRO PIANETA 
Regia d i John Sayles, con Joe Morton. Usa (1984). 104 
minuti. 
John Sayles, autore r iconosciuto del c inema indipen
dente Usa, f i rma questa curiosa commedia fanta
scientif ica in cui un extraterrestre cola a picco nella 
baia di New York con la sua astronave. Piccolo de t ta - , 
gito: l 'alleno ha superpotori var i , ma II suo aspetto è in 
tutto e per tutto quel lo d i un nero. SI r i fugia quindi a 
Harlem dove trova subito amici e nemici... . 
TELEMONTECARLO 

http://NE.DiF.U3Zt
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«Fuori orario» lunedì 
Paolo VI guarda la luna 
E la Cavani racconta 
i «Piccoli fratelli di Gesù» 

Una foto 
di Papa 
Paolo VI 
Stanotte 
«Fuori orano» 
ci propone 
un suo filmato 
inedito 

EMI Domani lunedi 20 aprile 
Fuori orario - Veni anni prima 
in onda su Raitre alle 0 50 fe
steggia il lunedi dell Angelo in 
modo insolito Oggi (vedere 
pagina accanto) Fuori orano 
trasmette Gli atti degli apostoli 
di Rossellini domani ci pro
porrà un altro filmato di argo-
•nento in qualche modo «sa 
ero» ma anomalo • 

Il primo documento riguar
da Giovanni Battista Montini 
ovvero Papa Paolo VI ripreso 
mentre osserva la luna dal mi-
nno di un telescopio solo più 
avanti nel filmato si capisce 
che Paolo VI si appresta a se 
guire la dirotta Rai dell allu
naggio commentata da Tito 
Stagno Ali annuncio fatidico 
•Ha toccato'" il Papa fa seguire 
una preghiera ed una bcnedi 
zione nvolta agli astronauti e a 
tutta I umanità Si tratta di un 
filmato totalmente inedito 

Nel secondo documento sa 

ranno invece presentati dei 
brani del programma tv Cesi) 
mio fratello realizzato da Lilia 
na Cavani nel 1964 La Cavani 
analizza la vicenda di Charles 
de Foucauld un uomo che nel 
1886 abbandonò una bnllante 
camera militare e si trasferi a 
Nazareth nel tentaUvo di ntro-
varc e npercorrerc i momenU e 
i luoghi della vita di Gesù Cri 
sto Mori nel 1916 ormai com 
pletamente inserito nella vita 
di Nazareth nel 1925 alcuni 
suoi discepoli diedero vita al 
I ordine dei «Piccoli fratelli di 
Gesù» che fa della testimo
nianza fra i poven e della vo
lontà di vivere come visse il Cri 
sto a Nazareth il proprio cre
do In quegli anni Liliana Cava 
ni lavorava molto per la televi 
sione dello stesso periodo so 
no programmi come La donna 
nella resistenza e La casa in Ila 
ha Subito dopo produsse per 
la Rai il suo primo film France 
sco d ASSISI 

Simona Marchini toma in tv 
per presentare su Tmc 
«Anniversario di matrimonio» 
Il via con Romina e Albano 

Festa in tv 
agli sposi di ieri 
Prende il via domani sera, su Telemontecarlo, Anni-
versano di matrimonio, condotto da Simona Mar-
chini Coppie celebri raccontano la stona della loro 
unione e le ragioni per cui essa regge alla sfida del 
tempo Attrice regista conduttrice Simona Marchi
ni torna in televisione dopo due anni di assenza, fe
steggerà per primi Romina Power e Al Bano, felice
mente sposati fin dal 1970 

Simona 
Marchini 

torna in tv 
dopo due anni 

di assenza 

E L E O N O R A M A R T E L L I 

EMI ROMA Dacché e diventa 
to di moda in tv parlare di 
sentimenti amorosi istituzio 
nali/zati e non e tutto un proli 
ferare di trasmissioni sull argo 
mento Ma questa si dira non 
e una novità per i molti spetta 
ton che già seguono (o capta 
no per caso) programmi come 
Luna di miele su Raiuno o Sce 
ne da un matrimonio su Cana 
le 5 11 fatto e che da domani 
sera la lista si allunga ancora 
su "Telemontecarlo prende il 
via Anniuersario di matrimo 
nio un programma che vuol 
essere «la cornice ideale per 
raccontare e festeggiare i ma 
Inmoni riusciti» e che prenderà 
in considerazione coppie rigo
rosamente «importanti» gente 
dello spettacolo gente che 
quando si sposa fa parlare di 
se tutti i giornali e della cui bel
la festa si continua a racconta 
re per anni Per esempio ci sa 
ranno fra gli altri Pippo Franco 
e signora i coniugi Accardo 

Corrado Augias con la moglie 
Fiore ali occhiello della nuova 
t- emissione la conduttrice Si
mona Marchini personaggio 
poliedrico ed ironico che assi
cura una certa sorridente levita 
ad un tema che nschierebbe 
altrimenti di cadere nel meien 
so-celebrativo 

Ma questo trasmissione co
me sarà' Si parlerà com e ov
vio di matrimoni nusciti Sette 
per 1 esattezza Sette coppie fa 
mosc una a a settimana invi
tate assieme agli amici ai testi
moni e a quantalln hanno 
qualcosa da ncordare sull «av 
ventura» matnmoniale di tur 
no A partire domani sera dal
la celcbemma «coppia felice» 
Romina Power ed Al Bano In 
studio ci saranno anche otto 
giovani coppie Ma sarà una 
trasmissione sena ' Un inno al 
«lieto fine» e al «e vissero felici 
contenti» in barba a tutti quelli 
che si dimenano fra stono as

surde matrimoni falliti e dop
pi o tripli tentativi in cerca del-
I anima gemella' O Anmixrsa 
rio di un matrimonio avrà un 
pizzico di ironia di desideno 
di svelare cosa e e sotto la ver 
nite allo smallo di un venten 
naie ' «Tutti mi definiscono una 
donna ironica - dice Simona 
Marchini - ed io lo sono Ma 
non in senso cinico acido lo 
non ho un atteggiamento di 
sincantato Questo sarà un 
programma sorridente» 

La Marchini fa una breve 
pausa Meglio non essere 
fraintesa «Certo non me ne 
starò 11 a fare una celebrazione 
parocchialc del matrimonio 
Sarà un intrattenimento bril
larne e allegro ma anche un 
tantino pungente Senza ov 
viamcnte mcltcre la gente sot
to torchio» Insomma nessuna 
pretesa di insegnare ncette di 
lunga felicità né di incensare il 
sacro vincolo del matrimonio 

né di dissacrarlo «Non è il no 
stro compito Noi vogliamo so 
lo comunicare un senumento 
di ottimismo non bachettonc -
dice la Marchini - Vogliamo 
prcscn'arc le persone in modo 
credibile e mostrare com ù 
possibile tenere insieme una ' 
famiglia non sul martino del 
I una o dell altro ma con una 
libera scelta In questo senso -
continua 1 attrice - siamo di 
versi da quelle trasmissioni do
ve tulio ò vissuto in termini di
struttivi Dove si fa la vivisezio 
ne dei sentimenti Dove non 
c e che esibizionismo Trovo 
che sia un tipo di tv nauseante 
che stimola nel pubblico una 
morbosità su tutti gli aspetti 
più negativi» 

Forse non e un caso clv I at
trice si sia convin'a a tornare in 
tv dopo due anni proprio a Te 
lemontecarlo «una tv - dice -
molto civile e garbata» e la pri
ma privata per cui ha deciso di 

lavorare «SI peidié ò quasi 
una sorellina della Rai C e 
Emmanuelc Milano un vec 
d u o amico E Filiberto Bandi 
ni il produttore che con la sua 
pazienta mi ha convinto a tor 
narc in televisione » 

Ntlla prima puntata Al Bano 
e Romina raccontano tutu i 
perché del loro stare insieme 
Il primo incontro la serrata 
corte di Al Bano a colpi di 
ma/vi di tredici rose rosse al 
giorno le strane coincidenze 
che li hanno commossi e avvi 
cinati Alcuni filmati poi illu 
streranno i ricordi il matrimo 
nio il 26 luglio del 70 a Celli
no Sammarco un paese del 
Brindisino con tutta la folla 
che appi mde e le scene di fa 
miglia con bambini Fra gli 
ospiti I imico pi lorc C i-Io 
Giordana i giornalisti Willy 
Molco e Luca Uguori e Mirella 
Motles I ostetrica che ha aiuta
to Romina a far nascere tutti e 
quattro i suoi figli 

AFFARI DI FAMIGLIA (Canale 5 1240) Due sorelle che 
abitano insieme litigano perché una ha venduto tutti i 
mobili dell appartamento Quella che non era d accordo 
vuole ora un risarcimento che 1 altra non le dà Dopo il ri 
fiuto IJ decisione di rivolgersi al programma condotto 
da Rita Dalla Chiesa , ^ 

FORUM Canale 5 14 30) La titolare di una ditta di distnbu 
zione di merci per i ristoranti contro un ortocoltore sono 
I protagonisti di questa puntata della trasmissione an-
ch essa condotta da Rita Dalla Chiesa La signora chiede ' 
un risarcimento dei danni subiti a causa del ritardo con * 
cui é stata effettuata la consegna di un canco di verdura 

IL CIRCO DELLE STELLE (Canale 5 20 40) Un circo tut 
to particolare dove invece di clown domatori e acrobati 
professionisti troviamo ad esibirsi popolan personaggi * 
dello spettacelo Conduce Gerry Scotti che propone 
Massimo Boldi fra gli elefanti Ombretta Colli domatnee 
di tigri Giuliano Gemma cavallenzzo evia dicendo ««? 

L'ARABA FENICE (Italia 1 2230) Replica della seconda 
puntata di questo va'ietà satirico idealo da Antonio Rie 
ci dopo la censura di Matrioska Fra gli attori del pro
gramma David Riondmo Francesco Salvi Silvio Orlan 
do Sabina Guzzanti Patnzio Roversi - - r < 

ASPETTANDO GRILLO, MINA, BATTISTI E GABER.:. 
(Raitre 22 45) Arnaldo Bagnasco e Toni Garrani nel 
programma dedicato ai «grandi scomparsi» dopo aver 
atteso Gnllo Mina e Battisu «attendono» questa sera 
Giorgio Gaber oAvranno come ospiti in studio lo senfo-
re Umberto Simonetta Ombretta Colli con la figlia Dalia 
il regista Beppe Recchia e Tony Dallara —, 

CASA VIANELLO (Canale 5 22 55) Pedro è il nuovo vici 
no di casa sulla scena della popolare sit-com con Sandra 
Mondami e Raimondo Vianello L episodio prende 1 av
vio da un incontro sul pianerottolo 

MAURIZIO COSTANZO SHOW (Canale 5 23 15) Michel 
D Amico 22 anni di Milano transessuale in piena crisi ^ 
d identità e Rita Corgiu 36 anni di Viterbo che soffre di 
ansia associata ad attacchi di panico sono fra gli ospiU di 
Costanzo Sul lo-o stato interviene Umberto Scapagnini 
dell Univesntà di Catania esperto di ncurochimica del 
cervello fra gli altn presenti anche Mimmo Liguoro au 
lorc di Bestie delinquenti e il giornalista Guido Quaranta * 
che presenta il libro Scusami ho il paté d animo 

MAI DIRE TV (Italia 1 23 50) Travestito da Marylin Mon-
roe il cantautore Gì inni Drudi canta «Mi chiamo Mafal
da » Nella rubnea salinca della Gialappa s Band si trova 
di tutto un uomo e un cane che fanno a gara per I ulula ' 
lo più struggente un ter/etto composto da una ragazza 
un ragazzo e un gatto1 E poi tutti i personaggi ormai no
ti «pescati» fra alcune piccole emittenti pnvatc » 

(Eleonora Martelli) 

I PROGRAMMI DI DOMANI 

CRAIUNO RA1DUE RAITRE fl> @ 
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SCEGLI IL TUO FILM 
6.66 UNOMATTINA 7.00 PICCOLKEOBANDI STORIE 

7-8-9-10 TELEGIORNALE UNO 
10.08 UNOMATHNA ECONOMIA 

9 . 0 0 SORGENTE DI VITA 
10.00 CICLISMO. Settimana bergama

sca 
7.00 PRIMA PAGINA 6.30 STUDIO APERTO 7.SS BUONGIORNO AMICA. Varietà 

10.16 CI VEDIAMO. (T parie) 
11.00 DA MILANO TO UNO 

8.40 LA PANTERA ROSA COLPISCE 
ANCORA. Film di B Edwards 
Con P Sollore 

ATLETICA LEGGERA. Marato
na djTorino 

8.30 ICINOUEOELQUINTOPIANO «.40 CIAO CIAO MATTINA. Cartoni 8.00 COSI GIRA IL MONDO. 

11.06 CI VEDIAMO. (2-parto! 11.30. SEGRETI PER VOI Mattina 
12.00 DAMILANOT03 

IL MONDO DEL BEBÉ. Conduce 
Antonella Vlanlnl 

8.30 STUDIO APERTO. Notiziario a a S LA MIA PICCOLA SOLITUDINE 

0 .06 SUPERVICKV. Teloli, 9 .00 LA VALLE DEI POINI 

11.5» CHETEMPOFA 11.60 TQ2 FLASH 

1 2 . 0 0 OUOLIELMOTELL. Telefilm 
1 2 . 3 0 TELEGIORNALE UNO 

11.68 I FATTI VOSTRI. Conduce Al-
berlo Castagna 

12.06 I CONQUISTATORI DEGÙ 
ABISSI. Film di A Marton Coni. 
Bndges 

0.38 PICNIC. Film di J logan ConW 
Holden 

0 .30 CHIPS. Telefilm 9.30 UNA DONNA IN VENDITA 

LA SIGNORA IN GIALLO. Tele
film 

13.00 TG2-ORSTREDICI 
14.10 TELEGIORNALI REGIONALI 

11.60 IL PRANZO E SERVITO. Gioco a 
quiz con Claudio Lippl 

10.30 MAONUMP.I. Telefilm 
10.00 GENERAL HOSPITAL 

11.30 STUDIOAPERTO. Notiziario 

13.49 SEGRETI PER VOI Pomeriggio 
14.20 BLOBCARTOON 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE UNO 13.60 QUANDO SI AMA Serie tv 14.30 T03 POMERIGGIO 

AFFARI DI FAMIGLIA. Con Rita 
Dalla Chiesa e Santi Lichen 

1 X 8 8 TG UNO. 3 MINUTI D l _ 14.45 SANTABARBARA Sene tv 14.45 DSE. Il (arda sé 13.00 TG6 POMERIGGIO 

FRANCO, CICCIO F LE VEDO
VE ALLEGRE. Film di M Girola-
mi Con Franco e CICCIO 

10.30 CARI GENITORI. Quiz Nel cor-
sodelprogrammaallelO 55 TG4 

11.36 MARCELUNA. Telenovela 

12.10 CIAO CIAO. Cartoni animati 

14.00 BKB. Varietà per ragazzi (V) 16.36. TUA Bellozza e dintorni 

1 4 J 0 L'ALBERO AZZURRO 16.60. DETTO TRA NOI 

DSE. I viaggi del San Michele 
«Alcatraz nel Tirreno» 

13.20 NON È LA RAI. Conduce Enrico 
Bonaccorti Chiamare 0769/64322 

13.30 BENNY HILL SHOW 

14.00 STUDIOAPERTO Notiziario 

15*00 BIOL Varietà per ragazzi (2*) 17.00 TO 2 DIOGENE 

18.00 TELEGIORNALE UNO 17.25 DA MILANO TO 2 

1 8 . 0 5 VUOIVINCERET. Quiz 17.30 ROCKCAFE. Di Andrea Olcese 

TOS SOLO SPORT) Ippica Cal
cio C siamo A tutta B Scherma 
Calcio torneo Paolo Valenti 

FORUM. Con Rita Dalla Chiesa 
Santi Lichen 

MAI DIRE GOL Con la Glalap-
pa a Band 

18*40 IL MONDO DI QUARK 
19.35 UNA8TORIA.D1E Biagi 

18.20 UN GIUSTIZIERE A NEW 
YORK. Telefilm 

1 9 . 5 0 CHETEMPOFA 
18.06 METEO 

18.00 GEO «Animali amici» 

18.45 BLOBCARTOON -METEO 3 
18.00 TELEGIORNALE 

16.00 AQENZIA MATRIMONIALE 16.00 SUPERCAR. Teloli Im 

15.30 TI AMO PARLIAMONE 10.00 PARADISE. Teletilm 

16.00 BIMBUMBAM. Cartoni 17.00 A TEAM. Telefilm 

2 0 . 0 0 TELEGIORNALE UNO 
18.10 SEGRETI PER VOI. Sera 

20.40 COSI PARLÒ BELLAVI
STA. Film di L Do Cresienzo 
ConR Scarpa 

18.16 BEAUTIFUL. Serio tv 
19*45 TELEGIORNALE 
20.16 TO 2 LO SPORT 

ZEUS E I MITI QRECL I miti di 
Narciso 

2 0 . 3 0 L'ISPETTORE DERRICK. Tele-
lilm 

22*45 TO UNO LINEA NOTTE 
23.00 EMPORWN 
23.18 IL SUPPLEMENTO. Como nasce 

un giornale 
24.00 TELEGIORNALE UNO 

0.30 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
0*40 MEZZANOTTE E DINTORNI 
1.10 NAPOLEONE AD AUSTERUTZ. 

Film di A Ganco ConO Welles 
3*36 TELEGIORNALE UNO 
3.60 IL TRIONFO DI SHERLOCK 

HOLMES. Film di L Hiscott Con 
1 Floming 

6.10 TO UNO LINEA NOTTE 
8.26 DIVERTIMENTI 
6*46 ARABELLA. Sceneggiato 

21.35 ILCOMMISSARIOKOSTERTe-
lelllm 

23.16 TO 2 PEGASO 
23.66 TO 2 NOTTE 
24.00 METEO 2-T02-OROSCOPO 

0*06 ROCKCAFE. Di Andrea Oleose 
0.10 ROSSINI. NON SOLO UN CRE

SCENDO. -Otello- atto 2» 
2.15 LE STRADE DI SAN FRANCI-

SCO.Tolelllm 
3.08 TG 2 PEGASO 
3.60 LA BELLA BRIGATA. Film di J 

Duvivler ConJ Gabin 
5.28 OU ANTEHNAT12. La vendetta 
5.55 VIDEOCOMIC 
6.18 DESTINI. (280'} 

18.30 TELEGIORNALI REGIONALI 
18.46 TOR SPORT 
2 0 . 0 0 BLOBCARTOON 

20.30 L'AQUILA D'ACCIAIO. Film di 

S J Furie ConL Gossoljr 

22JO T03VENTIDUE ETRENTA 

22.45 ASPETTANDO GRILLO, MINA 
0 BATTISTI— di A Bagnasco 

0.10 BLOB DI TUTTO DI PIÙ 
0.30 TOS NUOVO GIORNO 
0.88 FUORI ORARIO Cose mal viste 

1.28 BLOBCARTOON 
1.48 ASPETTANDO GRILLO, MINA 

• BATTISTI-. 
3.08 T03 NUOVO GIORNO 

18.00 OK IL PREZZO E GIUSTO! 18.00 MACGWER. Telefilm 

18.00 LA RUOTA DELLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno 

18.00 STUDIOAPERTO Notiziario 

18.30 STUDIO SPORT 

20.00 TG8SERA 19*40 ILOIOCODEIO. Quiz 

2 0 . 2 5 STRISCIA LA NOTIZIA. 

20.40 IL CIRCO DELLE STELLE. Con-
duco Jerry Scotti 

20.30 PIRATI. Film di R Polanski Con 
W Matthau 

2 2 . 6 6 CASA VIANELLO. Telelilm 

23.26 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

24.00 TOS NOTTE 

1.48 STRISCIA LA NOTIZIA 

22.80 L'ARABA FENICE. Di A Ricci 

23.30 MAI DIRE TV. Con la Gialappa s 

Band 

0410 STUDIOAPERTO 

0.40 STUDIO SPORT 

2.06 CANNON. Telefilm 0*47 METEO 

3.28 COSE DA PAZZI. Film con Aldo 
Fabrlzi 

4*46 TG3 NUOVO GIORNO 
8.08 IL VIAGGIATORE 

6.30 OGGI IN EDICOLA, IERI IN TV 

2.80 BABETTA. Telefilm 

3.36 DIAMONDS. Telefilm 

4.18 ATTENTI A QUEI DUE. Telefilm 

8.00 ARCIBALDO. Telelilm 

6.30 MASH. Telelilm 

6 . 0 0 BONANZA. Telefilm 

0.88 PARADISE. Telelilm 

1.86 MACGWER. Telefilm 

2.68 A-TEAM. Telolilm 

3.86 CHIPS. Telefilm 

4.66 SUPERCAR. Telefilm 

6.86 SUPERVICKY. Telefilm 

1 3 . 3 0 TO 4-POMERIGGIO 

13.40 BUON POMERIGGIO. Varietà 
con Patrizia Rossetti 

13.45 SENTIERI. Teleromanzo 

14*46 VENDETTA PI UNA DONNA 

16.40 IO NON CREDO AGLI UOMINI. 

16.10 TU SEI IL MIO DESTINO 

16.50 CRISTAL. Teleromanzo 

17.20 FEBBRE D'AMORE 

17.60 T04SBHA 

18.00 C'ERAVAMO TANTO AMATI. 
Con Luca Barbareschi 

18.30 IL GIOCO DELLE COPPIE. Quiz 
con Corrado Tedeschi 

18.16 DOTTOR CHAMBERLAIN 

18.60 PRIMAVERA. Telenovela 

20*30 MANUELA. Telenovela 
22*30 IL MIO AMORE CON SAMAN

THA. Film di M Shavelson Con 
P Newman 

0.40 SPENSER. Telefilm 

1.50 LOUORANT. Telefilm 

2*40 UN UOMO IN GINOCCHIO. Film 

dID Damiani ConG Gemma 

4.26 I JEFFERSON. Telefilm 

4.65 VACANZE AD ISCHIA. Film 

6 .38 LOUORANT. Telefilm 

7.25 I JEFFERSON. Telefilm 
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TELE *] RADIO 
8.30 BATMAN. Telelilm 
8.00 Al CONFINI DELL'ARIZONA 
0.68 I CERCATORI D'ORO. Film con 

B CrosOy B Hope 
11.35 PIANETA NERO. Film di Paul 

Williams 
12.68 TMC NEWS. Notiziario^ 

7 .00 CARTONI ANIMATI 

8.00 ILMERCATONE 

13*46 USA TODAY. Attualità 

14.00 ASPETTANDO IL DOMANI. 

Soap opera con S Mathls 

13*30 MOTOCICLISMO. Superbike 
Gpd Inghilterra (1* manche) 

14.30 IL MAGNATE. Teleromanzo 

1 4 . 0 0 AMICI MOSTRI. Per ragazzi 

16.00 CARTONI ANIMATI 
18.25 FORMULA 3. Campionato Italia-

MOTOCICLISMO. Superbike 
Gpd Inghilterra (2* manche) 

15.00 ROTOCALCO ROSA 

16.30 SALUTE E BELLEZZA 

16.00 ILMERCATONE 

17.20 SETTE IN ALLEGRIA. Cartoni 

13.00 CARTONI ANIMATI 
18.30 HAPPY END. Telenovela 
16.15 A CHE SERVONO QUESTI 

QUATTRINI. Film di E Petroli! 
Con E oP De Filippo 

18.00 VERONICA. Telenovola 
18.30 CARTONI ANIMATI 
20.00 EQUIPAGGIO TUTTO MATTO. 

Telefilm 
20.30 STICK. PLOTONI D'ASSALTO. 

Film diD Roodl ConG Latter 
22.16 BODY BUSINESS. STREGATE 

DAL POTERE. Minisene in 2 
partidiC Eggleston(1*parte) 

24.00 REPORTER ITALIANO 

8.00 CINQUE8TELLE IN REGIONE 
12.00 ARCOBALENO. ConD Leoni 
12.30 IL RITORNO DI DIANA SALA-

, Telenovela 
13.00 LAPADRONCINA. Telenovela 
13.45 UNA PIANTA AL GIORNO 
14.00 TELBOIORNALEREOIONALE 
14.30 POMERIGGIO INSIEME 
18.00 LAPADRONCINA. Telenovela 
18*48 UNA PIANTA AL GIORNO 
18.30 TELBOIORNALEREOIONALE 
20.30 SPORT REGIONALE 
2 2 . 3 0 TELEGIORNALE REGIONALE 
22.46 SPORT CINQUESTELLE 

Programmi codificati 
20.30 IL TÈ NEL DESERTO. Film di B 

Bertolucci ConJ Malkovlch 
22.80 PATTY. LA VERA STORIA DI 

PATRICIA HEARST. Film con N 
Rlchardson 

0.36 STORIA DEL CINEMA. Francia 
I folli Anni 20 Sorala R Clair 
-Entracte» -Le voyage immagl 
nalre» -La Tour-

TELE 

17.68 SCHERMA. Columbus game 
18.00 COMPAGNI DI SCUOLA 

18.30 I PIÙ PRANDI STUNTMBN 19.30 FANTASILANDIA. Telelilm 

19.30 SPORnSSIMO'82 
20.00 TCMNEWS. Notiziario 

ANNIVERSARIO DI MATRIMO
NIO. Conduce Simona Ma-chini 

20.30 AVVENTURA ARABA. Film di K 

Connor ConC Lee 

22.30 COLPO GROSSO 

1.00 L'IDOLO DELLE CITTA. Film 
con Marcello Mastroianni 
(replica ogni duo ore) 

V W I M U I W 

22.30 VELA. Amonca s Cup 
0.16 TMC NEWS. Noi ziario 

23.20 

0.30 CRONO. Tempo di motori 

TIFFANY MEMORANDUM. 

Film di S Grioco ConK Clark 

1.16 XANADU. FilmdiL Philips 1.10 COLPO GROSSO 

3,00 CNN NEWS. Attuai tà 2.00 ILMERCATONE 

18.00 BARBABY JONES. Telelilm 

18.00 TELEGIORNALE REGIONALE 

18.30 PRAONET. Tololilm 

20.00 IVANHOE. Telefilm 

20.30 SINGAPORE. Film di J Brahm 
ConF Mac Murray 

22.30 TELEGIORNALI REGIONALI 

16.30 ONTHBAIH 
18.00 FREDDIE MERCURY TRIBUTE 
23.48 TELEGIORNALE s\ 
24.00 LITTLE VILLAOE SPECIAL 

0.30 IMMAGINI IN MUSICA 
1.00 BESTOF BLUE NIGHT 

18.00 TQANEWS 

2.06 METAL HAMMER ROCK SHOW 
3.00 NOTTE ROCK 

20.30 VICTORIA. Telenovela 
21.16 UN AMORE IN SILENZIO 
22.00 TUTTA UNA VITA. Telenovola 

RAOIOGIORNALI GR1 6,7.8 10 11. 
12, 13. 14, 17. 19, 21 , 23 GR2 6 30, 
7 30 8 30 9 30 1130 12.30,13 30. 
1S.30 16 30 17 30. 18 30 19 30, 
22 30 GR3 6 45; 8 45, 1145, 13 45. 
15 45,18 45,20 45,2315 
RADIOUNO Onda verde 6 03 6 56 
7 56 9 56 11 57 12 56 14 57 16 57 
18 56 20 57 22 57 9 Radio anch lo 
92 11 15 Tu lui I figli gli altri 12 01 

Ora sesta 15 Sportello aperto a Ra-
dlouno 19 25 Audlobox 20 Parole in 
primo plano 20 20 L epigramma 
21 01 Nuancos 
RADIODUE Onda verde 6 27 7 26 
8 26 9 27 1127 13 26 15 27 16 27 
17 27 18 27 19 26 22 27 6 I buon
giorno di Ftadlodue 9 49 Taglio di 
terza 10 30 Radiodue 3131 12 50 Im
para I arto 15 Madame 8ovary 19 55 
Questa o quella 20 30 Dentro la se
ra » » 
RADIOTRE Onda verde 7 18 9 43 
1143 6 Preludio 7 30 Concerto del 
mattino ( 1 " parte) 9 Concerto del 
mattino (2" parte) 11 48 II club del-
I Opera 14 Diapason 16 Palomar 
1915 La parola 21 Radlotre sulto 
RADIOVERDERAI Musica notizie e 
informazioni sul traffico in MF dalle 
12 50 al le24 

O.SS PICNIC 
Regia di Joshua Logan, con William Holcien, Klm No
vak, Rosallnd Rusaeìl Usa (1955) 110 minuti 
Da una commedia di Wil l iam Ingo un f i lm sulla pro
vincia Usa e sui nidi di vipero che in essa si nascondo
no Un vagabondo Hai giunge in una cittadina del 
Kansas in corca di Alan un ex compagno di università 
dal quale spora di avere aiuto per trovare un lavoro 
Alan (che è innamorato non ricambiato deità bol la 
Madge) Inserisce Hai nella vita cittadina ma tra Hai e 
Madge nasco un amore che tara degenerare II rap
porto t r a i due amici Finale amaro 
CANALE 5 u r ~ 

S . 4 0 LA PANTERA ROSA COLPISCE ANCORA 
Regia di Blake Edwards, con Pelar Seller*, Chrlsto-

Bher Plummer. Gran Bretagna (1974). 110 minuti. 
no dei gioiol l lni della saga comica più divertente e 

sgangherata mai creata dal grande Blake Edwards 
L ispottoro Clouseau è sempre sulle tracce del mit ico 
diamante -Pante 'a rosa», e centra i suoi sospetti su 
una coppia di ladri In guanti bianchi Oa mori r dal r i 
dere „ 
RAIDUE ' ' * « ? - • 

2 0 . 3 0 PIRATI * 
Regia di Roman Polanski con Walter Matthau, Crls 
Camplon Francia-Tunisia (1986) 120 minuti. 
-Dlvert lssement» avventuroso di Polanski che trala
scia I suoi consueti temi thr i l l ing per raccontare una 
bella stona di pirati e corsari come quelle che si face
vano una volta A suon di naufragi abbordaggi e duel 
li ali arma bianca si consuma la vita di Capitan Red 
avido pirata in caccia di un preziosissimo tesoro azte
co Walter Matthau sembra nato per fare il pirata 
ITALIA 1 . ~ .. . 

2 O . 3 0 L'AQUILA D'ACCIAIO 
Regia di Sidney J Furie, con Lou Gossert, Jason Ga-
drlck Usa (1986). 120 minuti. 
Uno del f i lm più scemi degl i u'timi anni Vi si immagi
na che un diciottenne docerebrato rubi un F-16 per ac 
correre In soccorso del padre pilota mil i tare abbai 
tuto sui ciel i del Medio Oriente durante una r icogni
zione Grande sfoggio di evoluzioni aerei Hollywood 
si preparava alla guerra dol Golfo 
RAITRE 

2 0 . 4 O COSI PARLO BELLAVISTA 
Regia di Luciano De Crescenzo, con Luciano De Cre
scenzo, Riccardo Pazzaglla Italia (1984) 101 minuti 
Da Zarathustra a Bellavista il salto ó grosso e il f i lo
sofo (?) Luciano De Crescenzo lo compio con sprezzo 
dol pericolo Ed 6 propr io un professore di f i losofia In 
pensione il protagonista del f i lm sorta oi osservato
rio ironico e disincantato su una Napoli al l imite del la 
macchietta , 
RAIUNO 

2 2 . 3 0 IL MIO AMORE CON SAMANTHA 
Regia di Melville Shavelson, con Paul Newman, Joan-
naWoodward Usa (1963) 110 minuti 
Commedlola turlst lco-sentlmentale su un giornal ista 
che spedito per < punizione» a Parigi (capitasse a noi 
un s imi le castigo), s i Infatua di una giovane modista 
Filmetto da poco ma la coppia Newman-Woodward 
non è mal da buttar via 
RETEQUATTRO 

LIO NAPOLEONE AD AUSTERUTZ 
Regia di Abel Gnnce, con Orson Wellos, Vittorio De 
Sica, Jean Marals, Claudia Cardinale Francia (1960) 
141 minuti 
Gance aveva già diretto nel 1927 II celebre -Napo-
léon- uno dei capisaldi del c inema muto Trontatro 
anni dopo torna sul suo personaggio preferi to e metto 
in scena i giorni dal la proclamazione dell Impero o la 
vittoria di Austeri l tz contro russi e austriaci 11 f i lm ha 
un cast davvero -ali star» ma la forza del vecchio ca
polavoro 6 scomparsa 
RAIUNO , _ „ « ^ - r » . » 

3 .S0 LA BELLA BRIGATA ^ 
Regia di Jullen Duvivler, con Jean Gabln, Charles Va-
nel, Viviano Romance Francia (1936) 101 minuti 
Nottata tutta francese É bello questo secchio f i lm di 
Duvivler f igl io dol c l ima del «Fronte popolare» c in-

3uè disoccupati che vivono miseramente in un hotel 
el bassifondi vincono 20 000 franchi (del 1936) al la 

lotteria e II Investono nella r istrutturazione di un loca
le da ballo dove vivranno tutti assieme Ma tragici 
eventi sono in agguato Con una splendida squadra 
di attori 
RAIOUE 
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Parla Ivano Fossati: «Non sopporto più 
le chitarre distorte e i soliti quattro accordi 
La canzone popolare deve rinnovarsi 
attraverso la ricerca di nuovi stili musicali» 

Il nuovo disco «Lindbergh» è una raccolta 
di brani acustici con sonorità quasi classiche 
«Il titolo? Mi piacciono gli uomini 
che fanno grandi imprese senza saperlo... » 

«La mia banda non suona più il rock» 
Ivano Fossati presenta il nuovo disco, due anni do
po Discanto: si intitola Lindbergh ed è una raccolta 
di brani acustici, con una strumentazione «classica» 
ec. insolita (oboe, arpa celtica, percussioni, tastie
re) . Alcuni testi (Sigonella, ti disertore, Poca voglia 
di fare il soldato) sono dichiaratamente pacifisti. 
Musicalmente, un addio al rock: «È vero - dice Fos
sati - non sopporto più le chitarre elettnche ..» 

DIEGO PERUGINI 

• i MILANO La battena, in
nanzitutto, e poi la musica, n-
tomello amico e circolare 
Quindi le parole «Alzati che si 
sta alzando la canzone popo
lare / Se c'è qualcosa da dire 
ancora / Se c'è qualcosa da fa
re / Alzati che si sta alzando la 
canzone popolare» Ce l'ha 
propno su col rock. Ivano Fos
sati nella letterina d introdu
zione distribuita alla stampa 
assieme al nuovo disco, il can
tautore genovese lo dice netto 
e chiaro «Cinque anni fa mi 
sono sbarazzato di quasi tutti i 
vecchi dischi di rock, non ne 
sopportavo più neppure la vi
sta Credo che la musica popo
lare debba nnnovarsi e farlo 
ora, nutrendosi di ncerca e 
smettendo di avvitarsi su se 
stessa nfacendosi costante
mente il verso come una foto-

copiatnce impazzita» E i cro
nisti, tutti tesi verso gli immi
nenti amvi di colossi del rock 
tipo U2 e Spnngsteen cinman-
gono di sale Ivano precisa e 
chiosa quanto scritto E nncara 
la dose «1 canoni del rock so
no frusti, vecchi e lisi oggi mi 
interessa la ncerca, non reggo 
più quei quattroaccordi, le chi
tarre distorte, le poche idee lei-
terane Questo tipo di rock mi 
fa dormire, mi stimola invece 
cercare nuove strade mesco
lare suoni e culture diverse, 
guardare avanti» 

La chiave insomma e tutta 
II prendere il meglio del pas
sato e buttarsi nel futuro con la 
voglia di cambiare Fossati ci 
sta provando da un bel pò e i 
risultati gli danno ragione a 
quattro anni dalla folgorazione 
di La pianta delle e a due del 

Ivano Fossati ha presentato il suo nuovo album «Lindbergh» 

complesso Discanto, ceco 
Lindbergh - Lettere da sopra la 
pioggia a proseguire l'opera 
Le differenze con l'album pre
cedente si percepiscono al vo
lo anche a un pnmo superfi
ciale ascolto Discanto era la
voro più esotico e intellettuale, 
Lindbergh appare più disteso e 
lirico, meglio assimilabile "La 

ncerca non sempre deve por
tare a qualcosa di difficile -
spiega Ivano - l'espenenza di 
Discanto era qualcosa che sen
tivo dentro, una scelta voluta e 
sofferta il nuovo disco A ncco 
di spunti e riflessioni nulla e 
stato lasciato al caso forse più 
ancora che in passato Eppure 
è uscito qualcosa di più imme

diato e diretto è stato molto 
importante anche riappro-
pnarsi del suono collettivo 
Qui non c'è solo il cantautore 
Fossati, ma un gruppo di musi
cisti affiatati e è il suono dei 
nostri concerti una formazio
ne assolutamente perfetta» A 
conti fatti e npetuti ascolti, 
Lindbergh appare propno un 

«Debutto» alla Scala per la famosa étoile. La rivedremo insieme a Carla Fracci 

Alessandra Ferri, è tornata una stella 
MARINELLA QUATTERINI 

• • MILANO Fìon e applausi a 
non finire per il debutto di 
Alessandra Ferri alla Scala 
Danzando, con Julio Bocca, il 
ruolo di Nildva, la protagonista • 
di Bayadere, Alessandra Fem 
hadatoilviaallacollaborazio- ' 
ne triennale come «ospite» del 
Teatro alla Scala Una baiade
ra più esotica che spirituale, la 
sua, vistosamente innamorata 
del guerriero Solor, e del tutto 
a suo agio in ogni danza di 
coppia, a riprova che la lunga 
collaborazione artistica con 
Bocca l'ha resa sicura di poter 
contare sulla totale intesa con 
il partner 

Alessandra Fem ha conten
to una cifra personalissima al 
suo personaggio, permetten
dosi persino il lusso di vanarc 
alcuni passi della coreografia 
11 cui prezioso cesello, reso a 
suo tempo, ai più alti livelli di 
virtuosismo dalla spettacolare 
Natalia Makarova, ora diventa
ta coreografa del balletto, n-
schia talvolta di perdersi nella 
sua interpretazione Ma non 
importa Se danzare significa 
anche aggiustare a propna mi
sura certi ruoli, Alessandra Fer
ri nesce nell'impresa di rende
re profana, e persino un po' 
mondana, la sua Nikiya, con 

splendente professionismo La 
cosa ha già iniziato a far discu
tere il pubblico Forse La Baya
dere scaligera avvolta nei co
stumi da Mille e una notte di 
Yolanda Sonnabend e nelle 
scene perfettamente magnilo
quenti e «finte» come 1 India 
che il balletto propone, è già 
riuscita a scuotere la titubanza 
di spcttaton che hanno smesso 
di seguire la danza solo per lo 
scarso interesse dei suoi pro
grammi Ora si attende in lu
glio il debutto di un altro spet
tacolo scaligero di serata, il 
Cristoforo Colombo, con 1 «o-
spite» Carla Fracci Mentre per 
Alessandra Fem. che il 27 apn-

le toma a danzare a New York 
con l'Amencan Ballet Theatre. 
si prefigura l'impegno in una 
futura Manon un balletto di 
Kenneth Mac Millan che l'ha 
già vista tnonfarc a Londra, ap
pena ventenne 

Nata a Monza ventotto anni 
fa, formatasi nel tempio mila
nese della musica, ma dall'età' 
df quindici anni allieva e poi 
ballenna al Royal Ballet di Lon
dra, Alessandra Fem fece la" 
sua prima appanzione da 
«etoile» alla Scala nel 1985, in 
occasione di un Lago dei agni 
firmato da Franco Zeffirelli Si
no al debutto in Bayadere, la 
Fem non ha più danzato nel 
suo teatro d'onglne per diven

tare, invece, pnnapal ali Ame
rican Ballet Theatre, su richie
sta di Mikhail Baryshnikov, al
lora direttore della compagnia 
newyyorkese Mobile e tutta in 
salita, la camera della danza
trice italiana ricalca straordi
nariamente quella di Carla 
Fracci Ma l'incontro tra le due 
stelle, avvenuto propno in oc
casione del Lago dei agni di 
Zeffirelli, non poteva avere 
l'impatto che avrebbe oggi un 
nuovo balletto con le due «re
gine» della danza italiana Fem 
è molto cresciuta da quel lon
tano 1985, Fracci mantiene an
cora intatta la sua malia sceni
ca perchè non nvederle insie
me' 

bel disco una raccolta di can
zoni che sfuggono a una defi
nizione precisa per assumere a 
tratti la forza del classico i suo
ni sono curati e puliti le atmo
sfere pacate e suggestive con 
la chitarra acustica che domi
na gran parte dei brani II resto 
è fornito da sobn interventi di 
oboe (Mano Arcan), arpa cel
tica (Vincenzo Zitello) per
cussioni (Tnlok Gurtu) e ta
stiere (Stefano Melone), a for
mare un insieme fascinoso e 
suadente La canzone popola
re apre il disco col suo ritmo 
accattivante e un inciso paren
te stretto di / treni a vapore, 
scritta per 1 ultimo album di 
Fiorella Mannoia La barca di 
legno di rosa è una lunga bal
lata dallo splendido finale stru
mentale, La Madonna nerae Ci 
sarà (già incisa dagli Stadio) 
mostrano tratti più serrati e un 
fitto tappeto percussivo Mio 
fratello che guardi il mondo è 
una gemma di grande sempli
cità e purezza, testo breve e 
poetico su una melodia tenue 
e avvolgente, vagamente «new-
age», cosi come l'intensa Sigo
nella altra linea di notevole 
bellezza E poi un paio di brani 
decisamente pacifisti la nlet-
tura di // disertore di Vian e Po
ca Doglia di fare il soldato, stro
fe popolareggianti su una 
struggente trama musicale 

«Odiol aggressività di oggi -
spiega - credo che al mondo 
stia scomparendo il bene pm 
prezioso il buon senso, quello 
che ci può salvare quasi da tut
to Comunque spero in un 
cambiamento, in futuro sem
pre meno ideologico-politico e 
sempre più economico-socia-
le-ambientale 1 economia è 
fondamentale nel mondo ma 
dovrebbe sganciarsi dalle 
ideologiee dalla politica spic
ciola E poi cominciamo ad 
occuparci seriamente del tem-
tono intorno a noi questo sarà 
il vero problema dei prossimi 
anni» » 

La chiusura è dedicata al 
personaggio che dà il titolo al-
1 album, Lindbergh protagoni
sta della pnma trasvolata at
lantica nel lontano 1927 «Amo 
questo tipo di gente gli uomini 
chf fannocose importanti sen
za saperlo e senza attendersi 
clamon lo collcgo alle perso
ne che fanno cose sensate sen
za aspettarsi di diventare fa
mose» - t, 

È un altro brano bellissimo 
tastiere e chitarra classica «Dal 
mio piccolo aereo / di sielle io 
ne vedo / Seguo i loro segnali 
/ e mostro le mie insegne / La 
voglio fare tutta questa strada / 
fino al punto esatto/ in cui si 
spegne» *-

Alessandra Ferri applaudito ritorno alla Scala 

MORTO NEVILLE BRAND, DURO DI HOLLYWOOD. Da 
Stalag 17'a L uomo diAlcatraz aveva sempre interpretato 
ruoli da duro Neville Brand, 71 anni è morto per enfise
ma polmonare Lo ha annunciato l'ufficio di medicina 
legale di Sacramento Nato a Kewanee in Illinois, Neville ' 
Brand debutto nel cinema nel 1950 Brand ha girato una ' 
quarantina di pellicole e ha lavorato anche in tv nella se
ne Laredo della Nbc II suo miglior ruolo resta quello di 
un prigioniero ribelle nel film Rivolta al blocco 11 

INSIEME RAMBO E TERMINATOR Sylvester Stallone e 
Arnold Schwarzcnegger faranno coppia in un film di 
Johniìughes I due super di Hollywood indagheranno su • 
una sene di mistenosc morti di donne Tra i progetti di -
Stallone figura anche la produzione di un film su Edgar 
AllanPoe _ . . « , • ,,„ 

UN FILM SUI CANNIBALI DELLE ANDE Nel 1972 un'ae
reo si schiantò sulle Ande e alcuni scampali al disastro 
per sopravvivere si nutnrono con i resU di ajcunc vittime 
Frank Marshall, il regista di Aracnofobia, ne farà un film 
Marshall dichiara di non voler fare tanto un film sul can
nibalismo quanto sul trionfo dell istinto di sopravviven
za • - —^ - » ', , A, 

PHILADELPHIA FESTEGGIA MUTI Ci saranno star del < 
bel canto come Luciano Pavarotti, Samuel Ramey, Canal ' 
Vaness Federica Von Stade, famosi strumentisti, come ì 
violinisti Gidon Kremer e Kyung-Wha-Chung tutti per fe
steggiare i venti anni di collaborazione tra Riccardo Muti 
e la Philadelphia Orchestra L'appuntamento è per mar
tedì, con un concerto di gala al quale parteciperà anche 
il WestmlnsterSymphonicChoir. diretto da Joseph Flum-
merfclt La serata sarà nprcsa da vane eminenti tv e la 
Philips la registrerà per fame dischi In programma arie f 

di Verdi, Puccini, Mozart, Dvorak Rands.Rochberg e in 
chiusura il bolero di Ravel « . ' J.» , , 

ONORIFICENZA A GEORGES PRETRE 11 presidente 
Cossiga ha conferro la massima ononficenza al mento 
della Repubblica al maestro Georges Pretre che venerdì ' 
sera ha diretto ali Opera di Roma la Messo da Requiem 
Al termine dell esecuzione il pubblico è nmasto per dieci 
minuti in platea, muto, come avevaehicsto il maestro ,-

TOGNAZZI IN VIDEOCASSETTA. Il meglio di Ugo To-
gnazzi in tre videocassette curate per la Fbnit Cetra-Vi-
deorai da Gian Carlo Governi I tre video saranno in ven
dita dalla metà di maggio Vedremo Ugo Tognazzi con 
Raimondo Vianello nei loro indimenucabili vanetà tele
visivi degli anni Sessanta, sino agli ultimi film , -« ' .*, , 

QUIUCI RISPONDE STESTI Intervistato a Dmtto di repli
ca a proposito della polemica aperta da Fabio TesU sulla 
destinazione non solo televisiva di Ladri di naui, il regista * 
e documentarista Folco Quilici ha difeso len sera il suo 
Ladri di navi, che sta per uscire nelle sale distribuito dalla 
Titanus «Non è vero che è costato 13 milioni di dollan.e 
non è vero che è interpretato da atton americani che in 
patna non vuole nessuno», ha precisato l'autore, facen- -
do i nomi di Perry King e Michael Beck, scelti per andare 
incontro alle esigenze dellacoproduttnee Cbs. Quilici ha 
anche risposto ad una battuta dello sceneggiatore di Me
diterraneo, Enzo Monteleone, che suW'Umtàaveva defini
to «una fessena» Ladri di futuro «Pnma di definirlo cosi 
dovrebbevedereilfilm» - . - . t . < ^i» 

TEATRO RIAPRE DOPO SO ANNI Fu inaugurato nel 
1817 nel 1937 fu trasformato in cineT.atografo, nel 1946 
- in stato di degrado strutturale e finanziano - fu dichia
rato inagibile e chiuso. Si tratta del teatro Comunale di 
Porto San Giorgio, n provincia di Ascoli, il cui restauro, 
iniziato nel 1982 e costato due miliardi, è finalmente ter
minato Il 23 apnle concerto di inaugurazione il maestro 
Lu Shao Chia. vincitore della seconda edizione del con
corso Pedrotti di Trento, dirigerà l'Orchestra intemazio
nale d'Italia in brani di Mozart e Rossini "T «VJ 1 

(Toni De Pascale) 

Ayw 

SMTIOI1MPUSGAMES 

MARBELLA IBIZA, TERRA: SUBITO E SENZA ANTICIPO* 
PAGHI DAL GENNAIO '93 

FINANZIAMENTI FINO A10 MILIONI** SENZA INTERESSI 
Seat vince le Olimpiadi Finanziane con la migliore prestazione È UNA INIZIATIVA DEI CONCESSIONARI SEAT a partire da gennaio '93 e sempre con il primo anno senza interessi 
dell'anno prendi subito la tua Seat Marbclla, Ibiza o Terra. La pa- • OH-I PJRIH solo IVA I m«u su siradj "Sulvu approva/ione l l\̂ KAl Spoc Kiruimm 
ghi dal gennaio '93 con finanziamenti fino a 10 milioni in un an- « « « • • « • • J B * « B B B M 1 pratici 250 000 OfTcruv.l,diipcriuticlc»itturLd1,pon.b,l,prl»olaC0nLc»s.0n,n» 
no senza interessi! Se invece preferisci altre forme di pagamento, 
parla con il tuo concessionario Seat Ti proporrà finanziamenti su 
misura che possono arrivare fino a 40 mes., sempre con pagamento Gruppo Volkswagen 

Operazione Valida Fino al 30 Aprile 1992 
FINSEAT finanzia la tua Seat 

SEAT MARBELLA 
TDTTB Li. 

Seat Marbclla 900 c m \ S marce La compri 
oggi, la paghi dal gennaio '93 con un fìmn-
/iamcnto Tino a 7 milioni in un anno scn/a 

SEAT IBIZA 
• MAIHMJII 
Seat Ibiza, 3 o 5 porte, da 900 a 1 700 c m \ 
benzina o diesel La compri oggi, la paghi dal 
gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno *en/a interessi 

SEAT TERRA 

il Sear Terra diesel 1400 cm' e ben'ina 900 cm', 
combinato e furgonato Lo compri oggi, lo paghi 
dal gennaio '93 con un finanziamento fino a 10 
milioni in un anno senza interessi 



il tuo vantaggio su v"i^y 

in più 
rispetto a Quattroruote 

f OSClti %£ LANCIA 

E per l'assessore 
alla Sanità 
un uovo «amaro» 
M Un cioccolato amanssi-
mo, immangiabile. L'uovo di 
Pasqua regalato all'assessore 
alla Sanità della regione 
Francesco • Cerchia • dall'A-
ned, l'associazione che tute
la i malati di rene, è stato fal> 
bricato apposta cosi, per pu
nizione. «In questo modo -
ha detto Giorgio Cavalli, se
gretario dell' AÌied del Lazio-
vogliamo ricordare all'asses
sore che gli oltre 2000 dializ-
zati della regione -ancora 
aspettano che egli mantenga 
gli impegni presi e si decida 
ad incontrarci».. L'Aned ha 
denunciato chi;, proprio in 
questi giorni, alcune Usi han
no deciso di sospendere l'au
torizzazione alle strutture 

convenzionate a fare alcuni 
• tipi di dialisi, perché conside

rati troppo costosi. Inoltre 
• negli ospedali pubblici, se

condo l'Aned, i materiali per 
la dialisi scarseggiano. L'as
sociazione ha deciso di con
tattare tutti i capigruppo del 
consiglio regionale per chie
dere un intervento nei con
fronti dell'assessore. «Di fron
te alla latitanza di Cerchia -
ha detto ancora Giorgio Ca
valli - vogliamo coinvolgere 
direttamente tutti i partiti, di 
governo e di opposizione, 
perché la sanità è un proble
ma che riguarda tutti i cittadi
ni, a prescindere dalle opi
nioni politiche». 

Accusati del colpo all'Aurelio 
Il bottino fu di 4 miliardi 

Assaltavano 
i blindati 

Due arresti 
A PAGINA 2 3 

Lettera dal Vaticano 

Le antenne lunghe 
della Santa Sede 

ALCESTE SANTINI 

• 1 Oggi: in cui oltre un mi
liardo di cattolici sparsi nel 
mondo si sintonizzeranno at
traverso la radio e la televisio
ne per ascoltare il Papa che 
celebra la passione: la morte 
e la resurrezione di Gesù Cri
sto: questo piccolo Stato di 
0:44 chilometri quadrati e di 
circa mille abitanti vive la 
giornata più memorabile del
l'anno La Basilica di S. Pietro 
con la sua cupolamichclan-
giolcsca e la piazza'con le stu
pende colonne . beminiane 
gremita di folla multirazziale 
offriranno lo scenario ad oltre 
cinquanta Tv di altrettanti 
paesi per trasmettere al mon
do una cerimonia alla quale 
prenderanno parte anche 125 
ambasciaton in rappresentan
za dei nspettivi Stati. La banda 
pontificia intonerà il «Christus 
vincit» a cui risponderà la ban

da dei carabinien con «l'Inno 
di Mameli» per ricordare l'av
venuta «conciliazione» tra lo 
Stato italiano e lo Stato Città 
del Vaticano dopo l'annosa 
•questione romana» che si era 
aperta in seguito alle lotte ri
sorgimentali. 

Eppure, al di là del .più 
emergente carattere turistico"-
religioso relativo al flusso da 
tutti i continenti di tanti cre
denti e non credenti motivato 
dal fatto che nei palazzi apo
stolici del Vaticano si racchiu
dono opere d'arte e di antichi
tà di eccezionale rilievo (un 
evento mondiale fi stato il re
stauro della Cappella Sisti
na), in questo piccolo Stato 
ferve una vita intensa. Un'atti
vità, preminentemente religio
sa e sociale, ma con notevoli 
risvolti politici e culturali, da 
trovare, ogni giorno, larga ri-

l'Unità - Domenica 19 aprile 1992 
La redazione è in via dei Taurini, 19 
00185 Roma - telefono 44.490.1 

I cronisti ricevono dalle ore 11 alle ore 13 
e dalle 15 alle ore 1 

Ancora lunghe code per l'esodo In mattinata problemi sul Gra 
incoraggiato dal sole a causa di una frana 
che da ieri ha brillato Torpedoni italiani e stranieri 
dopo un giorno di pioggia padroni della capitale 

Romani fuori per Pasqua 
la città fa il pieno di turisti 
La fredda tramontana non ha fermato la voglia dei 
romani di trascorrere la Pasqua lontano dalla città. 
Ieri mattina circa 50mila auto hanno lasciato alle 
proprie spalle i caselli autostradali. Code di 6 chilo
metri sulla Roma-L'Aquila, dove la neve ha attirato 
gli appassionati dello sci. Il centro invaso dai turisti. 
Negli alberghi tutto esaurito, ma solo fino a domani. 
La Società autostrade prevede un rientro «soft». 

CARLO FIORINI 

M II risveglio con il sole ha 
incoraggiato gli indecisi che, 
nonostante il vento freddo, so
no saltati in automobile pren
dendo d'assalto i caselli auto
stradali e le consolari. E men
tre gli ultimi romani lasciavano 
la città i turisti dell'ultim'ora 
sono sbarcati a Termini e Fiu
micino, trovando alle rece
ption degli alberghi i cartelli 
del tutto esaurito. Cosi, ien 
mattina, circa SOmila automo
bili hanno abbandonato la cit
ta in direzione Firenze e Napo
li. E i monti abbruzzesi innevati 
di fresco hanno sortito un'ef
fetto calamita sulla Roma-L'A
quila, che nelle prime ore del 
mattino è stata bloccata da 
una fila di automobili lunga sei 
chilometri. Ma il traffico si è 

Gran Sasso 
Salvati 
i 4 scalatori 
dispersi 
• • La bufera li ha sorpresi mentre sa
livano sul Gran Sasso, alle falde del 
Como Grande. Quattro giovani escur
sionisti romani che. attirati dalle ultime 
nevi, si sono avventurati sulle pendici 
della cima più alta dell'Appennino, ve
nerdì sera non sono più riusciti a trova
re la strada per fare ritomo ad Assergi, 
in provincia dell'Aquila, da dove erano 
partiti. Federico Marchigiani, Lorenzo 
Lupini, Vincenzo Iorio, tutti di 19 anni, 
e Giorgio Cordioli di 18, venerdì matti
na avevano deciso di avventurarsi verso 
le cime del Gran Sasso nonostante le 
condizioni del tempo fossero pessime. 
I ragazzi erano in compagnia di altri 
amici che invece, a causa del maltem
po, hanno deciso di restare in paese. E 
sono stati proprio questi ultimi, dopo il 
tramonto, visto che i quattro non toma-
vano, a dare l'allarme. Immediatamen
te i carabinieri, una squadra Soccorso 
alpino della Guardia di finanza e alcuni 
volontari del Cai sono partiti alla ricer
ca degli escursionisti. I giovani, che so
no stati trovati all'interno di un rifugio 
dove avevano trovato riparo, sono stati 
accompagnati prima nell'ostello di 
Campo Imperatore da dove', con la fu
nivia del Gran Sasso, sono stati ricon
dotti ad Assergi. 

magicamente sciolto dopo 
mezzogiorno, quando ormai 
ciscuno era sulla «piazza» pre
scelta, pronto a scartare le uo
va e arrostire gli abbacchi. 
Cosi il centro il centro della cit
tà ieri era quasi completamen
te riservato ai turisu. La scali
nata di Trinità dei Monti all'ora 
di pranzo era affollata da turisti 
italiani e di tutte le nazionalità, 
alle prese con le raffiche di 
vento che spazzavano via le 
lattine di Coca-cola semivuote 
e i resti del pic-nic improvvisa
to sui gradini. I torpedoni con i 
«gruppi vacanze» hanno spa-
dronneggiato intomo a tutte le 
mete tradizionali, senza dover 
combattere con il traffico dei 
giorni feriali. Il consigliere co
munale verde Athos De Luca 

ieri ha denunciato l'esistenza 
di un racket che, «ricorrendo a 
minacce e ad atti vandalici», 
obbliga gli autisti dei pullman 
turistici a disertare i parcheggi 
a loro riservati dal Comune e a 
ricorrerre dietro ricompensa 
alla «guardiania abusiva» nei 
pressi delle Terme di Caracal-
la, ai Fon Imperiali e in altre 
strade del centro. 
Gli autobus dell'Atac invece, 
ieri mattina, erano vuoti. Con i 
romani rimasti in città intenti a 
fare la spesa sotto casa le uni
che linee dell'Atac prese d'as
salto sono state quelle che si 
muovono sulle rotte prescelte 
dai turisti. «Per me è stata una 
giornata peggiore delle altre 
commentava un autista 
"64" ieri mattina 
corse che ho fatto ho faticato a 
chiudere le porte». Ma tra lune
di e martedì la città tornerà ai 
suoi ritmi normali. La Società 
autostrade prevede un rientro 
scaglionato, senza troppi in
toppi, E gli albergatori spiega
no che il tutto esaurito durerà 
fino a domani mattina. «La 
maggior parte dei clienti sono 
italiani, a Pasquctta lasciano le 
stanze, la metà domattina sa
ranno vuote», è il coro unani
me alle «reception». 
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Folla di turisti in centro 

Croce rossa 
Volontari 
in ambulanza 
per le feste 
• a Giusto il tempo per una cotoletta 
d'abbacchio e una fetta di colomba in 
famiglia e poi via, di corsa, a sirene 
spiegate da un punto all'altro della cit
tà. Per i volontari della Croce rossa 
non c'è Pasqua che tenga, stessi turni, 
stessa fatica. I mezzi di soccorso della 
Cri lavoreranno a pieno ritmo anche 
oggi e domani. «Oltre alle 12 ambulan
ze che mettiamo in strada ogni giorno 
per convenzione con il Comune di Ro
ma, saranno in servizio tutti i mezzi dei 
nostri volontari - spiegano alla Croce 
rossa di Roma -. I presidi della Croce 
rossa che funzionano grazie al lavoro 
di alcune decine di infermieri e medici 
che prestano servizio volontariamente 
sono due, al Prenestino e sulla via Cas
sia. Ogni giorno impegnano, a turno, 
una trentina di volontari che rispondo
no alle chiamate d'emergenza. E dal 
primo maggio entrerà in funzione un 
terzo presidio, anche questo funzio
nante grazie a personale che presterà 
gratuitamente la propria opera, e che 
coprirà la zona di Casalotti, sulla via 
Boccea, fino ad ora considerata una 
delle zone più a rischi per le emergen
ze sanitarie. 

Inquinamento 
Lo smog 
concede 
una tregua 
M Sorpresa pasquale anche sul fron
te dell'inquinamento. Le centraline per 
il rilevamento dei gas nell'aria della cit
tà hanno fatto registrare un venerdì 
santo sotto le soglie di guardia. Tra le 8 
di mattina di venerdì e la stessa ora di 
ieri tutte le centraline dislocate in città, 
sia quelle programmate per registrare 
la presenza de! biossido di carbonio, 
sia quelle che tengono «in osservazio
ne» il biossido di azoto, hanno rilevato 
dati al di sotto dei livelli di attenzione. 
Ma la tregua pasquale dell'inquina
mento è dovuta soprattutto al traffico in 
diminuzione per il week-end che molti 
romani hanno deciso di trascorrere 
fuori città, alle condizioni atmosferiche 
(venerdì la pioggia ha evidentemente 
ripulito l'aria) e al contemporaneo 
stop sancito dalla legge alle caldaie per 
il riscaldamento domestico. Mercoledì 
prossimo, quando la città sarà tornata 
ai suoi ritmi normali, si potrà capire se 
lo spegnimento delle caldaie avrà in
fluito o meno sui livelli di inquinamen
to. Se le centraline dovessero far regi
strare ancora dei tassi superiori alla 
norma non basterà più l'appello del 
sindaco a spegnere le caldaie. 

Lettera dal Vaticano, dove giungono migliaia di turisti, 
specialmente sotto Pasqua, ma dove vive anche una piccola 
comunità. E lo Stato del Papa non è certo alieno dal fascino dei 
«media». Roma si specchia con le altre capitali: NewYork, -.-
Londra, Parigi, Berlino. San Paolo... Ogni domenica curiosità e 
chiacchiere dalle grandi città del Mondo. •• -

Natale dì Roma 
Dopo Pasquetta 
infiorata 
in Campidoglio 
• • E dopo Pasquetta il Natale. Ma so
lo per i romani, che martedì festegge- " 
ranno il 2745° compleanno della loro 
città. Un omaggio alla città etema arri
verà anche daGenzano, che per la pri
ma volta porterà nella capitale la sua 
celebre «Infiorata», ricoprendo il piaz- . 
zale del Campidoglio con ottantamila \ 
garofani ai quali sarà data la forma di t 
un gigantesco Marc'Aurelio. I turisti e i -
romani potranno cosi vedere un colo
rato sosia della statua equestre che a -
causa del restauro è stata tolta dal suo > 
piedistallo. L'iniziativa 6 stata presa ' 
dall'Ente Fiera di Roma, che sta dando • 
gli ultimi ritocchi alla rassegna spetta
colo del florivivaismo intemazionale, il 
calendario dei festeggiamenti del Nata
le di Roma prevede, nella mattinata, la i • 
deposizione di una corona all'Altare : 

della Patria e poi una serie di discorsi e ' 
cerimonie ufficiali in Campidoglio, do
ve a mezzogiorno il suono della «Patari-
na» darà il via alle note della banda dei ' 
vigili urbani schierata sul piazzale mi- * 
chelangio esco. Al tramonto i palazzi '• 
capitolini saranno illuminati dalle fiac- ' 
cole e i musei capitolini, chiusi a Pa
squa e a Pasquetta, saranno invece ' 
aperti al pubblico dalle 17 alle 23. '. *., 

A 22 anni 
muore 
travolto 
da un'auto 

sonanza nei mass-media di 
tutto il mondo. Basti dire che 
presso la Sala Stampa della S. 
Sede, diretta dal medico-psi
chiatra e giornalista spagnolo 
Joaquin Navarro-Valfs, sono 
accreditati in permanenza più 
di 350 giornalisti ed altrettanti 
si accreditano in occasione di 
Sinodi speciali dei vescovi o 
di altri avvenimenti di rilevan
za mondiale. GII Interventi del 
Papa, le iniziative diplomati
che vaticane sui fatti mondiali 
sono sempre più seguiti dai 
mass-media. Ed è per questo 
che, da alcune settimane, so
no cominciati i lavori di am
pliamento dei locali della Sala 
Stampa della S. Sede perche, 
nell'epoca dei computer, i 
giornalisti possano avere a di
sposizione più tavoli per scri
vere i loro servizi, più telefoni, 
più fax, più apparati tecnici 
per trasmetterli ed essere in 
continuo collegamento con i 
rispettivi giornali sparsi in tut

to il mondo. Sarà ulteriormen-
' te modernizzata la già ampia 
sala per le conferenze stampa 
e rafforzato il centro traduttori 
in grado di tradurre anche dal ' 
russo, dall'ucraino, dal giap
ponese oltre che dall'inglese, ' 
dal francese, dal tedesco, dal
lo spagnolo, dal portoghese, 
dal polacco. Un altro servizio 
curato dalla Sala Stampa - il 
Valican Information Service -
trasmette ogni giorno alle 
Conferenze episcopali di tutto 
il mondo e ad altri utenti i di
scorsi del Papa e gli altri atti 
della S. Sede. Anzi, nel prossi
mo futuro, le comunicazioni 
sociali vaticane saranno ulte
riormente rafforzate, come ha 
disposto la recente istruzione 
pastorale «Aetatis Novae», ri
spetto agli strumenti già esi
stenti come L'Osservatore Ro
mano che si pubblica in più 
lingue, la Radio Vaticana che 
trasmette In 36 lingue ed il 
Centro Televisivo Vaticano 

che vende servizi sul Papa ed • 
altri awenmìmenti vaticani ai • 
vari network. • 

La singolarità sta nel fatto 
che nessuna altra comunità 
religiosa, all'lnfuori di quella 
cattolica, dispone di un terri- ~ 
torio su cui sorge uno Stato 
sovrano e indipendente con 
un governo centrale, la Santa 
Sede, a cui fanno capo le di- • 
verse Conferenze episcopali 
nazionali, i numerosi Ordini 
ed Istituti religiosi, femminili e 
maschili, università, scuole, 
case editrici, televisioni, radio, 
giornali operanti nel mondo. 
La S. Sede ha rapporti diplo
matici con 145 paesi, ha suoi 
rappresentanti presso tutte le 
organizzazioni intemazionali, 
fra cui l'Onu, l'Unesco, la Cee 
ed ha rapporti finanziari con . 
le principali banche mondiali 
attraverso lo Ior (Istituto Opc- -
re di Religione) che è riuscito ' 
a superare da poco la grande 
crisi, finanziaria e di immagi

ne, dopo lo scandalo Marcin-
kus-Calvi-Vecchio Banco Am-
bosiano, C'è, poi, la farmacia 
vaticana che è all'avanguar
dia per la disponibilità di far
maci di tutto il mondo spesso 
cercati da cittadini italiani. -,•< 

Più di 2.500 persone si reca
no, ogni giorno. dall'Italia''in 
Vaticano per svolgervi van la
vori: nei musei, nei laboratori 
di restauro, nella biblioteca, 
nei mass-media, nella vigilan
za (solo la guardia svizzera ri- ' 
siede nello Stato), nei negozi 
alimentari e di abbigliamento 
dove si compra a meno prez
zo. Di recente questi lavorato
ri hanno tenuto un congresso 
sindacale per reclamare un 
nuovo contratto. Così, il pie- ' 
colo Stato, per sovvenzionare 
i dipendenti dei suoi numero
si dicasteri e le sue iniziative 
sociali, ha sempre più biso
gno dellM'obolo» di S. Pietro e 
di contributi dalle Conferenze 
episcopali. 

• • Era venuto in Italia pochi 
mesi fa; è morto nel giorno del ' 
suo compleanno, investito da 
un'automobile. Mariusz Ksel, 
cittadino polacco di 22 anni, 
ha smesso di respirare sull'am
bulanza. Ieri sera alle 20, dopo 
avere lavorato tutto il giorno in 
un cantiere, stava rincasando a 
piedi. Abitava a Santa Mana 
della Mole, una frazione di Ma
rino. E per rientrare, come 
ogni sera, ha attraversato l'Ap-
pia. Era in mezzo alla strada, t 
all'altezza del diciannovesimo » 
chilometro, quando l'automo
bile di F.C., 26 anni, lo ha tra
volto. L'investitore si è fermato 
e ha subito chiesto aiuto. E in
tervenuta la polizia stradale di. 
Albano, poi è arrivata l'ambu
lanza, Ma non c'è stato niente ' 
da fare. Mariusz Ksel era spo
salo con una ragazza di ven-v 

Canni. F.C. ora è «indagato» per 
omicidio colposo. 

Opera/1 
In compact-disc 
l'archivio 
musicale 

L'archivio musica del Teatro dell'Opera adesso viene pub 
blicato in compact disc. Tutto il patnmonio artistico, a parti
re dal 1948, sta per essere re-masterizzato con il sistema «no -
noise» negli studi Optimes dell'Acquila, su iniziativa del di
rettore artistico Gian Paolo Cresci. In realtà, la collana men
sile «ArchivideirOpera", curata da Angelo Giovagnoli e Man
na Po^ia, 6 già arrivata alla quinta edizione. Si cominciò nel > 
dicembre scorso con un «omaggio» alle voci di Maria Callas 
e Tito Schipa, seguilo poi da un'opera di Rossini e due di • 
Puccini: tutto 6 stato raccolto in un doppiocompact, accom
pagnato dal libretto e dalla presentazione di noti musicolo
gi- ' ' 

Opera/2 
Comprati all'asta 
inediti 
di Giordano 

Alcuni manoscritti autografi 
e inediti del musicista Um
berto ' Giordano* (1867-
1948), che fu uno dei nomi • 
di successo della breve ma 
intensa stagione lirica ven-
sta, sono stati acquistati dal- • 

^ « — • » • • • " • » • l'Opera di Roma a un'asta di 
Christies. Il matenale presenta vane curiosità, tra cui la corri
spondenza tenuta dal musicista, negli anni Trenta e Quaran
ta, con grandi compositori contemporanei, da Mascagni a 
Cilea. C'è anche un carteggio con Guglielmo Marconi che, 
tra l'altro, invio a Umberto Giordano un telegramma per in- ' 
formarlo che non avrebbe potuto intervenire al funerale di ; 
Ottonno Respighi. Al teatro dell'Opera, i documenti sono da ' 
ieri in mostra e, per l'inaugurazione, si è svolto un piccolo 
concerto col maestro Steven Roach al pianoforte. Altri docu- . 
menti dell'archivio di Umberto Giordano riguardano ì suoi : 
impegni di lavoro; si nota una lettera del sovrintendente del 
teatro reale di Roma, che proponeva al musicista una dire
zione d'orchestra. . > - ' '.' ' r. 

I verdi 
protestano 
«Basta 
con gli zoo» 

«Mai più condanne all'erga
stolo per gli animali selvati-. 
ci»: il consigliere verde Athos ; 

De Luca commenta la nasci
ta, nel giardino zoologico, di 
un ippopotamo «pigmeo» 
(nella foto), e, in un comu-

™ " ~ ~ — " — ^ ^ ~ meato diffuso ieri, dice: «la 
cultura degli zoo deve essere superata, perché si modificano 
i comportamenu na:urali degli animali selvatici ed esotici, ", 
provocando patologie e nevrosi geneuche...». Secondo il ; 
consigliere verde, «la difesa di alcune specie in via di esen
zione andrebbe latta nei luoghi in cui questi esempalri vivo
no... Invece di creare musei artificiali, dobbiamo impegnarci " 
per creare strutture di tutela nei luoghi di ongine». I verdi, "; 
inoltre, ce l'hanno con il giardino zoologico romano, dove ' 
«si continua la riproduzione di tutte le specie tenute in catti
vità, il che contrasta con gli obiettivi di superamento educa
tivo dello zoo, che l'amministrazione comunale aveva in ' 
gran parte condiviso». Lo zoo, cosi, dovrebbe diventare un 
parco naturale. Ma, in Comune, questo non è un problema 
"sentito": sul! questone-zoo, infatti, è infatti competente 
l'assessore alla casa... * ' ".' • * 

Elezioni 
Ritardi 
nel proclamare 
i deputati 

È slittata a mercoledì prossi
mo • la proclamazione dei 
candidati eletti alla Camera 
dei deputati nella XlXcirco-
scrizione (Roma-Latina-Fro-
sinone-Viterbo). A determi-

" ' nare il rinvio è stata la man-
^̂ ™™^™,™—"•™—™'*™™^— cala trasmissione dei dati fi
nali da parte della Cassazione - che ha ricevuto con grande 
rilardo i verbali di molte altre circoscrizioni elettorali - alla • 
Corte di appello della capitale. I dati, con l'indicazione di • 
quanti deputati in più, oltre a quelli eletti con il quoziente 
pieno, spettano ai singoli partiti in base al calcolo dei resti, ' 
saranno consegnati mercoledì. Alle 10, il presidente dell' uf
ficio centrale circoscrizionale, Marcello De Lillo, proclamerà 
i candidati eletti. •• . - - • - . - . . : • M •„, 

San Basilio 
Commerciante 
rapinato 
di 14 milioni 

Ha lasciato il negozio quan
do era già buio, verso le 21, 
dopo una giornata di lavoro, 
e subito è stato rapinato da 
due giovani. Fausto Guida, 
37 anni, propnetario di un 
negozio abbigliamento, i è 

•^""" •™~™ — ^™™™" stato bloccato mentre cam
minava lungo viale Kant (quartiere San Basilio). I rapinaton 
erano in «Vespa», il volto nascosto dai caschi. Uno ha tirato 
fuori la rivoltella. E il commerciante ha dovuto consegnare 
l'orologio e il portafogli. Checonteneva 14 milioni. ; • ; " 

Contro la legge 
sulla droga 
«spinelli» -
in prefettura 

Trenta militanti della «Lista 
Pannella» hanno manifesta
to ieri mattina di fronte alla 
Prefettura, fumando «spinel
li» per protestare contro la 
legge lervolino-Vassali sulla 
droga. Gli antiproibizionisti i 

•"•••••••••••••••••••••^"•"••" s l sono radunati intomo alle 
12 davanti all'ingresso di Palazzo Valentini. Appesi al collo 
avevano cartelli con slogan per la liberalizzazione delle dro
ghe «leggere» e contro la legislazione sugli stupefacenti. 
Quindi hanno acceso gli «spinelli» ed hanno informato gli; 

agenti di guardia che stavano fumando sostanze proibite. ; 
Alla fine, è intervenuto un funzionario di polizia, che ha 
chiesto ai militanti della Lista i documenti d'identità. 

CLAUDIA ARLETTI 

Sono 
passati 362 
giorni da 
quando il 
consiglio 
comunale ' 
ha deciso di 
attivare una 
linea verde 
antltangente 
e di aprire • 
sportelli per 
l'accesso -- • 
del cittadini -
agli atti del 
Comune. 
La linea -
antl-tangente 
c'è. Manca 
tutto II resto 
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Maxi-sequestro dì droga 
Nascosti in un casolare 
110 chili di hashish 
armi, cocaina e munizioni 
Più di un quintale di hashish 9 grammi di cocaina, 
un fucile e delle munizioni è il bottino sequestrato 
venerdì notte a Roma dagli agenti del centro anti
droga delia Guardia di Finanza In manette un 
abruzzese di 50 anni Salvatore Bertolino e il gene
ro ventiduenne Alessandro Siilo La droga era in 
un casolare di campagna nascosta in un baule 
dentro il fienile 

MARINA DRUDA 

• • Un quintale e dieci chili 
di hashish sono stati sequestra
ti venerdì notte in un caso are 
appena (uon Roma in via Tor 
ncola nei pressi dell Appia 
Nuova Cu agenti del gruppo 
operativo antidroga del nucleo 
centrale della guardia di Fi 
nanza hanno sequestrato an 
che una piccola quantità di co 
caina appena 9 grammi non
ché fucili e munizioni L agre
sto e stato immediato per l>al-
valore Bcrtolini 50 anni ongi-
nano dell Aquila e il genero 
Alessandro Siilo 22 anni di 
Roma 

Salvatore Bertolini era il cu 
stode del casolare dove i miìi-
tan hanno sequestrato il consi
derevole bottino di stupefa
centi e armi Alessandro Siilo 
invece aveva il preciso corrpi-
to di spacciare la droga ai 
clienti abituali della zona Che 
non mancano Le armi seque
strate erano detenute illegal 
mente Già da divedo tempo i 
due si trovavano nel minno dei 
finanzieri che ieri notte, dopo 
lunghi appostamenti hanno 
fatto irruzione nel casolare 

I due non hanno opposto 
troppa resistenza O forse non 

hanno avuto nemmeno il tem
po considerato il notevole 
spiegamento di forze voluto da 
Francesco De Leo il sostituto 
procuratore de la Repubblica 
di Romma responsabile del 
coordinamento delle indagini 
Da qualche tempo il casolare 
di via Tomcola veniva tenuto 
sotto controllo dalla polizia tri 
butana Probabilmente a inso 
spettire i militan erano i fre 
quenti via vai di gente tipici 
dei luoghi dove si può acqui 
stare droga Luoghi dove i tos
sicodipendenti vanno spesso 
ignan di eswre sotto controllo 
o per scarsa prudenza Grazie 
anche al fiuto dei cani antidro 
ga in un baule contenuto in 
una buca sotto il fienile sono 
stat trovati i 110 chili di hashi 
sh Anche se I operazione ha 
avuto successo le indagini 
proseguono Per i due nel frat
tempo si sono aperte le porte 
del carcere e nei prossimi gior
ni cominceranno gli interroga 
tori II ntovamento del fucile 
contribuisce ad aggravarne la 
posizione Resta ancora da va 
lutare con esattezza la cifra 
che avrebbero intascato con la 
vendendita al dettaglio della 
droga 

Allarme per Bracciano 
Un esposto ai carabinieri 
sullo scarico 
di rifiuti non autorizzati 

Secondo la segnalazione 
fatta dai Verdi 
un camion targato Viterbo 
avrebbe gettato pneumatici 

AGENDA 

La discarica violata 
Una denuncia per Cupinoro 
Lotta continua in tutto il Lazio, per le discariche 
Sindaco contro Tar e ditta costruttrice contro sinda
co per la discarica di Pomezia Intanto, il verde 
Athos De Luca segnala gravi «sconfinamenti» nella 
discarica di Cupinoro, vicina a Cerveten e Braccia
no Lì sarebbero arrivati a scancare camion prove
nienti da luoghi non di competenza della zona, se
condo quanto stabilisce il piano della Regione 

• • Nella discara a di Cupi
noro arrivano camion carichi 
di rifiuti che provengono da 
località non previ» te dal pia 
no La denuncia arriva dagli 
abitanti delle vicine Cerveten 
e Bracciano che solo pochi 
giorni fa erano in pia/za mo
bilitati per npnstin ire la lega
lità nella discarica limitando 
I autonzzazione a scaricare i 
rifiuti ai soli comuni de) baci 
no Prosegue intan'o la vicen
da della discarica ci Santa Pa
lomba alla penfena di Pome-
zia per la quale e è battaglia 
aperta tra il comune e il Tar II 
Tribunale regionale ammmi 
strativo ha sospeso la delibera 

con cui il sindaco aveva revo 
calo I autorizzatone alla so 
cielà «Cavedil» di realizzare la 
discarica Ora il sindaco ricor 
rera al Consiglio di Stato 

È il verde Athos De Luca a 
denunciare per quel che ri 
guarda Cupinoro i arrivo di 
un tir targato Viterbo carico di 
pneumatici Era Io scorso 15 
apnle e il tir alle quattro di 
pomeriggio ha scaricato le 
gomme vecchie a Cupinoro 
L esponente verde in base al
le disposizioni della Regione 
che il titolare della discarica 
«Silef» non può certo violare 
ha richiesto formalmente ai 
carabinien di Bracciano e di 
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Cerveten nonché ai rispettivi 
sindaci di disporre seven 
controlli per I accesso alla di
scarica e di verificare attraver
so le bolle di accompagna
mento delle scorse settimane 
la provenienza dei rifiuti scan 
cali Secondo de Luca un e-
ventuale violazione delle ordi
nanze regionali potrebbe 

comportare la revoca da parte 
della Regione della conces
sione della gestione della di
scarica alla Silef 

Intanto sempre ieri la «Ca-
vedil» di Pratica di Mare ha re
so note delle precisazioni sui 
lavon per la discarica di Po-
mezia Cerqueto Santa Palom
ba La «Cavedil» rende noto di 

non aver mai ncevuto dal sin
daco di Pomezia alcuna diffi
da a sospendere i lavori Se
condo la «Cavedil» ci sarebbe 
un equivoco tra i lavon a San
ta Palomba e quelli di una di
scarica di inerti "la quale nulla 
ha a che vedere con il pro
nunciamento del Tar del La 
zio dell 5/4/92» 
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MOSTRE I 
Caravaggio. Come nascono i capolavori Palazzo Ruspoli 
«Fondazione Mommo» Via del Corso Orano continuato lu
nedi domenica 10-22 Ingresso lire 11 000 Fino al 24 rnag 
gio 
Raffaello e i suol. Ampia esposizione di disegni dell arti 
sta dei suoi allievi e di copisti 151 opere provenienti dal 
Louvre e da altn 16 grandi musei di tutto il mondo Accade
mia di Francia Vi la Medici viale della Trinità dei Monu 1 
Orano 10 20 prenotazione per le scuole e per le visite gui 
date al tei 67 61 270 Fino al 24 maggio -
Enrico Prampoliui. Dal futurismo ali informale Palazzo 
delle Esposizioni via Nazionale 194 Orano 10 21 chiuso 
martedì Fino al 25 maggio 
Alberto BragagUa. Una vasta antologia di opere su carta e 
dipinti una testimonianza della lunga attività di questo arti
sta un cmquanternio cixa e della sua adesione sia pure 
controversa al futurismo Complesso del S Michele a Ripa 
Sala del Cortile dfgli Aranci (via S Michele 22) Orano 
9 30-18 30 chiuso festivi Fino al 2 maggio , v 
Wolf Vostell. In mostra i «dè-collages» realizzati dal! artista 
nel 1954 penodo parigino della sua attività carta di gioma 
le fotografie sovrapposizioni e altro per una tecnica origi
nale e innovativa Palazzo delle Esposizioni via Nazionale 
194 orano 10 21 chiuso il martedì Fino al 25 maggio i x 

PICCOLA CRONACA I 
Culla. E nata Greta morbido batuffolo rosa Alla piccola un 
caloroso benvenuto e ai geniton Anne Rensing e Bruno Ma- ' 
gno gli auguri dei compagni della direzione del Pds e de 1 U-
nita -» !, « 
UrgesanguegruppoARh positivo perSalvalorelmme 1 
donaton possono nvolgcrsi alla clinica Mater Dei VM "dito 
nioBertoloni32-Roma-Tel 88 41 471 
Scavi di Ostia, Museo ostiense e Museo delle navi. Du
rante le festività osserveranno il seguente orano oggi e do 
mani gli scavi di Ostia saranno aperti dalle 9 alle 18 il Museo 
ostiense resterà eh uso mentre il Museo delle navi di Fiumi
cino sarà aperto dalle 9 alle 13 II 25 aprile gli scavi di Ostia 
apnranno dalle 9 alle 18 il Museo ostiense e il Museo delle 
navi dalle 9 alle 13 In occasione del I" maggio scavi e musei 
saranno chiusi 

Il 25 aprile vieni con noi 
a Caracalla in bicicletta: 
ò una festa di sport 
attorno al Gan Premio 
della Liberazione 

Palio delle Circoscrizioni 
Sono con noi della 'Pnmavera Ciclistica- per il Liberazione, il Regioni e la Coppa delle Nazioni: Brooklyn, Fiat, Sanson, Moca, O.C.R.S. , Ftòroma, Florovivaisoca, 

, Cantine Tollo, Nidra, Acea, Cebat, Telea, Campagnolo, Clement, Bottecchia, Publicitas. 
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MI 
PER OGNI AUTO DA DEMOLIRE 

PER ACQUISTO TIPO E TEMPRA 
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(SOLO SU VETTURE DISPONIBILI NON CATALITICHE) 

autorama salariò 
LA GRANDE CONCESSIONARIA 

FIAT 
SEDE: ROMA - Via Salaria, 741*- Tel. 06/8860226 (r.a.) - 8862959 (automercato) 

Via Salaria, 1280 (dopo ponte GRA direi, per Rieti) - Tel. 06/8887827 SUCCURSALE E VENDITA VEICOLI 
COMMERCIALI DA LAVORO: 

(GRANDE PARCHEGGIO PER I CLIENTI) 
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Sanità 
S. Giovanni 
Turnisti 
in sciopero 
wm La storia dello sfascio 
della sanità pubblica si arric
chisce ogni giorno di nuovi 
episodi. A protestare stavolta 
sono ì lavoralon turnisti dell'o
spedale San Giovanni, dipen
denti dalla Usi Roma4. Riuniti
si in assemblea i turnisti hanno 
deciso di astenersi dal lavoro 
nei giorni (estivi in quanto - af
fermano in un comunicato • 
«per l'ennesima volta l'ammi
nistrazione si è rifiutata di dare 
soluzione al problema essen
do ormai da un anno che le 
giornate lavorative (estive non 
sono retribuite come tali». Una 
forma di protesta che rischia di 
rendere ancora più disagiata la 
condizione degli utenti del San 
Giovanni. Di ciò i lavoratori tur
nisti sono consapevoli e tutta
via, pur ribadendo «la massima 
solidarietà e disponibilità agli 
utenti per quel che concerne 
l'assistenza», hanno deciso di 
mantenere lo stato di agitazio
ne. «Siamo costretti a questo-
affermano i turnisti- per tutela
re i nostri diritti, già pesante
mente condizionati dalla ca
renza cronica di organico». Le 
responsabilità, per i lavoratori 
de! San Giovanni, sono tutte 
dell'amministrazione di cui 
viene denunciata «la precisa 
volontà politica di condurre 
con tale atteggiamento provo
catone la situazione sanitaria 
Mia paralisi totale, favorendo 
cosi le manovre speculative al 
fine di potenziare la privatizza
zione complessiva del servizio 
sanitario». La protesta dei tur
nisti del San Giovanni s'Inqua
dra in una situazione della sa
nità pubblica giunta ormai alle 
soglie del collasso. Sotto accu
sa sono le disfunzioni burocra
tiche delle Usi, la mancanza di 
un serio plano regionale sulla 
sanità, la carenza di personale 

, e la latitanza delle autorità ca
pitoline. «Una cosa e certa -
sottolinea con preoccupazio
ne un medico del San Giovan
ni - la situazione negli ospedali 

• è esplosiva. Per chi ci lavora e 
soprattutto peri malati». • • 

- ,au.o.c. 

Due arresti al Tuscolano. A novembre rapinarono 4 miliardi alla Metro Security 

In carcere la banda dei blindati 
IL FILO 

DI ARIANNA 

Con l'arresto di altri due ricercati, bloccati venerdì 
sera al Tuscolano, sale a sei il numero dei banditi 
arrestati nel corso delle indagini sulla rapina ai dan
ai di un furgone portavalori della «Metro Security Ex
press», avvenuta il 28 novembre dello scorso anno, 
che fruttò un bottino di circa quattro miliardi di lire. 
M'appello mancano ormai soltanto due complici, 
che sono stati però già identificati. 

ANDREA QAIARDONI 

• i Dalla latitanza dorata ai 
(tre scalini» del carcere di Re
gina Coeli. Un percorso tut-
l'altro che glonoso per i com
ponenti della banda che il 28 
novembre scorso assaltarono 
un furgone blindato della 
•Metro Security Express», 
strappando ai vigilantes un , 
bottino da favola, poco meno 
di quattro miliardi di lire in 
contanti. E gli investigatori so- , 
no pronti a giurare che questo 
è stato solo l'ultimo di una 
lunga e redditizia serie di as
salti ai portavalori. L'altra sera 
gli agenti della sesta sezione 
della squadra mobile, guidati 

dal vicequestore Vito Vespa, 
hanno catturato altri due ban
diti, che vanno cosi ad ag
giungersi ai quattro già cattu
rati pochi mesi dopo la rapi
na. Dell'elenco stilato durante 
l'indagine negli uffici della 
questura, mancano all'appel
lo soltanto Mario Proietti, 41 
anni, romano, soprannomi
nato «palle d'oro», e Giuseppi-
no Coppola, 27 anni, di Po-
mezia: entrambi tuttora lati
tanti. • • •- • 

Gli ultimi due banditi sono 
stati catturati nella tarda sera
ta di venerdì scorso. Stavano 
rientrando in un appartamen-

Franco Rosati Danilo Solitari 

to in via Valerio Publlcola, nel 
quartiere Tuscolano, che da 
alcuni giorni avevano scelto 
come rifugio. Qualcuno però 
deve averli notati, qualcuno 
che ha permesso agli agenti 
della mobile di allestire una 
trappola nel giro di poche ore. 
Franco Rosati. 42 anni, e Da
nilo Solitari, 39 anni, entrambi 

abruzzesi, non hanno avuto 
neppure il tempo di abbozza
re una reazione, sorpresi pro
prio mentre stavano entrando 
nel portone del palazzo. In 
casa sono stati sequestrati 
quindici milioni di lire prove
nienti dal bottino. In tutto il 
denaro recuyperato sale a cir
ca centocinquanta milioni. 

Il 20 dicembre scorso era 
stata invece la vulta di Piero 
Maggi, 32 anni, e Claudio Ra
gni, di 29, bloccati nei pressi <* 
di Settebagni ad un posto di ' 
blocco mentre tentavano di • 
lasciare Roma a bordo di un ' 
camper, che era stato peraltro 
già utilizzato per compiere la 
rapina. Un'ingenuità, que
st'ultima, che hanno pagato 
con la libertà e che ha proba
bilmente innescato l'inarre
stabile (finora) offensiva del
ia polizia. A distanza di pochi 
giorni, infatti, vennero arresta
ti anche i fratelli Alessandro e 
Maurizio Meucci, di 37 e 33 ' 
anni. Ora mancano le ultime 
due pedine. -

Il furgone della «Metro Se
curity Express» venne assalta
to il 28 novembre dello scorso 
anno, poco dopo le cinque 
del pomeriggio, mentre stava 
per imboccare via degli Aldo- " 
brandeschi, all'Aurelio. Il giro 
di raccolta del denaro contan
te dalle banche e dai super
mercati era ormai ultimato. E 
di 11 a pochi minuti avrebbe 

iunto il centro contabile -raggi 
della della Banca Nazionale del La

voro. D'improvviso l'autista fu 
costretto a frenare perchè die
tro una curva c'era un furgone 
bianco che bloccava la sfo
cia. Quasi < contemporanea
mente un'altra auto tamponò 
il blindato. I banditi circonda
rono i vigilantes, poggiando 
sul cofano del loro furgone 
portavalori un falso candelot
to di dinamite. La minaccia fe
ce effetto e le guardie giurate 
si affrettarono ad aprire i por- . 
felloni, consentendo cosi ai ' 
banditi di razziare tutto il de- < 
naro contante, poco meno di • 
quattro miliardi di lire. Infine 
la fuga, a bordo di una Lancia • 
Dedra e di una Ford Sierra, ' 
poi ritrovale dalla polizia po
co distante dal luogo della ra
pina. . ,. -v . 

Gli investigatori continuano 
a ritenere che gli otto banditi 
identificati, > sei dei quali > a ' 
questo punto già in carcere, : 
siano responsabili anche di 
altri colpi ai danni di blindati 
portavalori avvenuti negli ulti
mi mesi in tutto il Lazio, in 
provincia di Roma, di Rieti e di ' 
Latina, r . ,. .,,. .• 

Il capo della polizia porta gli auguri a San Vitale 

E in questura si brinda 
Parisi saluta gli agenti 
• i Strette di mano e auguri 
di Pasqua, ieri mattina a San 
Vitale, tra il capo della polizia -
Vincenzo Parisi e il questore 
Ferdinando Masone. Tra due 
ali di agenti schierati, tutti i di
rigenti dei vari uffici della que
stura, dal capo della squadra 
mobile Nicola Cavaliere al di
rigente della Digos Marcello 
Fulvi, hanno ascoltato il breve 
discorso augurale di Parisi. , 

Lo aspettavano da un'ora 
tutti quanti. Il capo della poli
zia doveva arrivare verso le 
undici, ma mentre la sua mac
china varcava il portone della 
questura, squillava il telefoni
no: era Cossiga, che chiedeva 
a Parisi di correre da lui per 
conferire su un argomento ur
gente. Immediato dietrofront > 
dell'auto blu, ed intanto, al 
primo piano, qualcuno si 

preoccupava di rimettere in 
fresco lo spumante del rinfre
sco. Due agenti erano già stati . 
sistemati , all'ingresso - degli ; 
ascenson, - per . bloccare la 
chiusura delle porte e far tro
vare pronto il «mezzo di tra- ; 
sporto» a Parisi: sono rimasti ; 
11, inchiodati a quelle porte, 
per più di un'ora. Infine, il ca
po della polizia, lasciato il 
Quirinale, é riapparso. . ;•„• •• 

tm Fngonfen vecchi, divani sgangherati, televison fuon 
uso. Basta un colpo di telefono per sbarazzarsi di oggeti in
gombranti .senza intasare i cassonetti dell'immondizia 
L'Amnu, Azienda municipalizzata-della netezza urbana, ha 
infatti attivato da un paio di anni un numero verde - il 
167867035 - per eliminare in modo «ecologico» tutti gli og
getti che ingombrano cantine e garage. Gli impiegati del-
i'Amnu raccolgono tutto, o quasi: il vecchio frigorifero ab
bandonalo in un angolo del garage, il televisore che non * 
funziona più, il mobile della nonna rovinato dalla muffa e . 
dalle tarme, i mille oggetti stipati in cantina. Unico divieto: ' 
tutti i materiali in vetro, che si possono depositare nelle 
•campane», piazzate oramai quasi in ogni quartiere e desti
nate alla raccolta differenziata del vetro. « ? i 

Telefonando al 167867035 si ha la possibilità di concor- • 
dare con l'impiegato che risponderà un appuntamento per 
la pulizia della cantina o il ritiro dell'oggetto ingombrante di ^ 
cui ci si vuole liberare. In genere I'Amnu è in grado di fissare 
l'appuntamento entro una settimana dalla chiamata. 11 serw-
zioofferto dall'Amnu non è però gratuito. Quando arriveran
no i dipendenti dell'Amnu a casa vostra dovrete mostrare la » 
ricevuta di pagamento. Tutto si può risolvere tramite l'ufficio "t 
postale. L'Amnu dispone infatti di un conto corrente postale , 
sul quale si versa la somma richiesta per il servizio, che costa " 
16.650 lire. Dunque pnma dell'appuntamento bisognerà fa
re un salto all'ufficio postale più vicino e versare sul conto 
corrente numero 32062002 l'importo richiesto, 16.650 lire ! 
appunto. I bollettini si chiederanno alle poste, che dispon- ' 
gono di prestampati in bianco sui quali si scrive il numero 
del conto corrente che ci interessa usare. - .„> - "*;-'•>-<•;' 

Gli oggetti ingombranti si possono lasciare anche in ap-
positiccntri di raccolta, denominati Aia, arca intermedia at
trezzata. In questo caso non si pagherà niente, perché l'inte
ressato prowederà al trasporto di divani, frigoriferi e televi- . 
son fuori uso. Le Aia sono nove in tutta la città. Ecco gli indl-
nzzi: ' .f ,v - "- «-i1 "•-"'? ., ' -' 

I Circoscnzlone: Aia Baccelli, largo Fiorillo 2. tei. 5755217. 
Il Circoscrizione: Aia Campi Sportivi, via Campi Sportivi, tei. 
8082981. IV Circoscrizione: Aia Teano, via Teano 50, tei. 
298849; Aia Ateneo Salesiano, via dell'Ateneo Salesiano. 
tel.8180254. XII Circoscrizione. Aia Mostacciano, via Riccar
do Boschiero, tei. 5084918. XII Circoscrizione: via Domenico J 
Marcili, tei. 6050171. XIV Circoscrizione: Aia Fiumicino, via 
del Pesce Luna, tel.6506S61. XIX Circoscrizione: Aia Battisti-
ni, via Mattia Battistinl 646, tei. 3012308. XX Circoscrizione: 
Aia Olgiata, \ia Cassia, tei 3660858. Ultima «dritta». Se il giar
dino sotto casa o le strade dove solitamente giocano i bam
bini sono piene di siringhe abbandonate si può telefonare al 
5401310 e segnalare il problema. Gli addetti del servizio 
«raccolta sinnghe» ripuliranno gratuitamente la zona infesta
ta. Basta solo lanciare l'sos. ;^ " r . . . . 

«Bestiame» 
Surrealismo rurale 
• • Probabilmente anche ai 
più accaniti animalisti farà 
un certo effetto incontrare 
tutti insieme in una galleria 
d'arte una ventina di animali ' 
da allevamento. < Cavalli, 
maiali, mucche, pecore e tori 
•educati» dagli umani, posa
no in compagnia dei loro al
levatori - e ridiventano • per 
qualche settimana protago
nisti anche in città nelle im
magini della mostra «Bestia
me», del fotografo francese ' 
Yann Arthus Bertrand. 

Yann <- : Arthus-Bertrand 
usando sapientemente il 
grande formato, l'illumina
zione e II colore, mette a fuo
co, su un caldo semplice 
sfondo di tela marrone, figu
re di animali maestose, pur 
nella loro domesticità, e pie-
cole perle di umanità rurale. ' 
Con le più svariate razze di * 
bovini, ovini, suini ed equini " 
sfilano modelli umani che 
sfoggiano una sobria elegan
za campagnola. C'è il signo
re in gessato grigio, la signo
ra con il solfino rosa, i calzo
ni rossi e la borsetta nera, l'o-
mone che indossa una cra
vatta blu con una mucca 
gialla ricamata sopra. Non 
sono tanto le reciproche so
miglianze, che pure ci sono, ' 
ad essere sottolineate nelle 
foto di Yann Arthus-Bertrand, 
ma lo stretto legame che, al 
di là del fine puramente utili
taristico, unisce la .specie 
umana e le altre specie ani
mali. Quasi sempre, se non è 
una corda, a collegare uomi
ni e bestie c'è un contatto fi
sico: una mano sulla groppa, 
una carezza sotto il mento o 
addirittura parte del corpo 
umano appoggiato confi

denzialmente sulla bestia. Se 
da un lato le pose scelte dal 
fotografo francese sembrano 
rimandare a un passo di 
Flaubert in «Madame Bova
ry»: «... fuori del recinto 
stava un gran toro nero con 
la musoliera e un cerchio di 
ferro alle narici, immobile, 
come di bronzo», dall'altra 
una sotterranea vitalità, mes
sa in risalto dai colon vivaci 
dei finimenti, da una pettina
tura sbarazzina da un sorriso 
o da uno sbaffo di latte, affio
ra sommessamente. 

Yann Arthus-Bertrand ha 
voluto aggiungere alle sue 
immagini essenziali e rigoro
se un pizzico di surrealismo, 
ben evidenziato per esempio 
nella fotografia che ci mostra 
il suo ben congegnato studio 
fotografico agreste. La luce 
crepuscolare del cielo e gli 
alberi in penombra richia
mano l'atmosfera onirica di 
un famoso quadro di Magrit-
te e sono molte le foto attra
versate da una vena sottile di 
ironia. L'eccellenza della tec
nica non pone in secondo 
piano il profondo rispetto 
dell'autore per gli animali e il 
suo desiderio di offrire di loro 
la propria immagine sogget
tiva. Un'immagine agro-dol
ce ben esemplificata nella fo
tografia di uno splendido 
anele cui è rimasta addosso 
solo la metà del suo bel vello 
mentre l'altra metà, già tosa
ta, è per terra davanti a lui 
come un tappeto. 

(Centro Culturale Francese. 
Piazza Navona 62. Orario: da 
lunedi a venerdì 16-20. saba
to e domenica 10-20. Fino al 
3 maggio). 

SUCCEDE A... 
Alla galleria Vespignani 50 opere di Ferruccio Ferrazzi 

L'universo è «Nudo» 
ENRICO OALLIAN 

• 1 Per quanto riguardava 
l'arte applicala delle tecniche " 
murali 'matte-ma anche per 
l'arazzo eWscullura decorati
va come stucchi, fregi, festoni, 
Feruccio Ferrazzi era senza 
dubbio più che un maestro. 
Nel nostro Novecento assieme 
a Duilio Cambcllotti tanto per 
citarne un altro, non c'erano 
altri maestri che loro. I Mac
chiatoli e I Divisionisti assiste
vano alla riapertura di un nuo
vo sentimento decorativo che 
si stava affacciando, Le botte
ghe d'arte avevano ripreso a 
lavorare e Ferrazzi che aveva 
alle spalle uno straordinario 
«mestiere» appreso alla botte
ga del padre scultore e scalpel
lino e l'aver con il disegno defi
nitivamente assimilato tutto 
quello che aleggia attorno al 
problema della decoratività 
dell'opera d'arte,, cosi stimola
lo divenne a quei tempi in sen
so assoluto, il più grande deco
ratore. Decoratore (non in 
senso dispregiativo) ma terri
bile, di grande respiro, pittore 
insomma completo. Ci si leg

geva sempre dentro anche il 
racconto mitico della pittura 
meno scapigliato e forse trop-

| pò dannunziano, pieno di veli, 
sipari, carne esangue, «piedini» 
leggiadri, sempre al «posto giu
sto» e pur sempre in fondo, «ti
siche», che preludevano al 
gran male del primo '900: oda
lische asessuate, imploranti di
pinti e pagine scritte che le raf
figurassero come «eroine» per 
forza o «cortigiane» per desti
no. Poca carne e tanto giallo di 
napoli rossastro con l'aggiunta 
di carnicini «mortacclnl». Di 
fatto però l'impianto composi
tivo, l'uso degli strumenti per 
attuare tale - impianto quasi • 
«mitico», - la scena rappresen
tata guarda sempre chi osser
va, dal centro della tela o dal 
supporto . simmetricamente 
partono le diverse scene dise
gnate - di questa carne risulta
no comunque straordinari. 
Ferruccio Ferrazzi nasce a Ro
ma nel quartiere umbertino di 
piazza Vittorio - 15 marzo 
1891 - il padre Stanislao, di 

origini contadine, è di Castel 
Madama (Tivoli); sua madre 
Ester Maria Papi, proviene in
vece da una nobile famiglia ro- ' 
mana decaduta. La nonna pa
tema, Francesca, è una fanati
ca religiosa, spesso preda di vi
sioni mistiche. Tra il 1904 e il 
1905 frequenta lo studio d i . 
Francesco Bergamini, allievo • 
di Michele Cammarano; men
tre nel 1906 e il 1908 si iscrive 
contemporaneamente alla 
Scuola libera del Nudo e a 
quella serale dell'Accademia 
di Francia. Nel 1907 sorprende ' 
l'ambiente artistico romano 
esordendo a soli sedici anni, 
nella LXXVII • Esposizione di 
Belle Arti, dove espone un Au
toritratto il cui colore è libera
mente steso con a spatola. E' 
inutile continuare ad elencare 
le tappe di una formazione ar
tistica come quella di Ferruc
cio Ferrazzi già dovrebbero ba
stare queste per avere un'idea 
non approssimativa della vi
sionarietà del pittore. La mo
stra che si tiene alla Galleria 
Mena Vespignani via del Ba-
buino, 89 (fino al 30 aprile con 

orario: 9/13; 16/20, escluso fe
stivi) .comprende cinquanta 
opere dell'artista romano 
(1891-1978); opere che testi
moniano il metodo della tecni
ca e il percorso tematico del
l'artista e che ridanno a chi è 
osservato dai diversi gradi di 
osservazione di ferrazzi, la su
prema convinzione che l'arti
sta ripone nel fare artistico co
me unico media possibile per 
raggiungere e l'atteggiamento 
morale universale che poi è 
quello del sentimento dram
matico della vita da vivere fino 
in fondo. Anche a costo di es
sere preso di mira dai debitori 
e vivere continuamente in ma-
nieradigente. Le opere testi
moniano oltre alla scelta di vi
ta da vivere anche l'arte con la 
A maiuscola. Che durerà fino 
alla fine dei suoi giorni. Sem
pre . alla ricerca del - colore 
quello ultimo e terribile. Sem
pre alla ricerca della nudità 
universale, quella più cruda 
nella convinzione che l'arte 

. «ha da essere prima di tutto ar
te» anche con il rischio che di
venti decorazione. < .,>• «Adolescente», una tela di Ferrazzi del 1922 

Ottima performance della Vallo al Premio danza Rieti 

Un guizzo d'energia 
FIAMMA D'AMICO 

• i Non ci sono stati dubbi 
fin dall'inizio, né dietro le quin
te, né sul palcoscenico: Maria 
Ambra Vallo, ventenne napo
letana flessuosa e guizzante di 
energie, sarebbe stata la vinci
trice del secondo concorso in
temazionale di danza «Città di 
Rieti». I suoi impetuosi jetés, le 
triple pìrouettese un impecca
bile aplomb hanno reso credi
bile persino un «Ciaikowsky 
pas-de-deux» eseguito da «sin
gle», conquistando la platea al 
punto da fare un bis nella sera- • 
ta di gala al le?tro Flavio Ve
spasiano. È una rivincita indi
retta sul parere della giuna, 
che l'ha si acclamata vincitri
ce, ma ex-aequo con tre giova

ni russi: la coppia Aidar Akh-
metov-Natalia Ledovskaia e 
Gennadi lanin. Un giudizio in
sindacabile - come si dice 
sempre a proposito delle giu
rie di gara -, a maggior ragione 
considerando che fra i membri 
della commissione figuravano 
Vladimir Vassiliev ed Ekaterina 
Maximova, e tuttavia la frizzan
te performance di Mana Am
bra ha appannato il pur limpi
do passo a due dal Don Chi-
sciolte della bella Natalia e del 
veemente Aidar. In tono mino
re e a qualche passo di danza 
di distanza, Gennadi lanin, 
biondino moscovita dal sallo 
calibrato e i movimenti garba
ti. 

In fondo, la scelta nel nugo
lo di ragazzi -oltre duecento -
intervenuti al secondo appun
tamento del concorso non è 
stata semplicissima, meno di 
una settimana per eleggere 
una rosa di una quindicina di 
nomi fra juniores e seniores, 
per classico, jazz e moderno. Il 
tutto amalgamato in una ker
messe di appuntamenti di e in
tomo alla danza, conferenze, 
proiezioni, presentazioni di li
bri e ospiti illustri come Lucia
na Savignano o la splendida 
compagnia del Balletto di To
scana. Una girandola di eventi 
che ha movimentato il cuore 
tranquillo dell'Italia, questa 
Rieti sonnacchiosa in mezzo a 
colline boscose, che ha accol

lo volenterosa ed entusiasta la 
popolazione ballerina, Di nuo
ve «stelline» - come si è detto -
se ne sono viste subito, ma è 
bene aggiungere che sia la 
Vallo che i tre russi sono già at
tivi professionalmente, la pri
ma come solista nel Balletto 

delle Fiandre, gli altri presso il 
Bolscioi. Forse allora le vere 
«rivelazioni» vanno cercate fra i 
giovanissimi, come la 14enne • 
Evclina •» Ricci, incantevole ; 
«amorino», o l'elegante Giu
seppe Picone, allievo sedicen
ne dell'Accademia di danza 

La danzatrice 
Maria Ambra 
Vallo. In alto a 
sinistra, una 
foto di Y. A. 
Bertrand della 
serie 
••Bestiame» 

(primi premi della categoria 
tuniores per il classico), l'in
tensa Christine Nonelli, giunta 
appena seconda dopo ì russi, 
mentre per la danza conlem-
poranea l'unico a risaltare è 
stato l'indiano Raphael Bian
co. 

Teatro 
Alle Muse 
un... marito 
confuso 
M Molière toma in scena 
al Teatro delle Muse a partire 
dal 21 aprile con la rappre
sentazione di «Georges Dan-
din ovvero il marito confuso». 
Regia e traduzione dell'ope
ra sono di Salvo Bitonti. La 
commedia venne rappresen
tata per la prima volta a Ver
sailles nel luglio del 1668 in 
occasione dei festeggiamenti 
reali. - • - ,„ -><v-

E' la storia di un ricco uo
mo di campagna Georges 
Dandin appunto, che dopo 
aver sposato una donna gio
vane, nobile e graziosa, è co
stretto a subirne i tradimenti 
senza reagire. La ragazza, 
potendo contare . sulPaiuto 
della sua famiglia riesce a 
dissimulare le sue colpevo
lezze e al marito, non resta 
che disperarsi. La commedia 
è interpretata da Antonello 
Pugli nella parte di Dandin e 
Alvaro Vitali in quella del ser
vitore Lubin. Le scene sono 
di Lorenzo Concia, i costumi 
di Gabriella Lo Faro, le musi
che di Dario Arcidiacono. Si 
replica finoal 3 maggio. u .-

Danza 
Accademia 
Le iscrizioni 
finoal 30 
• • Ancora pochi giorni 
per iscriversi all'Accademia 
nazionale di danza, fino al ' 
30 aprile. AH' Accademia, ;*. 
che si trova sull'Aventino, si J 
può accedere dagli 11 anni • 
in su. Gli allievi possono fre
quentare la scuola media "• 
nello stesso istituto e succes
sivamente il Liceo specimen- " 
tale Coreutico. La scuola è a 
tempo pieno e si può acce
dere al primo corso dopo un •* 
esame attitudinale avendo ; 
terminato, nell'anno '91-'92, '' 
le scuole elmentari. Ai corsi ' 
successivi si accede con esa
me di idoneità. 
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TELEROMA SO 
Ore 13 30 Dimensione lavoro 
14 Tolet «Adam 12- 14 30 Bi-
rimbao 16 Film-Fila o arena-
17 45 Telen -Happy end» 19 
Teatro oggi 19 30 Cartone -I 
cavalieri dello zodiaco- 20 Te-
let -4 donne In carriera- 20.30 
Hlm -Tote e Marcellino- 22 30 
Film «Armederci m a n n a -
24 30 Film -Lacorona di ferro-

GBR 
Ore 16 30 Rassegna musicale 
-Special Rocanati- 17 15 -Set
te giorni Gbr 17 30-Arcobale
no- 18 -Diagnosi» Rubrica di 
medicina 19 Telefilm «Agenzia 
Rockford- 20 30 -Show busi
ness- rassegna cinematografi
ca e spettacolo 21 30 Telefilm 
-Gli occhi dei gatti» 22 30 Film 

Spionaggio a Tokio 

TELELAZIO 
Ore12 OS Vetrina di gioie 14 05 
Varietà-Junior Tv- 18 15 Tele
film «Mago Merlino» 20 Incon
tro 30 minuti con 20 35 Tele
film «I sention del West- 21 45 
Telefilm -Pattuglia di recupe
ro- 22 45 Attualità cinemato
grafiche 23 05 Telefilm -Mago 
Merlino- 23 45 Vivere al 100 x 
100 050Film Ooppiogioco 

^ R ( M A 
DOMENICA 19 APRILE 1992 

CINEMA • OTT IMO 

O BUONO 

• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante D A Disegni animati 
DO Documentario DR Drammatico E Erotico F Fantastico 
FA Fantascienza G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico 
SE Sentimentale SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 
8 Rubriche del mattino 12 40 
Telefilm -Agenzia Rockford-
13 Film -La sfida di capitan 
Rob- 15 30 Rubriche del po
meriggio 18 45 Telenovela 
«Brillanta- 19 30 Visconti anti
chità dal 1880 21 30 Arto oggi 
rubrica d arte 0 30 Rubriche 
della notte 

TELETEVERE 
Ore 1410 Pianeta sport 18 
Speciale teatro 18 30 Calcio 
espresso 19 Effemeridi 20 Te
lefilm 20.30 Film «Lo stranie
ro» 2215 Unione nazionale As
sociazioni regionali 23 Tele
film 24 Documentario 1 Film 
•Nebbia a San Francisco- 3 
Film «Odio Implacabile-

TRE 
Ore 10 30 Caroni animati 
11 30 Tutto per voi 13 Cartoni 
animati 14 Film «Cavalieri del 
nord-ovest» 15 45 Telefilm 
«Petrocelli» 16.30 Cartoni ani
mati 18 Film -Lotta negli abis
si- 19 30 Cartoni animati 20.30 
Film -Vacanza d amore» 22.30 
Film «Duello di aquile» 24 Film 
-Calibro 38-

PRIME VISIONI I 
ACADEMYHAU. L 10 000 O Maledetto II giorno che l'ho Incon-
ViaStamira Tel 426778 tralodiC Verdone conM Buy BR 

(16-22 30) 

AOMIRAL L 1 0 000 II principe dalle maree di B Stroisand 
PiazzaVerbano 5 Tel 8541195 con B Streisand N Nolte SE 

(1640-19 50-22 30) 

ADRIANO L 10 000 Hook Capitali Uncino di S Spielberg 
Piazza Cavour 22 Tel 3211896 con 0 Hoflman P, Williams -A 

(14 30-17 10-19 50-22 30) 

ALCAZAR L 10 000 Belli a dannati di G Van Sani con R 
ViaMorrydelVal 14 ' e l 5880099 PhenixcK Reovos 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

L 10000 Beethoven di 8 Lcvant conC Grodln 
Tel 5408901 8 Hunt BR 

(15 30-17 15-19-20 45-22 30) 

AMBASSADE 
Accadem a Agiati 57 

AMERICA 
ViaN del Grande t 

L 11)000 
Tel 5816168 

O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
V A b r i l - G 115 30-17 55-2010-22 30) 

ARCHIMEDE 
Via Archimede 71 

L 10 000 
Tel 8075567 

Thelma • Louise di R Scott con G 0a-
vis-OR (1715-20-22 30) 

ARISTON 
Via Cicerone 19 

L 10 000 
Tel 3723230 

Analisi tinaie di P Joanou conR Gero 
K8aslnger -G [15 30-17 45-20-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

L 10 000 
Tel 8176256 

Biancaneve e l sette nani di W Disney 
D A (16-22 30) 

ATLANTIC L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
V Tuscolana 745 Tel 7610856 cono Hclfman R Will ams-A 

M4 30-17 10-19 50-22 30) 

AUGUSTUS • L 1 0 000 SALA UNO II padre della sposa di C 
C s o V Emanuele203 Tel 6875455 ShyerconS Martin D Keaton-8R 

(16 30-18 30-20 30-22 30) 
SALA DUE Beethoven di B Levant con 
C Grodln B Hunt-BR 

(16-17 40 19 10-20 40-22 30) 

BARBERINI UNO L 1(1000 Assolto per aver commesso II fatto d A 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 Sordi con A Fmocchiaro E Montedu 

ro (15 35-18-20 15-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

BARBERINI DUE L 1(1000 O Tacchi a spillo di P Almodovar con 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 V A b r i l - G (15 50-17 55-2010-22 30) 
_ _ _ _ ^ ^ ^ _ ^ _ ^ ^ _ ^ ^ _ (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BARBERINI TRE L 10 000 Angeli a Sud di M Scagliono 
Piazza Barberini 25 Tel 4827707 (16 30-18 30-20 20-22 30) 

(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

CAPrroL 
ViaG Sacconi 39 

L 10000 
Tel 3236819 

Biancaneve e I sette nani di /* Disney-
D A 115-22 30) 

CAPRANICA L 10000 
Piazza Capranlca 101 Tel 6792465 

Biancaneve e Issile nani di W Disney-
D A (16-17 40-1910-20 40-22 30) 

CAPRANICHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 10 000 
Tel 6796957 

Racconto d'Inverno di E Rohmer con 
CVery (16-1810-20 20-22 30) 

CIAK 
Via Cassia 692 

L 10000 
Tel 3851607 

di B Levant con C Grodin 
B Hunt-BR 

(1530-1715-19-2045-2230) 

COLA DI RIENZO L 10000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 ' 

Beethoven di 8 Levant con C Grodm 
B Hunt-BR (1515-2230) 

DEI PICCOLI L 6 0 0 C Flevel conquista II west (11 15 30-17-
Via della Pineta 15 Tel 8553485 18 30) Tutte le mattine del mondo v o 

(2015-22.30) 

DIAMANTE L '000 O La famiglia Addami di B Sonncn. 
VlaPrenestlna 230 Tel 295606 leld con A Huston R Julia-BR 

(16-2230) 

EDEN L11) 000 
P zza Cola di Rienzo 74 Tel 6878852 

a Ombre e nebbia di W Alien con J 
Poster Madonna J Malkovlch 

(17 19-20 40-22 30) 

EMBASSY L 10000 Parami serpenti di M Monlcelli con P 
Via Stoppane Tel 8070245 Panelli P Velsl 

(16 15-18 30-20 30-22 30) 

EMPIRE L 1 0 000 
Viale R Margherita 29 Tel 8417719 

Q Capa F**r - Il promontorio della 
paura di M Scorsose con R De Niro 
N Nolte J Lunga 115-1830-20-2230) 

EM-1RE2 
V i e dell Esercito 44 

L 10 000 
Tel 5010652 DA 

e I sette nani di W Disney -
(15-2230) 

ESPERIA L 8000 O JFK Un caso ancora aperto di 0 
PiazzaSomino 37 Tel 5812884 Stone conr> Costner K Bacon -DR » 

(15 30-19-2230) 

ETOiLE L 10000 D II silenzio degli Innocenti di J Dem-
PiazzainLucina 41 Tel 6876125 me conJ Foster-G 

(15 30-18-2015-22 30) 

EURCINE 
VlaLIszt 32 

L 10 000 Hook Capitan Uncino di S Spielberg 
Tel 5910986 con 0 Hortman R Williams-A 

(14 30-17 20-19 55-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107/a 

L 10 000 
Tel 8555736 

Beethoven di B Levant con C Grodm 
B Hunt-BR (1545-2230) 

EXCELSIOR L 10 000 
Via B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16 30-18 30-20 J0-22 30) 

FARNESE 
Campo de Fiori 

L 10000 
Tel 6864395 

L'amante di J J Annaud conJ March 
TLeung-DR (16 45-18 30-20 30-22.30) 

FIAMMA UNO L 10 000 II padre della sposa di C Shyer con S 
ViaBissolati 47 Tel 4827100 Martin 0 Keaton-BR 

(1530-18-2015-22 30) 

FIAMMA DUE L 11)000 L'amante di J J Annaud con J March 
VlaBiasolatl 47 Tel 4827100 TLeung-DR (1530-18-2015-22 30) 

(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

GARDEN 
VialeTrasteve-e 244/a 

L 10000 
Tel 5812848 

7 criminali e un bassotto di E levi con 
J Candy J Belushl • BR (16 15-22 30) 

GIOIELLO 
ViaNomentana 43 

L 10000 
Tel 85MM9 

Belli e dannati di G Van Sant con R 
Pheni» K Reeves (1615-2230) 

GOLDEN 
Via Taranto 36 

L11) 000 
Tel 75S6602 

Biancaneve e I satte nani di W Disney 
0 A qm(15-17 18 50-20 40-22 30) 

GREGORY 
Via Gregorio VII 180 

L 11)000 
Tel 6364652 

Mediterraneo di G Salvatores con 0 
Abatantuono (16 30-18 30-20 30-22 30) 

HOUPAY 
Largo B Marcello 1 

L 11)000 
Tel 8548326 

Grand Canyon di L Kasdan conD Gio
var K Klineo (16 40-19 45-22 30) 

INDUNO 
ViaG Induno 

L 11)000 
Tel 5812495 

Biancaneve e I sette nanal di W Disney 
- D A (15-2230) 

KING 
Via Fogliano 37 

L 10 000 
Tol 8319541 

Analisi Anale di P Joanou conR Gero 
K Basinger-G (15 30-22 30) 

MADISON UNO 
VlaChlabrera.121 

LI! 000 
Tel 5417926 

LI Lanterne rosse di Zhang Yimou -
OR (16-1615-2020-2230) 

MADISON DUE 
VaChiabrera 121 

L I ) 000 
Tel 5417926 

Fino alla'Ine del mondo di W Wenders 
(1630-1915-22) 

MADISON TRE 
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imminente apertura 

MADISON QUATTRO.-
ViaChiabrera 121 Tel 5417926 

Imm nenie apertura 

ViaSS 
lESTKt 
g Aprateli 20 

L 10 000 
Tel 6784908 

Ultimo respiro di Felice Farina 
(16-1815-2015-22 30) 

METROfOUTAN 
Via del Corso 8 

L 10 000 
Tel32C0933 

Mediterraneo di G Salvatores con 0 
Abatantuono 116 30-18 30-2030-2230) 

MIGNON 
Via Viterbo 11 

L 10000 
Tel 8559493 

Ju Dou di Zhang Yimou con Gong Li 
DR (17 15-19-2045-22 30) 

MISSOURI - L 10 000 O Maledetto II giorno che t'ho incon-
Vla8ombelll 24 Tel 6814027 tratodIC Verdone conM Buy-BR 

(16-1810-2020-2230) 

MISSOURI SERA 
Via Bombat i la 

L 10000 
Tei 6814027 

Riposo 

NEW YORK -L 10000 CI II allenilo degli Innocenti di J Dem-
Via delle Cave 44 Tel 7810271 me conJ Fostor-G 

(1630-18-2015-22 30) 

NUOVO SACHER L. 10 000 
(-argoAscianghi 1 Tel 5818116) 

G II ladro del bambini di G Amelio 
con E Lo Verso V Scalici 

(18-18 10-20 20-22 30) 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

PARIS L 10000 
VlaMa9naGrecla112 Tel 7596568 

AnalisillnalediP Joanou conR Cere 
K Basinger-G (1530-1745-20-2230) 

PASQUINO 
Vicolodel Piede 19 

L ' i 000 
Tel 58C3622 

The Addenta Family (Versione inglese) 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

QUIRINALE L 8 000 Obiettivo Indiscreto di M Mazzucco 
ViaNazonale 190 Tol 4862653 conL Barbareschi S Jenkins 

(16-16 25-20 25-22 30) 

OUIRINETTA 
ViaM Minghottl 5 

L 10000 
Tol 6790012 

O Europa Europa di A Holland 
(16-1810-2015-22 30) 

REALE L 10000 Assoltoperavercommessollfsttodl A 
PiazzaSonnino Tol 5810234 Sordi con A Fmocchiaro E Monledu 

ro (15 30-18-2015-22 30) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L 10 000 
Tel 6790763 

O Lanterne rosse di Zhang Yimou 
DR (15 45-16-2015-22 30) 

RITZ L 10 000 Hook Capitan Uncino d S Spielberg 
VlaleSomalia 109 Tol 837481 conD Hotfman R Will ams-A 

(14 30-1710-19 50-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L 10000 
Tel 4880883 

G II silenzio degli Innocenti di J Dem-
me conJ Foster-G (16-18-2015-2230) 

ROUGEETNOIR 
Via Salaria 31 

L 10000 
Tel 8554305 

Vite sospese di D Seltzer con M Dou-
glas M Grlflllh-G (15-17 30-20-22 30) 

ROYAL L 10 000 II piccolo grande mago del videogames 
ViaE Filiberto 175 Tel 70474549 diT Holland conF Savage 

(16-1815-20 20 22 30) 

SALA UMBERTO -LUCE L 10 000 
Via Della Mercede 50 Tel 6794753 

TotòleHerosdiJ Van Dormaci 
(16 45-18 40-20 35-22 30) 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 10000 
Tel 8831216 

Mediterraneo di G Salvatores con D 
Abatantuono (16-18 20-20 20-22 30) 

V1P-SDA L 10000 
VlaGallaeSidama 20 Tel 8395173 

H II illsnilodegll Innocenti di J Dem
mo conJ Foster-G 

(15 30-18-20 15-22 30) 

• CINEM A D'ESSAI I 
ARCOBALENO 
Via Rodi 1-a 

15000 
Tel 4402719 

Riposo 

CARAVAGGIO 
VlaPaisiello 24/B 

L5000 
Tel 8554210 

Riposo 

DELLE PROVINCE 
Viale delle Province 41 

L5000 
Tel 420021 

Riposo 

RAFFAELLO 
Via Terni 94 

L 5000 
Tol 7012719 

Riposo 

TIBUR 
Via degli Etruschi 40 

L 4000-3000 
Tel 4957762 

Flevel conquista II west 
(1615-17 50-19 25-22 30) 

TIZIANO 
Va Reni 2 

15 000 
Tol 392777 

n Barton Flnk E successo a Holly-
wood (16 30-22 30) 

• CINECLUB I 
AZZURRO SCtPIONI 
Via dogli Scipioni 84 Tel 3701094 

Sala "Lumiere" Il mago di Oz (16) La 
passione di Giovanna D'Arco (18) Il mi
stero secondo Matteo (20) Il volto (22) 
Sala "Chaplln" Garage Demy (1830-
2230) GII amanti del Pont Neiri (1830-
20 30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faà Di Bruno 6 Tel 3721840 

Riposo 

FICC Ingresso gratuito 
Piazza Del Caprettan 70 Tel 6879307 

Riposo 

GRAUCO L6000 
Via Perugia 34 Tel 70300199-7822311 

L'arpa birmana di K Ichlkawa (19) 40 
mg di Germania di T Baser(21) 

IL LABIRINTO L 7 000-8 000 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 

Sala A TotoleHerosdIJ VanDermael 
-vo con sottotitoli (L 8000) 

(16-17 40-1915-20 50-22 30) 
Sala 8 r i Lanterne rossa di Z Yimcy 
(L7 00Q) (16-1810-20 20-22 30) 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
Via Nazionale 194 Tel 4885465 

SalaRosselllni Riposo 

POLITECNICO 
VlaGBTIepolo13/a 

L7000 
Tel 3227559 

Salmonberrles di P Adlon (19-23) La-
drl di futuro di E Decaro (17-21) 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 
Via Cavour 13 

- 6 0 0 0 
Tel 9321339 

C Tacchi a spillo (15-2215) 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Negrotti 44 

L 10 000 
Tel 9987996 

Biancaneve e I sette nani 
(16 30-18 30-20 30-22 30) 

COLLEFERRO 
ARISTON L 10000 
Via Consolare Latina Tel 9700588 

Sala De Sica Biancaneve e I sette nani 
(1545-18-20-22) 

Sala Corbucci Assolto per aver com
messo II latto (1545-18-20-22) 
SalaRosselllni D II silenzio degli In
nocenti (15 45-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Analisi finsi» 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Hook Capitan Uncino 

(17 19 30-22) 
Sala Visconti Mediterraneo 

(1545-18-20-22) 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panlzza 5 

L 10000 
Tel 9420479 

SALA UNO Beethoven 
(16-1810-20 20-22 30) 

SALA DUE Hook Capitan Uncino 
(1630-1920-22 30) 

SALA TRE • II silenzio degli Inno
centi (16-1810-20 20-22 30) 

SUPERCINEMA 
Pza del Gesù 9 

L 10000 
Tel 9420193 

Assorto per aver commesso II latto 
(16-18 10-20 20-22 30) 

GENZANO 
CYNTHIANUM 
Viale Mazzini 5 

L60O0 
Tel 9364484 

Vite sospese (15 30-22) 

GROTTAFERRATA 
VENERI L 9 000 
Viale f M a g g o 86 Tel 9411301 

Biancaneve e I sette nani 
(15-17 18 50-20 40-22 30) 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI L 6000 
V a G Matteotti 53 Tel 9001888 

Assorto per aver commesso II latto 
(15-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
VlaPallottlni 

L 10000 

Tel 5603186 

Biancaneve e I sette nani 
(1530-1710-19-20 50-22 30) 

SISTO 
Via dei Romagnoli 

L 10000 
Tel 5810750 

Analisi finale (15 30-17 50-2010-22 30) 

SUPERGA 
V le della Marma ' 

L 10000 
Tel 5672528 (16 45-17 25-1910-20 45-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
PzzaNicodemi 5 

L7000 
Tel 0774(20087 

Hook Capitan Uncino 

TREVIGNANO ROMANO 
CINEMA PALMA L 6 000 
Via Garibaldi 100 Tel 9999014 

O Pensavo fosse amore e Invece era 
un calesse (1530-2130) 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE L 5 000 
ViaG Matteotti 2 Tol 9590523 

Marcellino pane e vino 

• LUCI ROSSE i ^ B B H H H M B B B B B B 
Aquila, via L Aquila 74 - Tel 7594951 Model-netta, P zza della Re
pubblica 44 - Tel 4880285 Moderno, P zza della Repubblica 45 -
Tel 48802B5 Moulln Rouge, Via M Corbino 23 • Tel 5562350 
Odeon, P zza della Repubblica 48 • Tel 4884760 Puasycat, via 
Calroli 96 - Tel 446496 Splondld, via Pier delle Vigne 4 - Tel 
620205 Ulisse, viaTlburtlna 380-Tel 433744 Volturno, via Voltur
no 37-Tel 4827557 

SCELTI PER VOI llllllllllllllllllllllllllii 

Mia Farrow In «Ombre e nebbia» di Woody Alien 

0 IL SILENZIO 
DEGLI INNOCENTI 

Riesce nel cinema dopo la razzia 
di Oscar il bel thrilling di Jonathan 
Demme tratto do un agghiaccian
te splendido romanzo di Thomas 
Harris «Il silenzio degli Innocenti» 
ha realizzato una straordinaria 
cinquina di premi miglior film mi
glior regia a Demme miglior atto
re (Anthony Hopkins) miglior at
trice (Jodle Fos er) e miglior sce

neggiatura non originale (Ted Tal-
ly) La Foster è Clarice Starling 
giovane agente dell Fbl che viene 
Incaricata di sondare un pericolo
sissimo detenuto il dottor Hannl-
bal «the Cannibal» Lecter (Hop
kins) psichiatra con II vlzletto di 
uccidere e divorare I clienti L Fbi 
spera che Lecter ala disposto a 
collaborare per arrivare alla cattu
ra di un altro maniaco omicida eo-
prannomlnato «Buffalo Bill» me 

I per Clarice I Indagine e il rappor 
to con Lecter si trasforma In un 

*, autentico Waggio al fondo della 
4 notte Bello terribile Inquietante 
* Da vedere se I avevate perso 

I annoscorso 
RIVOLI, NEW YORK, VIP ETOILE 

O CAPEFEAR 
IL PROMONTORIO 
DELLA PAURA 

Se slete tane di Robert De Nlro e 
un film Imperdibile Se amate II ci
nema di Martin Scorsese è un film 
Imperdibile Se vi piaceva II vec
chio «Cape Fear - Il promontorio 
della paura» con Gregory Peck e 
Robert Mltchum è un tllm Imperdi
bile Insomma ci slamo capiti an
date a vedere questo nuovo Scor
sese Inculi) regista Italoamerlca-
no s) cimenta con il rifacimento di 
un classico hollywoodiano (di 
Jack Lee Thompson 1963) per 
comporre una parabola sul Male 
che e dentro di noi De Nlro esce di 
galera e vuole vendicarsi dell av
vocato che a suo tempo lo fece 
condannare Questi (Nlck Nolte) 
sembra un brav uomo ma ha di
versi scheletri nell armadio Alla 
fine non saprete più per chi fare II 
tifo Bello e Inquietante 

EMPIRE 

a OMBRE E NEBBIA 
Un Woody Alien diverslaslmo dal 
solilo ma al livello del film mag
giori del nostro da «Zellg» a -Cri
mini e misfatti» Trama fuori del 
tempo e dello apazio (dovremmo 
essere In qualche angolo dell Eu
ropa fra le due guerre) ma leggi
bile anche In chiave di stretta at
tualità come una lucida parabola 

su tutte lo Intolleranze che scor
razzano libere per il mondo Woo
dy ò Klelnman piccolo uomo che 
viene coinvolto nella carcìa a un 
misterioso assassino che gira per 
la citta strangolando vittime Inno
centi Alla fine sarà proprio lo 
stesso Klelnman ad essere scam
biato por il mostro trovando soli
darietà solo In un clown e In une 
mangiatrlce di spade che lavora
no nel circo di passaggio in città 
Girato In un austero bianco e nero 
dura solo 85 minuti 6 bello pro
tondo e anche divertente 

EDEN 

O JFK UN CASO ANCORA 
APERTO 

Tre ore e otto minuti densi e fazio
si per raccontare la -verità- attor
no alla morte di John Fitzgerald 
Kennedy Per Oliver Stone regi
sta di film come -Platoon- e -Nato 
Il 4 luglio- non ci sono dubbi quel 
22 novembre del 1963 a uccidere il 
presidente non fu il solitario Lee 
Oswald bensì un complotto In pie
na regola nato nei corridoi della 
Casa Bianca Vero? Falso? Il film 
stroncatissimo In patria anche da 
Intellettuali -llberals- espone con 
furia Inquisitoria la tesi della con
giura affidandosi ali eroe Jlm 
Garrlson II sostituto procuratore 
di New Orleans che Kevin Costner 
Interpreta senza sbavature Da ve
dere 

ESPERIA 

D IL LADRO DI BAMBINI 
Forse il film plu bello di Gianni 
Amelio Per la commozione lucida 
che lo attraversa per la disperata 
voglia di speranza ct*e si riflette 
nella storia narrata Ui carabinie

re «tiglio del Sud» riceve I incarico 
di tradurre In un orfanotrofio di Ci
vitavecchia da Milano una baby-
prostituta di 11 anni sfruttata dalla 
madre ora In galera e II fratel'ino 
asmatico Una missione fastidio
sa che un impaccio burocratico 
trasforma In un viaggio dentro un 
Mezzogiorno cattivo distratto ep
pure più «amico» della livida Mila
no Molto Intenso è II rapporto che 
si instaura via via tra I appuntato e 
i due bambini o alla fine tutti e tre 
saranno diversi da prima Bravis
simo Enrico Lo Verso nei panni 
del carabiniere Indimenticabili 
per verità e bellezza l due piccoli 
Valentina Scalici e Giuseppa lora-
citano 

NUOVO SACHER 

O EUROPA EUROPA — 
Il film che I tedeschi non hanno vo
luto candidare ali Oscar Ma an
che II film che tutta I Europa fareb
be b-'ne a vedere La vera storia di 
Salomon Perei 15 anni nel 1940 
ebreo che si fins* -nano e nazi
sta per sfuggire ali olocausto e 
salvarsi la pelle Divenne addirit
tura membro della Hltlerjugend 
rischiò la fucilazione quando i so
vietici arrivarono a Berlino Si rife
ce una verginità emigrò in Israe
le E solo alcuni anni fa si è deciso 
a parlare araccontareflnalmen*e 
il paradossale «trasformismo» di e 
cui 6 stato al tempo stesso vittima ' 
e artefice Agnleszka Holland re
gista polacca racconta la sua pa
rabola con stile robusto e solo qua 
e là un poco enfatico Perei diven
ta il simbolo dell uomo vessato 
dalla storia e desideroso di rive
lare finalmente la propria identità 
sommersa Emozionante 

OUIRINETTA 

• PROSA I 

ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -
Tel 3204/05) 
Sala A Alle 17 La marcolla di D 
Fo (comp II Graffio) con la Com
pagnia delle Indie Regia di R Ca
vallo 
Sala B Alle 18 30 Da Eva a Eva di 
C Terron Uno spettacolo di e con 
A Eugeni e M Caruso (Coop Tks I 
Teatranti) 

AGORAIO (Viadella Penitenza 3 3 -
Tel 6896211) 
Mercoledì alle 21 PRIMA Peccato 
che sono felice di P Quattrocchi 
regia di V Benedetti Michelangeli 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tol 
5750827) 
Martedì allo 21 ANTEPRIMA Acne 
servono questi vicini? di E Do-
rln regia di L Modugno Con L 
Modugno G L Tusco L Oricchlo 
M Guazzlni P Cantuscl 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 • 
Tel 6544801) 
Martedì alle 21 II ritorno di Casa
nova di T Kezlch (da Schnitzier) 
Con G Albertazzl M D Abbrac
cio RegladIA Delcampe 

ARGOT (Via Natale del Grande 21 • 
Tel 5898111) 
Alle 21 Un leggero malessere di 
H Plnter conS Vullcevlc L Maz
zetti RegladIA Prandstraller 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 -
Tel 4455332) 
Mercoledì alle 21 30 II Laborato
rio teatro Settimo presenta La sto
ria di Romeo e Giulietta Regia di 
G Vacis 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A -
Tel 5894875) 
Alle 18 Quando le stelle parleran
no opera concerto di Franco Dld-
dlo e Claudia Valsecchl Soprano 
Loredana Mauri 

CENTRALE (Via Celaa 6 - Tel 
6797270-6785879) 
Alle 18 Mkhelanglolo Merlgl da 
Caravaggio di A Macchi con M 
Cremoninl E M Bellanlch Elisa 
Ravanesl P Laselva Regia del-
I autore 

DEI COCCI (Via Galvani 69 - Tel 
5783502) 
Alle 18 La donna vendicativa di C 
Goldoni con L Codlspoti R Ca
pitani G Rosati C Caldas C Co
loro M Luly L Negronl Regladi 
M Luly 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta 
19 Tel 6540244) 
Martedì alle 21 Nella solitudine 
del campi di cotone di B M Kol-
tes con P Mlcol e M Belli Regia 
di Cherif 

CELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel 
4818598) 
Mercoledì alle 21 La Comp Gior
gio Barbarlo Corsetti In II giardino 
delle delizie con G Benedetti M 
Costanzo A Lanza F Santoro T 
Talutl Regia di G B Corsetti 

DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440748) 
Alle 18 George Dandin di Molière 
con A Pugllsl A Vitali A Bufi 
Landl Regia di S Bltonti 

DUE (Vicolo Due Macelli 37 - Tel 
6788259) 
Martedì alle 21 II Calapranzi di H 
Plnter Con P Nuli e A Innocenti 
Regia di R Cesareo 

ELETTRA (Via Capo d Alrica 32 -
Tel 7096406) 
Martedì alle 21 «Origami - Tra le 
pieghe della carta- Antropomor
fo e Davemport di F Burdln con 
G Burlnato U Bozzlnl M Presta 

GHIONE (Via delle Fornaci 37 Tel 
6372294) 
Morooledl allo 21 PniMA Califor
nia Suite di N Simon Con C Si-
moni V Ciangottai G Farnese 
F Buffa A Chiocci A Pasquali 
RegladIA Doslo 

IL PUFF (Via G Zanazzo 4 - Tel 
5810721/5800989) 
Mercoledì alle 22 30 Landò Fiorini 
In Non c'era una volta l'America 
scritto e diretto da Ferruccio Fan 
ione con Giusy Valeri Carmine 
Faraco e Alessandra Izzo 

IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 1 -
Tel 58330715) 
SALA PERFORMANCE MArtedl 
alle 21 15 La morte del principe 
Immortale dal Libro del Re di Fir-
dosi Regia di Reza Keradman 
SALA TEATRO Riposo 
SALA CAFFÉ Riposo 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
82 /A-Tel 4873164) 
Alle 17 30 (familiare) Blaglne-
sclon cabaret In due tempi di P 

Castellaccl con I Biaglnl F Marti 
e le Champagnlne Coreografie di 
E Hanack 

MANZONI (Via di Monte Zeblo 14/C 
-Te l 3223634) 
Martedì alle 21 15 II burbero be
nefico di C Goldoni C o n M Caro
tenuto Traduzione e adattamento * 
R Lerlcl Musiche di A Trova|ol> 

NAZIONALE (Via del Viminale 51 -
Tel 485498) 
Martedì alle 2045 PRIMA Questi 
fantasmi di E De Filippo con L De 
Filippo I Danieli Regia di A Pu
gliese 

OLIMPICO (Piazzo G da Fabriano 
17-Tel 3234890-3234936) 
Alle 19 La cantala del flore e del 
buffo con L Arena e N Martelli 
Versi di V Cerami musiche di N 
Piovani 

OROLOGIO (Via de Filippini 17(a-
Tel 6548735) 
SALA CAFFÉ TEATRO Alle 18 
Comp Teatro IT presenta Mai
tresse scritto e diretto da R Reim 
conS DeSantis 
SALA GRANDE Martedì alle 21 II 
vizio del cielo di V Moretti Regia 
di W Manfrè con T Pascarelll C 
Salerno E Rosso SAIzetta 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Mar
tedì alle 21 Enrico IV di L Piran
dello con V Orfeo Regia di C 
Merlino 

PARIOLI(Via Giosuè Borsl 2 0 - T e l 
8083523) 
Martedì alle 21 30 PRIMA Grazia 
Scucclmarra In Fuorimisura mu
siche di Scucclmarra e Cangialo-
si 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4885095) 
Martedì alle 21 Umberto Orsini In 
Il nipote di Wittgenstein di Tho
mas Bernhard con Valentina 
Sperll Regia di Patrick Guinand 

POLITECNICO (Via G B Tlepolo 
13/A-Tel 3611501) 
Alle 18 Racconto d'autunno da 
Tommaso Landolfl Regia di B M 
Pirazzoll con G Bulla B M Pi-
razzoli T De Rosa E Mazzacu-
ratl 

QUIRINO (Via Mlnghetti 1 - Tel 
6794585-6790616) 
Martedì alle 20 45 L'uomo, la be
stia, la virtù di L Pirandello con 
L Marinoni P Biondi Regia di G 
Levia 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14 Tel 
6542770) 
Oggi e domani alle 17 30 li marito 
di mia moglie di G Cenzato e C 
Durante Reg lad IA Alfieri conL 
Ducei A Altieri 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75-Tel 6791439) 
Domani alle 21 30 Passata la fe
sta di Castellaccl e Plngitore 
con Oreste Lionello e Pamela 
Prati Regia di Pier Francesco 
Plngitore 

SISTINA ( V a Sistina 129 -Tel 
4826841) 
Alle 17 e alle 21 West Side Story 
come a Broadway II musical mito 
con le musiche di L Bernsteln e le 
coreografie di J Robblns 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871-Tel 3711078-3711107) 
Alle 17 30 Aasasslnlo sul Nilo di 
A Chrlstle Regia di G Slstl con 
S Tranquilli P Valentin! S Ro
magnoli M Magliozzi N Borio
ne Prenotazionedalle10alle20 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta 16 Tel 6545890) 
Alle 18 Magnettc Thealer Play di 
E Bernard con E Bosl A Ali 
monti P Falcone M Perugini M 
Carrlsi Regia di G R Borghesano 

VALLE (Via del Teatro Valiti W « 
Tel 6543794) 
Martedì alle 21 Spirilo allegro di 
N Coward conU Pagliai P Gas-
sman M Croni B Boccoli Regia 
di F Però 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera
trice 8-Tel 5740598-5740170) 
Martedì alle 21 Peppe Barra In I 
fantasmi di Monsignor Perrelli 
con M Trampettl testo e regia di 
Lamberto Lambertlnl 

• PER RAGAZZI • • • § 

CATACOMBE 2000 (via Lablcana 
42 Tel 7003495) 
Tutte le domeniche alle 17 Poesia 
di un clown di e con Valentino Du-
rantinl Fino al 31 maggio 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945-536575) 
Martedì alle 10 • per le scuole - La 
comp Teatro Pupi Siciliani pre

senta Angelica e I pa ladini di F 
Pasqualino Regia di D Pasquall-

OON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Te l 71587612) 
Alle 10 Daniela Petruzzi In II figlio 
delle stelle di O Wllde REgla di 
G Silvestri Teatro d Attore 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 
OVADA (Via Glasgow 32 - Tel 
9949116-Ladlspoli) 
Ogni mercoledì giovedì e venerdì 
alle 16 30 e la domenica su preno
tazione Tada di Ovada presenta 
La festa dei bambini con «Clown 
montami» r ^ 

TATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense 10 -Te l 5892034) 
Giovedì alle 10 la Comp Nuova 
Opera dei burattini presenta 
Amore a quattro mani di G DI 
Martino e G Volplcelll Burattini 
Maria Signoroni 

-m'rfA CLASSICA 

ACCADEMIA FILARMONICA RO
MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
daFabrlano17-Tel 3234890) 
Giovedì alle 21 Concerto del 
Gregg Smith Singer e delle Per-
cusslons de Strasbourg In pro
gramma musiche di Strawlnaky 
Prenotazioni teletoniche anche al 
numero 6847297 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI
LIA (Via della Conciliazione - Tel 
6780742) 
Venerdì alle 21 Concerto del bari
tono Hermann Prey e del pianista 
Helmut Deutscn In programma 
musiche di Schumann e Wolf 

TEATRO DELL'OPERA (Plnzza B 
Gigl i -Tel 481601) -
Domani alle « c o n c e r t o dei soli
sti del T e a t r o * » » » Vignali oboe 
Carlo Enrico Maosftl flauto Mau
ro Maur tromba Sergio La Stella 
pelanoforte Biglietto lire 10DO 
Martedì alle 20 30 concerto per il 
-Natale di Roma- Filarmonica Or
chestra di Londra direttore Giu
seppe Slnopoll In programma la 
sintonia n 7 di Mahler ^ 

ASSOCIAZIONE BACH (via Suor 
Maria Mozzarono 42 - Tel 
7827192) 
Giovedì alle 18 30 presso II Centro 
culturale della Banca d Italia (via 
S Vitale 19) concerto di canto e 
chitarra barocca Soprano Anna 
Rita Coialarml, chitarra barocca 
Roaario Cicero Mualche di San-
za Haendel LeCocq Ingresso li
bero h »_, 

ASSOCIAZIONE MUSICA IMMAGI
NE (Cllvlo delle Mura Vaticane 23 
-Tel 3266442) 
Giovedì alle 20 45 ali Auditorio 
Due Pini (via Zandonai 2) concer
to del Duo PresutH - Tarulfl Musi
che di Faurè Casella Strawinski 

GHIONE (Via delle Fornaci 3 7 - T e l 
6372294) 
Domenica 26 aprile Euromusica 
presenta Fulvio Leofreddl violino 
Licia Mancini pianoforte Musiche 
di Beethoven Brahms Schu
mann 

IL TEMPIETTO (Piazza Campitelll 
9- Prenotazioni al 4814800) 
Alle 18 preaso la Basilica di S Ni
cola In Carcere (via del Teatro 
Marcello 48) Concerto di Pasqua 
«Grandi Interpreti dalla Svezia» 
Sofia Motettkor coro di poilonlco 
di mottetti di S Sofia (Stoccolma) 
diretto da Ragnar Dohlln. In pro
gramma musiche di Palestrina 
Lasso Nusdedt Mozart Rachma-
nlnov Gastoldl Marenzio Alsven 

ISTITUTO PONTIFICIO DI MUSICA 
SACRA (P zza S Agostino 20/A) 
Riposo ; 

MANZONI (Via Monto Zeblo 14 -
Tel 3223634) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabria
no 17-Tel 3234890-3234936) 
Vedi spazio Prosa 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo del'a Scimmia 1/b - Tel 
6875952) 
Riposo 

PALAZZO CANCELLERIA (Piazza 
della Cancelleria 1) 
Riposo 

PARKHJ (via Giosuè Borsl 20- Tel 
8083523) 
Riposo 

ROMANI CANTORES (Corso Trie
ste 165-Tel 88203438) 
Riposo 

SALA BALDINI (piazza CampiteliI 
9) 

Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (Via S 
Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91 -Te l 5700376) 
Riposo 

TEATRO DI DOCUMENTI (Via NICO-
laZabaglia 42 -To l 5772470) 
Riposo 

TEATRO SAN PIO X (piazza della 
Balduina) 
Riposo 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/A 
Tel 6543794) 
Vedi spazio Prosa 

• JAZZ-ROCK-FOLK • 

ALEXANDERPLA7Z (V a Ostia 9 
Tel 3729398) 
Riposo 

ALPHEUS (Via Del Commercio 36 -
Tel 5747826) 
Sala Mississippi Riposo 
Sala Momotombo Riposo 
Sala Red Rlver Riposo 

ALTROOUANDO (Via degli Anguil
la™ 4 - T e l 0781/587725) 
Alle 22 Sidney Parade 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri
pa 18-Tel 5812551) 
Martedì alle 22 blues con I Bud 
Stufi Ingresso libero 

BRANCACCIO (via Merulana 244) 
Martedì alle 21 Luca r ' 

In concerto 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte Te
stacelo 96 -Te l 5744020) 
Alle 22 Harotd Bradley e la Jones 
Blues Band 

CLASSICO (Via Liberta 7 - Tel 
5744955) 
Alle 22 30 Calimma In concerto 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28 -Te l 6879908) 
Martedì a l le22CMHmia 

FOLKSTUDIO (Via Frangipane 42 
Tel 4871063) 
Mercoledì alle 21 30 Tom Intendi 
In concerto 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Jho Jhenklns and The 
J ammara 

IMPLUVIUM (Via Roma Libera 1 0 -
Tel 5818B79) 
Alle 21 30 Jazz con gli SJ> E.C 

MAMBO (Via del Flenaroli 30/A -
Tel 5897196) 
Alle 22 Trio Magico Ouartet 

PALLADIUM (piazza Bartolomeo 
Romano 8 -Te l 5110203) 
Mercoledì alle 22 Pittura Fresila in 
concerto s ^ 

SAINT LOUIS (Via del Cardelio 13/a 
-Te l 4745076) 
Riposo 

TEATRO SISTINA (Via Sistina 128 -
Tel 4826841) 
Martedì alle 21 Natalie Cole In 
concerto 

COMPLEANNO 

Auguri 
di Buon Compleanno 

ad Andrea 
con tanto amore 

Mirella 

Ogni lunedì 
con 

r unità 

rrirjfj 
T E A T R O V I T T O R I A 
A T T O R I & T E C N I C I 
Piazza S. Maria Liberatrice, 8 - l O - H 

00153 R O M A 

Dal 21 aprile al IO maggio 1992 
La Compagnia Peppe e B a r r a 

presenta al Teatro Vittoria: * 
PEPPE BARRA * 

E PATRIZIO TRAJMPETTI 
- » in . " 

I FANTASMI 
DI MONSIGNOR PERRELLI 

di Lamberto Lambertini 
scene di Aldo Cristim ' 

costumi di Annalisa Ciocci 
musiche originali di Patrizio Trampetti 

e Savio Riccardi * 
regia di Lamberto Lambertini 

TERME ACQUE ALBULE 
BAGNI DI TIVOLI -

22123 APRILE 1992 - ORE 18.30 

Comitato foderale 
Commissione federale di garanzia 

Segretari di sezione 
VALUTAZIONE DEL VOTO 

DEL 5E 6APRILE 
E RILANCIO DELL'INIZIATIVA 

DEL PDS 
introduce Mario Gasbartl s©8 ted POSTÌVO« 

partecipa Cesar* Salvi Senatore 
Conclude Antonello Faloml Seg un Rag pos Lazio 

PDS Federazione di Tivoli 



TOTOCALCIO 
2 
X 
1 
2 
1 
1 
X 
X 
X 
1 
1 
2 
1 

ASCOLI-CAGLIARI 
FIORENTINA-CREMONESE 
FOGGIA-VERONA 
GENOA-BARI 
MILAN-INTER 
NAPOLI-LAZIO 
PARMA-ATALANTA 
ROMA-JUVENTUS 
TORINO-SAMPDORIA 
BOLOGNA-UDINESE 
MESSINA-LUCCHESE 
ALESSANDRIA-MONZA 
SIRACUSA-LICATA 

1-3 
1-1 
5-0 
1-3 
1-0 
3-0 
0-0 
1-1 
1-1 

4-2 
2-1 
0-2 
3-0 

MONTEPREMI '"'' ' Lire 25.648.741.395 
QUOTE: Ai 122-.13» Lire 105.117.000 

A Ì4 .824-12» ' ' . ' Lire 2.658.000 

Rossoneri abili e fortunati vincono il derby 
Il gol arriva nel finale: lo firma Massaro 
E 5 vantaggio sulla Juve torna a sei punti 
Nerazzurri in dieci per l'espulsione di Desideri 

Il Diavolo 
d mette 
la coda 
• i MILANO. Come fermare il 
Milan? Forse, soltanto con uno 
sciopero annuita-campionato: 
naturalmente e un paradosso, 
però è indubbio che 11 Diavolo 
versione 91-92 e proprio in
contenibile, trova lo squillo 
vincente anche nelle (rarissi
me) domeniche (elici dell'ln-

, ter. il che è tutto dire. Povero 
Biscione: quest'anno non glie-
nova benc^una, hajentatp di 
morsicare, si è'presoirivécè un 
colpo d! forcone in testa a 60 
secondi dalla fine. Non se lo 
meritava: si era visto negare un 
rigore dopo 8 minuti, si era ri-

, trovato in dicci per l'espulsio
ne di Desideri e aveva tenuto 
botta cosi per quasi un'ora. Il 
Milan ha raccolto quando nep
pure se lo aspettava più: cross 
di Fuser. testa di Massaro, un 
altro derby vinto (il numero 82 
su 213 giocati, l'Inter resta fer
ma a 73) e scudetto (se possi-

" bile) ancora più vicino. A cin
que giornate dalla fine, prò-

' scindendo ancora dallo scio-
' pero, ha di nuovo 6 punti di 

vantaggio sulla Juventus. È sta
to un derby nervoso, combat
tuto a suon di calci dall'inizio 
alla fino, quando anche alla 

' gente sembrava di avere qual
che livido sullo caviglie. L'arbi-

,, tro Cesari, il più bravo dei fi-

MILAN-INTER 

FRANCESCO ZUCCHINI 

schietti giovani di Casarin. l'ha 
tenuto in pugno alla meglio (5 
ammoniti, un espulso), sba
gliando però qualcosa, soprat
tutto negando all'Inter un rigo
re su un contatto più che so
spetto Dcsideri-Antonioli, un 
rigore che avrebbe cambiato 
parecchie carte in tavola. Desi
deri se l'è presa al punto di far
si ammonire: .mezz'ora dopo, 
per un'entrata scorretta su Al-
bertini, ha pagato il conto an
che per Berti, che per un iden
tico intervento aveva appena 
sfiorato il cartoncino rosso, ed 
e uscito piangendo. Dieci con
tro undici: il copione della ga
ra si è stravolto ancor più a (a-

E domenica si va 
a giocare nei prati 

GIORGIO TRIAN! 

B Questa volta si e giocato. Il Milan s'è ri
preso dalla Juve il punto perso domenica e si 
prosegue monotonomamento verso la con
clusione. Ma domenica prossima? I calciatori, 
per bocca del loro segretario Campana, dico
no di no: che il 26 aprile non calzeranno le 
scarpe bullonate. Nemmeno dovesse implo
rarli Eupalla. la dea del pallone. A meno che i 
«lor signori» presidenti, più terrenamente non • 
recedano dalle loro posizioni, accettando di 
sedersi, come si dice in sindacalese, al tavolo 
delle trattative. Perche loro, gli croi della do
menica, sono stufi di essere sempre messi di 
Ironte a fatti compiuti, a decisioni già prese. 

Ora non starò a dire che ò una vergogna o 
una cosa ridicola l'eventuale sciopero di gen
te che guadagna miliardi, o nel peggiore dei 
casi centinaia di milioni, visto che e cosi an
che in sene C. Non solo perché lo pensano e 
lo dicono tutti: in primo luogo i presidenti del
le società, che però sono i pnmj responsabili 
o mallevadori dei capricci dei loro dipenden
ti-calciatori. Ma anche perche, se domenica 
prossima si realizzasse lo sciopero del pallo
ne ciò sarebbe davvero un fatto seno e rimar
chevole. Unico. Considerato ;he sarebbe la 
pnma volta. Tanto tuonò che a Ila fine piovve. 

Già: ma pioverà? Molto probabilmente no, 
perché l'industria e lo spcttccolo calcistico 
sono diventati oggi cosi importanti che nessu
no può permettersi di interromperli. Hanno 
scioperato poliziotti e magistrati, ma pochi 
sembrano essersene accorti (lanto, si dice, la 
giustizia ò cosi disastrata che se anche per un 
giorno si ferma la macchina legale non suc
cede nulla). Lo stesso dicasi per ferrovieri e 
insegnanti. Cosi va l'Italia di questi tempi. E se 
anche gli operai della Fiat e dell'Olivctti deci
dono di incrociare le braccia l'avvenimento 
resta confinato nella normalità. 

Se invece salta il campionato ecco subito ' 
che il panorama sitinge di fosche tinte. Non ' 
solo perché rischia di incepparsi la macchina -
miliardaria, ma soprattutto perché vien meno 

quel fantastico e miracoloso insieme fatto.di 
festa, evasione e passioni, che è la domenica 
calcistica, che consente appunto agli italiani 
di tollerare, o nuscire a sopportare, tutto ciò -
ed ò tanto - che in Italia non va. 

Detto ciò, si devono però fare altre consi
derazioni più specifiche. Fermo restando pe
rò l'anomalia che contrassegna l'intera que
stione. Anomalo, per non dire sconcertante, 
ò il comportamento della Federazione e dei 
suo presidente Matarresc che secondo prassi 
politica consolidata da un colpo al cerchio e 
uno alla botte. Non decidendo o decidendosi 
a seconda delle situazioni. O delle conve
nienze. Per quanto sia assai difficile definire 
precisamente parti e controparti. Se infatti 
l'Associazione dei calciatori é il sindacato e 
quella delle società la Confindustna pallona
ro: la Figc chi e? Il Governo calcistico? E allora 
il Coni, che é titolale del totocalcio, da cui, at
traverso il calcio, trae il sostentamento dello 
sport nazionale, che ruolo ha' Che provvedi
menti può adottare? Di certo c'ò solo che 
semmai i calciatori incroceranno le gambe 
ne risentirà economicamente tutto lo sport 
italiano. E anche questa e una bella anoma
lia, visto che non trova riscontro negli altri 
paesi europei. Dove lo sport à finanziato dal
lo Stato. -

Ma anomalo lo «sciopero dei miliardari» 
(che però, vedi il recente caso di Matthaeus, 
non appena si rompono vengono trattati peg
gio delle bestie), lo 6 anche nei propositi non 
meglio dichiarati da parte del sindacato e del 
suo segretario Campana. Laddove ad esem
pio chiede che l'Associazione sindacale dei 
calciatori, in sigla e Aie, sieda con dintto di 
voto nell'assemblea delle società. Perché un 
conto - e più che legittimo - e la tutela dei di
ritti degli associati Tutt'altro - e più che di
scutibile-è rivendicare un posto nelle stanze 
dei bottoni. È come se Trentin chiedesse di 
sedere al tavolo del consiglio della Confindu-
stria. Non sarebbe una cosa seria. 

<«**•"•' 

1-0 

MILAN: Antonloh 7, Taso» 6, Maldml 6, Albertlni 6 (60' Fuser 
6). Costacurta 5.5, F. Baresi 6.5, Evani 6.5, Rijkaard 7, Van Ba-
sten 7, Donadoni 6. Massaro 6.5. Allenatore: Capello. 
INTER: Zenga 7, Bergorm 6, Brehme 6, D. Baggio 6,5, Monta
nari 7 (68' G. Baresi), Battistini 5.5. Bianchi 7, Berti 6 (80' Or
lando sv). Khnsmann 6.5. Desideri 6, Fontolan 6. Allenatore: 
Suarez. 
ARBITRO: Cesari 6. 
MARCATORE: 89'Massaro. " ' -
NOTE: angoli 6a1 perii Milan Giornata'drsdle', terreno'InYne-
>diocivoondlzion».nAOTmoi»l»»: Eorti, D'.'BogglO, F. Baresi, Maldi-
ni. Espulso al 39' Desideri. Spettatori: 82.584 di cut 22.516 pa
ganti per un incasso complessivo di lire 2.650.115.872. 

Vela, America's Cup 
Oggi via alla sfida 
tra il Moro 
e New Zealand 

I N U L T I M A 

La gioia di Massaro dopo aver messo a segno il gol vincente. Sotto Desideri lascia il campo piangendo dopo l'espulsione 

vore dei rossoneri, ma chi a 
quel punto ha immaginato un 
veloce cedimento interista si é 
sbagliato di grosso. 

Pur senza Matthaeus e Ferri 
(assenze che bilanciavano 
quelle di Gullit e Simone), e 
col pronostico completamente 
a sfavore, la squadra di Suarez 
aveva deciso di giocare il der
by senza troppi inchini, cosi ha 
messo in pratica un pressing 
furibondo in ogni parte del 
campo per togliere ai «cugini» 
ogni ispirazione. E poi via in 
contropiede: Antonioli ci ha 
messo una pezza due volte, 
sventando in tuffo su Berti lan

ciato da Desideri (1'), poi an
cora su Desideri nell'episodio 
del rigore negato. Il Milan ha 
replicato con Van Basten, pri
ma su punizione (alta), poi 
con un «numero» in rovesciata 
che ha fruttato soltanto ap
plausi, e poi ancora con due 

' conclusioni (33' e 40') sulle 
quali Zenga non si ò fatlo sor
prendere. L'Inter era già in dic
ci e perdi più con Berti gravato 
di falli come certi giocatori di 
basket che, arrivati al quarto, 
sono costretti a limitare le in
tenzioni bellicose, Ma non si 6 
arresa e con Klinsmann (50', 
lancio d^Fontplan) ha centra

to una clamorosa traversa: a 
dire il vero un'invenzione vera 
e propria del tedesco, sempre 
stretto fra due o tre uomini e la
scialo sempre più solo nella 
metà campo milanista. Per cal
marlo, Franco Baresi poco do
po gli ha rifilato una gomitala 
«alla Vialli»: qui Cesari ha sol
tanto ammonito. Poco dopo, 
anche Montanari ha dato for
fait per un colpo fortuito rice
vuto da Maldini in mischia: si è 
rivisto all'opera il glorioso «pie
done» di Beppe Baresi, all'ulti
mo derby della carriera. 

Come si potrà intuire, l'Inter 
si è stretta sempre più attorno 
a Zenga, con un Fontolan in 

realtà già alle prove con il ruo
lo di terzino cui pare destinato 
in futuro. Dopo un tiro da fuori ' 
di Bianchi (ieri in bella cviden- ' 
za), si e giocato in una sola 
metà campo, dietro alla porta . 
di Zenga sempre più gente co- , 
me quando si aspetta un gol -
ormai maturo. Il Milan hachie- '•' 
sto un paio di rigori: per un . 
mani di Battistini (ma il cross 
di Albertini era assai ravvicina
to), poi per un sospetto inter
vento di Baggio su Rijkaard. • 
Capello ha buttato nella mi- . 
schia Fuser per Albertini, spo
stando Donadoni in posizione 
più centrale: tentativo di sfon

dare dalla parte di Brehme, 
sempre più in affanno. Ma il 
gran lavoro dei rossoneri si in
terrompeva sempre nell'attimo 
fatale: un gol a dire il vero si 
era visto (Albertini di testa) 
ma era stato annullato per una 
spinta galeotta di Massaro. E 
allora ci hanno provato ancora 
Evani su punizione (parata). 
Fuser (sventola alta su assist di 
Van Basten che lo ha mandato 
a quel paese), ancora Van Ba
sten e Massaro di testa, senza 
esito. L'Inter era allo stremo. Il 
Milan lo ha capito e ha insisti
to, premiato da Massaro con 
quel guizzo vincente a 60 se
condi dalla fine. . . . 

Antonioli 
debutto 
con i fiocchi 

~ - DARIO CECCARELLI 

M Antoniol i 7: complimen
ti, un ottimo debutto in cam
pionato. In una partita sempre ' 

, tignosa come il derby, France
sco Antonioli, 23 anni, non. 
mostra mai il minimo impac
cio. Anzi, al 4', praticamente a 
freddo, il portiere rossoncro 
sottrae con una sorprendente 
uscita in tuffo un pericoloso 
pallone per Berti. Il derby è be-
ncaugurante per i portieri de l , 
Milan. L'anno scorso infatti, • 
nel derby di primavera, fu Ros
si a soffiare il posto a Pazzagli. 
Il futuro, senza dubbio, 6 dalla ' 
parte di Antonioli. 
Tassoni 6: senza infamia e 
senza lode. In altre occasioni • 
lo abbiamo visto più brillante. 
Fontolan, che non è un fi l imi-, 
ne di guerra, due volte l'ha sal
tato via come un paletto. Suo il ' 
passaggio per Fuser dal quale 
e scaturito il cross per Massaro. 
Maldini 6: stranamente di- ' 
strano nel primo tempo, il ter
zino rossoncro si riscatta nella • 
ripresa. Molti chilometri ma ' 
scarsa lucidità (per uno come 
lui, ovviamente). , . . . . 
Albert ini 6: più che crocevia ' 
del gioco nel primo tempo è 
stato crocevia dei falli neraz
zurri. Dove c'era uno scontro, 
come un agnello in mezzo ai • 
lupi, c'era il giovane Albertini. • 
Con le gambe piene di lividi, al . 
60'é stato rimpiazzato da Fu
ser. • , • 
Costacurta 5,5: meno rassi

curante del solito. Klinsmann 
gli ha dato parecchio filo da 
torcere colpendo anche un pa
lo esterno. 
Baresi 6,5: una partita, la sua, 
sempre a rischio. Ha alternato 
straordinari recuperi ad alcuni 
nervosismi eccessivi (soprat
tutto • nei confronti di Klin
smann) . Cesari l'ha anche am
monito per un esagerato fallo 
di reazione. -- • -.- . . 
Evaiil 6: come tutti, poco pre
ciso. Ma in una partita come 
questa, elettrica P da tagliar 
con l'accetta, la precisione é 
uno stravagante optional. • • , 
RIJkiiard 7: il traliccio del Mi
lan. Quantità, qualità, tutto in
somma. Per fermarlo ci voglio
no le catene (chiedere a Dino 
Baggio). - i • ••<••« _- -• „., 
Van Basten 7: una prestazio
ne a zig zag. Nel primo tempo, 
strano ma vero, Montanari gli 
ha fatto vedere pochi palloni. 
Nella ripresa, con l'Inter che 
perdeva i pezzi, Van Basten sa
le ali,) ribalta con i suoi numeri 
da prestigiatore. • •.•*-*•• •« 
Donadoni 6: sulla destra non 
fa sfracelli. Meglio al centro, 
ma ormai l'Intere già al caffé. «. 
Masiiaro 6,5: si muove molto, ' 
ma senza il gol non raggiunge
rebbe la sufficienza. : -
Fuser 6: non alza quasi mai il 
testone. Quando finalmente lo 
fa scodella il pallone della vit
toria per Massaro. Buona Pa
squa anche a lui. • ... 

Capello 
«Scudetto? 
Siamo in 
vantaggio...» 

UGOGISTRI 

• V MILANO. Prima racconta a 
tutti che basta, che fino c»lla fi
ne del campionato non parle
rà più di calcio. «Io dico rero e 
gli altri pensano bianco, lo so
no un generoso e parlo, ma la 
gente non apprezza e cosi d'o
ra in poi mi limiterò a dire che 
vincere é meglio che pareggia
re». Parole solenni quelle di Sil
vio Berlusconi. Difficile però 
credergli. E difatti alla fine, con 
una vittoria del derby in tasca, 
il presidentissimo si lascia an
dare. La sua in fondo é stata 
proprio una bella settimana: la 
Devils Mediolanum, la squadra 
del hockey su ghiaccio h i vin
to il campionato. Il suo gruppo 
ha avuto parere favorevole dal
la commissione anti-trust e ora 
Massaro ha infilato la rete inte
rista. Questa volta peri' sua 
emittenza non si dilunga sul
l'impresa rossonera, parla solo 
di Francesco Antonioli, fra i 
pali al posto di Sebastiano 
Rossi. «Bravo, gran tempismo, 
gran senso della posizione, 
nessun timore nelle uscite, ha 
dimostralo di essere un gioca
tore da Milan». Sembra proprio 
una consacrazione, forse qual
cosa anche di più. un posto fis
so? Chissà? Lui, il ragazzo di 
Monza, é tutto impegnato a 
spiegare nel dettaglio come é 
stato che Desideri all'ottavo 
minuto é finito lungo disteso in 
area. «Io sono uscito sul pallo
ne, l'impatto c'è stato ma solo 
perche Desideri ha inciampalo 
con la punta del piede sul mio 
corpo. La decisione dell'arbi
tro è giusta. Nient'altro». Ma vi 
aspettavate un'Inter cosi can-
cata, cosi in palla? «SI, certo, il 
derby ò sempre stata una parti
ta a parte». Quella di Antonioli 
é una risposta diplomatica, 
non cosi quella di Rijkaard che 
fa sinceri complimenti ai ne
razzurri: «Concentratissimi, de
terminatissimi». Poi sorride e 
dice:«Però abbiamo vinto noi». 
Fabio Capello? Sempre più un 
public relation man. Di nuovo 
non dice niente, se non che é 
molto contento dei suoi, che 
hanno ragionato, che non si 
sono buttati tutti in avanti per 
vincere. Quando qualcuno ri
pete la domanda d'obbligo: 
«Ma ailora è fatta, lo scudetto è 
vostro? Il mister ride e dice: 
«Siamo abbastanza avanti". • 

Suarez 
«Che peccato 
meritavamo 
il pareggio» 
• • MILANO. • Lothar Mat
thaeus é in tribuna a guardarsi 
il derby. Partirà lunedi per il 
Colorado, dove l'aspetta SUte-
man, il professore che l'opere
rà al più presto. Due posti in
dietro c'è anche l'avvocato Pri
sco che aveva detto: «Andrò a 
sciare». Invece è qui. E dopo la : 
condanna per la vicenda del 
Banco Ambrosiano é lui l'o
biettivo polemico degli • stri
scioni milanisti. .«Prisco-Am- , 
brosiano vergogna di Milano», " 
«Prisco gale 8 anni», sempre in • 
curva sud. Lui passa oltre e 
non se ne cura. Giudica la par
tita ma se ne va prima che sia 
finita. Non può fare altrettanto 
il suo amico Luisito Suarez. v 
Questa volta però qualcosa da * 
dire ce l'ha: «La partita ha avu
to la svolta decisiva con l'e- ' 
spulsione di Desideri. Aveva
mo iniziato bene, tenevamo ' 
bene il campo, eravamo stati «. 
anche pencolosi, ma in dieci i 
non si può andare all'attacco, f 
Abbiamo dovuto pensare solo f 
a difenderci e poi è arrivata la ! 
beffa, il gol di Massaro. Pecca- ' 
to perché il pan in questo der
by ci stava tutto». E passa all'è- ' 
logio della squadra, una volta * 
tanto è soddisfatto e ne ha lut- " 
te le ragioni. «Per quello che 1 
abbiamo mostrato in campo ' 
non c'è da mortificarsi, non | 
siamo slati inferiori al Milan. Il -
risultato? Era giusto un pari». • 
Suarez insomma si augura che ' 
giocando in questo modo l'In
ter riesca a raggiungere tran- ; 
quillamente la zona Uefa. È • 
l'unica cosa che gli rimane. > 
Meno accondiscendente Nico- ; 
la Bcrti.È-nero e to si vede. «È ; 
una sconfitta immeritata, total- • 
mente. Siamo stati sullo stesso " 
piano dei milanisti, la squadra • 
ha retto bene, ha lottato, c'è J 
stato qualche fallo di troppo ! 
ma niente di grave». Poi si la- • 
scia andare a uno sfogo: «Non 
poteva finire che cosi, questa è ì 
un'annata nera». Mortificato ; 
certo ma non dimentico della • 
sua vena polemica sull'arbi
traggio. «Oggi in campo ho vi
sto giocatori che facevano fal
lo, che simulavano di averne 
subiti, che andavano contro il 
regolamento senza che nessu
no dicesse niente». Tira in bal
lo quel rigore su Desideri e poi 
anche Franco Baresi: ai suoi 
strilli ha risposto tappandosi le 
orecchie. Cosa ha detto al ca
pitano rossonero? «Ca... -affari ! 
miei». ., i „,.. DU.G. " 

E Zenga 
è sempre 
il numero 1 
M Zenga 7: mette una top
pa su quasi tutti i buchi neraz
zurri. Qualche imprecisione 
qua e là, ma in una giornata di 
gran lavoro è sempre una ga
ranzia. Incolpevole sul gol. . 
Bergomi 5,5: su Massaro, a 
parte qualche passaggio indie
tro che finisce sul secondo 
anello, lavora bene. Va in cor
to circuito quando viene spo
stalo su Van Basten. Il fort Ala-
mo nerazzurro però è ormai > 
crollato. • • • - -
Brehme 6: fa il suo lavoro 
senza grandi impennate. Pochi 
errori, però. Dalla sua parte, 
comunque. Donadoni svapo
ra. •"-" -jji «... 
Baggio 6,5: opposto a Rij
kaard, tiene botta dignitosa
mente fino a quando l'Inter 
non perde Desideri. Po! deve 
molplicarsi. Ma le vie del Si
gnore, per l'Inter, a un certo 
punto sono finite. 
Montanari 7: merita un bel 
voto solo per il coraggio dimo
strato nel voler restare in cam
po con un piede grosso come 
un melone. Nel primo tempo 
neutralizza Van Basten. e scu
sale se è poco. 
Baresi 6,5: quando ormai 
l'Inter è nel frullatore, il vec
chio Baresi si getta nella mi
schia come un lanciere contro 
i carn armati. È il suo ultimo 
derby, onore alla bandiera an
che se Massaro gli fa il gol del
la vittoria. ••-
Battistini 5,5: non fa grandi 

, errori. Però quando un gioca
tore non lo si vede mai, non è . 

' un buon segno. Può dare di 
più. 
Bianchi 7: il più pimpante dei 
nerazzurri. Opposto ad Evani ' 
sulla corsia destra, Bianchi fa , 
di tutto. Pochi ceselli ma tanto • 
lavoro straordinario sempre di 
buona fattura. Merita un pas- ' 
saggio di qualifica. » ••> 

' Berti 6: pronti via, parte come 
" una scheggia per far breccia 

nel centrocampo rossonero. t 
Tanto dinamismo ma anche (* 
tanti falli. Lui dice che non è '; 
vero, che è un incompreso di *' 
questo mondo cinico e baro. 
Fate voi. Nella ripresa, s'afflo
scia come un sacchetto e Sua
rez lo sostituisce con Orlando. ', 
Klinsmann 6,5: si sbatte co
me un dannato per novanta 

• minuti (recupero compreso)., -
Colpisce un palo, si scontra 
con Baresi, rompe le scatole a 
tutti i rossoneri con i suoi recu
peri. Un premio per l'orgoglio, r-
Desideri 6: parte benissimo 
mai poi si fa fregp'e dalla foga. ' 
Prima protesta (giustamente) > 
per un ngorc non concesso, 
poi butta giù Albertini. Un an
no da dimenticare, r. 
Fontolan 6: un ectoplasma 
nel primo tempo. Nella ripre-

. sa, Davide Fontolan ci mette il • 
• cuore e s'inventa anche come ' 

marcatore. Fugge un paio di : 
volte a l'assolti e dà una prc-
gievole palla a Klinsmann. 
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SERIE A 
Provati dalla gara di martedì, i bianconeri conquistano all'Olimpico 
un inutile pari. Trapattoni: «Ci arrendiamo». Gol di Rizzitela e Baggio 

CALCIO 

Angelo Peruzzi ha fatto il suo 
esordio in bianconero all'Olimpico 

contro la sua ex squadra. A 
destra, Schillacl in azione nella 

munita difesa giallorossa 

Semaforo giallorosso 
M ROMA. Si consuma un'al
tra puntata del serial romanista 
dal titolo «Le occasioni perdu- : 
tc«, la Juve ringrazia, ma quello 
bianconero e un sorriso ama
ro. E inutile il pareggio conqui
stato all'Olimpico aai torinisti, 
che vedono allungare il Milan, 
vittorioso nel derby, e ormai 
prossimo a tagliare il traguardo 
della corsa scudetto. Le ultime, 
residue, speranze della Juve si 
sono dissolte ieri, ed è proprio 
il suo condottiero, Trapattoni 
ad • alzare • bandiera bianca. 
Racconta a fine gara: «Il titolo 
del Milan e stramerìtato. E dico 
la verità: non mi ero mai illuso 
che l'Inter potesse batterlo nel 
derby. Però la nostra stagione 
rimane ottima. Abbiamo cen
trato il massimo: secondi in 
campionato e finalisti in Cop
pa Italia». 

L'epitaffio del Trap sigla 
dunque la parola fine dell'av
ventura juventina. Non si e 
conclusa invece la corsa ad 

ROMA-JUVENTUS 1-1 

ROMA: Zinerti 5.5, Garzya sv (29' Pellegrini), Carboni 6, Pia
centini 6.5. Aldair 6. Comi 6, Haessler 7.5, Bonacma 6, Voeller 
6, Giannini 6.5, Rizziteli! 6.5 (80' Muzi sv). Allenatore: Bianchi. 
JUVENTUS: Peruzzi 7, Carrera 6, Marocchi 6, De Agostini 5 
(62' Di Canio 6.5), Kohler 5.5, Julio Cesar 6.5. Galia 5.5., Reuter 
5, Schillacl 6, Baggio 6, Casiraghi 5 (67' Corini sv). Allenatore 
Trapattoni. 
ARBITRO: Luci 5. 
MARCATORI: 57' Rizziteli!. 73' Baggio. 
NOTE: angoli 10 a 3 per la Roma. Ammoniti: Piacentini, Carre
ra e Corlni. Spettatori: 60.462. paganti 27.185. abbonati 34.277 
perun incasso totaledi lire 2.134.148.000. 

STEFANO BOLDRINI 

ostacoli della Roma, ancora in 
gara per un piazzamento Uefa, 
ma a forza di sprechi ie spe
ranze di agganciare il treno eu
ropeo si stanno assottigliando. 
«È incredibile quello che sta 
accadendo quest'anno, non si 
raccoglie neppure la metà del 

lavoro fatto. Quando tira un'a
ria simile, nel nostro mestiere 6 
un brutto segno», afferma in 
sala stampa Bianchi. Tradotto, 
non è finita, ma quasi. 

Eppure la Roma di questi 
tempi, sprechi a parte (sem
pre in vantaggio con Napoli, 

Sampdoria e Juve, totale due 
punti), è una squadra in salu
te, che, almeno sul piano del 
gioco, sta riproponendo lo 
scorso finale di stagione. Tro
vata un po' di tranquillila o 
meglio, fatta l'abitudine a con
vivere con le tempeste dirigen
ziali, la ciurma giallorossa ha ' 
ritrovato la dignità perduta. Ag
grappata alle giocate di Haes
sler, a un Giannini finalmente 

• tonico, un Voeller in ripresa e 
un Rizziteli! in palla, la Roma e 
una delle squadre più in for
ma. Manca, ai giallorossi, il 
colpo del ko, che permettereb
be di chiudere partite come 
quella di ieri dove una vittoria, 
conti alla mano (il palo di 
Voeller, il salvataggio sulla li
nea di Julio Cesar, 16 tiri con
tro gli 8 della Juventus), era 
mentata. -,,.. 

L'inìzio di partita, però, ave-. 
va fatto intravedere un pome
riggio difficile per i giallorossi. 

La Juventus nei primi dieci mi-, 
nuti batte due colpi nell'area 
romanista e sempre con Schil-
laci protagonista. Al 3' Totò, 
servito da Reuter, si gira e tira, 
fuori; al 5' il centravanti bian
conero scambia in velocita 
cor. Baggio e ci prova dal limi
te: alto. Dal 10', però, sale in 
cattedra Haessler e la Roma 
prende quota. Il puffo tedesco, 
appunto al 10', conquista il 
pallone a centrocampo, allun
ga la sua corsa e dal limite spe
disce il primo messaggio a Po-
ruzzi: l'ex numero uno romani
sta, ieri al debutto in campio
nato, para. Al 14' splendido , 
guizzo di Voeller, che salta con 
una veronica Carrera e Reuter, 

• ma il numero è vanificato da 
un cross troppo corto. Tre mi- * 
nuti dopo, colpo di genio di 
Baggio: assist per Calia, tirac- ' 
ciò del numero sette juventino. 

Toma sulla scena Haessler, 
il più migliore in campo: al 22' 

legnata del tedesco dal limite, 
parata da Peruzzi. Si fa male 
Garzya (frattura del setto nasa
le), in difficoltà di fronte al 
gran movimento di Schillacl, 
dentro Stefano Pellegrini. Insi
ste Haessler, con una punizio
ne da manuale al 32', e grande 
parata di Peruzzi. Al 42' la 
grande occasione romanista di ' 
questo primo tempo. Angolo, •: 
Rizzitelli raccoglie e crossa per 
Voeller, zuccata del tedesco, 
palo ed Haessler, con il palio- % 
ne a mezzo metro dalla linea ' 
di porta, colpisce Peruzzi. • • v 

Ripresa, ai blocchi schizza 
meglio la Roma e al 58' va a se
gno. Triangolazione Carboni-
Haesslcr-Carboni, cross, re
spinta corta della difesa juven
tina, pallone fra i piedi di Rizzi-
telli che controlla, si gira e infi- '. 
la Perù zzi, La Juve e all'angolo, 
moribonda, Trapattoni fa usci
re De Agostini e butta nella mi
schia Di Canio. La Roma però 

insiste e al 63' si mangia il rad
doppio: cross lunghissimo di 
Carboni, Rizzilelli riesce ad ad
domesticare il pallone, altro 
cross per Giannini, ma la gira
ta, al volo, 6 alla. E dieci minuti 
dopo, al 73', la Roma viene pu
nita. Conni, subentrato a Casi
raghi, una larva, lancia Di Ca
nio: cross perfetto, pallone che 
buca la difesa giallorossa, toc
co al volo di Baggio e 1-1. Parti
ta che si avvia all'atterragio, 
ma negli ultimi nove minuti c'è 
un colpo di coda romanista. 
All'81' punizione battuta da 
Haessler Peruzzi si allunga e 
devia, All'87', gran numero del 
puffo tedesco, che fa girare la 
testa ad un paio di avversari, ti
ra, Peruzzi respinge e Voeller e 
preso in controtempo. All'89', 
l'ultima chanche giallorossa: il 
tiro di Giannini supera Peruzzi. 
ma viene respinto sulla linea 
da Julio Cesar. Ed è la fine dei 
giochi. ., • • . -•- -, • 

Blanc e Careca con la mira centrata mandano in tilt la deBòlé resistenza della squadra di Zoff; 

Temo secco sulla ruota del San Paolo 
NAPOLI. Amatissimo il ciocco- • 
lato della Lazio, nell'uovo di , 
Pasqua del Napoli ecco invece • 
venir fuori l'inedita accoppia
ta-gol Blanc-Careca e di conse
guenza anche la meritata fetta 
d'Europa. Bella e attesa sopre- , 
sa questa strappata a un rivale 
diretto nelle ambizioni Uefa 
che la Lazio potrà conservare 
per il prossimo anno: Zoff e i ' 
suoi infatti ieri non c'erano 
proprio. ->: -• . / i " ' . 

Nelle due squadre che si so
no affrontate al San Paolo, in 
un clima invernale e sotto lo , 
sferzare del vento gelido, c'e
rano molte e pesanti assenze. 
Nel Napoli era stato nmesso in 
piedi all'ultimo momento il • 
francese Laurent Blanc. Una 
infiltrazione prima dell'inizio 
della gara gli ha attutito il dolo
re e Ranien, che già doveva (a- . 
re a meno di De Napoli, squali
ficato, di Crlppa e Francini, in-

NAPOLI-LAZIO 3 - 0 

NAPOLI: Gall i 6; Ferrara 6, Tarantino 7. Corradini 7, Ale
mao? . Blanc 7, Pusceddu6. (31' Fi lardisv), De Agostini 
6, Careca 7, (83' Padovano sv). Zola, Silenzi 5.5. • 
LAZIO: Fiori 6; Bergodi 5, Sergio 5.5, Pln 6, (74' Neri 6). 
Gregucci 5, Verga 5, Sacci 5 Stroppa 6, Riedle 5, Mel-
ch ior i5 ,Sosa5. 
ARBITRO: Lo bello. 
RETI: 25' Blanc, 57' e 81 ' Careca.' 
NOTE: Angoli 7-7. Cielo nuvoloso, cl ima freddo. Spetta
tori 44.362 per un incasso di l ire 1.5556.856.000. Ammo
nito Melchiori per proteste. 

LORETTA SILVI 

fortunati, ed anche di Mauro, 
bloccato da mal di schiena, na 
tirato un lungo sospiro si sollie
vo. Tra i biancocelesti laziali 
da non sottovalutare tuttavia le 
assenze di Dòli e di Soldà, uo
mini che danno solidità al cen
trocampo, ieri inconsistente, e, 

Specie Doli, incisività alle azio
ni offensive, ieri inesistenti. 

Un gol nel primo tempo, 
due nella ripresa: cosi, grazie 
ai due stranieri mentre il terzo, 
Alemao, in lista di sbarco no
nostante alcune ultime presta
zioni maiuscole, è stato osan

nato dal pubblico che gli ha 
dedicato numerosi striscioni. E 
la Lazio e stata ammutolita, 
prima ancora di poter impo
stare una reazione, comin
ciando a soffrire da subito, 
senza mai poter entrare vera
mente in partita. - . • • • 

Non si e resa infatti necessa
ria questa volta una delle solite 
rimonte batticuore alle quali il 
Napoli ha abituato i suoi tifosi 
e di cui, comunque, aveva fat
to le spese propno la Lazio 
nell'andata a Roma. Gli azzurri 
hanno infatti dosato le proprie 
energie, centellinando guizzi e 
giocate, ragionando con cal
ma, come aveva predicato in 
settimana Ranieri e come, del 
resto, 6 nello stile compassato 
e misurato del coach romano, 

Il Napoli e però partito al
quanto contratto. I partenopei 
intasavano le vie centrali del 

campo senza trovare sbocchi, 
mentre la squadra di Zoff sem
bra poter giocare in scioltezza • 
rendendosi anche pericolosa 
in un paio di occasioni. Al 5' . 
Pin offre un bel pallone a Sosa 
che si invola sulla fascia de
stra, sul filo del fuorigioco, fa
cendo partire, un cross basso 
dalla linea del fondo che viene 
intercettato però dalla difesa di 
casa. «• . . 

Al 9' di nuovo la Lazio in 
avanti: punizione di Sosa, la 
barriera napoletana ribatte ma 
riprende la sfera Pin che spedi
sce in alto. Il Napoli si sveglia 
subito e strappa gli applausi 
già al 14' con una bella trian- ^ 
golazione De Agostini-Zola-% 

Alemao. Il brasiliano però vie
ne atterrato al limile dell'area 
laziale. Uno stop che tuttavia ' 
non ferma il crescere del movi
mento corale, non ferma la vo
glia di incalzare degli orfani di 

Maradona. 
Il Napoli insiste nell'azione, 

la sfera va a Pusceddu che 
manda oltre la traversa un bel 
tiro angolato. La Lazio trova -
però la forza di, rispondere e ' 
subito dopo Stroppa sfiora il " 
palo con un forte diagonale. '. 
La situazione si sblocca al 25': •. 
per il Napoli e il secondo cor
ner consecutivo: la traiettoria 
arcuata trova pronta la testa di • 
Blanc, per una non casuale in
cornata a due passi dalla porta 
di Fiori, i ,-.., -, •,. < •... , 

Ma le emozioni non finisco
no, anche perchè la Lazio, sia , 
pur sterilmente, sembra non • 
starci a subire. L'ultima occa- v 
sionc del primo tempo è però ' 
ancora del • Napoli. Quando •' 
Alemao conclude a lato una ! 
bella azione manovrata. Nella : 
ripresa ecco il colpo del ko per 
la squadra di Zoff. 

Il Napoli infatti chiude la 
partita dopo appena 12 minu
ti: incursione travolgente del 
solito Alemao sulla sinistra, 
palla a Careca che, forse cari
calo alle spalle, tenta la con
clusione. Sembra che debba 
perdere il controllo della sfera 
il brasiliano ma poi lo recupe
ra con uno dei suoi guizzi im
provvisi e mette alle spalle di 
Fiori. Sembra anche una parti
ta chiusa, ma il Napoli aveva 
evidentemente voglia di diver
tire il suo pubblico. Al 36', pe
rò, a coronamento di una en
nesima azione oflensiva di 
Blanc sguscia fuori anche Ca
reca e conclude imparabil
mente a rete mandano ancora 
e più in visibilio il già esaltato 
San Paolo. Il Napoli è pratica
mente in Europa e conferma 
cosi il buon momento del suo 
attacco, secondo solo a quello 
del Milan. • . ., •.-

Sconcertante partita dei toscani 
E Cecchi Gori si arrabbia 

Radice nella bufera 
Gli ultra viola: 
«Deve andarsene» 
FIORENTINA-CREMONESE 1-1 

FIORENTINA- Mareggini li, Fiondella 5, Carobbi 5.5, Dunga 5.5, 
Faccenda 5, Malusa 5 5, Mazinho5, Maiellaro6(61' Branca 5), 
Batistuta 5, Orlando 5.5, lacrimi 5.5. 
CREMONESE: Rampulla 5, Garzili! 6, (85' Lombardini sv), Fa-
valli 6, Piccioni 6, Bonomi 6, Verdelli 6, Giandebiagi 6, lacobel-
h 6.5, Dezotti 5.5. (60' Montorfano6), Marcolin 6. Florjancic6. 
ARBITRO: Bettin 5.5. 
RETI: 38'lacobelli, 78'Malusa. • • - . 
NOTE: Pomeriggio di solo, vento (orto, terreno in buone condi
zioni. Spettatori 26.884 per un incasso complessivo di lire , 
1 006 143.890. Ammoniti: Batistuta. Fiondella o Florjancic. In 
tribuna il commissario tecnico della nazionale Arrigo Sacchi 

LORIS CIULLINI 

Gigi Radice è stato di nuovo contestato dai tifosi 

M RRlìNZC Pasqua amara 
per Gigi Radice e per i Cecchi ' 
Gori. L'allenatore prima, du
rante e dopo la partita con la 
Cremonese o stalo contestato 
dai tifosi celle curva Fiesole e 
Ferrovia: , il presidente della 
Fiorentina e suo figlio Vii tono 
per i vistosi limiti denunciati 
dalla squadra hanno lasciato 
lo stadio Franchi mettendosi le v 

mani nei capelli: stando alla 
più che modesta prova olferta 
ìen contro un avversario per • 
niente pericoloso, i produttori 
cinematografici non dovreb- : 
bero mandare in giro ]>er il " 
mondo il loro diesse Casasco ' 
alla ricerca del quarto stranie- » 
ro. Se ci trovassimo nei loro ' 
panni andremmo in giro per 
l'Italia alla ricerca di giocatori ' 
in possesso dei requisiti e degli \ 
attributi indispensabili per mi- ° 
litare in una squ" .ira che vuole 
partecipare alla Coppa Uefa. • 
Contro una Cremonese che ha ; 
tirato una sola volta in porta _ 
realizzando un gol, la pattuglia 
di Radice e apparsa una larva 
di squadra, un accozzaglia di " 
giovanotti pagati profumata
mente che dopo un inizio che ' 
faceva ben sperare, • hanno 
commesso l'ennesimo orrore 
in difesa permettendo agli ' 
esterrefatti lombardi di spedire 
il pallone alle spalle del sem
pre più impacciato Mareggini. 
Era il 38' quando lacobelh, vi
sto che i difensori viola faceva
no le belle statuine, con un . 
colpo di testa ha deviato li pal
lone in porta. E stato il pnmo 
ed ultimo tiro della part ta da 
parte dei lombardi. Fino a quel "• 
momento gli uomini di Radice 
nonostante il forte vento ave

vano cercato di arrivare in zo
na tiro cercando di servire Bati-
stuta, reduce da un incidente, , 
Subito il gol i tifosi delle due '-
curve hanno npetuto per filo e [ 
per segno gli stessi • slogan > 
scanditi in occasione della ' 
partita con l'Ascoli: «vagabon-, 
di andate a lavorare., a lavora- • 
re», r- Contemporaneamente * 
nella Fiesole e apparso uno 
striscione di questo tenore: ' 
«Campionato 92-93 con Radi- • 
ce sarà un'altro fiasco». «Chi • 
non salta con noi e con Radi
ce». Da tempo l'allenatore è 
nell'occhio del ciclone: i tifosi 
dei «popolari» chiedono ' ai ' 
Cocchi Gori (che nel frattem
po hanno rinnovato all'allena
tore il contratto) il cambio del- t 
la panchina. Non ritengono il ; 
tecnico in grado di ammini
strare una squadra come quel
la viola [ormata da numerosi 
doppioni, da giocatori privi di 
grinta e aggressività, molti dei , 
quali sembra - non facciano , 
una vita da professionista. Dai ' 
gol della Cremonese fino a do
po la partila i tifosi hanno sfo
gato la loro rabbia con parole ; 
irripetibili. Neppure la rete del j 
pareggio realizzata da Malusci ; 
(su cross di Carobbì) al 78' e '. 
riuscita a nportarc la calma. ;» 

A fine gara Radice è apparso 
molto scosso dalla contesta
zione. Si e limitato a dire che la ' 
squadra era scesa in campo ; 
molto tesa e impaurita. Mario •' 
Cecchi Gori, riferendosi ai tifo- -
si, ha ricordato che una setti- • 
mana fa, dopo il pareggio con " 
la Lazio, tutti esaltarono l'aile- -
natore per avere disposto mol- • 
to bene la squadra in campo. ; , 

Liedholm non fa 
più miracoli 

Baiano 
scatenato 
disfo la zona 
del Barone 
M PCSÒGTA. Ventiquattro mi
nuti ottonimi, ma poi altri 66 a 
dipingere un calcio da favola. 
Dopo i quattro gol d! Bergamo. 
il Foggia ne nfila addirittura 
cinque ad un povero Verona, 
sceso in Puglia per giocarsi le 
ultime carte-salvezza. L'impre
sa disperata non ò però riusci
ta, anzi e fallita nel peggiore 
dei modi. Con la sconfitta di ie
ri infatti i gialloblù si prepara
no ad un mesto ritomo tra i ca
detti: i cinque punti di distacco 
dal Cagliari non lasciano nes
suna speranza. Neanche l'av
vento di Liedholm ha dato i 
frutti sperati: una vittoria e tre 
sconfitte il bilancio del barone. 
Di fronte al maestro della zo
na. La squadra dell'allievo Zc- " 
man ha fatto un figurone: pres
sing asfissiante, fuongioco ap
plicato alla perfezione, rad-

FOGGIA-VERONA 5 - 0 

FOGGIA: Mancini 6, Codisposti 6 Grandini 6. Picasso 6.5 
Matrecano 6 Padalino 6, Rambaudi 7.5. Shalimov 6.5 (87' 
Porro sv), Baiano 7, Barone 7, Signori 6, (Kolivanov 6). 
VERONA: Gregori 5, Polonia 6, Renica 5. Rossi 5.5, Pin 5, 
Pellegrini 5.5, Fanna 6.5, (63' Prytz), leardi 5, Serena 6, 
Stojkovic4 (58' Lunini 6), Raducioiu 5.5. 
ARBITRO: Lanese 6. 
MARCATORI: 24' e 43' Rambaudl, 64'. 67' e 90' Baiano. 
NOTE: angoli 4-2 per il Verona. Ammonito Polonia. Spet
tatori 18365. Abbonati 11870 per un incasso di lire 
529.924.000. 

MARCELLO CARDONE 

doppi di marcature ma soprat
tutto tanti gol ed uno spettaco
lo continuo, a parte i minuti 
iniziali. Il Verona infatti ò en
trato in campo deciso, con
centrato: puntava alla vittoria 
senza mezze misure. I la impo
sto il suo gioco, impedendo ai 
padroni di casa di rendersi pc-

' ricoloso. Il grande lavoro svol
to dall'attenta difesa e da un 
valido centrocampo veniva pe
rò puntualmente gettato al 
vento da un attacco privo di 
mordente: Raducioiu ha avuto 
due palle-gol male ha sbaglia
te, un po' per demeriti suoi e 
un po' per la bravura di Manci
ni; mentre Stojkovic non ha 
cercato neanche diprocurarse
le le occasioni da rete: sempre 
al di fuori del gioco, lo slavo ha 
vagato per tutto il campo, pen

sando più ad aggiustarsi un 
suo ciuffo ribelle che ad aiuta
re i suoi compagni. La resisten
za veneta e però crollata ai pri
mi attacchi foggiani. Al 2<1° Si
gnori ha lanciato in verticale 
Rambaudi che con un preciso 
rasoterra ha battuto Gregori in 
uscita. Il Verona non si ò arre
so, ha continuato a lottare con 
grande generosità, ma sul fini
re del tempo e caduto come 
una pera matura: cross di Ba
rone, difesa immobile e Ram
baudi di testa ha messo al sicu
ro il risultato. Nella ripresa i 
fuochi d'artificio della banda 
di Zcman sono slati ancor più 
spettacolari, grazie a quel 
Baiano che ne ha preparati di 
tutti i colori, per il malcapitato 
Gregori per altre volte colpito 
impetuosamente dallo scate
nato attaccante. 

2 9 . GIORNATA 
CLASS 

SQUADRE 

MILAN 

JUVENTUS 

NAPOLI 

TORINO 

PARMA 

INTER 

SAMPDORIA 

ROMA 

LAZIO 

ATALANTA 

GENOA 

FOGGIA 

FIORENTINA 

CAGLIARI 

VERONA 

BARI 

CREMONESE 

ASCOLI * 

Punti 

4 8 

4 2 

3 8 

3 5 

3 2 

3 2 

3 1 * 

3 0 

3 0 

2 9 

2 9 

2 8 

2 6 

2 4 

1 9 

1 9 

1 7 

1 3 

PARTITE 

GÌ. 

29 

29 ' 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

29 

VI. 

19 

17 

14 

11 

9 

8 

9 -

8 

9 

8 

9 

9> 

8 

6 

7 

5 

4 

• 4 

Pa. 

10 

. 8 

10 

13-

14 

16 

13 

14 

12 

13-

11 -

10 

10 

12 

5 

9 

9 

5 

Po. 

0 

4 

5 

5 

6 

5 

7 

7 

8 

8 

9 

10 

11 

11 

17 

15 

16 

20 

RETI ' , 

Fa. Su. 

57 16 

39 18 

52- 34 

2 8 . 15 

26 24 

23 22 

31 • 27 

30 30 

37 32 

25 27-

34 36 

50 48 

36 >• 34 -

29 33 

17- 43-

23 • 40 ' 

20 41 e 

19' 56-

»1FICA 
IN CASA 

VI. Pa. 

12 3 

13 . 2 . 

10- 3 • 

6 . 7 . 

7 6 

4 10 

6 6 

4 8 ' 

5 9 

4 7 

7 5 

6 - 5 

6 5 

4 • 7 

7 2 

4 6 

4 3 

3 3 ' 

Pe. 

0 

0 

• 2 

1 

1 

0 

2 

2 

1 

3 

3 

3 

- 4 

3 

5 

5 

8 

9 

RETI 

Fa. . Su. 

38 • 9 

28 7 

32- 13 

14 5 

18 10 

11 6 

20- 1,0 

14 "10 

25 - 17 

11 11 

20»-16 

26 15 

22 13 

19- 13 

13 11 

13' 16 

14 18 

11 27 

FUORI CASA • 

VI. 

7 . 

4 

4 

5 

2 

4-

3-

4 

4 

4 

2 . 

3 

2 

2 

0 -

• 1 . . 

o. 
1 

-Pa. 

7 

6 

7 

6 

8 

6 • 

7 

6 

3 

6 . 

. 6 

- 5 

5 

5 

3 

. 3 • 

6 • 

2 . 

Pe. 

0 

4 

3 

4 

5 

5 

5 

5 

7 

5 

6 

7 

7 

8 

12 

10 

8 

11 

RETI 

Fa. Su 

19 7 

11 11 

2 0 . 2 1 

14 10 

8 : 14 

12 -16 

11- 17 

1 6 - 2 0 

12 15 

14 ••16 

14 20 

24 - 33 

14? 21 

10. 20 

4 32 

10 24 

6 23 

8 29 

Me. 

Ing. 

+ 4 
- 2 

- 6 

- 8 

- 1 1 

- 11 

- 1 2 

- 13 

- 1 4 

- 1 4 

- 1 5 

- 15 

-18 

- 19 

- 2 4 

- 25 

- 2 7 

- 3 1 
l e classine!» DI A e B sono elaborate dal computer. A paliti di punti tiene conto di: 1) Media Inglese: 2) Differenza reti: 3) Maggior numero di rell fatte, 4) Ordine allabetico 
•Ascoli matematicamente retrocesso in Serie B . . . . . 

CANNONIERI 

22 reti Van Basten (Milan), 
nella foto •> 

15 reti Careca (Napoli). R. 
Baggio (Juventus) 

14 reti Baiano (Foggia)-
13 reti Batistuta (Fiorenti

na) • . - • 
12 reti Riedle e Sosa (La

zio), Zola (Napoli) . 
11 reti Skuhravy (Genoa) -
10 reti Aguilera (Genoa), 

Vialli (Sampdoria) 
9 reti Piati (Bari), Shali

mov e Signori (Foggia) -„ 
8 reti Fonsoca (Cagliari) •-
7 reti Bianchezi (Atalan-

ta), Casiraghi . (Juven
tus), Massaro (Milan), 
Padovano (Napoli'-. Sci-
fo (Torino) 

PROSSIMO TURNO 

ATALANTA-ROMA 
BARI-ASCOLI 
CAGLIARI-NAPOLI 
INTER-JUVENTUS 
LAZIO-CREMONESE 
PARMA-GENOA 
SAMPDORIA-FQGGIA 
TORINO-MILAN 
VERONA-FIORENTINA 

- -»• >'..'•'_' ,»;.,?,V--' *•• 

TOTOCALCIO^ 

Prossima schedina ' 
ATALANTA-ROMA ' 
BARI-ASCOLI • . 
CAGLIARI-NAPOLI 

INTER-JUVENTUS -
LAZIO-CREMONESE 
PARMA-GENOA - • 

SAMPDORIA-FOGGIA : 

VERONA-FIORENTINA • 
CASALE-SPAL -

NOLA-GIARRE • .: • 
SALERNITANA-F. ANDRIA 
AVEZZANO-PISTOIESE •: 
TERAMO-CARRARESE -
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SERIE A 
CALCIO 

Freschi di promozione nelle coppe europee, granata e blucerchiati tirano il fiato 

Pensieri europei 
TORINO-SAMPDORIA 1-1 

TORINO Marchegiani 6 Bruno /, Benedetti 6. Fusi 7 Annoni 
6 5(46 Vien6 5).Cravero6 Seifo(58 Cois6 5),Sordo7. Casa-
grande 65, M Vazquez6 Policano6 Allenatore Mondonico 
SAMPDORIA Pagliuea 6, Manmni 6 Katanec 6 (40 Silas 6), 
Orlando6 Vierchowod6. Lanna6(47 D Bonetti), Lombardo6, 
Inverni22i6 5, Buso 6 5 Mancini 6.1 Bonetti 6 
ARBITRO D'Elia 6 

MARCATORI 16 Casagrande. 39' Katanec 
NOTE angoli 4 a 2 per il Tonno Giornata calda, terreno in 
buone condizioni Ammoniti Orlando, Sordo Spettatori abbo
nati 26 060, paganti 4 018 per un totale di lire 113 220 000 

MARCO DE CARLI 

• • TORINO Le premesse del
la vigilia indicavano in Tonno 
Sampdona una partita scintil
lante tra le due squadre italia
ne promosse alle (inali delle 
coppe europee una vernice 
per il pubblico per la venta 
non troppo numeroso sugli 
spalti del Delle Alpi Invece la 
temperatura calda, la conside
razione che un pareggio tutto 
sommato poteva andare bene 
ad entrambe le formazioni e il 
clima pasquale, l'hanno tra

sformata in un match opaco, 
con pochi squilli E cosi tutti a 
casa con un pareggio, uno a 
uno, che ha accontentato le 
squadre, ma non i tifosi che 
hanno contestato <i lungo il 
comportamento rinunciatario 
dei giocaton incarnilo La par
tita ù iniziata con un ritmo 
blando con gioco che è sta
gnato a lungo a centrocampo 
e difese schierate rigorosa
mente a uomo Quella della 
Samp con Vierchowod su Ca-

In scena il festival della noia 

E i portieri? 
Spettatori 
non paganti 
PARMA-ATALANTA O-O 

PARMA Tartarei sv. Benarrivo 6. Di Chiara 6 5, Minorti 6. Apol-
loni 6. Grun 6. Melli 5 (77' Catanese). Zoratto 5 5, Ajostini 6. 
Cuoghi5 5, BrohnS Allenatore Scala 
ATALANTA Ferron 6. Porrmi 6, Minaudo, Cornacchia 6. Bi-
gliardi 5 5, Stromberg 6 5, Perrone 6 (88' Valentini sv), Bordin 
5 5, Bianchezl4, Nicohm5 5, Caniggia5 5 Allenatore Giorgi 
ARBITRO Sguizzato5 5 
NOTE angoli 4 a 2 per il Parma Espulso Bianchezi al 62 Am
moniti Perrone, Minaudo. Bonarrivo, Bigliardi, Agostini e Ml-
notti Spettatori- paganti 3 894, abbonati 17 180 per un incasso 
totale di lire 701 917 000 In tribuna Vicini e Carmignanl 

FRANCESCO DRADI 

M PARMA .Con Malgioglio 
campione di sport e di vita» 
Sotto questo slogan i Boys gial-
loblù si sono piazzati agli in
gressi del «Tardini» chiedendo 
offerte per aiutare la palestra 
per handicappati gestita da 
Astutillo Malgioglio, secondo 
portiere dell'Atalanta Hanno 
raccolto otto milioni, conse
gnandoli poi a Ferron dato che 
il suo collega era a casa am
malato 

L'iniziativa umamtana degli 
ultras offre di gran lunga più 
spunti della partita, abbastan
za deludente Un Parma a 
scartamento ndotto non e riu
scito ad avere ragione dell'Ata
lanta che ha offerto un esem
plai saggio di non gioco 
Niente da dire nella tattica 
ostruzionistica (fallo sistemati
co e perdita di tempo) i berga
maschi sono ì migliori della 
categona, peccato si finisca 
con lo svilire le qualità dei vari 
Caniggia. Nicolini. Perrone che 

CANNONIERI 

14 reti De Vitis (Piacenza) 
13 reti Campllongo (Caserta

na) 
12 reti Ganz '(Broscia), Fer

rante (Pisa) 
11 reti Rizzolo (Palermo) 

Scaralonl (Pisa) 
10 reti Balbo (Udinese) 
9 reti Detari e Turkyilmaz 

(Bologna), Saurlnl (Bro
scia), Lorda (Cesena), Pro-
vitali (Modena) Pagano 
(Pescara), Morollo (Reg
giana) 

8 reti Tovalien e Bortarelli 
(Ancona), Baldleri (Loece) 
Centofanti (Palermo). Mon-
trone (Padova), Centotanti 
(Palermo) 

PROSSIMO TURNO 

Domenica 3/5-92 (ore 16) 

AVELLINO-MESSINA 
CASERTANA-MODENA 
CESENA-ANCONA 

non hanno totalizzato alcun ti
ro in porta 

Scala li ha chiamali «fattori 
estemporanei», riferendosi alle 
occasioni da gol fallite Sfortu
na vera e propria c'è stata solo 
nella conclusione di Grun al 
78', il pallone ha sbattuto sulla 
faccia interna del palo rimpal-
landò fra le braccia di Ferron 
anziché terminare in rete I 
gialloblù hannoavuto altre tre 
concrete palle-gol Al 14' con 
Cuoghi che ha spedito fuon di 
un soffio, al 40' con Vlelli che 
libero in area ha agganciato 
malamente un cross del pim
pante Di Chiara infine, al 48' 
con Apollom dalla distanza, 
anche lui di poco a lato 

Pur senza vincere il Parma, 
al terzo pareggio consecutivo, 
si nfà sotto per la Uefa Certo 
che se non ntroverà la velociti 
nella manovra, a proposito in
fruttuosa l'idea del tridente, e 
lucidità nelle conclusioni sarà 
difficile conquistarla 

Casagrande si appresta a infilare la porla della Sampdona con un colpo di testa 

Liguri in caduta libera 

Rossoblu in crisi 
Suona in ritardo 
la carica di Boniek 
GENOA-BARI 1-3 

GENOA Braglia 5 5,Ferroni 4 5 (dal 70 Collovati), Branco 4 5 
Eranio4, Cancola6. Signorini 6 5. Ruotolo6. Fiorin 4 5, Aguile-
ra 6, Skuhravy 6, Onorati 5 (dal 70' Iorio sv) Allenatore Ba
gnoli 
BARI Biato 6 5, Brambati 5 5, Rizzardi 6 (dal 70' Fortunato sv), 
Bellucci 5.5, Loseto 6, Progna 6 5, Carbone 6 5, Boban 7, Soda 
6 5, Cucchi6 5, Jarnl7 5 Allenatore Boniek 
ARBITRO Trentalange6 
MARCATORI' 33 Carbone, 36' Skuhravy, 43' Soda, 81 ' Boban " 
NOTE Angoli 8 a 4 per il Genoa Spettaori paganti 3 545 per un 
Incasso di 86 095 000 lire, abbonati 23 125 per una quota di lire 
468 629 000 Ammoniti Bellucci, Perroni, Brambati e Iorio 

SERGIO COSTA 

M GENOVA Più dell'Aiax po
tè 11 Ban Il definitivo commiato 
del Genova dall'Europa lascia 
un senso di disagio non tanto 
per la sostanza del verdetto, 
quanto perJ»jfQrma. Ci sono 
diversi mocuiper salutare le 
proprie ambizioni ed i rosso
blu hanno scelto il peggiore 
senza neppure lottare, il Ban, 
quasi retrocesso ma in povse» 
so di una consistente dose di 
dignità, ha castigato la loro 
presunzione Adesso il Genoa 
si ritrova a mani vuote al capo
linea di una stagione piena eli 
promesse 6 un epilogo triste, 
ma a giudicare dalla partita di 
ieri non si può dire che sia un 
epilogo ingiusto Ècomcsel'e-
liminazione per mano dcll'A-
jax avesse messo a nudo al
l'improvviso i difetti che il Ge
noa aveva mascherato con la 
splendida cavalcata Uefa una 
panchina cortissima, tale da 
far diventare insostituibile 8or-
tolazzi e una difesa fragile, 
schierata a zona malgrado le 
palesi difficoltà dei singoli An

cora una volta, come già con
tro gli olandesi, e bastato un 
centrocampo molto folto, 
quello messo in campo da Bo
niek, per apnre voragini da
vanti a Broglia Jarni, ala sini
stra d'emergenza, ha ridicoliz
zato Ferroni propiziando tutte 
le azioni più pericolose Le 
sciagurate prestazioni dei mol
li Eranio, Branco ed Onorati, 
nonché la disastrosa regia di 
Ronn, hanno fatto il resto, va
nificando I egemonia acrea di 
Skuravj, autore del provvisorio 
pan dopo il gol di Carbone Un 
colpo di testa di Soda ed un ti
ro del talentuoso Boban non 
bloccato da Braglia hanno 
scritto il punteggio peraltro 
ineccepibile Ora restano cin
que insipide giornate che da
ranno spazio al mugugno Ba
gnoli lascerà un ricordo più 
sbiadito ed Eranio diventerà il 
grande traditore il prossimo 
anno il Genoa compie un se
colo ma dopo essersi abituato 
all'Europa dovrà festeggiare in 
casa L'auguno 6 che sia solo 
un arnvederci 

GIORNATA 

LECCE-PIACENZA 
LUCCHESE-COSENZA 
PALERMO-TARANTO 
PESCARA-BOLOGNA 
PISA-PADOVA 
REGGIANA-UDINESE 
VENEZIA-BRESCIA 

CLASSIFICA 
SOUADRE 

A N C O N A 
BRESCIA 
PESCARA 
REGGIANA 
COSENZA 
BOLOGNA 
PISA 
UDINESE 
LUCCHESE 
MESSINA 
CESENA 
PIACENZA 
M O D E N A 
PALERMO 
PADOVA 
TARANTO 
CASERTANA 
VENEZIA 
LECCE 
AVELLINO 

Punti 

3 9 
3 9 
3 7 
3 5 
3 5 
3 4 
3 3 
3 3 
3 0 
3 0 
2 9 
2 9 
2 9 
2 8 
2 8 
2 8 
2 7 
2 6 
2 6 
2 5 

PARTITE 

Giocate 

31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 
31 

Vinte 

11 
11 
12 
11 
11 
12 
10 
9 
7 

10 
8 
9 

10 
8 
6 
7 
6 
5 
8 
6 

Pari 

17 
17 
13 
13 
13 
10 
13 
15 
16 
10 
13 
11 
9 

12 
16 
14 
15 
16 
10 
13 

Perso 

3 
3 
6 
7 
7 
9 
8 
7 

8 
11 
10 
11 
12 
11 
9 

10 
10 
10 
13 
12 

RETI 

Fatte 

30 
42 
42 
31 
31 
36 
38 
32 
27 
26 
29 
31 
29 
35 
24 
21 
26 
25 
27 
26 

Subito 

19 
26 
34 
26 
29 
31 
31 
31 

- 28 
27 
27 
34 
35 
36 
26 
25 
37 
31 
36 
39 

Media 
inglese 

- 7 
- 8 
- 9 
-11 
-12 
-13 
-13 
-14 

-16 
-17 
-17 
-18 
-18 
-18 
-19 
-19 
-19 
-20 
-20 
-22 

sagrando, Ivano Bonetti su 
Martin Vazquez, Inverniz/i su 
Scilo e con Orlando schierato 
in contenimento su un Sordo 
voglioso di dimostrare la sua 
classo in un incontro ufficiale 
di club Per il Toro, Mondoni-
co vista l assenza di Vialli te
nuto in panchina a causa degli 
strascichi di una bronchite, ha 
schierato Bruno su Mancini e 
Benedetti su Buso, unica punta 
al quale è stato demandato il 
compito di tenere sotto pres
sione gli avversari 

Ma nel grigiore assoluto del
la giornata e e stato spazio per 
un lampo di Casagrande che si 
e confennato goleador prezio
so per Mondonico Al 18 cor
ner dalla sinistra di Scifo stac
co perentono del brasiliano in 
mezzo alla difesa blucerchiata 
e nulla da far per Pagliuea II 
Tonno prende fiducia e inizia 
ad attaccare con maggiore 
convinzione, ma il predominio 
tecnico-tattico dei granata pro
duce solo un tiro di Policano 
che si spegne un metro sopra 
la traversa 11 finire del primo 
tempo vede la squadra di Bos-
kov salire in cattedra e ottene

re il gol del pareggio al 39' L a-
zione parte da Lombardo, ben 
contenuto da Armoni nel pri
mo tempo colpo di testa di 
Buso in mezzo all'area e defi
nitiva correzione di Katanec 
che non ha difficoltà ad insac
care Il donano non ha nem
meno il lempo di gioire per la 
rete che preferisce lasciare il 
campo per una ncaduta in
fluenzale li pnmo tempo si • 
chiude qui e con esso, pratica
mente, anche l'incontro La ri
presa non ha offerto più spunti 
degni di nota con le due squa
dre che hanno rinunciato a far 
gioco facendo spesso ricorso 
ai passaggi arretrati L'unica 
azione degna di rilievo si 6 ve-
nficata al primo minuto Azio
ne del giovane Vieri (suben
trato a Armoni che ha accusa
to una distorsione al ginocchio 
sinistro) che crossa dalla linea 
di fondo, la palla giunge a Mar
tin Vazquez che dribbla il di
retto avversano in area, ma al 
momento del tiro sciupa incre
dibilmente alzando troppo la 
mira Da qui in poi non e è più 
stata stona le due squadre 

hanno tirato i remi in barca li
mitandosi a controllare il gio
co senza tentare I J minima of
fesa Evidentemente le scorie 
degli impegni infrasettimanali 
delle coppe europee si sono 
fatte sentire Molti giocatori 
che avevano incantato contro 
Real Madrid e Panathinaikos 
sono sembrati giù di tono e il 
pareggio a quel punto poteva 
andare bene a entrambe le lor-
maz oni Negli spogliatoi il cli
ma pasquale trova libero sfo
go Solo Boskov si lamenta 
•Non potevamo fare di più -
dice il tecnico - Nel secondo 
tempo abbiamo sentito nelle 
gambe la stanchezza dell'in
contro di Coppa campioni 
Stiamo giocando troppo e non 
possiamo andare avanti cosi 
Se ci qualificheremo per la fi
nale di Coppa Italia saremo 
costretti a scendere in campo 
ogni tre giorni» Mondonico e 
sulla stessa lunghezza d'onda 
del collega «È slato un Toro 
stanco, ma bisogna accettarlo 
La squadra ha accusato pro
blemi di tenuta fisica, ma non 
si poteva chiedere di più» 

I sardi sono quasi'salvi 

A casa Rozzi 
le porte della B 
sono già aperte 
ASCOLI-CAGLIARI 1-3 

ASCOLI Lorien 5 5, (83' Scaramucci sv), Mancini 5. Pergo-
hzzi 6, (7?' Menolascina sv), Piscedda 4 5, Marcato 5 5 Ca
valiere 6, Trogllo 6 5, Vervoort 5 5, Bierhoff 6, Zaini 6, 
0'Ainzara5 5 
CAGLIARI lelpo 7, Napoli 6, Festa 4 5, Herrera 6 5, Firica-
no 5 5. Nardìni 6, Bisoli 6, Gaudenzi 6, (75' Villa sv), France-
scoire 5, Matteoll 6 5, Fonseca5 5 (35' Criniti 6 5) 
ARBITRO. Baldas 6 5 
RETI-'17' Napoli, 36' Cavaliere {rigore), 56' Francescoli, 82' 
Criniti 
NOTE angoli 11 a 3 per l'Ascoli Ammoniti Flncano, Fran-
cescoli eFesta Incasso 108 776 764 li re Spettatori 6 246 

Tomas Skuhravy 

LUCAMARCOLINI 

Antonio Soda 

SERIE C 
C I . GIRONE A 
Risultati. Alessandria-Monza 0-2, Chievo-
Casale 1-0, Como-Triestina 2-0, Massese-
Baracca 2-1, Palazzolo-Empoll 1-1, Pro Se
sto-Arezzo 2-0, Siena-Carpi 0-0, Spal-Pavia 
3-1, Spezla-Vicenza 1-0 

Classifica 
Spai 39, Como e Monza 36, Empoli 34, Vi
cenza 31 Triestina 30, Spezia e Chlevo 29; 
Palazzolo 28, Massose 26, Siena, Arezzo e 
Casale 25, Carpi e Alessandria 24 Baracca, 
Pavia e Pro Sesto 21 

Prossimo turno 26/4/92. 
Arezzo-Massese, Baracca-Alessandria, 
Carpl-Spezia, Casale-Spal, Empoli-Como, 
Monza-Palazzolo, Pavia-Pro Sesto; Trlestl-
na-Siena; Vicenza-Chievo 

••ASCOLI È Pasqua l'Ascoli' 
regala due punti al Cagliari * 
dell ex Mazzone e saluta la se
ne A dopo 29 giornate di «pas
sione» Gli isolani ne approfit
tano, nngraziano e staccano le 
dirette concorrenti per la sal
vezza di 5 punti 1 giochi, in
somma, sembrano fatti Ma la 
stona di questo 3 a 1 a favore 
dei cagliaritani, non è di certo 
cost semplice da raccontare 
come potrebbe ' sembrare 
Tanto per non smentirsi, infat
ti, gli uomini di Cacciaton han
no fallito occasioni a non fini
re, a tu per tu con l'ottimo lel
po e non sono riusciti ad anda
re oltre il calcio di rigore realiz
zato da Cavaliere 

Propno mentre gli ascolani 
stavano imprimendo la massi
ma spinta per sbloccare il ri
sultato dopo cioè che il portie
re sardo per ben due volte ave
va respinto tiri ravvicinati di Pi-
scedda e D'Ainzara, questo ul
timo aveva colpito una traver

sa, e giunto il gol di Napoli 
Assist di Gaudenzi (17') e 

tocco in rete del difensore a 
mezzo metro della linea di 
porta Ai padroni di casa non 
restava che buttarsi in avanti 
fino ad ottenere il pan (36') 
con il penalty, concesso per 
fallo di mano di Festa •'•" 

Ma gli ascolani non si ac
contentavano e, dopo l'inter
vallo, rientravano con l'inten
zione di prendersi l'intera po
sta Naturalmente, il Cagliari 
non era d'accordo e puniva la 
presunzione dei piceni con un 
inarrestabile contropiede ispi
rato da Matteoll e finalizzato in 
rete dal veloce Francesco!i " 
(56') » «• , 

1 tifosi ascolani ammainava
no le bandiere e si sintonizza
vano con la radiolina, sul ri
sultati della sene B Poi, all'82 
Criniti di testa tnplicava per gli 
ospiti e suggellava la retroces
sione matematica dell'Ascoli 
incadettcna v , 

C I . GIRONE B 
Risultati. Barletta-Ischia 1-1, Chieti-Catama 
1-0, Andrla-Ternana 1-0, Fano-Nola 1-0, " 
Glarre-Acireale 2-1, Monopoli-Salernitana 
0-1, Perugia-Sambenedettese 0-0 Reggi-
na-CasaranoO-O Siracusa-Licata3-0 

Classifica. - ' 
Ternana 36 Perugia 3 5, F Andria 33, Cata
nia, Giarre 29, Casarano, Sambenedettese, 
Ischia e Salernitana 28, Acireale e Licata 
27, Siracusa, Barletta, Chleti, Nola 26, Reg
gina 25. Fano 24, Monopoli 23 

Prossimo turno 26/4/92.' ' 
Acireale-Perugia. Casarano-Chieti, Cata
nia-Monopoli. Ischia-Siracusa, Licata-Bar
letta: Nola-Giarro. Salernitana-F Andna. * 
Sambenedettese-Reggina,Ternana-Fano 

C2. GIRONE A Classifica. 
Ravonna 37 Lette e Firenzuola 35, 
Tempio 33 Varese e Trento 32 
Mantova 31 Ospitaletto e Olbia 30, 
Viroscit, Tomplo, Novara e Solbiato-
so 29 Porgocroma Aosta e Conte
se 28 Valdagno25 Suzzarti 24 Cu
neo 23, Legnano 13 

Prossimo turno 26/4/92. 
Aosta-Trento Floronzuola-Solbia-
teso Loffo-Locco Lcgnano-Cente-
50 Novara-VIroscit Ospitalotto-
Pergocrema Ravonna-Olbia Suz-
zara-Cuneo. Tempio-Mantova, Va-
rese-valdagno 

C2. GIRONE B Classifica. 
Montevarchi 39, Carrarese 38 Rimi-
ni 37 Pistoiese e Vis Pesaro 36 Via
reggio 33, M Ponsacco 32, C di 
Sangro 31 Civitanoveso e Cecina 
28, Prato Francavllla o Poggibonsl 
27 Vastese 26 Avozzano e Ponte-
dera 25 Teramo 23 Lanciano 22 
GubbioeGiullanovazO 

Prossimo turno 26/4/92. • 
Avezzano-Plstoiese Castelsangro-
Gubbio Cecina-Vis Pesaro, Lanciano-
Giulianova Montevarchi-Viareggio, 
Ponsacco-Francavilla, Pratc-Poggi-
bonsi. Riminl-Pontedera Teramo-
Carrarese Vaslese-Clvltanovese 

C2. GIRONE C 'C lass i f i ca . 
Tranl 36. Potenza 35, Catanzaro e 
Lodigiani 34 V Lamezia Altamura 
e Sangiuseppeso 32, Malora 31 Bi-
sceglio Savoia e A Leonzio 29, e 
Turns28 AstreaeLatlna27 J Sla-
bia, Battipagliese e Formia 26 Cer
vieri 25 Molletta 23 Campania 19 

Prossimo turno 26/4/92. " 
Astrea-Potenza Blsceglle-Lodigin-
ni, Campania-Savoia. Cerveten-La-
tina Formia-Battipaglleso, A Leon
zio-Catanzaro, Matora-Trani, Mol-
tetta-J Stabla Sangluseppose-Tur-
ris V Lamezia-Altamura 

SERIE 
CALCI© 

ANCONA-VENEZIA 2 - 1 

ANCONA Nista Fontana, Sogliano. Pecoraro, Mazzara-
no. 
Brumera, Lupo Gadda (85 Vecchiola). Tovalien, Ermim, 
Bertarelli (79' De Angoli5) (12 Micillo, 13 Siroti, 15 Tur
chi) 
VENEZIA Carnato, Costi, Poggi A , Lizzani, Carillo, Berto
ni. Paolini (79 Clementi), Rocco (71 Poggi), Simonini Ro
mano DePadre (12Memjhini 13Favarerto, 14Bressi) 
ARBITRO Cardona 
RETI' al 46' Tovalien, 57' Paolini, 62' Bertarelli su rigore 
NOTE angoli 4-2 por I Ancona, terreno leggermente al
lentato, spettatori 10 500 Ammoniti Canno, Romano, 
Gadda,Ermini, Paolino, De Angelis, Lizzani, Bertoni e Co
sti 

BOLOGNA-UDINESE 4 - 2 

BOLOGNA Cervellati, Negro, Di Già Evangelisti (40 Ge-
rolin), Baroni, Villa. Trosce, Bonini, Turkyilmaz, Incocciati « 
(58 Mariani), Galvani (12 Pazzagli. 13 List. 16 Campio
ne) 
UDINESE Giuliani, Vanoll. Rossini. Sensini, Calori, Odd i / 
Mattei, Rossitto, Balbo, Manicone, Marronaro (57 Nappi) < 
(12 Di Leo 14Mandorhni, 15 Pittano, 16 Marcuz) 
ARBITRO Ceccanni v 

RETI 19'Turkyilmaz, 72' Turkyilmaz su rigore, 79'autore
te Mariani 85 autorete Giuliani, 91 Turkyilmaz, 92'Nap
pi ,_ 
NOTE angoli 10-4 per l'Udinese; terreno in ottime condi
zioni spettatori 22 000 Ammoniti Negro, Vanoli, Oddi 
per gioco scorretto. Turk/llmaz per condotta non regola
mentare 

BRESCIA-PESCARA 2 - 0 

BRESCIA Vettore Carnasciali. Rossi (77' Flamigni), De 
Paola, Luzaroi. Ziliani, Bonomerti, Domini. Saunni Giun-
ta (80 Passiatore). Ganz (12 Corretti, 14 Quaggiotto, 15 
Merlo) 
PESCARA Savorani, Campione, Dlcara, Ferretti. Rosati 
(64 Impallomem), Nobile. Sorbello Gelsi, Bivi, Allegri, 
Massara (12 Torresin, 13 Alfieri 14 Martorella, 16 Nun-
ziato) . „ . - -
ARBITRO Fehciam < • 
RETI al 57 Domini,61 Gunta 

NOTE angoli 5-5 Terrono in ottime condizioni Ammo
niti Sorbello, Allegri e Carnasciali Spettatori 18500 

CASERTANA-LECCE 2 - 1 

CASERTANA Bucci Bocchino, Volpecina, Suppa Mona
co Petruzzi, Esposito (47' Piccinno), Statuto, Campilongo, 
Cerbone, Fermanelll (7V Giordano) (12 Grudina, 13 Si
gnore!!* 14Carbone) <• 
LECCE Battara, Ferri, Amodio. Bellotti (67' La Rosa). Ce-
ramicola Benedetti, Monero, Aiemikov Notanstelano, 
Altobelli (30' Maini). Baldien (12 Gatta, 13 Biondo, 14 Pa-
sculio 
ARBITRO Chiesa 
RETI 26' Volpeclna. 33 Campllongo su rigore. 88'Baldie-
n T 

NOTE angoli 7-2 per il Lecce terreno leggermente al
lentato per la pioggia Ammoniti Ferri, Notaristefano. 
Bocchino Espulsi 60 Pe"ruzzi,62 Ceramicola Spettato
ri 5000 per un incasso di 106 milioni di lire 

COSENZA-CESENA l - O 

COSENZA. Zunico Manno, Signoroni, Bianchi, Napolita
no (83' Maretti), De Rugcero, Blagioni, Catena,'Marulla, 
De Rosa Compagno (70 Aimo) (12grazlam, 13 LoSacco, 
16Solimeno) 
CESENA Fontana, Mann, Pepi Plraccini, Barcolla (79 k 

Turchetta), Leoni, Teodorani (85 Lantignotti) Masollni ' 
Amarildo, Giovannelli, Lerda (12 Dadina, 13 Jozic, 16 
Pannitteri) 
ARBITRO Rodomonti ' 
RETE al 75' Aimo 
NOTE angoli 6-6, spettatori 14 mila circa Ammoniti Pepi, 
Compagno e Aimo 

MESSINA-LUCCHESE 2 - 1 

MESSINA Slmonl, Vecchio, (69' Lampugnani), Gabrieli 
(63 Bonoml), Carrara, Marino, De Trizio, Sacchetti. Flcca-
dontl, Protti, Dolcetti Cambiaghi (12 Oliverio, 15 Lazzini, 
16Splnelh) 
LUCCHESE Landucei Delle Carri, Tramezzani. Giusti, 
Pascucci, Baraldi, Di Francesco (76 Simonetta). Monaco. * 
Paci, Russo, Rastelli (77' Di Stefano) (12 Culroni, 13 Vi-
gnini, 14Sorce) „ , , -, 
ARBITRO Arena - • " 
RETI 56'Russo 68 Dolcetti, 72'Monaco (autorete) 
NOTE angoli 5-5, spettatori circa 7mila di cui un centinaio 
provenienti da Lucca Ammoniti Manno, Tramezzane Fic-
cadenti e Protti 

MODENA-PALERMO 1-1 

MODENA Lazzannl, Sacchetti, Cardarelli, Bucaro, Moz, 
Bosi. Voltattorni (75 Cavaletti). Bergamo, Dionigi (57' Ca
ruso), Monza. Caccia (12Meani, 13Presicci,14Vignoll) -
PALERMO Tagliartela. De Sensi (79' Galli), Incarbona, 
Modica, Fragliasso, Biffi, Valentin! (59' Paoluccl/, Favo, 
Rizzolo Centofanti Cecconi (12 Renzi, 15 Pullo, 16 Ta- . 
rantinq) 
ARBITRO Boemo » 
RETI 40 Dionigi, 88'Centofanti 
NOTE terreno in ottime condizioni Spettatori 6mila Am
moniti De Sensi, Incarbora, Modica, Fragllassa e Biffi 

PADOVA-REGGIANA O - l 

PADOVA Boaiuti Rosa, Tentoni, Nunziata, Ottoni, Zanon-
celli, Di LIVIO, Ruffinl (79 Putelli), Galdensl, Longhl, Mon-
trone (12Dal Bianco, 13 n/urelli. 14Cardini, ISB^'du) 
REGGIANA Ciucci, Paganin Zanutta, Monti (84' Bertoz-
zi), Dominissini, Francesconi, Bertoni. Scienza, Ravanel
li, Zannoni, Morello (12 Pantanelll, 13 Alroldi, 15 Altoma
re, 16 De Falco) 
ARBITRO Pairetto • 
RETE 36'Ravanelli 
NOTE angoli 7-3 per II Padova Terreno in buone condi
zioni, spettatori 8 276 per un incasso di 141 milioni 735mi-
la lire Espulso al 61 Ottori Ammoniti Tenzoni, Nunziata. ' 
Montrone. Paganin, Zanutta i 

PIACENZA-PISA 3 - 2 

PIACENZA Gandini, Di Cinto, Bnoschi.Papais, Doni Luc
ci, Di Fabio. Madonna. De Vitis Fioretti Moretti (76' Pio
vani) (12 Bonifacio, 13 Chiti, 14 Di Bin, 16 Capr-ollini) , 
PISA Spagnulo Chamot, Fortunato Fiorentini, Taccola. 
Bosco Rotella Simeone, Scarafoni, Gallacelo Ferrante 
(12Polzella, 13 Dondo. 14Cristallinl, 15 Zago. 16 Martini) 
ARBITRO Merlino 
RETI 39 e 45 DeVitis 63 DeVitls,81 e 92 Ferrante 
NOTE angoli 8-2 per il Pisa Terreno in ottime condizioni, 
spettatori 6 000. ammoniti Bosco, Rotella, Chamot, Gal
lacelo, Di Cintio Di Fabio, Ferrante, Bnoschi e Simeone 
Al 90' è stato espulso Chamot per doppia ammonizione • 
Gandinl al 55' ha parato un rigore calciato da Scarafoni 

TARANTO-AVELLINO l - O 

TARANTO Ferraresso. Mazzaferro, D'Ignazio, Manno, ' 
Brunetti, Enzo Turrlni, Ferazzoli, Fresta, Muro (89' Camo-
lese), Soncin (83 Pisicchio) (12 Bistazzoni, 13 Monti 14 
Zaffarono 
AVELLINO Amato Parpiglla, De Marco, Celestini. Fran
chini (46 Parisi). Chicchi. Levanto, Stringare, Bonaldi, 
Esposito, Bertuccelh (81 Urban) (12 Ferrari, 14 Gentilini, 
15Fonte£ 
ARBITRO Cincinpini 
RETE 88 Brunetti 
NOTE angoli 9-7 per Avellino Terreno in buone condizio
ni, spettatori 9 000 Ammoniti Mezzaterro, Brunetti, Fre
sta Levanto, Stringare e Amato 

<• 4 
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Quattro volte vincitore della Liegi-Bastogne-Liegi, Moreno Argentin cerca oggi di ripetersi 
Eguaglierebbe così il grande Eddy, cinque volte primo nella seconda classica delle Ardenne 

Cercando Merckx 
È Moreno Argentin l'uomo da battere sulla «Doyen-
ne», seconda classica delle Ardenne. Punta a egua
gliare il primato di Eddy Merckx, che su queste stra
de conta cinque successi contro i quattro del ciclista 
veneziano. Con lui una formidabile squadra, l'Ario-
stea di Cassani e Furlan, già vista padrona nella 
Freccia Vallone mercoledì. Rientra Bugno e qualche 
chance viene attribuita anche a Fondriest. 

Argentin, dopo la beffa di Sanremo, sfida Merckx sulle Ardonne 

• • LIEGI. Appaiare Eddy 
Merckx nell'albo d'oro di una 
delle classiche ciclistiche più 
prestigiose, è la grande sfida di 
oggi di Moreno Argentin che 
tenterà di vincere per la quinta 
volta la Liegi-Bastogne-Liegi. 
Argentin, già protagonista di 
una tripletta tra il 1985cil 1987 
poi ancpora vincitore un anno 
fa parte anche sulla scia delle 
dimostrazione dì forza che la 
sua squadra, l'Ariostca, ha da
to alla Freccia Vallone. Accan

to al veneziano il danese Rolf 
Sorensen, il tedesco Rolf Golz, 
Davide Cassani e ancora Gior
gio Furlan, vincitore proprio 
della Freccia mercoledì. E 
sembra questa, dopo l'egemo
nia della Raleigh-Panasonic al
l'inizio degli anni 80, la squa
dra più impressionante del 
momento, con molti vincitori 
potenziali e comunque con 
corridori in grado di ben difen
dere il candidato scelto per 
l'arrivo solitario. Chances da 

Vela, America's Gip. Da oggi via alle finali tra Moro e New Zealand 

La barca di Gardini senza segreti 
Zavorra da corsa e vele francesi 
Iniziano oggi nella baia di San Diego (notte italia
na), le semifinali degli sfidanti alla Coppa America 
1992. Di fronte II Moro di Venezia e New Zealand 
che si affronteranno per arrivare a cinque successi 
prima di poter sfidare il difensore del trofeo scelto 
nell'altra finale tra Stare & Stripes e America 3. Le re
gate della barca italiana, nove al massimo, saranno 
trasmesse da domani a Telemontecarlo. 

M I SAN DIEGO. Mentre Bill 
Koch sceglie America 3 e scen
de in mare per la prima della 
serie di regate, tredici, della fi
nale dei difensori della Coppa ' -
America contro Stare & Stripes 
di Oennis Conner, e ritira Kan-
za, la barca concepita perven- ' 
ti superiori ai dieci nodi, Paul ;. 
Cayard e Rod Davis, gli skipper , 
degli sfidanti studiano il vento ' 
e consultano le previsioni, ter- ' 
me perù sui venti deboli. Ma se 
l'orecchio e alle notizie dal 
mare, l'occhio dpi due avwr. 
sari <hallanger», a poche ore _ 
dal primo del nove confronti • 
tr» il Unm rli Vr»n*»7Ìa *» N#»w 
Zealand, ha già frugato nei se
greti più custoditi dell'altro: la 
chiglia di New Zealand di Da
vis, le vele e I particolari co

struttivi del Moro. Sono stati 
mesi di spionaggio, aereo e su
bacqueo, e di misure di sicu
rezza degne di basi militari. 
Notizie incerte, illazioni, confi
denze di marinai infedeli, can
cellati o confermati venerdì 
quando i due consorzi hanno 
dovuto mostrare la propria 
barca agli avversari: sono i 
controlli di stazza previsti pri
ma delle finali. 

Le barche della nuova clas
se di Coppa America sono il ri
sultato di una formula mate
matica composta da lunghez
za della' barca, dislocamento, 
cioè peso, e superficie velica. 
Prima di ogni faoc e conacntito 
fare alcune modifiche e. per 
certificare che non sia cambia
to il risultato dei questi fattori, 
dopo i lavori la barca viene 

controllata da uno specialista, 
lo stazzatore. A quest'ultimo 
controllo prima delle finali per 
gli italiani c'era l'argentino 
German Frers, il progettista del 
Moro, che ha dichiarato di 
aver trovato "interessante" la 
visione della chiglia a forchet
tone della barca neozelande
se, più leggera di 5 tonnellate 
del Moro, e proprio per questo 
più veloce coi venti deboli del
la baia che si affaccia oltre 
Punta Lorna, nel mare di Cali
fornia. Ermetico Frears, che 
per evitare di favorire in qual
che modo i difensori america
ni che a loro volta sono in fina
le, non ha voluto scendere in 
particolari, ma ha certo qual
che elemento in più da fornire 
a Paul Cayard sulle reazioni 
del veliero neozelandese nelle ' 
manovre. Si alzano i veli sui se
greti quindi, e anche i giudizi 
saranno più «palesi» e i consor
zi avranno un loro uomo sui 
«tender» della giurìa in acqua. 

Per il Moro di Venezia que
sto ruolo e otalo affidato a Ga 
bnele Rafanelli, l'uomo di fidu
cia di Raul Gardini, che ha 
molto dolio rocponoabilita noi 
la gestione del consorzio. Il 
Moto V, costretto ieri in cantie
re per la visita dello stazzatore, 
0 stato sostituito dal Moro IV 

nella regata di allenamento 
con i francesi di Ville de Paris, 
che alla fine hanno vinto di 
40". Per Tommaso Chieffi, uno 
dei tattici che in regata coadiu
vano il timoniere il Moro, il ri
sultato coi francesi non conta 
perche comunque ò stata 
un'esperienza positiva per al
lenare l'equipaggio e provare 
le nuove vele di poppa nate 
proprio dalla collaborazione 
con Marc Pajot. La formazione 
nel pozzetto del Moro resterà 
invanata, con Paul Cayard al li
mone, Robert Hopkins naviga
tore, Enrico Chieffi alla lattica 
con il sussidio del fratello 
Tommaso. 

Intanto cresce l'interesse in
tomo al Moro di Venezia e, 
mentre dall'Italia arrivano gior
nalisti e troupe televisive, il 
Wall Street Journal di New 
York ha dedicato un articolo 
della sua sezione tecnologica 
alle «vele nere» in fibra di car
bonio realizzate nei cantieri 
Tencara di Mestre. 
P rog ramma ' • semifinali. 
«Defender»: dal 19 al 30 apri
le, al meglio di 13 regale. 
-ChaUongc-rNi dal 18 aprile al 
3 maggio al meglio di nove re
nale. 
Finali da l 9 maggio al meglio 
di sette regate. 

I romani sono subito protagonisti 
Poi l'inutile rimonta dei milanesi 

Il Messaggero 
in edizione 
sofferenza 
MESSAGGERO-PHILBPS 8 7 - 8 4 

Play Off m 

MESSAGGERO: Mahorn 18, Bargna, Croce, Fantozzi 7, 
Premier 3, Avenla 6, Lutti ne, Niccolal 27. Radja 24, At-
t ru ia2. Ricci. 

PHILIPS: Albert i ne, Blasi , Pittis 11, Ambrassa 10, Ro-
gers 13, Dawkins 21 , Riva 21 , Pessina 2, Montecchi 6, 
Baldi. 

NOTE: Tir i l iberi: Messaggero 31/39, Philips 35/42. Tiri 
da tre: Messaggero 6/16, Phil ips 5/21. Usciti per fal l i : 
Croce, Blasi , Pittis e Dawkins. Spettatori 10.500. 

. MARCO VIMTIMIQUA , . 

GIRONE VERDE 
Marr Rimin i -Bi l ly Desio 82-77, Fernet Pavia-Breeze 
Mi lano 91-82, Scaini Venezia-Ranger Varese 76-72. 
Classifica. Mar r 10; Fernet e Scaini 6; Ranger 4; Bi l ly 
e 8 r e e z e 2 . 

GIRONE GIALLO 
Turboa i r Fabr iano-Trapani 90-84; Kleenex Pistoia-
Depi Napol i 67-65; B. Sardegna Sassar i -Glaxo Vero
na 106-88. 

Classifica. Torboai r 8; Depi e Kleenex 6; Trapani e 
Glaxo 4; B. Sardegna 2. 

••ROMA. La Philips scende 
al n m u r c o n la testa e il fisico • 
sgombri d*Ue tossine del cam
pionato «Oropeo. Ma non è 
sufficiente! ad attenderla c'è 
un Messaggero determinato, fi
nalmente continuo nell'arco 
dei quaranta'minuti, capace, 
con pieno merito, di guada
gnarsi uno spareggio tutto da 
vedere martedì prossimo a Mi
lano. La partita di ritomo assu
me una fisionomia definita fin 
dall'inizio. Il Messaggero pre
senta un Radia volitivo, come 
raramente lo si è visto nella re-
gular season. - Sospinti dal 
croato, marcato invano da Ro-
gers, i romani si portano avan
ti: 6-2 al terzo minuto, 13-7 al 
6'. Al 10" il quintetto di Di Fon-
zo e a + 1 5 (28-13), con la 
coppia italo-croata già in dop

pia cifra. Si continua su questa 
falsariga e al 13' il Messaggero 
raggiunge il massimo vantag
gio, 37-19. Ma a questo punto 
uno scontro sotto i tabelloni 
cambia il binario della partita: 

, Mahom cede a una provoca
zione di Dawkins e commette 
il terzo fallo. Poco dopo il pivot 
nero viene richiamato in pan
china e saltano improvvisa
mente gli equilibri tattici dei ro
mani. La Philips risale il pun
teggio guidata da un Dawkins 
che il «piccolo» Croce non può 
certo impensierire. 15-2 6 il 
parziale a favore dei lombardi 
che a tre minuti dal termine si 
portano sul 41-36. E lo stesso 
scarto, -t- 5 per il Messaggero, 
con cui si rientra negli spoglia
toi poco dopo (45-40). 

Al ritomo sul parquet non 
muta il trend negativo per il 
Messaggero. Passano 140 se
condi e Mahorn colleziona il 
quarto fallo. Per i milanesi è il 
segnale convenuto per l'ope
razione riaggancio. Ed infatti, 
al 5' un'entrata di Pittis vale il 
primo sorpasso della partita 
(50-51). Potrebbe essere la 
svolta che apre alla Philips la 
strada per le semifinali, ma il 
Messaggero trova la forza di 
reagire. Il salvagente è il solito 
Niccolai implacabile al tiro. E a 
dare una mano ai padroni di 
casa ci si mettono anche Pittis 
e Blasi che escono per falli a 
metà della ripresa. Lo stesso 
Dawkins raggiunge in poco 
tempo la quarta penalità ri
mettendo in gioco Mahom sot
to i tabelloni. A 9 35" il punteg

gio parla di nuovo giallorosso 
(65-60). Un divario che resta 
pressoché immutato fino a 
quando (2'3I al termine) 
Dawkins commette il quinto 
fallo. Sembra fatta per Roma 
ed invece c'è ancora da soffri
re. Si entra nell'ultimo minuto 
con il Messaggero avanti di 
+ 5. Senonché Premier perde 
troppo tempo su una rimessa 
consegnandola agli avversari. 
Riva trova un tiro da tre punti e 
la Philips arriva a soli due punti 
(81-79) con più di 30 secondi 
da giocare. Gli attimi conclusi
vi sono all'insegna del fallo si
stematico da parte dei lombar
di. Niccolai e Mahorn. però, 
non perdono la lucidità dalla 
lunetta e consegnano a Di 
Fonzo la vittoria che vale lo 
spareggio. , 

non sottovalutare quindi, quel
le di Argentin, nell'incredibile 
scommessa di equagliare 
Merckx sulle alture di Liegi, do
po 262 chilometn che si con
cludono con un'ultima salita 
favorevole alle sue doti di sca
latore. 

Un Argentin, che ha cono
sciuto di persona quanto la 
sorpresa, anche a pochi metri 
dall'arrivo, possa sopraggiun
gere. Ha visto piombare su di 
se irlandese Sean Kelly nella 
Milano-San Remo e ha dovuto 
acontentarsi del secondo po
sto. E anche oggi «King Kelly», 
due volte vincitore a Liegi 
(1984 e 1989), sarà in buona 
posizione per contrastare i 
progetti dell'italiano. L'Ario-
stea, tuttavia, teme di più la Ba-
nesto, che, pur pnva del vinci
tore del Tour de France, lo 
spagnolo Miguel Indurain, alli
nea tre atleti capaci di movi
mentare la corsa, lo spagnolo 

Pedro Delgado, il giovane 
canmpione di Francia, Ar-
mand De Las Cucvas e il com
patriota Jean-Francois Ber
nard, che teme soltanto il catti- ' 
vo tempo. Uomini in gran for
ma, ben adatti al ripetersi delle 
rampe sulle pendenze delle 
Ardenne, spesso brevi ma se
lettive. . , , ' . - , , 

Con il percorso che passa 
nuovamente dal «muro» di 
Stockeu .. (al km 176), " l a . 
«Doyenne» ritrova una delle 
sue leggendarie dillicolt.i, di-
struttive per il plotone. Sulle 
Ardenne, ì corridori non in pie
na condizione o provati dalle 
classiche del Nord, non hanno , 
chance. Hanno invece ambi
zioni nemmeno troppo velate, 
gli olandesi Theunissc, Brcu-
kink e Rooks, i belga Roosen e 
Van Lanker, i francesi Rue e 
Madiot, l'irlandese Stephen 
Roche, e ancora Maurizio Fon

driest, il messicano Raul Alca-
la, mnetre c'e attesa per il ritor
no del campione del mondo, 
Gianni Bugno. 

La «Doyenne», prova di Cop
pa del mondo '92, giunta alla 
sua 78» edizione, comprende 
la scalata di dieci «costoni» del
le Ardenne, in uno scenario 
continuo di saliscendi, di cui 
l'ultimo, il «Cote de Forges» di 
due chilometri, a meno di tren
ta chilomteri dal traguardo. 
Albo d ' o r o del ie ul t ime 10 
edizioni: 1982, Silvano Conti
ni (Ita); 1983, Steven Rooks 
(Ola); 1984, Sean Kelly (Irl); 
1985, Moreno Argentin (Ita); 
1986, Moreno Argentin (Ita): 
1987, Moreno Argentin (Ita); 
1988, Adri Van dcr Poel (Ola) ; 
1989, Sean Kelly (Irl); 1990, 
Eric Van Lancker (Bel); 1991, 
Moreno Argentin ( I t a ) ; . 2, 
Claude Criquielion (Bel): 3. 
Rolf Sorensen (Dan). 

Motomondiale. Chili e Cadalora, Gp in famiglia' 

Dì moda in Malesia 
i tigrotti italiani 
Uomini e moto di casa nostra in evidenza nella terza 
prova del Campionato del mondo di velocità in Male
sia e addirittura doppia pole position per le Aprilia di 
Alessandro Gramigni nella 125 e di Pierfrancesco Chili " 
nella 250 dove Cadalora con la Honda è costretto ad 
inseguire e le Gilera di Ruggia e Lavado continuano a 
migliorare. Male la Cagiva, con Barros davanti alla pri
ma guida Eddie Lawson. 

C A R L O B R A C C I N I 

MSHAH ALAM (Malesia). 
Continua il momento magico 
del motociclismo azzurro. Due 
piloti italiani in sella a due mo
to italiane partono oggi davan
ti a tutti nel Gran Premio di Ma
lesia, ter/a prova del Molo-
mondiale 1992, Lo scorso an
no al circuito malese toccava 
chiudere la stagione iridata ma -
il 29 settembre fu lo stesso una 
giornata trionfale per i nostri 
colori: Cadalora e Capirossi sa
lutarono vincendo il titolo 
mondiale della 250 e della 
125, un bis che l'Italia insegui
va senza fortuna dal 1977. 

Il clima caldo o umido fa 
evidentemente bene al bolo
gnese rieifran^esco Chili Uit? 
ha firmato ien con l'Apnlla 250 ; 
ufficiale la prima pole position 

della stagione ai danni di Luca 
Cadalora con la Honda. Il 
Campione del Mondo in cari- ' 
ca, dal canto suo, lamenta -
qualche problema di messa a -; 

punto della ciclistica su un '; 
tracciato . impegnativo come e 
quello malese, ma in gara il ' 
pronostico 6 ancora tutto per 
lui. In crescita costante la Gile
ra, al via 9" con Ruggia e 11* 
con Lavado. mentre Loris Ca
pirossi occupa la decima posi
zione con la Honda del Team 
Pilori. A proposito di Pileri,nel
la 125 la sorte sembra aver voi-
tato la faccia ai fratelli di Temi ! 
o le Honda ufficiali di Faucto . 
Gresmi (infortunato a una ma- -
uo) e del giovane luiupagliu 
di squadra Noboru Ucda navi
gano lontani. Grand'Italia co

munque anche nellj minima 
cilindrata, dove tocca all'Apri-
lia del fiorentino Alessandro ' 
Gramigni guidare lo schiera-
menlo di partenza. Alle sue 
spalle il solito «kamikaze» Sa
ltata e. ben più temibile, il ra
vennate Bruno Casanova con 
un'altra Aprilia. -' * 

Continua lo strapotere di . 
Micky Doohan e della Honda 
ufficiale in una 500 orfana di 
John Kocinski (caduto in Au
stralia) e soprattutto di Kevin 
Schwantz (plurifratturato alla -
mano sinistra). E continua, 
purtroppo, la crisi della Cagi
va. Eddie Lawson si e fatto an- -
cora una volta superare dal 
giovane Alexandre Barros; il ri
tardo accusato dalle mezzo li
tro varesine, rispettivamente 
10" e 1 la, é nell'ordine dei due 
secondi sul giro più veloce. Al
meno sulla carta non dovreb
bero subire l'ennesimo dop
piaggio. - - , 7 . -.•:• 1 • 

Sullo sfondo, il braccio di 
ferro tra Bornio",Ecclostono e 
quello che riiri'àjf<Jella Fede
razione internazionale: il 10 
maggio it Gp di Spagna, e, in 
Europa, la questione entra nel 
vivu t la tutta yer potere e soldi 
riprenderà più accanita che 
mai. 

A Treviso il derby del pullover 
E Meneghin lascia il parquet 

SuperDino 
va in pensione 
senza sorrìso 
STEFANEL-BENETTON 7 0 - 8 3 

STEFANEL: Mlddleton 19, Pilutti 8, Fucka 13: Bianchi 9, 
Gray 9, Meneghin 2, Cantarello 7, Sartori 3. N.e.: Pa-
squato e La Torre. 

BENETTON: Mian 2, lacopini 15, Kukoc 21; Pellacani, 
Generali 4, Vianini 4, Del Negro 25, Rusconi 12. N.e.: 
Mayer e Marrone. . 

ARBITRI: Grossi e Colucci. 

NOTE -T i r i l ioeri: Stefanel 14/24; Benetton 18/23. Uscito 
per cinque fal l i Generali . Spettatori 4.200. 

FABIO ORLI 

• • TRIESTE. Nella guerra tra 1 
magnati del... pullover, la me
glio ce l'hanno le «stelline» 
della Benetton. Stelline di no
me e di fatto perché, a quelle 
che appaiono sulle maglie 
biancoverdi degli uomini di 
Treviso, sono accompagnate 
sul campo dalle figure dei vari 
Kukoc, Del Negro, Rusconi e 
lacopini. Sono stati infatti 
questi 4 uomini a mettere la 
firma sul passaggio alle semi
finali della Benetton e a con
dannare la Stefanel alla sua 
ultima partita stagionale pro
prio davanti al suo pubblico. 
70 a 83 il risultato finale ma 
non tragga in inganno il disa
vanzo: ci sono voluti tutti e 401 
minuti da parte della squadra 

di Skansi per mettere fine ad 
una battaglia che era comin
ciata invece in maniera abba
stanza negativa. Prima palla a 
due infatti e subito la Stefanel • 
schizza via. Sei canestri su al-

. frettante azioni, e Kukoc, che 
fa a fatica ad inventare, rap
presenta la prima incognita 
da risolvere. Ci pensano poi 
Del Negro e lacopini a cercare 
di far (are bella figura al croa
to e cosi al 6' la Benetton ri
mette la testa avanti (12 a 
13). . , 1 

Poi, la prima volata: DelNe-
gro decide e, tornato ad esse
re dominante, pesca l'ultimo 
jolly con un gioco da 3 punti 
che (a chiudere la prima fra
zione alla Benetton in testa 

SuperDino Meneghin, 42 anni 

(36 a 38) . La ripresa si apre 
con la difesa di Treviso che fa 
acqui, da tutte le parti ma ci 
pensano i due arbitri. Grossi e 
Colucci, a non far decollare la 
Stefai el. Anche Trieste, carica 
di falli, si mette a zona, ma 
questa volta 0 lacopini a sur
classare i suoi colleghi stra
nieri e a realizzare un cane
stro dalla lunga distanza (41-
47 al &'). Ancora una volta pe
rò Trieste non è morta: è Fuc
ka che fa il Kukoc della situa
zione e, con 5 punti consecu
tivi rimette tutto in parità (47 a 
47 al 7'). Trieste però è sola
mente un fuoco di paglia: il 
canesfro da lontano non vie
ne m a i . inquadrato ! mentre 
Treviso pesca tutti 1 suoi jolly 
prima con Kukoc, poi con Del 
Negro ed infine ancora con 
Rusconi. È un parziale terrifi
cante: 14 a 2 che lascia il se
gno sulla partita e che da alla 
Stefanel quei 12 punti di van
taggio che le permettono di 
chiudere tranquillamente. la 
volata Ci sono poi, a sirena 
suona1 a (70-83) gli applausi 
per D no Meneghin e tutti i 
suoi compagni: il grande Dino 
forse non ritornerà più in 
campo, ma Trieste vuole unir
si a tu'ti i monelli della Stefa
nel perun ringraziamento del
la stag one. • • •• 

Torino maratona 
Panetta cerca 
un biglietto 
per Barcellona 

La maratona di Torino, in programma domani , selezio
nerà il terzo maratoneta azzurro che parteciperà alle 
Olimpiadi di Barcellona. Tra i partecipanti ci saranno 
anche Panetta (nella foto), Durbano, Alliegro, Faustini 
e Bernardini. Uno di loro, probabilmente, affiancherà 
Bettiol e Bordin, già inseriti nella lista olimpica. 

Rugby 
In Coppa Europa 
gli azzurri ok 
con la Romania 

Nell'incontro di Coppa 
Europa di rugby disputato 
a Rovigo gli azzurri hanno 
seccamente battuto la Ro
mania con il punteggio di 
39 a 13 (21 a 7 alla fine 
del primo t e m p o ) . Tra gli 
azzurri hanno esordito il 

terza linea ala Walter Cristofoletto della Benetton Trevi
so e Daniele Sesena del Bilboa di Piacenza. Sulle tribu
ne dello stadio veneto c 'erano oltre cinquemila spetta- " 
tori. 

Il Judo come 
elemento 
di socializzazione 
di ragazzi «down» 

Un gruppo di ragazzi affet
ti dalla s indrome di Down 
è partito per un viaggio in . 
Giappone, che ha lo sco- ' 
p ò di verificare una serie 
di esperienze •• portate 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ avanti da alcuni genitori e 
ricercatori c h e riguardano 

l'utilizzazione dello sp>ort (il judo) per migliorare la so- . 
cializzazione di adolescenti handicappat i . Il judo, infat
ti, si è rivelato essere, un potente strumento di socializ
zazione. , , . ». j.tit 

Pallavolo 
Play off donne 
Matera e Perugia 
rulli compressoli 

Questi i risultati dell 'anda
ta dei quarti di finale d e i . 
play off scudetto del cam-

' pionato di pallavolo fem- ' 
minile: Calia Matera-Yoghi. 
Ancona 3-0 (15-6; 15-7; 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ 15-8), Imet Perugia-Reg-
. . gio Calabria 3-0 (15-3; 15-

5; 15-4); Unibit Roma-Geas S. Giovanni 2-3 (15-6; 11-
15:9-15; 15-11; 10-15) ; Teodora Ravenna-Edilfornaci 3-
0 (15 -5 ; 15-4; 15-5). • . * • - . -• » - . 

Tennis a Salerno 
Finale straniera 
In campo la Perez 
con la Kroupova 

La spagnola Noelia Perez 
e la cecoslovacca Kroupo
va sono le finaliste del tor
neo di Salerno (50.000 
dollari d i . montepremi) . 
La tennista iberica è stata 

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ la vera rivelazione del tor
neo. Proveniva, infatti dal

le qualificazioni. L'altra finalista è la Kroupova che ha ' 
sconfitto in tre set l'italiana Piccolini. ' ' 

Il Padova 
esonera Mazzia 
e nel dopo partita 
incidenti 

Dopo la sconfitta intema 
subita contro la Reggiana,, 
1 dirigenti del Padova han
no comunicato la decisio
ne di esonerare dall'inca
rico di allenatore della pri-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ _ m a squadra Bruno Maz- ; 
zia. ' La squadra bianco-

scudata è stata affidatii all 'allenatore Mauro Sandreani, 
ex giocatore della Roma. Sia prima che d o p o l'incontro ', 
disputato allo stadio Appiani si sono verificati tafferugli I 
fra i tifosi delle due squadre. Lo stadio padovano è stato ', 
danneggiato e nel parcheggio antistante sono stati in
franti alcuni vetri e ammacca te le carrozzerie di decine 
di automobili. - • . . 

L O R E N Z O B R I A N I 

Oggi e domani in tv 
Raiuno- 20.25 Tgl sport; I Mondiali ginnastica artistica. 
Raitre. 16.30: Ciclismo, L egi-Bastogne-Liegi; 18.40 Domenica 

gol; 19.45TgrSport. 
Tmc. 14.30 Ginnastica mondiali; 16 Ciclismo: Liegi-Baslogne-

Licgi; 18.45 Columbus games: 23 Vela: America's Cup. 
DOMANI •,. 
Raidue. 20.15 Tg2 Lo sport 
RaJtre. lOCiclismo; 10.30 Atletica Leggera, 14Tgr; 1545-18Solo 

per sport: Ippica, calcio serie B e C, Scherma e Tomeo Paolo 
Valenti; 19.45TgrSport. . ,. 

Tmc. 13.15 Sport News; 16.30 Motociclismo: Superbike, Gp d'In
ghilterra; 17.30 Columbus Games, Scherma; 19.30 Sportissi-
ino; 22.30 Vela: America's Cup, Moro-New Zealand. -- -

LOTTO 
IL GIOCO DELL'AMBO 

15" ESTRAZIONE 
(18 aprile 1992) 

BARI 
CAGLIARI... 
FIRENZE 
GENOVA 
MILANO 
NAPOLI 
PALERMO ... 
ROMA 
TORINO 
VENEZIA 

.... 89 72 57 9 51 
. . 78 8 57 83 51 
. .. 20 53 51 74 79 
... 7 47 33 54 2 
... 7961 40 525 
.. 7211507125 
... 75 610 7231 
... 78 82 39 37 6 
.... 6182 87 70 65 
... 86 47 114019 

ENALOTTO (colonna vi 
2 2 1 - 1 2 2 - 2 2 2 

ncente) 
- 2 1 2 

"'- PREMI ENALOTTO • -
ai punti 12 L 46.151.000 
ai punti 111 L 1.308.000 
al punti 10 . L. 166.000 

E IN VENDITA IL MENSILE 
DI APRILE 

delLDTT 
da 20 anni 

PER SCEGLIERE I I MEGLIO! 

• "Ambo" è risaputo che si 
tratta di una combinazior» d< 
due numeri che può essere cosi 
composta: 

— due numeri di tipo qualsiasi; 
— due numeri consecutivi, co
me ad esempio 54.55 - 77.76; -
— due complementari (ad e-
sempio 1.89 - 2.88 ); 
— due simmetrici e così via. 

Va tenuto conto, a questo 
proposito, che ciascuno dai no
vanta numeri del Lotto può 
combinarsi ad uscire con qua- *" 
lunque degli altri 69, indrfferen- ' 
temente dalla consecutivita e 
dalla simmetria, formando com
plessivamente ben 4005 ambi 
divari tra loro. A ,,-,• •-

Il calcolo delle quantità di 
combinazioni ad ambo che si 
vengono a formare con un Insie- •' 
me di numeri, può essere fetto !, 
semplicemente moltiplicando '. 
quest'ultimo per il numero Im
mediatamente precedente e divi
dendo i I prodotto per due. 

Eccone un esempio pratico 
relativo a cinque numeri: 
5 x 4 = 2 0 : 2 = 10 ambi. 

Ipotizzando ' che i ' numeri 
I siano 1.2.3.4.5. gli ambi che si 
| formano sono: * 

1 . 2 - 1 . 3 - 1 . 4 - 1 . 5 ' 
2.3 • 2.4 • 2.5 
3.4 - 3.5 
4.5 (dieci ambi in tutto). 

r. 


